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La seduta comincia alle 17.

ZOPPI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana del 9
agosto 1979 .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che, a nor-
ma dell'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Falconio e Stega-
gnini sono in missione per incarico del
loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

ACCAME : « Istituzione, per i laureati in
medicina e chirurgia, di un servizio civile
sostitutivo del servizio militare, sulle nav i
mercantili » (562) ;

GARGANO : « Integrazione dell'articolo 1 -
quater del decreto-legge 10 agosto 1976 ,
n . 544, convertito con modificazioni nella
legge 8 ottobre 1976, n . 690, concernente
la proroga dei termini di cui agli articol i
15, 17 e 18 della legge 10 maggio 1976 ,
n. 319, recante norme per la tutela dell e
acque dall'inquinamento » (563) ;

GARGANO : « Norme concernenti la pro-
duzione e la vendita di cosmetici » (564) ;

ZANONE ed altri : « Deroga al decreto-
legge 13 agosto 1975, n . 376, convertit o
con modificazioni nella legge 16 ottobre
1975, n . 492, concernente provvedimenti

per il rilancio dell'economia riguardanti le
esportazioni, l'edilizia e le opere pubbli-
che » (565) ;

TANTALO : « Rifinanziamento delle oper e
di cui all 'articolo 4 della legge 29 novem-
bre 1971, n . 1043, riguardante il risana-
mento dei rioni " Sassi " di Matera » (566) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Norme per l'in-
tegrazione del sistema scolastico italian o
nel contesto europeo » (567) ;

PAllAGLIA ed altri: « Contributo dell o
Stato al finanziamento dei partiti politici
per le elezioni del Parlamento europeo e
modifiche alla legge 2 maggio 1974, n. 195 »
(568) ;

LAGORIO ed altri : « Modifiche e inte-
grazioni alla legge 22 maggio 1978, n. 194 ,
concernente norme per la tutela sociale
della maternità e sull'interruzione volon-
taria della gravidanza » (570) ;

TOMBESI ed altri : « Istituzione di ruoli
professionali per il personale dipendente
dagli enti locali » (572) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio della presentazione di disegni
di legge ai sensi dell'articolo 77 dell a
Costituzione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati, ai
sensi dell'articolo 77 della Costituzione, i
seguenti disegni di legge :

dal ministro della pubblica istruzio-
ne, con lettera in data 13 settembre 1979 :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 6 settembre 1979, n. 434, concernente
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la proroga degli incarichi annuali del per -
sonale docente e non docente e delle no -
mine degli esperti negli Istituti tecnici e
professionali . Disposizioni particolari per
gli insegnanti di educazione tecnica nell a
scuola media » (569) ;

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, con lettera in data 15 settembre
1979 :

« Conversione in legge del decreto-legge
14 settembre 1979, n . 438, concernente di-
sposizioni per contenimento dei consu-
mi energetici » (573) ;

dal ministro del tesoro, con lettera
in data 15 settembre 1979 :

«Conversione in legge del decreto-legge
14 settembre 1979, n . 439, concernente con-
ferimento di fondi al Banco di Napoli, a l
Banco di Sicilia, al Banco di Sardegna e d
al Credito industriale sardo e collocamen-
to di obbligazioni emesse dagli istituti d i
credito industriale » (574) .

Saranno stampati e distribuiti.

Annunzio di un disegno di legge.

PRESIDENTE . È stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Modifiche alla disciplina delle espro-
priazioni effettuate ai sensi delle leggi su -
gli interventi nel Mezzogiorno » (571) .

Sarà stampato e distribuito .

Cancellazione dall'ordine del giorno di di-
segni di legge per scadenza dei termi-
ni di cui all'articolo 77 della Costi-
tuzione .

PRESIDENTE . Comunico che, essend o
trascorsi i termini di cui all'articolo 7 7
della Costituzione per la conversione in
legge dei decreti-legge 19 giugno 1979,

n. 208, 25 giugno 1979, n . 235, 28 giugno
1979, n. 254, 2 luglio 1979, nn. 256, 257 e
258, i relativi disegni di legge di conver-
sione sono stati cancellati dall 'ordine del
giorno :

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 19 giugno 1979, n. 208, recante modifi-
cazioni alla legge 3 gennaio 1978, n . 3,
concernente nonne per l'effettuazione dell e
elezioni provinciali e comunali » (127) ;

S. 65 — « Conversione in legge del de-
creto-legge 25 giugno 1979, n . 235, recant e
proroga degli incarichi annuali del perso-
nale docente e non docente e delle nomi -
ne degli esperti negli istituti tecnici pro-
fessionali . Disposizioni particolari per gli
insegnanti di educazione tecnica della scuo-
la media » (approvato dal Senato) (388) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
28 giugno 1979, n . 254, concernente prov-
vedimenti urgenti per le società inquadra -
te nell'Ente autonomo di gestione per i l
cinema » (240) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 2 luglio 1979, n . 256, concernente nor-
me e tutela di alcune categorie di dipen-
denti dello Stato nei giudizi per fatti con -
nessi al servizio » (270) ;

« Conversione in legge del decreto-legge
2 luglio 1979, n . 257, concernente norme
in materia di organico e di avanzamento
degli ufficiali di taluni ruoli addetti dell a
aeronautica e provvidenze economiche ne i
riguardi del personale addetto ai servizi
di controllo del traffico aereo » (268) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 2 luglio 1979, n . 258, concernente isti-
tuzione dei ruoli ad esaurimento per gl i
ufficiali di complemento dell'esercito, ma-
rina ed aeronautica in particolari posizio-
ni di stato » (269) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
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sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

ACCAME ed altri : « Agevolazioni per lo
inserimento nel mondo del lavoro per i
giovani che compiono il servizio di le -
va » (73) (con parere della VII Commis-
sione) ;

FRANCHI ed altri : « Integrazione delle
provvidenze previste dalla legge 9 marzo
1971, n. 98, in favore del personale di -
pendente da organismi militari operanti
nel territorio nazionale nell'ambito della
Comunità atlantica » (208) (con parere
della V e della VII Commissione) ;

CoLuccl ed altri : « Estensione al per-
sonale inquadrato nei ruoli delle carriere
direttive ai sensi dell 'articolo 147 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 1970, n. 1077, nonché del decre-
to del Presidente della Repubblica 1° giu-
gno 1972, n . 319, della facoltà di riscat-
tare i periodi di studio superiori e d i
esercizio professionale, previsti dall'arti-
colo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n . 1092 »
(243) (con parere della V Commissione) ;

FRANCHI ed altri : « Integrazione dell a
legge 8 giugno 1966, n . 424, concernent e
l'abrogazione delle norme che prevedono
la perdita, la riduzione o la sospensione
delle pensioni a carico dello Stato o d i
altro ente pubblico » (264) (con parere
della IV e della V Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE

BozzI ed altri : « Modificazioni all 'istituto
dell ' immunità parlamentare previsto dal-
l'articolo 68 della Costituzione » (286) (con
parere della IV Commissione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONAL E

GARGANI ed altri: « Modifica degli articol i
84 e 88 della Costituzione » (313) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONAL E
GARGANI : « Modifica dell'articolo 96 della
Costituzione e della legge costituzional e
11 marzo 1953, n . 1, recante norme inte-
grative della Costituzione concernenti la

Corte costituzionale » (317) (con parere
della IV Commissione) ;

FORTE ed altri: « Norme sul conferi-
mento della cittadinanza ai rifugiati pro-
venienti da paesi privi di libertà demo-
cratiche » (333) (con parere della Il, dell a
III e della VII Commissione) ;

TASSONE : « Integrazione all 'articolo 13
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 dicembre 1973, n. 1092, concernente
norme sul trattamento di quiescenza dei
dipendenti civili ,e militari dello Stato
(339) (con parere della V, della VIII e
della XIII Commissione);

FRANCHI ed altri : « Istituzione di una
anagrafe patrimoniale e tributaria dei
membri del Parlamento » (342) (con pare -
re della IV e della VI Commissione) ;

STEGAGNINI ed altri : « Norme per la
valutazione del servizio militare di leva ,
ai fini della ammissione e partecipazione
ai pubblici concorsi » (381) (con parere
della VII Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

FRANCHI ed altri : « Abrogazione del
termine previsto dalla legge 6 marzo 1968 ,
n . 175, per la presentazione delle doman-
de di riconoscimento della qualifica d i
orfano di guerra » (205) (con parere del-
la I e della V Commissione) ;

CoLuccl ed altri : « Istituzione dell'in-
dennità di vigilanza per gli appartenent i
ai corpi di vigilanza urbana » (250) (con
parere della I, della IV e della V Com-
missione) ;

FRANCHI ed altri : « Valutazione del ti-
tolo di studio negli esami di idoneità dell e
guardie di pubblica sicurezza » (265) (con
parere della I e della V Commissione) ;

SERvFtto ed altri: « Istituzione del Ser-
vizio sociale per l'educazione fisica, lo
sport ed il tempo libero » (310) (con pa-
rere della I, della IV, della V, della VI ,
della VII, della VIII e della XIV Com-
missione) ;

ANIAsI ed altri : « Riforma dell'edito -
ria » (377) (con parere della I, della III,
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della IV, della V, della VI, della X, della
XII e della XIII Commissione) ;

Rossi D[ MONTELERA : « Autorizzazione
all'insegnamento dello sci da parte de l
Club alpino italiano » (384) (con parere
della I Commissione) ;

PRINCIPE ed altri : « Abrogazione del-
l'articolo 16 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 1 6

maggio 1960, n . 570 » (385) (con parere
della I Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

FRANCHI ed altri: « Modifica delle nor-
me penali relative all 'osceno ed alla por-
nografia » (131) (con parere della I Com-
missione) ;

FRANCHI ed altri : « Applicazione del co-
dice penale militare di guerra ai reat i
commessi con azioni di guerriglia » (212)

(con parere della I, della II e della VII
Commissione) ;

CoLUCCi e DELL'UNTO : « Nuova disci -
plina per la repressione dell'evasione del -
le imposte patrimoniali » (247) (con pare-
re della VI Commissione) ;

PAllAGLIA ed altri: « Modifiche al co-
dice di procedura civile per la semplifi-
cazione ed accelerazione della fase di de-
cisione del processo civile » (294) (con pa-
rere della I Commissione) ;

PAllAGLIA ed altri : « Compensi per i
giudici conciliatori e requisiti per la no -
mina » (295) (con parere della I e dell a
V Commissione) ;

GARGANI : « Modifica dell'articolo 18 del -
l'ordinamento giudiziario approvato con
regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 »
(311) ;

GARGANI : « Modifiche alle norme sulle
elezioni dei consigli degli Ordini forensi »
(312) (con parere della I Commissione) ;

TRANTINO : « Modificazione ed integra-
zione dell'articolo 1284 del codice civile
concernente il saggio degli interessi lega-

li e convenzionali » (349) (con parere del-
la I Commissione) ;

TRANTINO ed altri: « Diritti degli agent i
di assicurazione » (351) (con parere dell a
XII Commissione) ;

MENZIANI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 636 del codice penale concernente
introduzione o abbandono di animali ne l
fondo altrui e pascolo abusivo » (367) (con
parere della XI Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Modifica del-
l 'articolo 351 del codice di procedura pe-
nale, per quanto attiene al diritto de i
giornalisti di astenersi dal testimoniare in
conseguenza del segreto professionale »
(380) (con parere della I e della Il Com-
missione) ;

SANTAGATI : « Allargamento del circon-
dario del tribunale di Modica » (425) (con
parere della V Commissione) ;

V Commissione (Bilancio) :

Assegnazione di fondi alla Regione au-
tonoma della Sardegna per l 'avvio del ri-
sanamento delle imprese chimiche del Tir -
so » (501) (con parere della I e della XII
Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

ACCAME ed altri : « Disposizioni in fa-
vore dei militari del Corpo della guardi a
di finanza in particolari situazioni » (78)
(con parere della I, della V e della VII
Commissione) ;

GORIA : « Istituzione dei consigli tribu-
tari » (182) (con parere della I, della II ,
della IV e della V Commissione) ;

FRANCHI ed altri: « Liquidazione defini-
tiva dei beni, diritti ed interessi abbando-
nati nei territori ceduti alla Jugoslavia in
base al Trattato di pace o esistenti ne i
territori del vecchio Stato jugoslavo »
(207) (con parere della I, della III, della
IV e della V Commissione) ;

FRANCHI ed altri : « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta su
alcuni casi di liquidazione di indennizzi
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di guerra » (210) (con parere della I, del-
la IV e della V Commissione) ;

FIORET : « Modifica della legge 1° dicem-
bre 1948, n . 1438, e della legge 27 dicem-
bre 1975, n . 700, concernente il regime
agevolativo per la zona di Gorizia » (218)
(con parere della I, della V e della XII
Commissione) ;

CoLuccl ed altri: « Norme in materia
di incompatibilità professionale per gl i
agenti di cambio » (245) (con parere della
I, della Il, della IV e della XII Com-
missione) ;

CoLUCCI ed altri : « Modifica all'artico-
lo 126 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 18 febbraio 1971, n . 18, re-
cante modifica e aggiornamento di dispo-
sizioni legislative in materia doganale »
(248) (con parere della I, della IV e dell a
XII Commissione) ;

CoLuccl ed altri : « Modificazione del
primo comma dell 'articolo 13-ter del de-
creto-legge 26 maggio 1978, n . 216, quale
risulta dalla legge di conversione 24 lu-
glio 1978, n. 388, in materia di IVA sulle
automobili » (249) (con parere della V e
della XII Commissione) ;

CRESCO ed altri : « Abrogazione dell ' ar-
ticolo 44 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 636, in ma-
teria di contenzioso tributario » (277) (con
parere della I e della IV Commissione) ;

GORIA ed altri : « Creazione di un con-
trassegno IVA per il vino nazionale, con-
fezionato ai, sensi delle norme vigenti »
(280) (con parere della XI e della XII
Commissione) ;

GARZIA ed altri : « Modifiche della leg-
ge 29 maggio 1967, n. 371, sul recluta-
mento degli ufficiali in servizio permanen-
te effettivo della Guardia di finanza »
(300) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

BASLINI e ALTISSIMO : « Modifica alle
norme sulla disciplina del contenzioso tri-
butario» (303) (con parere della I e del-
la IV Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Modifiche alla
legge 18 marzo 1968, n . 263, concernente
l'Ordine di Vittorio Veneto » (329) (con
parere della V e della VII Commissione) ;

REGGIANI : « Modifica dell'articolo 44
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 636, concernente la
revisione della disciplina del contenzioso
tributario » (335) (con parere della I e del -
la IV Commissione) ;

TASSONE : « Modifiche dell'articolo 34
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 settembre 1973, n . 601, concernente
la disciplina delle agevolazioni tributarie »
(340) (con parere della I, della V e della
VII Commissione) ;

CARLOTTO ed altri : « Modifiche ed in-
tegrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637, con-
cernente disciplina dell'imposta sulle suc-
cessioni e donazioni » (359) (con parere
della V Commissione) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica all'arti-
colo 5 della legge 18 marzo 1968, n. 263 ,
concernente i partecipanti alla guerra 1914 -
1918 e alle guerre precedenti » (466) (con
parere della V e della VII Commissione) ;

TRANTINO ed altri: « Esenzione dall'ob-
bligo dei documenti di accompagnament o
di cui agli articoli 1, 2 e 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 ottobre
1978, n. 627, per il trasporto di prodott i
agricoli » (373) (con parere della XI Com-
missione) ;

SANTAGATI ed altri: « Disciplina dei buo-
ni di imposta» (428) (con parere della I,
della V, della XI e della XII Commis-
sione) ;

VII Commissione (Difesa) :

ACCAME : « Provvedimenti a favore d i
militari in servizio in caso di infortunio
grave o di morte » (37) (con parere della
I, della Il, della IV, della V, della VI .
della XI e della XIII Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Impiego e destina-
zione del cittadino chiamato ad adempiere
gli obblighi di leva al fine di favorire la
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integrazione nella società in una concezio-
ne decentrata della difesa » (44) (con pa-
rere della I Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Unificazione delle
scuole di guerra delle Forze armate » (51)
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

ACCAME ed altri : « Istituzione di un
centro di coordinamento interforze per gl i
studi dirigenziali intermedi delle Forze ar-
mate e Corpi armati dello Stato . Istituzio-
ne del diploma tecnico per i sottufficiali
e per il personale volontario delle Forze
armate e dei Corpi armati dello Stato »
(52) (con parere della I, della Il, della IV,
della V, della VI e della VIII Commis-
sione) ;

ACCAME ed altri: « Tutela dei diritti e
degli interessi legittimi del personale mi-
litare » (61) (con parere della I e della
IV Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme per la re-
golamentazione del servizio militare di le-
va per i giovani iscritti tra la gente d i
mare » (62) (con parere della I Commis-
sione) ;

ACCAME ed altri : « Apertura settimana -
le delle caserme al pubblico » (63) ;

ACCAME : « Interpretazione autentica de -
gli articoli 8 e 12 della legge 10 dicembre
1973, n . 804, recante norme per l 'attua-
zione dell'articolo 16-quater della legge 1 8
marzo 1968, n. 249, e successive modifica-
zioni, nei cofronti di ufficiali dell'Eserci-
to, della Marina, dell 'Aeronautica e dei
corpi di polizia dello Stato » (64) (con pa-
rere della I, della Il, della IV, della V,
della VI, della XI e della XIII Commis-
sione) ;

ACCAME : « Norme per il servizio mili-
tare volontario femminile » (66) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

ACCAME ed altri: « Promozione al gra-
do superiore a titolo onorifico degli uffi-
ciali e sottufficiali di carriera o non, che
hanno partecipato alla guerra di libera-
zione in Italia o all'estero nelle unità par-
tigiane o nelle formazioni regolari delle

forze armate » (69) (con parere della I e
della V Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme per l'impie-
go volontario del tempo libero dei mili-
tari in opere di pubblica utilità » (70)
(con parere della I, della Il e della V
Commissione) ;

ACCAME ,ed altri : « Norme per la isti-
tuzione di un gruppo di consulenza spe-
cialistica a disposizione del ministro del -
la difesa » (74) (con parere della I, dell a
IV e della V Commissione) ;

ACCAME ed altri: « Istituzione della
Rappresentanza per i pensionati militari »
(75) (con parere della I, della II e dell a
VI Commissione) ;

ACCAME ed altri: « Istituzione di un
"semestre sabbatico" per favorire l'ag-
giornamento culturale dei militari di car-
riera » (76) (con parere della I e della V
Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme per rinno-
vare le strutture delle caserme » (77) (con
parere della IX Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Nuovi livelli di car-
riera per ufficiali e sottufficiali e nuov a
denominazione degli stessi » (79) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme per l'isti-
tuzione di commissioni paritetiche com-
poste da rappresentanti delle Forze ar-
mate e degli enti locali per la risoluzion e
dei problemi riguardanti l'inseidiament o
di installazioni militari nel territorio »
(80) (con parere della I, della Il, della
V e della IX Commissione) ;

FRANCHI ed altri : « Adeguamento del-
la legge 20 marzo 1954, n . 72, sul trat-
tamento di quiescenza degli appartenent i
alla disciolta milizia volontaria per l a
sicurezza nazionale e sue specialità alla
sentenza della Corte costituzionale n. 12 1
dell'anno 1975 » (255) (con parere della I
e della V Commissione) ;

BANDIERA : «Modifica alla legge 3 no-
vembre 1952, n. 1789, e successive modi-
ficazioni, concernente la posizione di uf-
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ficiali che rivestono determinate cariche »
(281) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

BAGNINO ed altri : « Estensione dell e
norme della legge 27 giugno 1961, n . 550,
agli appartenenti alla disciolta Milizia vo-
lontaria sicurezza nazionale e sue specia-
lità » (282) (con parere della I, della V e
della XIII Commissione) ;

TASSONE: « Conferimento del grado d i
colonnello ai tenenti colonnelli medici di
complemento e della riserva di comple-
mento, all'atto della cessazione del servi -
zio » (337) (con parere della I e della V
Commissione) ;

STEGAGNINI e CERIONI : « Conferimento
di una promozione onorifica agli ufficiali ,
sottufficiali e graduati decorati al valor e
militare » (364) (con parere della I e del-
la V Commissione) ;

STEGAGNINI ed altri : « Interpretazione
autentica degli articoli 8 e 12 della legge
10 dicembre 1973, n. 804, riguardanti il
trattamento economico degli ufficiali dell e
Forze armate e dei Corpi di polizia dello
Stato » (382) (con parere della I, della I l
e della V Commissione) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica degl i
articoli 23 e 28 della legge 5 maggio 1976 ,
n. 187, concernente le detrazioni di anzia-
nità ai fini degli aumenti biennali di sti-
pendio a favore dei marescialli maggiori
e gradi corrispondenti con qualifica di aiu-
tante delle forze armate e corpi di poli -
zia » (427) (con parere della I, della II ,
della V e della VI Commissione) ;

SANTAGATI ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 23 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1079, re-
lativo al conferimento della qualifica di
"aiutante " ai marescialli delle Forze ar-
mate e Corpi di polizia appartenenti a l
ruolo speciale per mansioni di ufficio »
(468) (con parere della I, della II, dell a
V e della VI Commissione) ;

SANTAGATI ed altri : « Miglioramento del
trattamento di pensione in favore degl i
ufficiali e sottufficiali dell'esercito, della

marina militare e dell'aeronautica milita -
re » (369) (con parere della I e della V
Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

FRANCHI ed altri : « Insegnamento obbli-
gatorio del nuoto nelle scuole elementari »
(206) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

FusARO ed altri : « Ordinamento delle
scuole di servizio sociale - Riconoscimen-
to legale delle scuole non statali e del ti-
tolo di assistente sociale » (235) (con pa-
rere della I, della V, della XIII e della
XIV Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme per la crea-
zione di un Centro studi marittimi » (241 )
(con parere della I, della V e della X
Commissione) ;

CoLucci ed altri : « Istituzione del cor-
so di lingua inglese nelle scuole elemen-
tari statali » (246) (con parere della V
Commissione) ;

BOTTARI ANGELA MARIA ed altri : « As-
segnazione in proprietà al comune di Mes-
sina dei beni del convitto Dante Alighier i
di Messina e sua estinzione » (271) (con
parere della II, della V e della VI Com-
missione) ;

SILVESTRI ed altri : « Istituzione della
Facoltà di agraria presso l'Università de-
gli studi di Ancona » (279) (con parere
della I, della V e della XI Commissione) ;

« Conversione in legge del decreto-leg-
ge 6 settembre 1979, n . 434, concernente
la proroga degli incarichi annuali del per-
sonale docente e non docente e delle no-
mine degli esperti negli Istituti tecnici e
professionali . Disposizioni particolari per
gli insegnanti di educazione tecnica nella
scuola media » (569) (con parere della I
e della V Contntissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

CARLOTTO ed altri : « Modifiche ed in-
tegrazioni della legge 8 agosto 1977, n . 513 ,
e della legge 5 agosto 1978, n . 457, in ma-
teria di assegnazioni ili locazione e di c::s-
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sioni in proprietà a favore degli assegna-
tari delle abitazioni degli IACP » (290)

(con parere della I e della IV Commis-
sione) ;

GARGANI e DE CINQUE: « Modifica del-
l'articolo 27 della legge 8 agosto 1977,
n . 513, recante provvedimenti urgenti per
l 'accelerazione dei programmi in corso, fi-
nanziamento di un programma straordina-
rio e canone minimo dell 'edilizia residen-
ziale pubblica » (314) (con parere della I,
della IV e della V Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri: « Ripristino dell e
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edi-
lizia residenziale pubblica già assegnati in
locazione semplice » (336) (con parere del-
la I, della IV e della VI Commissione) ;

BENCO GRUBER AURELIA : « Provvedimen-
ti a tutela del patrimonio culturale ed
ambientale del Carso triestino » (341) (con
parere della I, della Il, della V e della
VIII Commissione) ;

TRANTINO ed altri: « Finanziamento
straordinario per il completamento del
porto di Riposto» (347) (con parere dell a
I, della V e della X Commissione) ;

GARZIA ed altri: « Modifica ed integra-
zione della legge 5 agosto 1978, n . 457,
recante norme per l 'edilizia residenziale »
(352) (con parere della V Commissione) ;

« Modifiche alla disciplina delle espro-
priazioni effettuate ai sensi delle leggi su -
gli interventi nel Mezzogiorno » (571) (con
parere della I, della V e della XII Com-
missione) ;

X Commissione (Trasporti) :

ACCAME ed altri : « Misure per miglio-
rare le condizioni di vita dei marittimi »
(60) (con parere della V, della XII, della
XIII e della XIV Commissione) ;

ACCAME ed altri: « Istituzione del Col-
legio dei capitani » (68) (con parere della
I e della IV Commissione) ;

ACCAME ed altri : « Norme sulla istitu-
zione del servizio di vigilanza e soccorso

in mare » (82) (con parere della I, della
II, della V, della VI e della VII Commis-
sione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE MAR-
ZOTTO CAOTORTA ed altri : «Modifica del -
l'articolo 117 della Costituzione » (231)
(con parere della I Commissione) ;

LAFORGIA : « Estensione dell 'obbligo del -
la patente di guida, della targa di ricono-
scimento e della assicurazione obbligato -
ria per la circolazione di ciclomotori »
(272) (con parere della II, della IV e del -
la XII Commissione) ;

SANTAGATI ed altri : « Abrogazione del
pedaggio sullo stretto di Messina » (249)

(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

PISONI e FIORET : « Norme sul riordina-
mento della sperimentazione agraria »
(160) (con parere della I, della V e dell a
VIII Commissione) ;

SOBRERO ed altri : « Modifica dell 'arti-
colo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 12 luglio 1963, n. 930, concer-
nente norme per la tutela delle denomi-
nazioni di origine dei mosti e dei vini »
(185) (con parere della VI e della XII
Commissione) ;

GORIA : « Disciplina di alcune denomi-
nazioni tradizionali italiane in materia di
spumante » (252) (con parere della III e
della XII Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri: « Norme integra-
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono invalidi civili » (328) (con
parere della I, della II e della XIV Com-
missione) ;

CARLOTTO ed altri : « Provvedimenti in
favore dei coltivatori diretti delle zon e
montane in materia di tariffe telefoniche »
(365) (con parere della I, della V, della
VI e della X Commissione) ;

LOMBARDO ed altri : « Estensione a so -
cietà leasing delle agevolazioni finanziarie
per l 'agricoltura previste dalla legge 25
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luglio 1952, n. 949 » (394) (con parere del-
la I, della IV, della V e della VI Com-
missione) ;

XII Commissione (Industria) :

GARZIA ed altri: « Modifica del primo
comma dell'articolo 4 della legge 10 otto-
bre 1975, n . 517, concernente il credit o
agevolato al commercio » (296) (con pa-
rere della VI Commissione) ;

GARGANI : « Modifica all'articolo 29 del-
la legge 11 giugno 1971, n . 426, sulla di-
sciplina del commercio » (315) (con parere
della I, della 77 e della IV Commissione) ;

COSTAMAGNA ed altri: « Concessioni ed
autorizzazioni alle industrie private e d
aziende municipalizzate per la produzione
e distribuzione di energia elettrica » (431 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

« Nuovi apporti al capitale sociale del-
la Società per le gestioni e partecipazioni
industriali – GEPI, Società per azioni »
(500) (con parere della V e della VI Com-
missione) ;

« Concessione al Comitato nazionale
per l'energia nucleare (CNEN) di un con -
tributo statale di lire 140 miliardi per lo
anno finanziario 1979 e di un contributo
straordinario di lire 23.750 milioni nel
triennio 1977-1979 » (504) (con parere del -
la V Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

FERRARI MARTE ed altri : « Modifica al-
l 'articolo 3 della legge 25 luglio 1975 ,
n . 402, concernente il trattamento di di-
soccupazione in favore dei lavoratori rim-
patriati » (175) (con parere della I, della
III e della V Commissione) ;

CoLUccl ed altri : « Modifica dell'ar-
ticolo 6 della legge 4 luglio 1959, n. 463 ,
che fissa il limite di età per il conse-
guimento della pensione di vecchiaia per
gli artigiani » (242) (con parere della I,
della V e della XII Commissione) ;

FRANCHI ed altri: « Validità dei serviz i
comunque prestati nelle amministrazioni

dello Stato ai fini della assicurazione ob-
bligatoria per la invalidità, vecchiaia e
superstiti » (263) (con parere della I e
della V Commissione) ;

LAFORGIA ed altri : « Determinazione dei
limiti d'i età per il conseguimento della
pensione di vecchiaia per gli artigiani, i
coltivatori diretti, mezzadri e coloni e per
gli esercenti attività commerciali » (273)
(con parere della I, della V, della XI e
della XII Commissione) ;

FERRARI MARTE ed altri : « Regolamen-
tazione della posizione assicurativa dell e
aziende artigiane presso l'INAIL » (287)
(con parere della XII Commissione) ;

ZoPPETTI ed altri: « Riapertura de i
termini in materia di posizione previden-
ziale di talune categorie di lavoratori di-
pendenti privati e pubblici » (291) (con
parere della I, della V e della VII Com-
missione) ;

SERVADEI ed altri : « Riposo sabatico »
(407) (con parere della I, della II, della
III, della V, della VII, della VIII e della
XII Commissione) ;

Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e Il (Interni) :

FRANCHI ed altri : « Modifiche al testo
unico della legge comunale e provincial e
approvato con regio decreto 3 marzo 1934 ,
n. 383, e successive modificazioni, riguar-
danti l'elezione popolare diretta del sin-
daco e del presidente della provincia, l a
nomina della giunta comunale e provin-
ciale e l'integrazione del consiglio comu-
nale e provinciale con la rappresentanza
delle categorie morali, economiche e so-
ciali » (211) (con parere della IV Commis-
sione) ;

Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

AccAME ed altri : « Estensione dei be-
nefici combattentistici ai dipendenti da
aziende private ed ai lavoratori autono-
mi » (86) (con parere della V Commis-
sione) ;
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Commissioni riunite Il (Interni) e
XIV (Sanità) :

TRANTINO ed altri : « Collocamento a ri-
poso del personale sanitario dipendent e
da enti locali » (348) (con parere della I ,
della V e della XIII Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro) :

FERRARI MARTE ed altri: « Integrazione
dell'articolo 2958 del codice civile concer-
nente il corso della prescrizione » (285 )
(con parere della I Commissione) ;

Commissioni riunite VII (Difesa) e
VIII (Istruzione) :

ACCAME ed altri : « Istituzione di una
laurea per i militari e dell'Università dell a
difesa nazionale » (45) (con parere della
I, della Il, della IV, della V, della VI e
della XI Commissione) ;

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e X (Trasporti) :

FIORET e PISONI : « Abrogazione del se-
condo comma dell'articolo 121 del testo
unico delle norme concernenti la discipli-
na della circolazione stradale, approvat o
con decreto del Presidente della Repub-
blica 15 giugno 1959, n . 393 » (220) (con
parere della IV Commissione) .

Trasmissione
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa ,
con lettera in data 10 agosto 1979, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 5 della
legge 21 dicembre 1978, n . 861, la rela-
zione sul funzionamento del servizio idric o
delle isole minori (doc . XXVIII, n . l)

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 13 agosto 1979, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 28, terzo comma, della legg e
24 maggio 1977, n . 227, la relazione sul -
l'attività svolta dalla Sezione speciale per

l'assicurazione del credito alla esportazio-
ne (SACE) e dall'Istituto centrale per i l
credito a medio termine (Mediocredito
centrale) nel primo semestre 1979 (doc .
LII, n. 1) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Il ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, nella sua qualit à
di vicepresidente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica
(CIPE), con lettera in data 22 agosto
1979, ha trasmesso, ai sensi della legg e
12 agosto 1977, n . 675, copia delle delibe-
razioni adottate dal CIPI nelle sedute del -
1'11 giugno, del 20 e del 31 luglio 1979 ,
riguardanti l'accertamento dello stato d i
crisi aziendale e settoriale per un grupp o
di Società .

Questi documenti saranno trasmess i
alle Commissioni parlamentari compe-
tenti .

Il ministro della difesa ha trasmess o
con lettera in data 7 settembre 1979, ai
sensi dell'articolo 30, comma quinto, della
legge 20 marzo 1975, n . 70, una relazione
sull'attività svolta dall'Istituto nazional e
per gli studi ed esperienze di architettur a
navale, sul bilancio di previsione per lo
esercizio 1979 e sulla consistenza organica
dell'ente, con allegati il bilancio di previ-
sione stesso, la pianta organica ed i conti
consuntivi dell'esercizio 1978 .

Questi documenti saranno trasmessi al -
la Commissione competente .

Comunicazioni di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n. 14
del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro del lavoro
e della previdenza sociale, a' termini dell o
articolo 9 della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14, ha dato comunicazione della nomi-
na della si gnora Vanda Allasia a commis-
sario liquidatore della cassa mutua ma-
lattia azienda acquedotto municipale di To-
rino; della nomina dell'avvocato Paolo
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Birga a commissario liquidatore della cas-
sa di soccorso per il personale dipendente
dell'azienda servizi pubblici Alto Novares e
di Verbania Intra; della nomina del dotto r
Emilio Podestà a commissario liquidatore
del fondo aziendale assistenza sanitaria di-
rigenti dell'Italsider SpA ; della nomina del
signor Armando Torregiani a commissari o
liquidatore della cassa mutua interna dell a
azienda elettrica municipale di Torino ;
della nomina dell'ingegner Igino Vianell o
a commissario liquidatore della cassa d i
assistenza sanitaria per i dirigenti di azien-
de industriali della provincia di Venezia ;
della nomina del dottor Luigi Cecconi a
commissario liquidatore del fondo assi-
stenza sanitaria dirigenti società Terni ;
della nomina del signor Piergiorgio Gemin
a commissario liquidatore della cassa mu-
tua provinciale di malattia per i coltivato-
ri diretti di Parma, nonché di quelle co-
munali, intercomunali e frazionali della
provincia ; della nomina del dottor Ignazio
Migliore a commissario liquidatore della
cassa assistenza sanitaria dirigenti Asgen ;
della nomina dell'ingegner Giuseppe Pean o
a commissario liquidatore dell 'Associazio-
ne mutua malattie dirigenti Cogne ; della
nomina dell'avvocato Vittorio Emanuel e
Castellano a commissario liquidatore de l
fondo interaziendale di assistenza sanita-
ria dei dirigenti del gruppo Lepetit ; della
nomina dell'ingegner Candido Coatiti a
commissario liquidatore della cassa di soc-
corso per il personale della ferrovia Pen-
ne-Pescara ; della nomina del signor Sergi o
Ricci a commissario liquidatore della Cas-
sa di soccorso per il personale della fer-
rovia Suzzara-Ferrara ; della nomina del
cavalier Guido Bertarelli a commissari o
liquidatore della cassa assistenza sanitari a
dirigenti di aziende industriali lecchesi .

Tali comunicazioni sono state trasmes-
se alla XIII Commissione permanente (La-
voro) .

Il ministro del tesoro, a' termini del -
l'articolo 9 della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14, ha dato comunicazione della nomi-
na del dottor Ettore Maria Viviani a mem-
bro del consiglio di amministrazione del -

la sezione autonoma dell'Istituto mobiliare
italiano .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione (Finanze e tesoro) .

Sempre a' termini del citato articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n . 14, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ha dat o
comunicazione della nomina del dotto r
Augusto Premoli a membro del consigli o
direttivo dell'Ente autonomo « La Biennal e
di Venezia » .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VIII Commissione permanente (Istru-
zione) .

Ritiro di una richiesta ministerial e
di parere parlamentare .

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ,
con lettera del 23 agosto 1979, ha ritirato
la richiesta di parere in ordine alla nomi-
na del professor Umberto Casoli a presi-
dente dell'Istituto nazionale per le con-
serve alimentari .

Proclamazion e
di deputati subentranti .

PRESIDENTE . Comunico che, dovendo-
si procedere alla sostituzione dell'onore-
vole Hugo Gamper, la Giunta delle elezio-
ni, nella seduta dell'I1 settembre 1979 -
ai termini degli articoli 81 e 86 del testo
unico 30 marzo 1957, n . 361 - ha accer-
tato che il candidato Michael Ebner segue
immediatamente l'ultimo degli eletti nell a
lista n . 3 (Siidtiroler Volkspartei) per il
Collegio VIII (Trento) .

Dovendosi procedere alla sostituzione
dell'onorevole Emanuele Terrana, la Giun-
ta, nella medesima seduta, ha accertat o
che il candidato Mauro Dutto segue im-
mediatamente l'ultimo degli eletti della li -
sta n. 9 (partito repubblicano italiano)
per il Collegio XIX (Roma) .

Do atto alla Giunta di queste comuni-
cazioni, e proclamo quindi l'onorevole Mi-
chael Ebner deputato per 1'VIII Collegio
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(Trento) e l'onorevole Mauro Dutto depu-
tato per il XIX Collegio (Roma) .

S'intende che da oggi decorre il ter-
mine di venti giorni per la presentazion e
di eventuali reclami .

Integrazione nella costituzione
della Giunta delle elezioni .

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella seduta dell'U settem-
bre 1979, ha eletto segretario il deputato
Alfredo Biondi, in sostituzione del depu-
tato Antonio Baslini, chiamato a far par -
te del Governo .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta
delle elezioni, nella seduta dell'U settem-
bre 1979, ha verificato non essere conte-
stabili le seguenti elezioni e, concorrendo
negli eletti le qualità richieste dalla legge ,
le ha dichiarate valide :

Collegio XV (Pisa-Livorno-Lucca-Mas-
sa Carrara) :

Bernini Bruno, Tamburini Rolando ,
Facchini Adolfo, Bernardini Vinicio, Mo-
schini Renzo, Labriola Silvano, Danes i
Emo, Martini Maria Eletta, Lucchesi Giu-
seppe, Bambi Moreno, Balestracci Nello ,
Vagli Rosalia Maura .

Collegio XXVII (Catanzaro-Cosenza -
Reggio Calabria) :

Ambrogio Franco Pompeo, Rodotà Ste-
fano, Martorelli Francesco, Politano Fran-
co, Monteleone Saverio, Pierino Giuseppe ,
Tripodi Antonino, Mancini Giacomo, Prin-
cipe Francesco, Casalino Mario Bruzio, Mi-
sasi Riccardo, Ligato Ludovico, Pucci Er-
nesto, Napoli Vito, Quattrone Francesco ,
Antoniozzi Dario, Tassone Mario, Mantell a
Guido, Laganà Mario Bruno, Bova Fran-
cesco.

Do atto alla Giunta di queste comuni-
cazioni, e dichiaro convalidate le suddette
elezioni .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Informo la Camera che
il Presidente della Corte dei conti, i n
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n . 259, ha tra-
smesso la determinazione e la relativa
relazione della Corte stessa sulla gestione
finanziaria del Comitato olimpico nazio-
nale italiano, per gli esercizi dal 1972 a l
1977 (doc. XV, n. 8/1972-1973-1974-1975 -
1976-1977) .

Il documento sarà stampato e distri-
buito .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni . Saranno pub-
blicate in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna.

Per un lutto
del deputato Patria .

PRESIDENTE . Informo la Camera che
il deputato Patria è stato colpito da gra-
ve lutto : la perdita del padre .

Al collega così duramente provato ne -
gli affetti familiari ho già fatto pervenire
le espressioni del più vivo cordoglio, che
ora rinnovo anche a nome dell 'Assemblea .

Per la sciagura sull'Etn a
e il disastro aereo di Cagliari .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e co n
lui i deputati e i membri del Governo) .
Onorevoli colleghi, al momento di ripren-
dere il nostro lavoro, dopo la pausa esti-
va, rivolgiamo il nostro commosso pen-
siero alle vittime dei due luttuosi event i
che in questi ultimi giorni hanno colpit o
e profondamente turbatoti nostro paese :
la sciagura sull'Etna e il tragico disastro
aereo di Cagliari .
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Alle famiglie degli scomparsi, così do-
lorosamente colpite negli affetti più cari ,
rinnovo l'espressione del profondo cordo-
glio mio personale e di tutta l'Assemblea ;
ai feriti l'augurio di una pronta guari-
gione .

Vi è un elemento che accomuna quest i
due dolorosi episodi, ed in un certo sen-
so h rende angosciosi per tutti noi : la
sensazione, direi di più, la convinzione
largamente diffusa che le forze e le ca-
pacità umane, con una utilizzazione pi ù
efficace delle conoscenze e degli strument i
che la scienza e la tecnica moderna met-
tono a disposizione dell'uomo, avrebbero
potuto molto probabilmente evitarli, o
comunque limitarne le conseguenze .

Credo di potermi rendere interpret e
della dolorosa perplessità e dell'inquietu-
dine espresse in questi giorni dalla stam-
pa ,e dall 'opinione pubblica, e che hanno
trovato eco nelle forze parlamentari pre-
senti in questa Assemblea, segnalando al
Governo l'opportunità di una sollecita ri-
sposta agli interrogativi sulle cause e sul-
le eventuali responsabilità delle due scia-
gure (Segni di generale consentimento) .

SARTI, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SARTI, Ministro senza portafoglio .
Mi consenta, onorevole Presidente, e m i
consentano gli onorevoli deputati, prima
di entrare nel merito degli argomenti tan-
to importanti e drammatici che sono al -
l'ordine del giorno di questa seduta, di
associarmi alle sue nobili espressioni e d i
assicurare a lei, onorevole Presidente, e
con lei al Parlamento della Repubblica ,
che pieno e completo accertamento verrà
fatto da parte del Governo nel senso da
lei sollecitato, e che i ministri competent i
saranno presto in grado di fornire i chia-
rimenti necessari nelle sedi in cui i loro
chiarimenti sono stati sollecitati .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevole
ministro.

Svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sul problema dei profugh i
dal Vietnam .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno re-
ca: Interpellanze e interrogazioni .

CICCIOMESSERE. Signora Presidente ,
chiedo di parlare per un richiamo all'arti-
colo 30, quinto comma, del regolamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

CICCIOMESSERE . Mi risulta che con-
temporaneamente alla seduta dell'Assem-
blea sono state convocate quattro Com-
missioni : bilancio, trasporti, industria e
sanità .

Per i motivi più volte esposti dal grup-
po parlamentare radicale, chiedo quind i
che queste Commissioni siano sconvocate ,
a meno che non abbiano ottenuto l'apposi-
ta autorizzazione a convocarsi . Grazie .

PRESIDENTE. Devo dirle innanzitutto ,
onorevole Cicciomessere, che secondo l a
prassi fin qui seguita, non si è mai pro-
ceduto alla sconvocazione delle Commis-
sioni quando l'Assemblea aveva all 'ordine
del giorno lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni ; e la ragione mi sem-
bra abbastanza evidente. Le assicuro che
al momento in cui passeremo al secondo
punto dell'ordine del giorno, se le Com-
missioni saranno ancora riunite, accoglierò
la sua richiesta .

CICCIOMESSERE. Mi scusi, signora
Presidente, ma a me risulta che per lo
meno la Commissione trasporti è convo-
cata per le 18, e che anche un'altra Com-
missione è convocata proprio all 'ora in
cui dovrebbe iniziare il dibattito sul pro-
blema della fame nel mondo .

PRESIDENTE . Al momento in cui pas-
seremo al secondo punto dell 'ordine de l
giorno si provvederà a sconvocare le Com-
missioni che fossero eventualmente riu-
nite .
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Passiamo dunque allo svolgimento del-
le seguenti interpellanze :

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere se il Governo che non si è
curato nemmeno di rispondere alle inter-
rogazioni e interpellanze presentate nella
scorsa legislatura sulla tragedia dei pro -
fughi vietnamiti, voglia finalmente operare
in termini di civiltà e di umanità con-
cretamente a favore dei profughi che co-
stretti dalle barbarie comuniste ad abban-
donare il loro paese, ancora in questi
giorni sono di fronte al terrore ed all a
morte .

«La realtà diviene sempre più terribile
ed agghiacciante ; sono ormai decine d i
migliaia i morti buttati a mare ; vecchie ,
donne e bambini senza alcuna protezione ,
imbarcazioni respinte da ogni approdo, i
sopravvissuti ridotti alla fame e alla di-
sperazione .

« Dinanzi a questo vero e proprio ge-
nocidio compiuto dal comunismo interna-
zionale, che trova complicità anche in al-
tri paesi, il mondo cosiddetto democratic o
non interviene, non esistono scioperi di
solidarietà, troppa stampa di regime igno-
ra e il Governo italiano ancora vergogno-
samente tace o si limita a qualche penos a
dichiarazione di intenti ; nonostante anche
gli inviti pressanti dell'opinione pubblic a
e delle organizzazioni cattoliche ; ma an-
cora non si muove, non organizza tra-
sporti e non offre rifugio, come dovrebbe ,
in misura proporzionata alla vastità dell a
tragedia .

«Gli interpellanti riconfermando il lor o
giudizio di condanna per il comportamen-
to inqualificabile fin qui tenuto dal Go-
verno condizionato dalle sinistre, chiedon o
se il Governo non intenda provvedere a
raccogliere subito i profughi e in quale
entità ;

se il Governo non intenda coordinare
tutte le iniziative umanitarie indispensa-
bili accordandosi anche su un piano inter -
nazionale con la Croce rossa, con gli or-
ganismi delle Nazioni Unite e in partico-
lare con i paesi della Comunità europea ;

se il Governo italiano di fronte a
questi misfatti e a questi massacri di in-
tere popolazioni non ritenga di rompere
le relazioni diplomatiche con gli Stati re-
sponsabili di questi crimini contro la ci-
viltà .

(2-00001) « TREMAGLIA, FRANCHI, SERVELLO,

TRIPODI » ;

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il ministro degli affari esteri, per cono-
scere, in relazione alla condizione di gra-
ve e immediato pericolo in cui vengono
a trovarsi i profughi vietnamiti rifugiati -
si nei paesi limitrofi, e, in modo parti-
colare, nella Malaysia ;

quali passi abbia compiuto il nostro
Governo e per esso il ministro degli af-
fari esteri presso le autorità di quei paes i
per ottenere la rinuncia o quanto meno
la sospensiva dei provvedimenti prean-
nunciati ;

se e quali provvedimenti sono stat i
promossi, in relazione a quanto sopra ,
sia in sede comunitaria che internazio -
nale

; se è stata considerata la possibilit à
di ospitare nel nostro paese almeno una
parte dei profughi che versino in stato di
maggior pericolo .

(2-00002)

	

« DEGENNARO » ;

« I sottoscritti chiedono di interpella-
re il Presidente del Consiglio dei ministri
e il ministro degli affari esteri, per sape-
re se non intendano al più presto infor-
mare, tramite il Parlamento, l'opinione
pubblica sulle effettive decisioni del Go-
verno italiano in merito alla tragedia d i
oltre 300 mila esseri umani, profughi da l
Vietnam, alla ricerca disperata di un luo-
go che li accolga . Infatti, fino dal gennai o
di quest'anno si era formato a Genova ,
grazie all ' iniziativa del circolo Turati, del-
le ACLI di Genova e dell 'AICS regionale ,
un comitato " una nave per il Vietnam " ,
che raccolse fondi per sostenere l'invi o
dalla Francia della " Isola delle luci ", na-
ve che ha raccolto già una parte, cert o
ancora esigua dei profughi . L'iniziativa ,
concreta, tangibile, costituì in un primo
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momento, significativo ed emblematic o
della solidarietà di un paese occidental e
verso un dramma che sfugge ad ogni uti-
lizzazione strumentale ed ideologica, ch e
pone, nella sua nuda crudezza al nostro
Governo, come ai governi di tutta Europa ,
un problema ed un interrogativo : lascia-
re che il mare della Cina ingoi migliaia
di persone, che il silenzio e l'inattività
dell'Europa siano complici di tale, nuov o
olocausto, oppure riacquistare la forza ed
il prestigio che ha e deve avere un paese
democratico agli occhi del mondo, riatti-
vando il circuito della fratellanza uma-
na, della solidarietà internazionale ?

« Per questo, gli interpellanti chiedon o
che il Governo assuma in Parlamento i l
solenne impegno di aiutare una parte co-
spicua dei profughi ad uscire dai grande
lager del mare della Cina e si faccia ca-
rico di trovare le migliori condizioni per -
ché l'Italia sia per loro un rifugio sicuro ,
un paese fraterno e ospitale .

« Nessuna giustificazione, di presunt a
natura economica o sociale, potrebbe co-
stituire l'alibi per un esecrabile atteggia -
mento di indifferenza o peggio ancora d i
ripulsa, nei confronti di un fatto che se-
gna una discriminante fra chi è persuaso
della centralità della vita umana e ch i
invece considera questo strumento al ser-
vizio delle ideologie .

(2-00003)

	

« CANEPA, FORTE » ;

« Il sottoscritto chiede di interpellar e
il Governo per conoscere il pensiero ita-
liano in merito alla sorte delle centinai a
di migliaia di profughi vietnamiti, la vi-
ta dei quali è minacciata da popolazion i
e da governi che non possono o non vo-
gliono più ospitarli e per sapere quali
iniziative intende prendere perché gli
aiuti – urgentissimi – siano crescenti e
non di verbale solidarietà.

« Chiede inoltre se sono in atto pass i
a livello internazionale perché l'ONU, l ' I-
stituto dei diritti dell 'uomo, i vari en-
ti di soccorso alle popolazioni bisognose ,
promuovano tempestivamente le opportu-
ne iniziative per salvare la vita di que-
sti profughi .

« Il Governo italiano non può dimenti-
care che l'Italia è stata sempre promo-
trice di opera civilizzatrice e umanitaria .

(2-00004)

	

« BAGHINO, TREMAGLIA » ;

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il ministro degli affari esteri sul problem a
dei profughi vietnamiti, rilevando che ne l
perdurare e nel quotidiano aggravarsi del -
la drammatica vicenda umana e politica
dei profughi vietnamiti che fa seguito ad
un lungo periodo di sofferenze del popolo
del Vietnam e della penisola indocinese,
non certo conclusosi con il conseguimento
dell'indipendenza e dell'unità nazionale, è
necessario un chiarimento complessivo per
conoscere in base a quali orientamenti s i
sia finora mosso in materia il Governo
italiano e quali iniziative intenda prose-
guire nel quadro della doverosa attivit à
da svolgere per salvare tante vite umane
dal disorientamento, dalla miseria, dall'ab-
bandono e sovente da una tragica fine e
se esso non ritenga che, pur mosso dalla
solidarietà e da una politica internaziona-
le che non disgiunge i legittimi interess i
da quelli globali di pace e di riconosci -
mento dei fondamentali irrespingibili di -
ritti della persona umana, il mezzo finora
utilizzato del naviglio militare non sia
troppo lento e costoso di fronte ad altr e
possibilità offerte dalla maggiore rapidità
del trasporto aereo dei profughi e dei fug-
giaschi .

« Gli interpellanti esprimono la loro in-
quietudine non conoscendo ancora le ini-
ziative del Governo italiano nell'ambit o
della cooperazione con gli altri Governi
della Comunità europea presso il Govern o
di Hanoi per ridurre le cause che hann o
prodotto il preoccupante fenomeno ed in-
vitano ad intraprendere un piano organi-
co e coordinato sia fra gli stessi Governi ,
sia sollecitando ad una maggiore incisi-
vità l'azione mediatrice dell 'Organizzazione
delle Nazioni Unite nell ' improrogabile ur-
genza di interventi .

« Chiedono infine quali posizioni il Go-
verno intenda prendere nella prossima con-
ferenza all'uopo convocata a Ginevra il 2 2
luglio prossimo perché l'azione finora svol-
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ta non si minimizzi nell'estemporaneità,
ma possa essere un contributo coerent e
per il salvataggio dei profughi, per la lor o
accoglienza in paesi ospitali e per rilevare
e contribuire a risolvere le contraddizioni
che sono all'origine della fuga di tanti
derelitti .

(2-00023) « DE POI, BOSCO, BONALUMI,

BIANCO GERARDO, RADI, PEZ-

ZATI, ARMELLA, LA LOGGIA,

TESINI GIANCARLO, ORSIN I

BRUNO, FEDERICO, FOSCHI ,

PICCHIONI, CASATI » ;

« I sottoscritti deputati chiedono di in-
terpellare il Presidente del Consiglio de i
ministri e i ministri degli affari esteri e
della difesa, per conoscere :

quale atteggiamento hanno assunto e
intendono assumere anche in vista dell a
prossima conferenza dell'ONU che avr à
luogo il 20 luglio a Ginevra, sul tragico
esodo dei profughi provenienti da alcuni
paesi della penisola indocinese ;

se sono a conoscenza delle dichiara-
zioni del portavoce del dipartimento di
Stato americano, Hodding Carter, secondo
il quale se il governo vietnamita prose-
guirà la sua attuale politica, il numero
dei rifugiati potrebbe raggiungere rapida-
mente un milione, un milione e mezzo d i
unità, a fronte dell'attuale mezzo milione
di rifugiati in attesa di sistemazione de-
finitiva nei campi profughi della Malesia ,
vaganti ai confini della Tailandia, errant i
in battelli squinternati nei mari del sud-
est asiatico, respinti da tutti i paesi del -
l'area che non possono o non voglion o
farsi carico della loro presenza, con la
prospettiva di essere uccisi dalla fame ,
dalla sete, dai pirati (alcuni battelli han-
no subito fino a sette aggressioni in un
solo giorno) o dalla furia degli elementi ;

quale apprezzamento essi danno di
una tale stima che, se corrispondesse al
vero, rischierebbe di trasformare la tra-
gedia di cui abbiamo avuto drammatiche
testimonianze in questi giorni in un ver o
e proprio genocidio ;

quali proposte il Governo intende fa -
re nel concerto dei paesi occidentali e

quali iniziative intende assumere autono-
mamente perché si ponga termine a que-
sta tragedia che suona insulto alla nostr a
condizione di uomini e che risulta incom-
patibile con i valori di civiltà e di cultur a
ai quali i paesi occidentali affermano di
fare riferimento ;

in questo contesto, quale senso h a
l ' invio di tre unità della nostra marin a
militare nei mari del sud-est asiatico, e
in particolare se questa iniziativa è iso-
lata ed estemporanea, oppure si inserisce
in un piano organico di intervento che
presuppone la disponibilità del nostro pae-
se ad ospitare un certo numero di profu-
ghi (quanti ?) e di predisporre tutte le
strutture necessarie per accoglierli ed in-
tegrarli adeguatamente nella società civil e
e nel mondo del lavoro .

(2-00028) « AJELLO, PINTO, PANNELLA, AGLIET-

TA MARIA ADELAIDE, BOATO,

BONINO EMMA, CICCIOMESSE-

RE, CRIVELLINI, DE CATALDO,

FACCIO ADELE, GALLI MARIA
LUISA, MACCIOCCHI MARIA AN-

TONIETTA, MELEGA, MELLINI » ;

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il ministro degli affari esteri per cono-
scere, in relazione ai dibattiti svoltisi re-
centemente nelle Commissioni esteri dell a
Camera e del Senato sulle iniziative ita-
liane per i profughi dal Vietnam e agli
impegni assunti dal Governo in quelle sed i
e nella Conferenza internazionale di Gine-
vra, le ulteriori iniziative che siano state
assunte dall'Italia per un reale contribut o
ad una soddisfacente soluzione di quest o
drammatico problema e delle cause che l o
hanno provocato .

« Gli interpellanti chiedono in partico-
lare di conoscere:

a) se siano stati ottemperati gli im-
pegni di aiuto e di collaborazione da tem-
po concordati con la Repubblica socialist a
del Vietnam per lo sviluppo della coope-
razione economica e dell'assistenza tecnica
tra i due paesi nel quadro di un accord o
di cooperazione bilaterale italo-vietnamita
a definire il quale una delegazione ufficiale
del Governo italiano avrebbe già dovuto
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recarsi nella capitale della Repubblica so-
cialista del Vietnam ;

b) se siano state assunte misure ade-
guate per l'inserimento nella società ita-
liana dei profughi vietnamiti attualment e
presenti nel nostro paese, per il possibil e
trasferimento di quella parte di essi che
lo desiderassero in altri paesi o per even-
tuali rientri nella patria di origine ;

c) se in sede comunitaria sia stat a
svolta dal Governo italiano qualche inizia-
tiva per una riconsiderazione politica d a
parte della CEE del problema degli aiut i
comunitari al Vietnam, riconsiderazione
che, abbandonando precedenti inammissi-
bili posizioni, possa contribuire a che i l
popolo e il governo vietnamiti, con una
rinnovata ed ampia azione di solidariet à
internazionale, possano continuare nelle
migliori condizioni il difficile e gravos o
sforzo di ricostruzione del loro paese mar-
toriato da trent 'anni di aggressioni impe-
rialistiche .

(2-00060) « DI GIULIO, PAJETTA, RUBBI AN-

TONIO, CECCHI, BOTTARELLI,
CHIOVINI CECILIA, CODRIGNAN I
GIANCARLA, TROMBADORI » ;

nonché delle seguenti interrogazioni :

Fortuna, al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai ministri della difesa e
della marina mercantile, « per sapere s e
il Governo non intenda provvedere urgen-
temente a soccorrere i 500 profughi viet-
namiti imbarcati a Kota Bharu (Malaysia) ,
in maggioranza donne e bambini, e spe-
diti senza meta in pieno oceano ; per sa-
pere inoltre se non sia possibile dare ospi-
talità in Italia a persone così durament e
provate » (3-00002) ;

Silvestri, Sangalli, Morazzoni, Sanese ,
Portatadino, Andreoni, Mastella, Lamorte ,
Stegagnini, Ciannamea, Tassone, Federico ,
Malvestio, Tesini Aristide, Bonalumi, Bo-
drato, Meneghetti, Citterio, Brocca, Aiardi ,
Falconio, Tantalo, Carelli, Merloni, Rubb i
Emilio, Borri, Segni, Scalia, Bianco Gerar-
do, Lucchesi, Fioret e Picchioni, al mini-
stro degli affari esteri, « per sapere se il
Governo ha predisposto iniziative concre -

te in aiuto dei profughi del Vietnam e s e
ritiene di dare una risposta positiva alla
profonda emozione determinatasi nell 'opi-
nione pubblica democratica del paese per
la sorte di tante famiglie alla ricerca di
tranquillità, di pace; di una esistenza di-
gnitosa, in ultima analisi .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se il Governo non ritenga opportuno
modificare certi comportamenti in politica
estera chiaramente uniformati ad una lo-
gica di Realpolitik (Mostra sul dissenso
all'Est a Venezia, lettera dell'Unione So-
vietica sugli armamenti alla Cina, Corno
d'Africa e sorte dei profughi vietnamiti )
più che alle risultanze degli accordi d i
Helsinki » (3-00007) ;

Servadei, al Presidente del Consiglio
dei ministri, « per conoscere quali ini-
ziative concrete abbia assunto, od inten-
da assumere, la Repubblica italiana al-
lo scopo di dare e provocare una rispo-
sta adeguata al drammatico problema de i
profughi vietnamiti : quelli ricacciati i n
mare in questi giorni da paesi asiatici ,
e gli altri che continuano ad affrontare
l'ignoto pur di uscire dal paese in que-
stione .

L'interrogante rileva che il fenomeno
ha assunto una dimensione ed una gra-
vità tale da non poter più essere trat-
tato in maniera episodica ed occasionale ,
bensì da esigere un disegno ed una parte-
cipazione globale della nostra comunità
nazionale, così come reclama la coscienza
popolare e come viene sollecitato in que-
sto periodo dalla stampa, da studiosi, d a
forze politiche e sociali .

Nella misura in cui il nostro paese fa-
rà per intero il proprio dovere rispetto a
questa tragedia, sarà oltretutto nella con -
dizione di meglio premere ai vari livelli
internazionali perché la questione venga
affrontata e risolta in maniera adeguata »
(3-00011) ;

Zanone e Bozzi, al Presidente del
Consiglio dei ministri e al ministro de -
gli affari esteri, « per conoscere le in -
formazioni di cui il Governo dispon e
circa la realtà presente e le prospettive
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dell'angoscioso problema dei profughi ne l
sud-est asiatico con particolare riguardo
al caso del Vietnam e per conoscere qual i
iniziative politiche e diplomatiche il Go-
verno stesso intenda prendere parallela-
mente a quelle umanitarie nei riguardi de i
nostri rapporti con il Vietnam .

Gli interroganti desiderano anche cono-
scere quali scopi concreti il Governo in-
tenda raggiungere attraverso l 'annunziata
nomina di un alto commissario e l'invi o
di navi italiane » (3-00056) ;

Greggi, al Presidente del Consiglio de i
ministri e al ministro dell 'interno, « per
sapere se corrisponde a verità la scon-
certante informazione secondo la quale l a
organizzazione Charitas italiana, ai cittadi-
ni che ad essa si rivolgono offrendosi d i
collaborare in qualche modo per aiutare
i profughi del Vietnam, richiederebbe - at-
traverso un apposito modello - l ' impegno
di dare alloggio e nello stesso tempo di
dare lavoro (naturalmente con l 'osservan-
za di tutte le norme vigenti) alle famigli e
di profughi vietnamiti, escludendosi così l a
possibilità di aiuti e collaborazioni parzia-
li (per esempio di solo lavoro, oppure di
solo alloggio) .

Considerato poi che molte di queste fa-
miglie sono famiglie contadine, abituate
(sicuramente anche prima dell 'occupazione
comunista delle loro terre) al lavoro serio
(e non demagogizzato), l 'interrogante chie-
de di sapere se il Governo non pensi d i
aiutare l ' inserimento di queste famiglie
nella agricoltura italiana, nella quale esi-
stono centinaia e forse migliaia di poderi
abbandonati (anche a causa della guerra ,
ormai da una ventina di anni, dichiarata
contro la mezzadria), risolvendo così insie-
me il problema dell'abitazione e del lavo-
ro dei profughi ed anche quello di una
certa ripresa dell 'agricoltura, in zone che
appaiono oggi condannate a retroceder e
all 'abbandono, ai roveti ed alle vipere
(mentre in Italia infurierebbe « l'emergen-
za », cioè l'esigenza, e il dovere per tutti ,
di fare il massimo sforzo per recuperar e
- naturalmente con il lavoro - la produ-
zione italiana in tutte le sue possibilità »
(3-00227) ;

Rocelli e Malvestio, al Presidente
del Consiglio dei ministri, « per cono-
scere se corrispondono a verità le no-
tizie di stampa che riferiscono che i sin-
daci di Chioggia e Jesolo, oltre che di al-
tri comuni - in merito all'accoglimento d i
oltre 900 profughi vietnamiti che giunge -
ranno a Venezia il 20 agosto prossimo e
che saranno ospitati nei sopracitati co-
muni hanno lamentato che ogni deci-
sione è stata presa senza una loro pre-
ventiva consultazione, determinando così
il sorgere di alcuni gravi problemi ch e
avrebbero invece potuto essere ovviati .

Ben apprezzando l 'aspetto umanitario
dell'operazione compiuta dal Governo ita-
liano - degna di un paese civile come il
nostro - gli interroganti chiedono con
quali criteri si sono scelte le località an-
zidette, località di grande flusso turistic o
ancora in piena stagione, poiché altr e
avrebbero potuto essere conformi alle ne-
cessità.

Gli interroganti chiedono ancora se si a
a conoscenza del Governo che a Jesol o
si dovrà interrompere l'ospitalità ai figl i
degli emigrati italiani in Germania nell a
locale colonia della Croce rossa italiana e
che a Sottomarina di Chioggia alla ripre-
sa dell'anno scolastico verranno a manca -
re 18 aule per le classi elementari e 6 di
scuola materna che erano appunto state
ricavate negli edifici della CRI destinati
ora ai profughi vietnamiti indispensabil i
al comune data la già scarsa dotazione
edilizia scolastica di Chioggia .

A Jesolo ed a Chioggia - sostengono i
rispettivi sindaci - « bastava che fossim o
messi al corrente in tempo e avremm o
potuto proficuamente collaborare per cer-
care di evitare situazioni spiacevoli pe r
tutti » .

In entrambe le località ancora si so-
stiene che si sarebbero potuto trovare so-
luzioni alternative in locali funzionali e d
attualmente non usati senza danni pe r
l'economia turistica dei comuni e senza
disagi per la cittadinanza » (3-00306) .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che riguardano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .
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L 'onorevole Tremaglia ha facoltà di
svolgere la sua interpellanza e l 'interpel-
lanza Baghino, di cui è cofirmatario .

TREMAGLIA . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole sottosegretario, le
nostre interpellanze e la nostra interroga-
zione portano una data lontana, quella del
gennaio 1979 le prime e quella del 20 giu-
gno 1979 la seconda, senza avere mai avu-
to risposta, mentre l'immensa tragedia de l
popolo vietnamita in fuga dopo la con-
quista comunista non aveva una tempesti-
va e sollecita indicazione e soluzione, d a
parte di questo o di altri Parlamenti, n é
in termini di umanità né in termini di
condanna politica. Si sono lasciate mo-
rire così centinaia di migliaia di person e
senza intervenire e non si è condannat o
un regime di criminale barbarie .

L'abilità del comunismo internazionale ,
nel silenzio sui massacri e sui morti an-
negati di cui è responsabile, è stata pari ,
nella immoralità del delitto, alla viltà d i
quanti assistevano inerti, in oriente e i n
occidente, alla terribile, terrificante vi-
cenda .

Voglio qui ricordare i primi tempi di
quell 'atmosfera terribile citando un gior-
nale che raccontava come i profughi, sti-
pati come bestie, aspettassero un asilo e
rilevava come soltanto il fatto terribil e
della morte avesse risvegliato qualche ti-
mida coscienza. Facendo eco ad una im-
pressione di carattere generale, quest o
giornale osservava: « Un tempo bastava
una drammatica foto dal Vietnam per sca-
tenare tutta la cultura italiana " impegna-
ta " in clamorose denunce; i " firmaioli "
della congrega " Moravia ie compagni " ,
compresi i coreuti musicisti e pittori
d'avanguardia, scattavano con le loro una-
nimi penne a coprire di firme manifest i
di protesta; le organizzazioni sindacali mo-
bilitavano le masse contro gli imperialist i
occidentali e i biechi americani aggresso-
ri; le frange più estremiste distruggevano
quanto trovavano sul loro cammino, rara-
mente o blandamente contenuti nella lor o
furia distruttrice dalle forze dell 'ordine ;
gli uomini politici sfruttavano il sacro sde-
gno per le loro campagne; e le migliaia

di altri cittadini raccoglievano i cocci e
pagavano queste nobili crociate in tasse
maggiori, quando non accadeva di peggio :
la loro auto incendiata, il negozio devasta-
to e saccheggiato . Bastava una foto o an-
cor meno: forse era sufficiente un ordin e
venuto da chissà dove e da quanto lonta-
no, per scatenare l'orgia di " sdegno uma-
nitario " . C'è voluto in quei giorni (siamo
nel novembre del 1978) l'affondamento d i
un intero battello stracarico di profughi
dalla tormentata Indocina perché compa-
rissero le prime timide notizie su questo
dramma che si consuma ormai da mesi e
sul quale non solo - sarebbe pretendere
troppo - il mugik russo non versa una la-
crima, ma neppure l'americano assetato
di ideali batte ciglio . Che cosa sta acca-
dendo ? Il cuore umano s'è indurito ? » .

L'eccezionalità del dramma, la dimen-
sione immensa del dolore dovevano por-
tare gli uomini di tutto il mondo a con-
siderare che non si trattava né si poteva
trattare di una semplice campagna di pro-
paganda. Ben 700-800 mila sono i vietna-
miti scappati dalla « liberazione » comuni -
sta, dal Vietnam, sapendo di andare in-
contro alla morte con una leggerissima
speranza, quella nei paesi dell'Occidente ,
nei paesi anticomunisti . Centinaia di mi-
gliaia sono morti e qual è stata la rea-
zione ? Qual è stata la reazione del no-
stro paese, del Parlamento italiano ? Que-
sta reazione non si è mai avuta, tanto è
vero che questa è la prima volta che ne
parliamo, quasi di straforo, nel corso di
una discussione di interpellanze e di in-
terrogazioni . Il Governo si è preoccupato
troppo in ritardo, dopo tanti mesi, quand o
ormai si era consumato un delitto im-
mane, di mandare navi per raccogliere de i
profughi .

Abbiamo già avuto occasione, nel corso
di un dibattito alla vigilia della conferen-
za di Ginevra, di sottolineare che il no-
stro paese non è, né può essere consi-
derato, un'associazione o un ente di carat-
tere assistenziale . Certo, assistenza ed uma-
nità, ma queste significavano intervenir e
per tempo e andare fino in fondo imme-
diatamente per impedire che venissero
commessi atti di barbarie .
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Accanto all'aspetto - diciamo - assi-
stenziale, del quale prima del Govern o
italiano si era occupata 'la Charitas, vi è
un aspetto politico generale e direi anche
qualcosa di più di un fatto politico. Sia-
mo una nazione in termini di civile com-
portamento; siamo una nazione che ha
sottoscritto degli accordi internazional i
(pensiamo alla Carta dei diritti dell'uomo
e alle battaglie per i diritti civili) . Muoio-
no centinaia di migliaia di uomini in una
parte del mondo, muoiono annegati, cac-
ciati in mare, mentre scappano perché u n
regime di arbitrio e di violenza impedisce
loro la libertà e la dignità di sopravvi-
vere; ma non se ne parla perché si tratta
di un paese comunista !

È assurdo, paradossale ed indegno pe r
un popolo civile come il nostro assister e
al genocidio senza condannarlo, facend o
addirittura - come si è fatto - una dif-
ferenziazione fra morti e morti, fra pro-
fughi e profughi . È assurdo che ciò possa
avvenire tra gente che pensa o dovrebb e
pensare in termini, oltre che civili, anche
umani e cristiani .

La condanna della barbarie, della cri-
minalità, del regime barbaro e criminal e
non vi è stata. Ecco perché abbiamo so-
stenuto e sosteniamo che bisogna colpir e
le cause di questa terrificante vicenda .

Ecco perché riteniamo che si debba
intervenire in sede internazionale ; ecco il
perché delle interpellanze che inutilment e
abbiamo presentato .

Il Governo su questo argomento è ri-
masto silenzioso ; ha detto che non biso-
gnava disturbare il Vietnam che continua-
va a commettere delitti e crimini . Non
bisognava disturbarlo, anzi bisognava aiu-
tarlo in una ripresa che - guarda caso -
non si discostava da un certo clichè de i
paesi dell'est, con i lager, con la cosid-
detta zona economica, coni campi di rie-
ducazione, che sono delle realtà del socia-
lismo reale. Non bisognava disturbar e
troppo in termini politici .

Non posso dimenticare che non più d i
una settimana fa, in un comunicato ap-
parso su l 'Unità sul nuovo accordo tra
Breznev e Berlinguer, si dice che i due
partiti comunisti devono opporsi alle

campagne calunniose contro i paesi de l
socialismo. Ecco, se questa è campagn a
calunniosa, andiamo a vedere fino in fon-
do quanti sono i morti che sono stati se -
minati dal regime comunista ! Allora no i
domandiamo la rottura delle relazioni di-
plomatiche tra l'Italia e il Vietnam, con
richiesta ai paesi della Comunità europea
di analogo atteggiamento . Chiediamo un a
commissione d 'inchiesta dell 'ONU per ac-
certare i massacri compiuti dal Vietnam
dopo la fine della guerra e la condanna
da parte dell'Italia, da parte del Parla -
mento italiano, del Governo italiano del -
la politica del Vietnam di repressione del
dissenso e della violazione dei diritti del -
l'uomo .

Chiediamo misure di ritorsione eco-
nomica, l'immediata sospensione di ogni
aiuto in qualsiasi forma al Vietnam, e
alla CEE la sospensione immediata degl i
eventuali programmi di assistenza e d i
aiuto economico in corso in Vietnam .
Quante volte si parla, tutt 'ora, nei con-
fronti di certi paesi non comunisti per
ragioni strettamente politiche ! Qui, dove
si è elevato il crimine ed il delitto
a sistema, non bisogna dunque fare
ritorsioni politiche né ritorsioni econo-
miche !

Per quanto riguarda la questione dei
profughi e della loro assistenza, abbiamo
aderito alla iniziativa della ricerca dei
profughi con la spedizione delle nostr e
navi da guerra . Ma, in un paese come i l
nostro, così afflitto da crisi economiche
e sociali, non possiamo parlare di inseri-
mento di profughi. Noi dobbiamo parlare
di una assistenza ai profughi, come si è
fatto in altre circostanze, riconsegnand o
il profugo a quello status internazional e
di rifugiato politico .

Noi chiediamo la conversione a favor e
dei profughi dei programmi finanziari già
assegnati, anche in sede comunitaria, al
governo di Hanoi, e la ripartizione i n
sede comunitaria di una quota global e
e specifica per ogni nazione dei profughi
ospitabili, nonché l'erogazione di aiuti d a
parte della Comunità, sotto la rigida am-
ministrazione dell'ONU, a favore dei pae-
si asiatici che accolgono i profughi .
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Proponiamo una convenzione interna-
zionale, con la quale venga sancito a fa-
vore dei profughi lo status di rifugiato
politico, immediatamente riconoscibile i n
Italia, e una collaborazione più program-
mata ed attiva con gli organismi privat i
(tra cui la Charitas) che già si sono oc-
cupati del problema . Siamo andati a Gi-
nevra con una impostazione « assistenzia-
listica », non abbiamo osato dire qualche
cosa di più, ma ci ritroviamo dopo Gi-
nevra con gli stessi problemi, con i cam-
pi della cosiddetta rieducazione, le cate-
gorie indesiderabili destinate ad un par-
ticolare trattamento comunista nel Viet-
nam, che semina la disperazione, e con
la disperazione la fuga e la morte .

Ecco, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, signor sottosegre-
tario, questo è lo spirito delle nostre in-
terpellanze, delle nostre richieste : nessu-
na differenziazione, che è veramente as-
surda ed incivile, tra morti e morti ,
tra profughi e profughi; e la condanna
più decisa, più intransigente, se vogliam o
fermare la mano ai criminali che hann o
determinato questa situazione incredibil e
in tempi civili . Vorremmo una dichiara-
zione del Governo in questo senso, una
richiesta da parte del Governo italiano
di convocazione del Consiglio di sicurezz a
delle Nazioni Unite (tante volte riunito
per situazioni infinitamente più deboli e
di minor conto), un ricorso agli organi-
smi internazionali per la difesa dei di-
ritti dell'uomo, una commissione interna-
zionale di inchiesta .

Questi sono i motivi della nostra ri-
chiesta, delle nostre istanze, della nostra
insistenza sul piano dei diritti civili e su l
piano di un comportamento degno di una
nazione civile (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole De-
gennaro non è presente, si intende che
abbia rinunziato allo svolgimento dell a
sua interpellanza .

L'onorevole Forte ha facoltà di svol-
gere l'interpellanza Canepa, della quale è
cofirmatario .

FORTE . Non mi soffermerò in frasi
retoriche, come è stato fatto adesso .

TREMAGLIA. Chiamala retorica. È un
genocidio, altro che retorica !

FORTE . Vorrei invece puntualizzare . . .
(Interruzione del deputato Tremaglia) .
Egregio signore, la prego di stare zitto ;
ed uso il termine « signore » perché non
può essere un onorevole una persona che
interrompe in un modo così sguaiato .

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, la
prego di non interrompere l'onorevol e
Forte .

Onorevole Forte, la prego di prose-
guire .

FORTE. Il problema dei profughi, di
cui alla nostra interpellanza, è un pro-
blema molto grave . Si è svolto in due
tempi .

La nostra interpellanza fu presentat a
il primo giorno di apertura del Parlamen-
to, mentre qui davanti vi erano dei cat-
tolici che cantavano, chiedendo aiuto per
questi fratelli del Vietnam. Il problema
era grave, allora . Poi ci fu un'azione del
Governo che, in un certo senso, recupe-
rava parzialmente la nostra richiesta, ch e
era quella di dar seguito alla iniziativa
del circolo Turati, delle ACLI di Genova
e dell'AICS regionale ligure del comitat o
« Una nave per il Vietnam » .

Si è fatta un'azione di recupero ; tut-
tavia oggi si pongono due problemi ; uno
pratico ed uno giuridico, che sono en-
trambi connessi; e pregherei anche la si-
gnora Presidente di non parlare mentre
noi ascoltiamo, perché non è del tutto
corretto e produttivo .

PRESIDENTE. Onorevole collega, deb-
bo pur rispondere ai colleghi che vengo-
no qui a chiedere alcune cose .

FORTE . Potrebbe anche rispondere
dopo ; oppure, se vuole, io sto zitto men-
tre i suoi colleghi parlano .

PRESIDENTE . Non mi sembra sia
proprio il caso. Comunque prosegua
pure .
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FORTE. Non è il caso, però mi dà
fastidio questo sistema . E chiedo scus a
se io sono abituato ad una diversa disci-
plina .

TATARELLA. Vai dallo psicanalista !

FORTE. Dicevo che vi sono due pro-
blemi, uno pratico ed uno giuridico. Il
problema pratico riguarda le due orga-
nizzazioni che adesso hanno la cura di
questi profughi e che tra di loro mani-
festano contrasti, dando luogo anche a d
una situazione che, dal punto di vista
dello spettacolo internazionale (se si vuoff
usare questo termine) determina una sva-
lutazione della precedente azione e dà la
sensazione che l'Italia sia più pronta ad
aderire ad iniziative propagandistiche (an-
che se l 'animo delle iniziative in que-
stione non era tale) che non ad iniziati -
ve concrete.

Si legge sui giornali che questi pro-
fughi, o perché glielo si dice, oppure per -
ché, per una sorta di loro amara sag-
gezza, fanno così, cercano di andarsen e
dall'Italia in altri paesi o vengono dissua-
si dallo stare qui ed indotti ad andare
altrove .

Il problema giuridico che questo epi-
sodio rivela si collega ad un progetto d i
legge che io, insieme ad altri, ho presen-
tato, e che riguarda lo stato giuridico d i
profugo e la possibilità che, mediante l a
estensione dello stato giuridico di pro -
fugo a tutti i profughi di paesi ove si
è determinata la privazione dei diritti ci -
vili e politici previsti dalla nostra Costitu-
zione, si possa concedere la cittadinanza
mediante le procedure oggi esistenti, che
sono piuttosto severe, ma basate su cri-
teri diversi da quelli che sto enunziando .

In sostanza si tratta di una operazione
in due tempi : uno immediato, consistente
nel riconoscimento dello stato giuridico di
profugo; uno successivo, consistente ne l
riconoscimento della cittadinanza attraver-
so questa procedura di carattere ammini-
strativo che evita possibili abusi .

Tutto ciò potrà consentire di inserire
pienamente nella realtà sociale del nostro
paese i profughi . Oggi parliamo dei pro-
fughi vietnamiti, ma il discorso è gene-

rale e riguarda tutti quei profughi pro -
venienti da paesi in cui i diritti civili ,
umani e politici, quelli riconosciuti dall a
nostra Costituzione o dalla Carta dell e
Nazioni Unite, sono stati completament e
cancellati . La concessione della cittadi-
nanza, quindi, consentirà un pieno inseri-
mento, anche ai fini della normativa del
diritto del lavoro, del collocamento e de l
diritto previdenziale .

In definitiva la nostra interpellanza
chiede che il Governo assuma in Parla -
mento il solenne impegno di aiutare un a
parte cospicua dei profughi e che questo
sia fatto non soltanto mediante azioni
specifiche, ma attraverso azioni di carat-
tere generale, del tipo di quella da m e
poc'anzi enunziata . Concludendo, chiedia-
mo innanzitutto misure specifiche a fa-
vore di quei profughi che si trovano nell a
zona di Venezia, e che sembra vengan o
dissuasi dal rimanere in Italia, inficiand o
così la precedente iniziativa ; in secondo
luogo chiediamo iniziative legislative d i
carattere generale tendenti a realizzare l a
impostazione da me formulata, assai di -
versa da quelle sin qui prevalse nel diritt o
internazionale, per riconoscere il diritt o
di cittadinanza in Italia non solo all e
persone che hanno un rapporto economi-
co con il nostro paese, ma anche a quelle
persone che nel loro paese d 'origine si
sono viste private dei diritti civili e po-
litici .

Ciò consentirà, a nostro avviso, senza
retorica, di dare un contributo efficace,
creando un precedente molto importante
in questa nebulosa, frammentaria, com-
plessa e a volte velleitaria legislazione ri-
guardante i profughi, e ciò prescindendo
dal paese da cui essi provengono, perch é
– ripeto – oggi si parla dei profughi del
Vietnam, ma non possiamo dimenticare
tutti i perseguitati politici dei paesi del-
l'America latina .

PRESIDENTE . L'onorevole Bonalum i
ha facoltà di svolgere l'interpellanza D e
Poi, di cui è cofirmatario .

BONALUMI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole rappresentante del
Governo, credo che abbiamo avuto modo



Atti Parlamentari

	

— 1437 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1979

di constatare sia in Commissione, sia nella
realtà concreta del nostro paese, anch e
attraverso le reazioni degli organi di stam-
pa, il modo in cui il dramma vietnamit a
ha colpito l 'opinione pubblica italiana .
Certamente il paese ha risposto in divers a
maniera e le forze politiche hanno por-
tato avanti una loro interpretazione sugl i
aspetti di questo dramma . Non dimenti-
chiamo, però, il periodo in cui la guerr a
vietnamita ha scosso le coscienze di tutt o
il mondo, superando anche steccati di na-
tura ideologica, né dimentichiamo quello
che ha significato nella coscienza mondia-
le quella guerra, né il fatto che quella
penisola è stata turbata per un secolo in-
tero da continue guerre, anche in consi-
derazione del fatto che in quella region e
geografica permane tuttora una situazion e
di instabilità . Non possiamo scordare
quelle situazioni, né le radici che hanno
generato quel tipo di dramma.

Personalmente credo di poterne parla -
re con un minimo di cognizione e d i
causa, avendo avuta la possibilità, fra i l
1970 e il 1972, di visitare sia il Vietna m
del Sud sia il Vietnam del Nord in que l
periodo di guerra atroce e drammatica .
Quindi, proprio perché è ancora viva i n
me e sempre rimarrà in me la visione d i
quella tragedia immane ed immensa, cre-
do di non poter non intervenire con un
minimo di giudizio politico in ordine a
quegli avvenimenti .

Con la fine della guerra, siglata a Pa-
rigi tra Le Duc Tho e Kissinger, vedia-
mo che quella situazione mantiene un a
sua tensione permanente, addirittura riu-
scendo a provocare una tensione di guerra
all 'interno dello stesso sistema ideologico ,
all 'interno dello stesso sistema politico .
Abbiamo visto portare a confronto regim i
di natura socialista e ; nell 'ambito di que-
sta situazione, si è prodotta una real e
espulsione umana che, nel momento i n
cui ha raggiunto i dati quantitativi che
tutti noi conosciamo, non può indurci a
semplici considerazioni che in alcuni mo-
menti rischiano di essere considerazion i
di comodo, essendo doveroso invece ricer-
care le ragioni di questo dramma e mo-
tivare l'uscita dal Vietnam di migliaia e

migliaia di persone facendo un'analisi di
natura storico-politica di tutti questi av-
venimenti .

Quando il livello quantitativo e quali-
tativo arriva al punto che conosciamo ,
non possiamo limitarci ad assumere u n
atteggiamento di natura puramente uma-
nitaria ed assistenziale, ma dobbiamo i n
qualche misura, certamente nel rispetto
delle diverse opinioni . cercare di legare
questo momento alle ragioni vere che han-
no determinato questo dramma . Se così
non facessimo, dovremmo giustificare l a
necessità da parte del mondo libero d i
assorbire in continuazione tutte le per-
sone che non approvano i diversi sistemi
e i diversi regimi politici che si vanno
instaurando, e quindi dovremmo, da que-
sto punto di vista, istituzionalizzare
l 'espulsione di migliaia di cittadini che
non sono sintonizzati con il regime impe-
rante, indipendentemente da come questo
si sia collocato a livello del potere .

Premesso questo, per cercare di dare
un minimo di serenità e di obiettività ad
un dramma di questo tipo, non possiam o
non riconoscere nella instaurazione di un
sistema politico che noi neghiamo una
delle ragioni che, insieme alle altre, h a
determinato la fuoriuscita di tanti citta-
dini vietnamiti . Io credo che il Govern o
italiano, la società italiana, le forze poli-
tiche in generale, abbiano, da questo pun-
to di vista, in concreto, saputo produrr e
un aiuto nei confronti di questi profugh i
non soltanto – ripeto – per ragioni d i
natura umanitaria e assistenziale, ma an-
che per raccordarsi in eguale misura a
ragioni che non sono soltanto di natur a
storica ed economica, ma sono anche le-
gate a dati di natura politica ed ideolo-
gica che noi condanniamo e non condivi -
diamo e che riteniamo doveroso, da un
punto di vista di onestà culturale, poli-
tica e storica, ricordare al Parlamento .

Da questo punto di vista l 'Italia, come
membro della comunità internazionale, è
riuscita a realizzare qualcosa, e con quest a
interpellanza il gruppo della democrazi a
cristiana intende sollecitare il Governo a
non rimanere a metà in questa sua opera ,
invitandolo a fornirci informazioni reali e
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concrete circa la possibilità di una collo-
cazione dignitosa nell' intero tessuto dell a
società italiana di questa parte significa-
tiva e importante di umanità, che ha la -
sciato il suo paese per inserirsi nella no-
stra realtà libera e democratica (Applaus i
al centro) .

PRESIDENTE. L 'onorevole Pinto ha fa-
coltà di svolgere l'interpellanza Ajello, d i
cui è cofirmatario .

PINTO . Signor Presidente, colleghi, si-
gnor rappresentante del Governo, in effet-
ti la discussione sulle interrogazioni e l e
interpellanze che riguardano il problema
del Vietnam, e di quanti fuggono da quel
paese per varie ragioni, cade in un pe-
riodo in cui questo stesso problema ha
perso di significato ed in cui forse la
nostra attenzione è rivolta ad altri temi .

Le ragioni per le quali il mio grupp o
ha presentato questa interpellanza vann o
ricercate nella volontà di riportare in que-
sto momento particolare della nostra vit a
politica nazionale e di quella mondiale ,
nella nostra discussione e nelle nostre te-
matiche, il problema ed il dramma di u n
altro popolo .

Io ho firmato questa interpellanza e
l'ho proposta insieme agli altri colleghi de l
mio gruppo, poiché – in un modo o nel -
l 'altro – aspettavamo l 'occasione per po-
ter intervenire, in base alla nostra posi-
zione politica, sul grave problema del Viet-
nam. Mi dispiace che non sia presente i l
rappresentante del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale che in quest'aula
con molta veemenza, ancora una volta, ha
riproposto il tema dell 'aiuto ai profughi
dal Vietnam, senza poi firmare la mozion e
sul tema della fame nel mondo, dichia-
rando – anzi – che il nostro paese h a
altri problemi interni gravi ed important i
da affrontare invece di pensare a quell i
internazionali .

Ebbene, in questo caso è stato usato
il sistema dei due pesi e delle due mi-
sure, poiché anche oggi si discute sull'aiut o
ad un altro popolo : si tratta di un pro-
blema reale, che esiste e che sarebbe de-
gno di un intervento anche duro ed ap-

passionato . Quel gruppo, con il suo atteg-
giamento, ha dimostrato di aver proposto
questa interpellanza non per motivi di so-
lidarietà con uomini, donne e bambini ch e
si trovavano a dover scegliere se lasciare
o meno il loro paese, ma perché aspetta-
va l'occasione per poter parlare delle brut-
ture del comunismo e del socialismo i n
altri paesi e, perciò, in tutti i paesi .

Speravo che questa occasione servisse
a farci compiere un passo avanti nel ca-
pire perché dovevamo intervenire nei pro-
blemi del Vietnam, perché dovevamo di-
chiarare la nostra disponibilità ad aiutare
quel popolo che non poteva più restare
sulla propria terra .

Io mi colloco ancora all 'interno del-
l'area di sinistra, del comunismo e del so-
cialismo; ebbene, pur collocandomi all'in-
terno di quest'area, anche se oggi non h o
più modelli da sognare o da immaginare
per il mio paese, al di là di questo, pro-
prio da sinistra e proprio perché tento di
essere comunista e socialista, ritengo ch e
avremmo dovuto porci il problema di in-
tervenire nei problemi dei profughi del
Vietnam rispettando la storia di quel po-
polo e cercando di non prestare il fianco
a nessuna posizione di partito o di schie-
ramento; cercando di non dimenticare ch e
vi sono uomini e donne che lasciano il
loro paese; cercando di non dimenticare
gli assassini e gli stermini orrendi ch e
gli Stati Uniti e altri paesi hanno com-
piuto in quella terra ; cercando nello stes-
so tempo – perché si tratta di un paes e
socialista, che si richiama ad esperienz e
di sinistra – di non difendere in modo ot-
tuso, intransigente, cose che vanno con-
dannate proprio perché ci reputiamo so-
cialisti, comunisti .

Bisogna cercare, semmai, di riportare
tra la gente del nostro paese il discors o
della solidarietà umana, fra uomini d i
popoli diversi e razze disparate: è un
discorso difficile da fare oggi e su questo ,
anche se si sono inviati aiuti al Vietnam ,
abbiamo fallito tutti insieme ! Ricordo ch e
quando il Papa inviò un appello ai poli-
tici, ai governanti, per aiutare i bambini
vietnamiti che morivano in mare, dopo
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qualche giorno donne napoletane, con i
loro bambini, andarono ad, incatenars i
nella piazza di San Pietro per richiamar e
l'attenzione dell'opinione pubblica sui loro
problemi, per ricordare al Papa, che vo-
leva aiutare i bambini vietnamiti, che an-
ch'esse avevano i loro bambini da alleva-
re, in case senza servizi dove non riusci-
vano più a campare ! Non ce la facevano
più ad andare avanti ; ecco, Santo Padre ,
questi – dicevano – sono i nostri vietna-
miti: ci dica qualcosa per loro !

Abbiamo fallito, perché non abbiamo
avuto la capacità di riportare quello che
doveva essere un dibattito di grande con -
tenuto di solidarietà, amore, fratellanza,
giustizia e libertà, in mezzo alla nostra
gente, nel nostro paese, tra i giovani e
gli operai e chi, in qualsiasi ceto sociale,
è collegato con l 'interno del nostro paese .
Su questo abbiamo sbagliato, fallito an-
cora una volta: doveva essere un dibat-
tito destinato a rilanciarci, a darci re -
spiro per cercare di farci avere ancora
fiducia verso la nostra vita e quel che
ci circonda ; si è dimostrato un dibattit o
carente e limitato, un qualche cosa ch e
si è fatto perché lo si doveva fare, an-
che se per motivi diversi, senza avere l a
capacità di colpire nella sostanza i pro-
blemi .

Avremmo dovuto far comprendere, a
chi sta intorno a noi, a quelle napoletane
incatenatesi in piazza San Pietro, che par -
lare dei bambini vietnamiti significava di
fatto parlare anche dei loro bambini ; si-
gnificava trattare anche dei loro figli ! A i
disoccupati preoccupati di perdere la pos-
sibilità di lavoro, bisognava dare assicu-
razioni . Invece avremo altri disoccupati :
così avremo ulteriori pretendenti alla ca-
rente assegnazione di alloggi ! Parlare d i
casa e lavoro per i profughi vietnamit i
significava, di fatto, parlare della casa
e del lavoro dei nostri baraccati e disoc-
cupati. Bisognava far comprendere loro
che in sostanza si trattavano i loro pro-
blemi e le loro difficoltà, e non sarebbe
certo bastata una manciata di miliard i
per le soluzioni attese . Questo, anzi, avreb-
be forse fatto precipitare di più la si-
tuazione nel nostro paese .

In questa prospettiva intendeva collo-
carsi la posizione del mio gruppo, per
ricondurre tra noi, al di fuori di quest a
aula e di questa istituzione, il dibattito
su cosa significa oggi essere uomini i n
questa umanità ; su cosa significa oggi in-
tervenire nei drammatici problemi di un
altro popolo, pur rispettando le propri e
scelte, anche nella critica .

Abbiamo fallito su questo, e ne par-
lano anche i giornali : abbiamo visto co-
me i profughi a Venezia non abbiano ot-
tenuto alcun inserimento, alcuna prospet-
tiva; nei loro confronti nulla è stato fat-
to . Dovremmo riflettere su questo . Se
abbiamo sbagliato, dobbiamo recuperare
in quello che sarà l'altro tema all'ordin e
del giorno : la fame nel mondo .

Concludo, signor Presidente . Abbiamo
assistito agli atteggiamenti della destra
che cercavano di dimostrare la barbari e
del comunismo, dimenticando la barbarie
di altri paesi, collocati a destra . Abbiamo
avuto posizioni tese a dimostrare che co-
munque gli Stati Uniti d'America non
erano secondi a nessuno rispetto a quell o
che può essere lo sterminio e l'assassinio ;
così come abbiamo avuto posizioni d i
sinistra, rigide, arroccate su quella ch e
era la difesa intransigente dell'esperienza
socialista in quel paese.

Viceversa volevamo cercare di capire
perché in quel paese stavano succedendo
quelle cose e perché dovevamo interveni-
re e riproporre i temi dell'internazionali-
smo in modo diverso nel nostro paese .
Erano questi i motivi che ci hanno spinto
più volte in quest'aula a chiedere che s i
dibattesse di questi problemi, che fors e
potranno .far sorridere qualcuno, qual i
quelli dell'amore, della fratellanza, della
solidarietà tra gli uomini, della libertà
dell'individuo, ove esso sia, di sceglier e
dove vivere .

Spero che nella risposta del Governo ,
anche se sono convinto del contrario, sia -
no contenuti questi temi . Purtroppo, col -
leghi, abbiamo perso un'altra occasione e
probabilmente l'opinione pubblica si sarà
anche domandata il perché di questa no-
stra discussione sul Vietnam in presenza
di tanti nostri problemi . Quindi, abbiamo
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sbagliato come politici, mentre avevamo
l'occasione di far capire come discutere
del Vietnam, della libertà dei vietnamiti ,
significasse discutere della nostra vita ,
della nostra libertà e della nostra demo-
crazia.

PRESIDENTE . L 'onorevole Cecilia Chio-
vini ha facoltà di svolgere l ' interpellanza
Di Giulio, di cui è cofirmataria .

CHIOVINI CECILIA. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi , l'interpellanza pre-
sentata dal gruppo comunista prende
spunto dal fatto che sono trascorsi due
mesi dal momento in cui si svolse i l
dibattito sui profughi dal Vietnam in sede
di Commissione esteri nei due rami del
Parlamento . In quella sede, per quanto
ci concerne, accanto alle nostre valutazio-
ni sulla complessità di questa tragedia e
sul doveroso senso di solidarietà uman a
che il nostro paese doveva esprimere e
quindi sulle iniziative che doveva intra-
prendere, in che modo e con quali mezzi ,
abbiamo invitato il Governo anche ad af-
frontare – non certo per ritorsione pole-
mica – H problema relativo al doveros o
richiamo alla più complessa memoria sto-
rica, avendo presenti le cause che hanno
provocato questa tragedia, che sono quell e
più lontane dovute a trent 'anni di devasta-
zioni in conseguenza della guerra e de l
dominio imperialista in quella parte de l
mondo .

Voglio ricordare, anche perché credo
che troppo presto ci si sia dimenticati
di questi aspetti, che nel Vietnam sono
state sperimentate le forme più terribili
di armi, quali le bombe al napalm, le
armi batteriologiche, e che questo popolo
ha pagato la propria indipendenza con l a
distruzione sistematica del proprio paese;
e che oggi si trova dinanzi a problemi
drammatici per la sua ricostruzione, di-
nanzi ad una violazione del rispetto degl i
impegni da parte del governo american o
per il risarcimento dei danni provocat i
nel rispetto dell 'articolo 21 del Trattato
di Parigi; impegni che avrebbero dovut o
rappresentare un elementare dovere pe r
chi ha seminato tanta morte e distruzione

nel Vietnam e che ha invece trovato un a
risposta negativa non solo per quanto ri-
guarda il risarcimento dei danni ma in
conseguenza di un atteggiamento di siste-
matica opposizione all ' inserimento del
Vietnam in tutte le strutture economiche
e finanziarie internazionali, perpetuando un
isolamento di fatto di questo paese quan-
to mai deleterio per un popolo che vuole
gettare le basi materiali per la sua rico-
struzione.

È questa la ragione fondamentale, si-
gnor Presidente, per la quale noi, ma an-
che lo stesso Governo, per mezzo del mi-
nistro Forlani, e molti colleghi nella di-
scussione cui facevo riferimento, hanno
richiamato i vari e più complessi proble-
mi che la questione pone : l'esigenza d i
un 'iniziativa per arrestare il flusso migra-
torio rimuovendone le cause (ricordat e
dall 'onorevole Lombardi), la considerazio-
ne del fenomeno come conseguenza dell a
devastazione economica portata dalla guer-
ra (come ha sottolineato l 'onorevole Mar-
zotto Caotorta), ovvero la preoccupazion e
e la contrarietà (espresse dall 'onorevole
De Poi) nei confronti della sospensione
degli aiuti al Vietnam da parte della Com-
missione economica europea .

Noi stessi abbiamo sollecitato l'impe-
gno del Governo per un accordo di coo-
perazione tra l'Italia e Vietnam nell'ambi-
to della legge varata nella primavera del -
lo scorso anno, accordo che avrebbe per -
messo non dico di risolvere i problem i
di quel paese ma almeno di avviarli sull a
strada di una soluzione definitiva . Certo,
possiamo anche perpetuare – e noi stess i
l 'abbiamo richiesto – gli aiuti ai profughi ,
e giusto è stato il cooperare nell'opera
di salvataggio dei profughi dal Vietnam ;
oggi tuttavia i problemi di questo paese ,
così come, d'altra parte, quelli della Cam-
bogia e di tutto quello che è stato deno-
minato il quarto mondo, di quelle zone
cioè che tentano di costruire una econo-
mia pur in presenza di una endemica sot-
toalimentazione, questi problemi, dicevo ,
per i quali si attende giustamente un aiu-
to materiale da parte dell'Italia che no n
può più rappresentare il fanalino di coda
rispetto agli altri paesi industrializzati,
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non possono risolversi attraverso un mero
aiuto materiale bensì attraverso una col-
laborazione tecnica, politica, economica e
di cooperazione per dare ad ogni popolo
la possibilità di svilupparsi autonomamen-
te ed equilibratamente su scala mondiale .

Non voglio certo anticipare i temi ch e
saranno oggetto della discussione che ini-
zieremo non appena sarà conclusa quella
in corso e che riguardano la fame nel
mondo; voglio, tuttavia, sottolineare ch e
il Vietnam costituisce l'esempio concreto
di un paese che si trova a dover ricostrui-
re la propria economia distrutta da una
guerra .

In che misura abbiamo rispettato, si-
gnor ministro, i pur timidi impegni d i
cooperazione e di aiuto in termini politic i
ed economici che pur erano stati assunt i
nei confronti di questo paese ? Questo è
il primo interrogativo che poniamo, au-
gurandoci una risposta più esauriente d i
quella che è stata data dal ministro Mal -
fatti in replica al recente dibattito svol-
tosi presso la Commissione esteri . Egli in -
fatti, ha giustificato il ritardo del Gover-
no nell 'applicazione della legge n . 38 sulla
cooperazione ai paesi in via di sviluppo ,
cui fa riferimento questo progetto di aiuti
dell 'Italia al Vietnam, con la motivazione
dell'anticipato scioglimento delle Camere.
Mi auguro, signor ministro, che ella non
dia una così stupefacente interpretazion e
per quanto riguarda il rispetto delle leggi
varate dal Parlamento italiano, anche per-
ché – mi si consenta – l 'invio di una de-
legazione governativa che avrebbe dovut o
preparare e discutere nel Vietnam le ba-
si di questo accordo non è certo stato im-
pedito dallo scioglimento anticipato dell e
Camere o dalle elezioni politiche .

Una seconda questione abbiamo posto ,
signor ministro : quella del futuro dei pro-
fughi approdati in Italia . Abbiamo rifiu-
tato una contrapposizione tra gli aiuti ma-
teriali (l'opera di salvataggio) ed un in-
tervento più generale a favore di quest o
paese ed abbiamo anche espresso preoc-
cupazioni circa una certa sottovalutazione
dei problemi – difficili a risolvere – de l
recupero e dell'inserimento dei profugh i
nell 'ambito del nostro paese . Abbiamo

espresso in sede di Commissione ester i
la nostra preoccupazione circa il pericol o
di un perpetuarsi della condizione di iso-
lamento di questi profughi . E preoccupa-
zioni sono oggi espresse non soltanto da
noi ma anche dagli stessi organizzator i
della Croce rossa italiana e della Charitas,
dinanzi all'abbandono non solo dell'affer-
mato proposito di inserimento dei profu-
ghi in questione, ma altresì dell'impegn o
a preparare il passaggio degli stessi in al-
tri paesi – qualora questa fosse la loro
volontà – o il ritorno nel paese d'origine ,
qualora ciò si rivelasse possibile . Atten-
diamo chiarimenti in proposito .

Infine, onorevole ministro, un ultim o
interrogativo è stato avanzato dalla nostra
interpellanza, e cioè quale iniziativa è sta-
ta intrapresa dall 'Italia, in sede comuni-
taria per una riconsiderazione attenta, da
un punto di vista politico, della propost a
di sospensione degli aiuti della CEE a l
popolo ed al governo vietnamita, per la
ricostruzione di quel paese . Il ministro
Malfatti concorderà con noi che è ben
poca cosa esprimere solo deplorazione per
un atto quale quello cui facciamo riferi-
mento. Attendiamo da lei assicurazion i
che il nostro paese intende operare, in tut-
te le sedi internazionali (non solo, dun-
que, nell'ambito della Comunità economi-
ca europea), per una solidarietà non ver-
bale ma politica e attiva .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha fa-
coltà di rispondere .

BASLINI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Ho attentamente letto l e
interpellanze e le interrogazioni presentat e
ed ho seguito con altrettanta attenzione
quel che è stato detto in quest'aula. Mi
auguro, quindi, che la mia risposta si a
sufficientemente esauriente . Credo di aver
tenuto conto di tutti i punti di vista . Mi
riservo, comunque, di replicare a chi vor-
rà intervenire successivamente .

Desidererei innanzi tutto rilevare ch e
l'opinione pubblica italiana ha, in questo
periodo, seguito con molta sensibilità l a
vicenda dei profughi dall'Indocina ed il
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Governo, nei limiti delle nostre possibilit à
(dobbiamo tenere presente tale concetto )
ha voluto dare, soprattutto, una testimo-
nianza dei princìpi umanitari in cui il pae-
se crede . Sono stati così predisposti pro-
grammi per accogliere in Italia limitat i
gruppi di profughi provenienti dai camp i
di raccolta di Hong Kong, della Malaysia
e della Thailandia ed è stato deciso l'in-
vio di tre unità della marina militare pe r
raccogliere quelli che si trovavano in alt o
mare. Il nostro, quindi, senza avere l a
pretesa di alleviare la gravità del proble-
ma dei profughi indocinesi, è stato, so-
prattutto, un gesto che si inserisce in
quello spirito di solidarietà internazional e
che ha sempre degnamente caratterizzat o
l 'azione italiana .

Se i tempi ed i modi per conseguir e
i risultati raggiunti non sono stati esenti
da critiche, resta il fatto che l'Italia ha
saputo dare prova ed esempio alla comu-
nità internazionale dei valori di solidarie-
tà umana che hanno ispirato l'operato ne i
confronti dei profughi . Del resto, le inter-
pellanze e le interrogazioni presentate, gl i
interventi di oggi, così come tutte le mo-
zioni che oggi non si discutono, sono te-
stimonianza di questi sentimenti . Anche
gli onorevoli interroganti che hanno e-
spresso perplessità su specifici argomenti,
hanno in realtà avanzato suggerimenti o
mosso critiche nell'intento di apportare un
fattivo contributo per un migliore risul-
tato .

La questione dei profughi dell'Indocina ,
che negli ultimi tempi ha assunto propor-
zioni allarmanti anche per l'instabile equi-
librio di quella regione, è invero un feno-
meno che aveva iniziato a svilupparsi nel
1975 e che dal 1978 ha registrato un flus-
so crescente .

Il Governo, pertanto, si stava adope-
rando per una adeguata soluzione, sia i n
sede internazionale, di concerto con gli al-
tri paesi della Comunità europea, sia sul
piano interno, pur non avendo il nostro
paese obblighi formali di accogliere rifu-
giati di ,altri continenti . Come è noto, in-
fatti, la convenzione di Ginevra del 28 lu-
glio 1951 sul trattamento dei rifugiati è
stata ratificata dall'Italia con la cosiddet-

ta riserva geografica, in base alla quale
il nostro paese si fa carico di attribuire
la qualifica di rifugiato, con tutte le im-
plicazioni interne ed internazionali che da
essa derivano, ai cittadini che provengono
dai paesi dell'Europa orientale . Tuttavia ,
aderendo alla raccomandazione contenuta
nell'atto finale della conferenza che h a
prodotto la suddetta convenzione di Gine-
vra di accordare lo status di rifugiato an-
che in casi particolari, l'Italia in passato
ha considerato profughi cittadini prove-
nienti da altre regioni geografiche, ed i n
particolare 900 rifugiati dell 'America la-
tina. Inoltre, ogni anno, offre ospitalità a
migliaia di africani che dovrebbero fer-
marsi in Italia in transito in attesa di si-
stemazione in altri paesi . Analogamente ,
pertanto, il Governo ha deciso di andare
incontro ai profughi vietnamiti e supererà ,
anche in questo caso, le limitazioni dell a
clausola geografica : più di 200 profugh i
sono stati già sottoposti ad esame dalla
commissione paritetica di eleggibilità col-
legiale cui partecipano rappresentanti ita-
liani e dell'Alto Commissario delle Nazio-
ni Unite, per la concessione dello status
di rifugiato. Per i rimanenti si sta pro -
cedendo a perfezionare con ogni possibil e
urgenza la procedura relativa .

Circa gli aspetti concernenti l'ospitali-
tà ai profughi, sottolineo che si è prov-
veduto a migliorare la ricettività dei cen-
tri di Latina e di Patriciano di Trieste ,
con la realizzazione delle opere necessarie.
Si sta inoltre, ad ogni buon fine, accele-
rando l 'ultimazione dei lavori di totale ri-
strutturazione del centro profughi di Ca-
pua. Per l'esecuzione di tali lavori è stato
disposto uno stanziamento di bilancio d i
500 milioni ; inoltre una integrazione del-
l'apposito capitolo di bilancio, per l 'am-
montare di altri 500 milioni, è stata dispo-
sta per fronteggiare specificamente la mag-
giore spesa connessa all'afflusso nei centr i
suddetti dei profughi provenienti dal sud -
est asiatico .

Per la prima assistenza ai profughi rac-
colti in mare dalle nostre navi il Minister o
dell'interno aveva predisposto l 'accertamen-
to, da parte dei prefetti, della concreta
validità delle offerte di lavoro e di allog-
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gio pervenute agli appositi comitati irti,-
tuffi in ogni provincia a cura delle re-
gioni e l'accoglimento dei profughi in cen-
tri di assistenza della Croce rossa italia-
na. In particolare, la prefettura di Vene-
zia, in data 11 luglio, informò il presi -
dente della giunta della Regione Veneto
della programmata sistemazione dei profu-
ghi vietnamiti nelle colonie di Iesolo e di
Sottomarina di Chioggia . La scelta di det-
te località non ha in alcun modo interfe-
rito con il flusso turistico nelle due loca-
lità, le cui popolazioni hanno, in realtà ,
tributato ai profughi solidali accoglienze .
Non risulta, pertanto, che si siano create
situazioni obiettivamente spiacevoli, né ch e
l'arrivo dei profughi abbia causato danno
all 'economia turistica o disagi alla citta-
dinanza .

Attualmente, i profughi raccolti in ma -
re dalle nostre navi sono ospitati, oltr e
che nelle due menzionate colonie di Iesolo
e di Sottomarina di Chioggia, anche nel
centro residenziale di Cesenatico, gestito
dalla Croce rossa italiana, e nel camp o
profughi situato presso Trieste . Di questo
gruppo di profughi, 400 hanno già espres-
so il desiderio di emigrare, in massima
parte negli Stati Uniti d 'America, mentre
per i 500 restanti il Ministero dell'interno ,
secondo le direttive a suo tempo impartite
dal presidente del Comitato interministe-
riaile di coordinamento delle iniziative ita-
liane a favore dei profughi indocinesi, sta
individuando le capacità lavorative d i
ognuno, in relazione alle offerte di lavor o
pervenute agli appositi comitati provin-
ciali . È prevedibile che entro la fine de l
corrente mese i primi profughi possano
lasciare i campi ed i centri di raccolta .
A tale proposito è stato avanzato da alcu-
ni il suggerimento di inserire i profugh i
vietnamiti nell 'agricoltura, ma purtroppo è
stata constatata l 'estrema riluttanza di Que-
sti ultimi, in stragrande maggioranza no n
di origine contadina, ad accettare post i
di lavoro nelle campagne .

Mette conto sottolineare che il Gover-
no ha richiamato la particolare attenzio-
ne degli uffici scolastici provinciali in ordi-
ne all ' inserimento dei profughi del sud-est
asiatico nelle scuole italiane . Nel richia-

mare le disposizioni vigenti è stato preci-
sato che, in mancanza dell 'attestazione de-
gli studi compiuti, i giovani interessat i
alla scuola dell'obbligo potranno accederv i
previa dichiarazione dei rispettivi genitor i
in merito agli studi finora effettuati . I
provveditori sono stati altresì invitati ad
esaminare l 'opportunità di assegnare i pro-
fughi aspiranti alla frequenza di class i
elementari e medie presso scuole con do-
centi che conoscano la lingua inglese o
francese .

Questa organizzazione per raccogliere i
profughi in Italia si affianca alla nostr a
attività diplomatica sul piano internazio-
nale, essendo stata l'Italia presente, fi n
dall'inizio, ai diversi incontri multilateral i
organizzati per esaminare ed alleviare i l
problema dei profughi dal sud-est asiatico .
Abbiamo partecipato, nel dicembre 1978 ,
alla riunione interstatale convocata a Gi-
nevra dall'Alto commissariato delle Nazio-
ni Unite e, successivamente, alla conferen-
za del maggio scorso a Giakarta, per la
soluzione delle questioni relative ai campi
di raccolta in Indonesia e nelle Filippine .

Unitamente poi agli altri paesi della
Comunità, il Governo italiano ha promos-
so la dichiarazione emessa al termine del -
la riunione di cooperazione politica svol-
tasi a Parigi il 18 giugno scorso. In tale
documento i nove paesi della CEE dop o
aver preso atto dell'emozione che suscita
l 'esodo dei rifugiati, hanno reso noto d i
voler intervenire immediatamente press o
l 'Alto Commissariato delle Nazioni Unite
per i profughi, affinché sia convocata d'ur-
genza una conferenza internazionale pe r
trovare soluzioni pratiche a questo pro-
blema. Il fatto che i paesi della Comunit à
abbiano deciso di rivolgere il loro appello
alle Nazioni Unite, e più in particolare al -
l 'Alto Commissariato per i rifugiati, sta a
testimoniare il precipuo interesse posto
verso gli aspetti umanitari della questione .

Alla riunione di Parigi ha fatto segui-
to il Consiglio europeo di Strasburgo, ov e
è risultata confermata l 'impostazione del-
la dichiarazione dei « nove » in favore d i
una conferenza internazionale sotto l 'egida
delle Nazioni Unite attraverso l'intervent o
dell'Alto Commissariato per i profughi evi-
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mentre in sede comunitaria si è adopera-
to affinché fosse portato avanti un pro-
getto per la meccanizzazione agricola de l
delta del Mekong, allo scopo di favorir e
lo sviluppo di quella popolazione, sul pia-
no bilaterale ha concluso, nel maggio del
1977, un accordo con la Repubblica socia -
lista del Vietnam per la concessione di un
prestito per 40 milioni di dollari . Inoltre ,
attraverso forme di cooperazione finan-
ziaria, è stata recentemente autorizzata l a
concessione dell 'affidamento di un prestit o
agevolato per la costruzione di sottosta-
zioni elettriche per un valore di quasi 5 0
milioni di dollari .

Nel complesso, quindi, pur se da Gi-
nevra è venuto un contributo all 'attenua-
zione dei problemi che l 'esodo dei profu-
ghi indocinesi ha provocato per i paes i
di primo accoglimento, tuttavia la questio-
ne di fondo non è certamente risolta . Se-
guiamo con attenzione l'applicazione del -
le intese tra il Governo di Hanoi e l'Alto
Commissariato delle Nazioni Unite circa
la questione dell'« esodo ordinato » .

Per concludere, vorrei sintetizzare con
qualche dato significativo il contributo
italiano in favore di questo problema, che
per la sua crudezza ha profondamente
colpito la coscienza civile della societ à
internazionale.

Nel complesso, il numero di profugh i
accolti sinora in Italia è di 1 .250; altri
500 raggiungeranno il nostro paese entro
la fine dell'anno .

L"ammontare della spesa prevista per
il 1979 per l 'inserimento dei profughi nel
contesto socio-economico e inel mondo la-
vorativo è di 1 miliardo .

Circa i contributi volontari all'Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati, è stato deciso di aggiungere al -
l'impegno già assunto di versare 783 mi -
la dollari per il 1979, una erogazion e
straordinaria di altri 736 mila dollari .
Saranno inoltre versati dalla Commissio-
ne nazionale per l'anno internazionale del
bambino 117 mila dollari al Commissa -

vore di una cooperazione al Vietnam at- riato delle Nazioni Unite per una speci-
traverso aiuti alimentari e programmi di fica iniziativa a favore dei bambini indo-
assistenza economica. Il Governo infatti . cinesi.

tando, per quanto possibile, ogni pregiudi-
ziale o caratterizzazione politica del dibat-
tito e concentrando ogni sforzo sulla so-
luzione degli aspetti tecnico operativi del
problema. In questa ottica, il Presidente
del Consiglio Andreotti trasmise allora agl i
altri capi di Governo europei un messag-
gio del Presidente della Repubblica . Tale
nostra impostazione, squisitamente umani-
taria, si è proiettata anche nelle azioni da
noi svolte sia al vertice di Tokyo dei sette
paesi più industrializzati – ove tale que-
stione è stata dibattuta –, sia più specifi-
catamente alla conferenza di Ginevra de l
20 e del 21 luglio sui profughi indocinesi .

L ' incontro a Ginevra tra 72 paesi, al-
cuni dei quali non hanno aderito all a
convenzione dei rifugiati, si è articolato
lungo una linea di realismo al fine di
ottenere risultati concreti quale il salva-
taggio in mare dei profughi, il primo asi-
lo e il contributo finanziario per la rea-
lizzazione di nuovi campi di smistamento .
La delegazione italiana ha apportato il su o
contributo a favore di una linea umani-
taria e concreta . È motivo di soddisfazio-
ne per l'Italia e per l'Europa dei « nove »
rilevare che i principali elementi ispira-
tori della dichiarazione di Parigi, prim a
ricordata, abbiano trovato corrispondenz a
nella impostazione data alla conferenz a
dal segretario generale dell'ONU ed ab-
biano, altresì, costituito una linea valid a
per il conseguimento di risultati tangi-
bili .

Certo il Governo, nell'adoperarsi per
mantenere il dibattito internazionale ne l
contesto umanitario, non ignora le pro -
fonde cause politiche, sociali ed economi -
che di questo esodo . Anzi, proprio perché
cosciente della complessità del problema ,
l'Italia si è impegnata, sul piano umanita-
rio, per evitare che questi eventi possano
avere più drammatici sviluppi, innestan-
dosi nella situazione di conflittualità che
travaglia la penisola indocinese . È alla
luce di tali considerazioni che il Governo
si sta adoperando, in sede bilaterale cos ì
come nelle assemblee multilaterali, in fa-
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Per riassumere, quindi, vorrei dire ch e
l'azione svolta dal Governo italiano è so-
prattutto un'azione di solidarietà, di esem-
pio e di presenza. Un fenomeno di que-
sto genere non può certamente essere ri-
solto da un paese come l 'Italia, se s i
pensa che si valutano i profughi ad un
numero di oltre 350 mila, e si tratta
quindi di un problema che va al di là
delle nostre possibilità finanziarie . Ho
avuto occasione di incontrarmi in quest i
giorni con una delegazione di Hong-Kong :
solamente in quella città ci sono in que-
sto momento 70 mila profughi indocinesi ,
che hanno chiesto anche all'Italia di ac-
coglierli ; ma evidentemente noi non pos-
siamo andare oltre il numero di 1 .000
che già ci siamo impegnati a ricevere .

Quel che vorrei dire è che il Governo
italiano, per quanto mi risulta, ha dat o
a quest'azione un carattere prettamente
umanitario e di solidarietà, senza alcun a
strumentalizzazione politica . Nei limit i
delle nostre possibilità, il nostro Governo
cerca anche di andare incontro alle esi-
genze di riconversione dell 'economia agri-
cola e industriale del Vietnam .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, a
questo punto, secondo la decisione adot-
tata stamane dalla Conferenza dei capi -
gruppo, dovremmo sospendere il dibattit o
e passare alla discussione di mozioni e
di interpellanze sul problema della fame
nel mondo . Questa decisione è stata pre-
sa nell'intento di riattivare dopo un lun-
ghissimo periodo - avevamo interrotto tal i
sedute nel febbraio o nel marzo di quest o
anno - la funzione di controllo del Par-
lamento sull'operato del Governo .

Nella Conferenza dei capigruppo si è
anche deciso che le sedute del lunedì sia-
no di norma dedicate allo svolgimento d i
interpellanze e interrogazioni cercando, i n
un prosieguo di tempo, di riservare la pri-
ma ora delle altre sedute allo svolgiment o
di interrogazioni .

Dovremmo dunque passare ora al se-
condo punto dell 'ordine del giorno, e cioè
alla discussione di mozioni e interpellan-
ze sul problema della fame nel mondo .
Sono state però sollevate in proposito del -

le obiezioni ; vi è inoltre un problema di
carattere tecnico .

Nella riunione dei capigruppo di sta-
mani si è a lungo discusso, su iniziativa
del Presidente, sulla richiesta avanzata da l
gruppo radicale di una trasmissione tele -
visiva in diretta della seduta in cui s i
svolgerà appunto tale discussione. L'opi-
nione della quasi totalità dei capigruppo ,
con l'eccezione del rappresentante del par-
tito radicale, è stata quella di arrivare
a una registrazione televisiva di un inter-
vento di quattro minuti per ogni grupp o
politico e di trasmettere il complesso de -
gli interventi che uscirà da questa registra-
zione in una edizione speciale dei servizi
parlamentari, in una fascia di orario, ch e
sia di largo ascolto, e che, grosso modo ,
abbiamo stabilito dalle 19 alle 20 .

Devo dire però che, probabilmente per
un equivoco, in questo momento non v i
sono gli strumenti tecnici per la ripres a
televisiva e pertanto ritengo - lo dico co n
molta franchezza - che in questa situazio-
ne non si possa continuare la seduta, per -
ché ciò significherebbe che viene men o
l'impegno del Presidente nei confronti de i
capigruppo e l'impegno dei capigruppo
stessi nei confronti dell'Assemblea .

Credo che questo non possa avvenire
e quindi è mia intenzione di rinviare l a
seduta a domani mattina alle ore 9, con
un ordine del giorno recante i seguenti
punti : dichiarazione di urgenza di proget-
ti di legge ; seguito dello svolgimento di
interpellanze e di interrogazioni sui soccor-
si ai profughi vietnamiti ; discussione di
mozioni e svolgimento di interpellanze su l
problema della fame nel mondo .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Devo dire anzitutto che
mi sembra corretto che la Camera non
prosegua i lavori di fronte all'assenza del -
la televisione, che la Conferenza dei ca-
pigruppo aveva chiesto fosse impegnata a
registrare alcune parti del dibattito .

Non entro nel merito di questo argo -
mento perché la mia richiesta è in que-
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sto momento diversa . Io le chiedo che i
lavori siano rinviati a domani, ma co n
un diverso ordine del giorno. Domani ,
secondo il nostro punto di vista, dovreb-
be essere svolta l 'interpellanza che il no-
stro gruppo ha presentato, accompagnan-
dola con una lettera al Presidente della
Camera ai sensi del quarto comma del -
l'articolo 137 del regolamento e chieden-
do che essa venga svolta con urgenza .
L'interpellanza ha per oggetto i provve-
dimenti adottati dal Governo in materi a
di prezzi dei prodotti petroliferi e di ta-
riffe dell'energia elettrica. Come ella ri-
corda certamente, noi abbiamo assunto
in sede di Conferenza dei capigruppo –
non mi riferisco alla riunione di oggi, ma
a quella precedente – una posizione diffe-
renziata rispetto a quella degli altri pre-
sidenti ,di gruppo . Abbiamo cioè sostenu-
to che la Camera deve essere impegnat a
su argomenti di grande attualità e di gran-
de interesse per il popolo e soprattutt o
su argomenti che attengono alla vita de l
nostro popolo. Abbiamo quindi richiesto
un dibattito sull'energia, uno sul carovi-
ta ed uno sulla sicurezza, che dovrebbero
precedere qualunque altro argomento .

Io so che lei potrà annunziare ch e
l'orientamento nella riunione odierna del -
la Conferenza dei capigruppo è favorevol e
per lo meno alla trattazione sollecita d i
due di questi argomenti, e noi siamo so-
stanzialmente lieti che a questa soluzio-
ne si sia arrivati .

Ci permettiamo, però, di far presente
che tutti questi argomenti – a comincia-
re dalla interpellanza per la quale chie-
do venga fissata la discussione per do-
mani a termine dell 'articolo 137 del re-
golamento – possono tranquillamente pre-
cedere il dibattito sulla fame nel mondo .

Onorevole Presidente, non entrerò ne l
merito : ognuno di noi può avere una
opinione diversa sull 'argomento . Mi per-
metto però di fare riferimento ad alcun i
fatti obiettivi .

Di questo argomento si è discusso nel-
la Commissione esteri della Camera nella
scorsa settimana e si è avuto un dibat-
tito al Senato, in una seduta straordina-
ria in occasione della quale abbiamo assi -

stito al fatto politico molto grave dell a
assenza di una larga parte di quanti ave -
vano sottoscritto la richiesta di convoca-
zione straordinaria di quella assemblea :
assenza che è stata giustamente registra-
ta in termini duramente critici dall a
stampa. Il Governo ha già nelle sue mani
una risoluzione adottata a larga maggio-
ranza dal Senato . Ciò considerato, mi
chiedo quale urgenza ci sia di discutere
questo argomento, quando ve ne sono al-
tri molto più urgenti .

Attendiamo che la televisione ci con-
senta di discutere questo argomento con
una maggiore pubblicità, ma non è ne-
cessario che questo avvenga domani mat-
tina. Domani può essere iniziato l'esame
di altri problemi .

Pur essendo contrari nel merito alla
legge Merli, siamo disposti ad iniziarne i l
dibattito, riservandoci ovviamente gli at-
teggiamenti politici che abbiamo già an-
nunziato in Commissione e che sviluppe-
remo in aula .

BAGHINO. La televisione potrebbe ve-
nire quando si discute il problema dell e
pensioni, ad esempio .

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, que-
sta mattina nella conferenza dei capigrup-
po è stata affrontata anche la questione
della ripresa televisiva dei dibattiti su de -
terminati argomenti . Non voglio prean-
nunciare in questa sede gli orientamenti
di una discussione che è solo iniziata, ma ,
come vede, la sua preoccupazione ha tro-
vato già eco nella discussione in quell a
sede .

PANNELLA . Chiedo di parlare, signora
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PANNELLA. Signora Presidente, dopo
l'intervento del collega Pazzaglia, direi che
non ho titolo per intervenire perché, s e
non sbaglio, il collega non ha fatto pro -
poste formali di inversioni dell'ordine de l
giorno né ha invocato l'articolo 27 del
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regolamento per inserire nuovi argoment i
nell'ordine del giorno . Quando si ha una
volontà politica, collega Pazzaglia, la s i
traduce in iniziative ed in strumenti con-
creti : proposta formale di inversione del -
l'ordine del giorno o inserimento di ma-
terie non all'ordine del giorno sulla base
dell'articolo 27, secondo comma, del re-
golamento .

Non essendoci una proposta formale ,
ripeto, non credo di dover intervenire su
questo aspetto. Vorrei invece esprimerle ,
signora Presidente, a titolo personalissimo ,
una grande preoccupazione per quanto da
lei proposto . Non credo cioè che il Par-
lamento repubblicano possa stabilire d i
regolare i propri lavori secondo la dispo-
nibilità della televisione . Signora Presiden-
te, questo mi sembra un precedente gra-
vissimo e poco dignitoso .

Certo, lei dirà che la Conferenza de i
capigruppo solo questa mattina ha decis o
in una certa direzione, ma desidero farl e
presente che il regolamento fa risalire
questa responsabilità a lei, signora Pre-
sidente, e non alla Conferenza dei capi -
gruppo, che si tratta di una responsabili-
tà non delegabile e che ieri stesso mi so-
no fatto carico di avvisare il Segretario
generale perché facesse presente alla Presi-
denza che ovviamente l'ipotesi di una re-
gistrazione televisiva avrebbe comportato
già una disposizione in questo senso all a
televisione .

Rimettere la decisione alle 11 di que-
sta mattina alla Conferenza dei capigrup-
po significava certamente, signora Presi -
dente, trovarci nella deprecabile situazione
nella quale ci troviamo e nella quale c i
sentiamo proporre che il Parlamento re -
pubblicano non decida oggi, ma domani ,
perché tecnicamente la televisione non è
pronta. Bisognava pensarci prima .

Signora Presidente, le chiedo scusa per
la franchezza, ma devo dirle che quant o
succede è la conseguenza forse del non
ascolto del semplice deputato, quale sono,
e che ieri si fece carico di ricordare, dop o
il suo presidente di gruppo, che se si vo-
leva rendere possibile oggi, signora Presi -
dente, una ripresa televisiva, ovviament e
le disposizioni in sede tecnica dovevano

venir date molto prima, salvo poi dir e
all'ultimo momento che non vi era biso-
gno della televisione . Volevo comunque
esprimere la mia preoccupazione perché
nel verbale della nostra Assemblea cred o
che sarebbe questa la prima volta che la
motivazione di un rinvio della discussione
di un argomento di grande portata è quel-
la relativa appunto alla disponibilità de i
mezzi televisivi .

Volevo anche far presente, signora Pre-
sidente, sempre a titolo personalissimo ,
la altrettanto grave preoccupazione che h o
sul come si è ritenuto di amministrare
l'obbligo di autoconvocazione, di convoca-
zione cioè anche della Camera dei depu-
tati conseguente a quella del Senato, a i
sensi dell'articolo 62 della Costituzione ,
su cui non abbiamo udito sostanzialmente
parola adeguata . In una situazione nella
quale è evidente che, avendo sempre in
via ordinaria i diritti conseguenti all'arti-
colo 27 del regolamento e alla possibi-
lità di inversione dell'ordine del giorno ,
la soluzione che è stata scelta, l'interpre-
tazione della Costituzione che è stata fatta
è tale che poteva e può esporci tutt 'ora
al rischio che quel dibattito non si abbia .
Perché, ove è disattesa la natura dell a
convocazione, l'Assemblea resta sovrana d i
una inversione dell'ordine del giorno, pe r
cui potremmo anche stabilire poi di non
farne nulla .

Devo dire che anche questo, signora
Presidente, mi incita ad esprimere, dopo
tutto quello che abbiamo sentito questa
sera, la personalissima mia preoccupazio-
ne per come le cose stanno andando avan-
ti dall'inizio della legislatura, mi sembra
in un modo malto spesso sciatto, e a vol-
te in corrispondenza – devo anche dirl o
– con certe sensibilità politiche piuttosto
che con altre.

BIONDI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIONDI . Onorevole Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, desider o
fare una osservazione e formulare una ri-
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chiesta. L'osservazione si riferisce alle con-
siderazioni che il collega Pannella ha fatt o
poco fa sulla singolarità e – mi sia con-
sensito – anche sulla gravità della moti-
vazione del differimento di questa seduta .

Mi rendo conto dei motivi, che sono d i
rispetto della volontà dei capigruppo e
della validità degli impegni della Presiden-
za, ma vi è anche l'esigenza di corrispon-
dere a quei doveri di immediatezza, per i
quali il Parlamento ha ritenuto di fa r
fronte ad una istanza motivata da molt i
colleghi . Proprio in forza di tale istanza
la Camera si è fatto carico di convocarsi ,
mettendo all'ordine del giorno una que-
stione così importante sul piano morale .

Se si fa riferimento ad una difficoltà
tecnica, per cui la televisione, tardi avver-
tita, non è in grado di far fronte all a
esigenza di riproduzione esterna di quest o
dibattito, credo che questo costituirebbe
un grave precedente ed ancorerebbe la se-
rietà, l ' immediatezza, l'importanza del di -
battito ad una trasmissione esterna . Il che
non è, perché la Camera ha la forza, l a
capacità di esprimersi all'esterno indipen-
dentemente dai mezzi di riproduzione ch e
la realtà interna a questo palazzo ha, per
se stessa e per i valori che sa interpretare .
Su questo, quindi, esprimo una riserv a
di opportunità e anche di merito .

Per quanto riguarda la mia richiesta ,
faccio riferimento ad una interrogazione
che ho presentato il 2 agosto, relativa al
cosiddetto « caso Bozano » (il condannat o
all'ergastolo che, in Francia, sta per es-
sere giudicato per reati commessi in quel
paese) e che, secondo il sottoscritto, ha bi-
sogno di trovare una attenzione da part e
del Governo almeno pari a quella che è
stata riservata ad altri che, invece, hanno
ricevuto un particolare interesse di fronte
ai loro debiti, ancora non accertati in
materia definitiva, nei confronti della giu-
stizia . Alludo al caso di Freda, al caso di
Ventura, al caso di Piperno, al caso di
Pace, tutti in attesa di giudizio, mentre
invece questa è una sentenza definitiva ,
nella quale l'autorità della decisione giu-
diziaria italiana non solo ha subìto, non
dico un affronto, ma certamente una valu-
tazione restrittiva da parte della giuri-

sdizione francese . Ma, di fronte a quest a
realtà, vi è poi un problema ulteriore che
investe il Ministero dell'interno e il Mini-
stero degli esteri, riguardante il coordi-
namento con il Ministero della giustizi a
di quelle altre misure che assicurino (in
caso di misure amministrative : per esem-
pio, la espulsione da parte del Govern o
francese) una attenzione, ripeto, almeno
pari a quella riservata ad altri casi . Que-
sto avviene mentre il paese, mentre la
Liguria, dove il fatto Bozano suscita an-
cora tanti dolori e tanti ricordi, vede una
inerzia che noi non riusciamo a compren-
dere . E, se la inerzia non vi è, occorre
almeno un chiarimento esplicito sulla con-
dizione in cui si sono mossi gli uffici de l
Ministero della giustizia in questo ambito
e in questa particolare, delicata materia .

Chiedo, quindi, alla sensibilità dell a
Presidenza di inserire al più presto all'or-
dine del giorno – vorrei dire domani stes-
so, se il Governo è in grado di rispon-
dere – questa interrogazione, perché pro-
prio in questi giorni in Francia si deve
decidere sulla sorte di Bozano, un condan-
nato all'ergastolo con sentenza definitiva .
Credo che in questo caso le frontiere del-
la patria e quelle delle patrie altrui non
debbano consentire elusioni, complicità ,
connivenze ed anche assenza di interesse,
di partecipazione .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, vor-
rei rispondere al complesso delle questio-
ni che sono state sollevate .

In primo luogo rispondo a quest 'ulti-
ma parte dell'intervento dell'onorevole
Biondi. Vorrei ricordare all'onorevol e
Biondi che la Presidenza ha già solleci-
tato il Governo per una risposta sul pro-
blema da lui sollevato . Mi rivolgo ancora
una volta al Governo – è qui presente
un rappresentante del Governo – perch é
al più presto venga fissata la data della
risposta a questa interrogazione.

BIONDI. La ringrazio .

POCHETTI . È un Governo nel quale
sono presenti i liberali !
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BIONDI . Se fossero presenti i comu-
nisti non faremmo neanche le interroga-
zioni .

PRESIDENTE. La seconda questione ,
onorevoli colleghi, riguarda il problem a
posto dall 'onorevole Pazzaglia .

Non ritengo - a meno che lei non fac-
cia formale appello alla Camera - che
si possa accogliere la sua richiesta di
non passare alla discussione sui proble-
mi concernenti la fame nel mondo . Ag-
giungo che gli argomenti che lei ha elen-
cato sono tutti argomenti di estrema im-
portanza, e non a caso - come lei ha
avuto la cortesia di ricordare, ed io vo-
glio ripeterlo qui perché è un impegno
della Presidenza nei confronti del Parla -
mento - questa mattina nella Conferenz a
dei capigruppo si è stati d'accordo di af-
frontare, subito dopo il problema dell a
fame nel mondo, una serie di argomenti
la cui urgenza è assolutamente indubita-
bile, che riguardano la proroga della leg-
ge Merli, la questione dei prezzi, la que-
stione dell'energia, la questione dell'equo
canone ed infine la questione della droga .

TATARELLA. E Sindona ?

PRESIDENTE . Questo è un altro pro-
blema, se lei mi consente . Sulla questio-
ne Sindona se non sbaglio, vi è la pro -
posta di istituire una Commissione d'in-
chiesta con una proposta di legge . Qui
si tratta invece degli argomenti di immi-
nente discussione da parte della Camera .

Infine, vengo al problema della tele-
visione . Vorrei dire all'onorevole Biondi
ed all'onorevole Pannella - direi che ella ,
onorevole Pannella, ha il merito di rin-
giovanirmi, perché lei mi sgrida sempre
e, quindi, a me pare di ritornare ragaz-
zina (Si ride a destra) . Ma, a parte ta-
le questione, vorrei aggiungere che su l
problema della televisione il Presidente
non ha sospeso e non sospende la sedut a
per questioni tecniche, perché la presenza
o meno della televisione non costituisc e
un motivo tecnico di sospensione dell a
seduta; sospendo la seduta per protesta,

sia ben chiaro, perché questa mattina i l
Presidente e i capigruppo hanno preso u n
impegno (Applausi a sinistra) . Si sono
fatti presso l 'ente televisivo tutti i passi
necessari ed io vedo le tribune vuote.
Non posso consentire che il dibattito in
quest'aula sui problemi relativi alla fame
nel modo passi sotto silenzio .

Se mi consente, onorevole Pannella,
debbo dire che mi stupisco che propri o
lei non abbia colto questo aspetto del
problema, e cioè che il Parlamento per
sottolineare la sua protesta non ha altr o
mezzo che rinviare a domani la discus-
sione, pretendendo la presenza dello stru-
mento televisivo .

Per quanto riguarda, infine, l'altro pro-
blema sollevato dall'onorevole Pannella ,
cioè il fatto che la Camera non si si a
convocata in via straordinaria, desidero
innanzitutto far presente che la Costitu-
zione non prevede le sedute straordinarie,
ma soltanto le convocazioni straordinarie ;
e ciò rappresenta una notevole differenza
e dal punto di vista giuridico e dal punto
di vista politico . Vorrei ricordare all'ono-
revole Pannella che l'articolo 62 della Co-
stituzione afferma che quando si riunisce
in via straordinaria una Camera, per ini-
ziativa del suo Presidente o del Presidente
della Repubblica o di un terzo dei suoi
componenti, è convocata di diritto anch e
l 'altra. La Costituzione usa perciò du e
termini diversi : il che vuoi significare che
la seduta non deve necessariamente essere
convocata in via straordinaria nello stes-
so giorno e alla stessa ora in entramb i
i rami del Parlamento .

Desidero inoltre ricordare agli onore-
voli colleghi un altro argomento, che pe r
me è fondamentale, che cioè quando si è
cominciato a parlare di convocazione stra-
ordinaria dell'altro ramo del Parlamento ,
la Camera - e lo prova la Gazzetta Uffi-
ciale del 13 settembre - era già stata con-
vocata per il 18 settembre con lo stess o
argomento all'ordine del giorno ; per cui
l'articolo della Costituzione è stato asso-
lutamente rispettato dal Presidente dell a
Camera .

BIANCO GERARDO Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BIANCO GERARDO. Riteniamo che
debba essere mantenuto il programma de -
finito questa mattina all 'unanimità dall a
Conferenza dei capigruppo . Mi permettere i
di precisare l'ordine degli argomenti, per -
ché mi pare che vi sia stata nella sua
elencazione un'anticipazione. Se non vado
errato, questa mattina abbiamo concor-
dato che subito dopo la discussione sull a
fame nel mondo si affronterà la question e
della proroga della legge Merli, quindi v i
sarà il dibattito sull'energia, poi sul costo
délla vita, sul problema della droga e d
infine sulla questione dell 'equo canone .
Vorrei perciò essere certo che sia quest o
l'ordine degli argomenti da trattare .

Non abbiamo alcuna obiezione da sol-
levare alla proposta della Presidenza d i
rinviare il dibattito sul problema dell a
fame nel mondo a domani mattina per
avere anche la presenza della televisione ,
ma desideriamo chiederle le motivazioni
per cui non si può concludere questa sera
il dibattito sui profughi dal Vietnam .

PRESIDENTE . Onorevole Bianco, se m i
consente rispondo innanzitutto all 'ultima
questione da lei sollevata . Non vi sono
obiezioni di carattere generale a conclu-
dere questa sera il dibattito sui profughi
vietnamiti, ad eccezione di una di cui ri-
tengo si debba tener conto : mi riferisco
al fatto che alcuni dei colleghi interpel-
lanti e interroganti si sono allontanati dal-
t'aula, avendo in precedenza chiesto l e
modalità di effettuazione del dibattito .
Credo, perciò, che se concludessimo l a
discussione mancheremmo di rispetto ne i
loro confronti, togliendo ad alcuni colle-
ghi la possibilità di intervenire .

ROMUALDI . Se è una protesta biso-
gna sospendere ! Quando si toglie la se-
duta, la si toglie per tutti gli argomenti
all 'ordine del giorno, altrimenti non si
tratterebbe più di una protesta !

PRESIDENTE . La protesta, onorevole
Romualdi, riguarda soltanto il secondo

punto all'ordine del giorno . Sul primo
punto all'ordine del giorno potremmo an-
che continuare la discussione se non v i
fossero le ragioni che poco fa ho espost o
e che ritengo estremamente importanti ,
perché non mi sembra giusto togliere ad
alcuni nostri colleghi il diritto, ad ess i
spettante in base al nostro regolamento ,
di replicare all'intervento del rappresen-
tante del Governo .

Per quanto riguarda l 'elenco degli ar-
gomenti da affrontare, onorevole Bianco ,
sono perfettamente d 'accordo con lei circa
l 'opportunità di discutere sulla prorog a
della legge Merli e sulla questione della
energia; ho qualche dubbio sull'ordine
con cui procedere alla discussione degl i
altri tre argomenti da lei indicati, ma
non avendo con me i miei appunti, mi
riservo di guardarli. Comunque, prima
di finire la discussione sulla proroga del -
la legge Merli ed il dibattito sull'energia,
sarà convocata un'altra riunione dell a
Conferenza dei capigruppo, ed in quella
sede credo che la questione potrà essere
sufficientemente chiarita .

MILANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MILANI. Signor Presidente, io non ho
nulla da obiettare nei confronti della de-
cisione del Presidente di sospendere i la-
vori per la mancata presenza della tele-
visione. Avverto, però, l ' impotenza di una
decisione di questo tipo . Credo che i l
Parlamento abbia a sua disposizione stru-
menti più efficaci per intervenire . Credo
che il Presidente della Camera, d'accordo
con il Presidente del Senato, potrebbe,
in modo più efficace, chiedere la convo-
cazione straordinaria della Commissione
di vigilanza sulla RAI-TV. Si tratta di, un
servizio pubblico, e c'è un rapporto tra
concessionaria e chi fa la concessione .
Si metta in discussione, semmai, l'ipotesi
di una revoca di concessione . Si tratta
di un obbligo, da questo punto di vista
degli indirizzi generali, che la televisione
ha nei confronti dell ' informazione pub-
blica.
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Mi pare sica più efficace questo tipo
di protesta piuttosto che una sospension e
che dichiarerebbe di fatto la nostra im-
potenza. Usiamo gli strumenti di cui di-
sponiamo . Mi rivolgo, quindi, al Presiden-
te della Camera perché, pur non conte -
stando questa decisione, avverto l 'oppor-
tunità di andare ad un atto censorio d i
altra natura, sul piano dei rapporti esi-
stenti tra il Parlamento ed un servizi o
pubblico come quello radiotelevisivo .

PRESIDENTE . Onorevole Milani, come
lei può facilmente comprendere, il Presi -
dente non si limiterà certamente a so -
spendere la seduta, ma indubbiamente
avrà anche i necessari incontri e i ne-
cessari contatti – del resto, questa mat-
tina se ne era già parlato – con la Com-
missione parlamentare per l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi . Tuttavia, onorevole Milani, vorre i
che lei riflettesse anche sugli effetti pra-
tici di questo problema. Se qui non ven-
gono raccolti i famosi quattro minuti d i
un oratore, per ogni gruppo (in quest o
momento, tecnicamente, non c 'è nessuno
che li raccolga), come possiamo riuscir e
ad affermare il diritto spettante a que-
sto Parlamento di trasmettere ai cittadin i
italiani il dibattito che dovevamo affron-
tare da questo momento e che affronte-
remo domani mattina ? Non vedo propri o
come riusciremmo a risolvere questo pro-
blema. Io credo che vadano fatti tutti i
passi necessari, ma credo altresì che si a
intanto necessario salvaguardare questo di -
ritto, che mi sembra molto importante .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Prendo la parola, signor
Presidente, solo per permettermi di dis-
sentire – forse perché non mi sono spie-
gato esattamente – sulla considerazione
che lei ha fatto circa l 'improponibilit à
della mia richiesta . Certamente non invo-
cherò né l'articolo 26 né l 'articolo 27 del
regolamento, non intendendo insistere su

una richiesta quale quella che mi sem-
brava implicita nella mia esposizione . Tut-
tavia, sono stato estremamente esplicit o
nel richiamarmi all'articolo 137 del rego-
lamento . Io chiedo, a norma del quarto
comma di tale articolo, che venga fissat a
per domani lo svolgimento dell'interpel-
lanza sugli aumenti dei prezzi dei pro-
dotti petroliferi. Faccio anche una pro-
posta subordinata, per non inserire un
argomento fuori dell'ordine del giorno
già previsto dalla Conferenza dei capi -
gruppo : se non si ritiene da parte della
Camera di fissare per domani la discus-
sione dell'interpellanza su quell'argomen-
to, chiedo che essa venga fissata per lune -
dì prossimo .

Non so se lei abbia potuto seguire i l
mio ragionamento, signor Presidente, e
non so se io mi sia espresso in mod o
chiaro . Ho fatto una proposta principale
a' termini dell 'articolo 137 del regolamen-
to, data l'urgenza della questione, e cioè
che venga messa all'ordine del giorno
di domani l'interpellanza suddetta; ho fat-
to quindi una proposta subordinata, in
modo da non turbare lo svolgimento delle
interpellanze, relativa ad un inserimento
di tale interpellanza all'ordine del giorn o
di lunedì prossimo .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia ,
vorrei darle una risposta su tale que-
stione, proprio a norma dell'articolo 13 7
del regolamento cui lei si è appellato . La
sua interpellanza non è ancora stata an-
nunciata e, di conseguenza, non è stat a
ancora pubblicata nei resoconti della se-
duta. Pertanto, lei potrà fare questa ri-
chiesta, se lo riterrà opportuno, alla fin e
della seduta di domani, ma non nella se-
duta di oggi, proprio a ragione del primo
comma dell'articolo 137 del regolamento .

In conclusione, onorevoli colleghi, ri-
tengo che il dibattito sul problema della
fame nel mondo possa essere rinviato all a
seduta di domani .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Per la discussione di mozioni e per lo
svolgimento di interpellanze e di in-
terrogazioni .

GALLI MARIA LUISA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GALLI MARIA LUISA . Vorrei solleci-
tare la risposta alle interrogazioni ed alle
interpellanze sul problema dei pescator i
di Mazara del Vallo . Si tratta di 23 pesca-
tori italiani che sono detenuti in Libia ;
vorrei inoltre che fosse data una risposta
sul problema delle acque territoriali . È
un problema urgente e grave, dal momen-
to che una delegazione di mogli e mamme
di questi pescatori detenuti si trova qui a
Roma; esse hanno dormito all'aperto da-
vanti alla Camera dei deputati proprio pe r
sollecitare iniziative in questo senso, dat o
anche che non hanno notizie dei loro con -
giunti .

BAGHINO. Chiedo di parlare .

Voglio inoltre ricordare, onorevole Ba-
ghino, che stamane ho ricevuto i rappre-
sentanti di queste famiglie e sono del tut-
to aliena dal fare differenziazioni di co-
lore. Vorrei che fosse chiaro .

TREMAGLIA. Parlava del Governo !
(Commenti del deputato Baghino) .

SALVATO ERSILIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SALVATO ERSILIA. Mi associo, anche
a nome del gruppo comunista, al sollecito
della discussione delle mozioni e dello
svolgimento delle interpellanze che sono
state presentate sulla questione dei nostri
pescatori trattenuti in Libia .

Lei ha già dato ampie assicurazioni i n
merito anche nell'incontro di stamattina ;
comunque ribadisco che anche il gruppo
comunista si associa a questa richiesta.

BIANCO GERARDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BAGHINO . Anche noi ci associamo a
questa sollecitazione perché, oltre ad aver
presentato interpellanze ed interrogazioni
in merito, abbiamo vissuto la tragedia de i
familiari di questi pescatori che, per l a
seconda volta, sono venuti a Roma e sono
stati costretti a bivaccare all'aperto senza
ottenere dal Governo la stessa attenzion e
che questo invece aveva riservato ad al-
tri gruppi chiaramente di sinistra .

Queste famiglie di pescatori che no n
hanno colore di partito non vengono pre-
se in considerazione per parzialità politi-
ca: ecco perché noi insistiamo affinché i l
dibattito avvenga in aula al più presto .

PRESIDENTE. A lei, come all'onore-
vole Maria Luisa Galli, rispondo che la
Presidenza solleciterà il Governo affinché
fissi la data in cui intende rispondere a
queste interrogazioni .

BIANCO GERARDO. Anche il gruppo
democristiano si associa a tale sollecita-
zione, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la
Presidenza interesserà il Governo affinché
l 'argomento in questione sia trattato il
più presto possibile .

ROCCELLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà

ROCCELLA . Essendo abbondantemente
scaduti i termini regolamentari, vorrei
sollecitare lo svolgimento di una interpel-
lanza sul bilancio della RAI-TV, presen-
tata qualche mese fa .

PRESIDENTE. La Presidenza interes-
serà il Governo anche per la sua richie-
sta, onorevole Roccella .
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Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpellan-
ze e mozioni. Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico d'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 19 settembre 1979, alle 9 :

2. — Seguito dello svolgimento di in-
terpellanze e di interrogazioni sui profu-
ghi del Vietnam .

3. — Discussione di mozioni e inter-
pellanze sul problema della farne ne l
mondo .

La seduta termina alle 19 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

1 . — Dichiarazione di urgenza di pro-
getti di legge (ex articolo 69 del Regola-

	

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

mento) .

	

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GRASSUCCI E OTTAVIANO. — Ai Mi-
nistri della marina mercantile, dell 'indu -
stria, commercio e artigianato e dell'in-
terno. — Per sapere se sono a conoscenz a
delle persistenti difficoltà, delle giust e
proteste e della esasperazione esistente a
Ponza a causa della carenza di carburante .

Gli interroganti chiedono di conoscere :

1) quali sono i motivi che hanno
consigliato al Ministro della marina mer-
cantile di ordinare ai signori Mazzella l a
sospensione del rifornimento di carburan-
te all'isola di Ponza ;

2) come sia stato possibile, durante
il periodo estivo e di punta della stagion e
turistica, dare una simile disposizione
senza assicurare altrimenti e nel contem-
po il rifornimento medesimo ;

3) quali provvedimenti verrann o
adottati contro i responsabili della inam-
missibile inerzia ministeriale ;

4) se i Ministri ritengano giusto ch e
gli operatori turistici locali siano costret-
ti a pagare un milione a settimana allo
scopo di consentire il trasporto del car-
burante sull'isola;

5) se è vero che l'armatore A . Lauro
dopo aver assicurato la disponibilità a
fare il trasporto si sia reso irreperibile
subordinando l'impegno alla concessione ,
per il solo periodo estivo, della linea
Terracina-Ponza coperta dai suddetti Maz-
zella ;

6) quali iniziative immediate inten-
dono adottare per consentire l'ordinato
svolgimento della restante stagione turisti-
ca e per eliminare le difficoltà della po-
polazione di Ponza .

	

(5-00170)

POLITANO E AMBROGIO. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste . —
Per sapere - premesso che già mezzo
milione di quintali di pomodori sono an-
dati distrutti in Calabria, e in particolare
nel Crotonese, con gravissimo danno per
i contadini ;

che alla base di tutto ciò, insieme
al problema oggettivo di una maggiore
produzione rispetto agli altri anni, c'è so-
prattutto una colossale speculazione mes-
sa in piedi da una serie di comprator i
(nel nostro caso della Campania) che men-
tre non ritirano il prodotto secondo gl i
accordi con i produttori e i contratti d i
lavoro, operano per costringere i conta-
dini a vendere il pomodoro a prezzi più
bassi di quanto avevano convenuto e cer-
cando di farsi firmare contratti fasulli che
dovrebbero servire per avere le integra-
zioni della Comunità Europea;

che tutto questo è favorito obietti-
vamente dall'assenza di una azione dell a
Giunta regionale la quale non ha fatto
niente intanto per fissare, a tempo, con
i produttori, i sindacati, le aziende, i tem-
pi del ritiro dei pomodori e, più in ge-
nerale, per incominciare a rendere effi-
cienti, ristrutturare, potenziare gli impian-
ti di trasformazione esistenti in Calabri a
(capaci allo stato di trasformare 350 mi-
la quintali di pomodoro rispetto ad una
produzione che quest'anno è di 4 milion i
di quintali), nonostante che a questo fin e
fosse stata resa disponibile, attraverso le
leggi 23 e 403 la somma di 20 miliardi ,
già con gli esercizi 1977-1978, così come
d'altra parte tarda ad insediare il Con-
siglio di Amministrazione dell 'ESA retto
da anni da una dannosa gestione com-
missariale che non favorisce quest 'azione
di adeguamento degli impianti ;

- quali iniziative concrete intenda
intraprendere per andare incontro alle
esigenze dei produttori di pomodoro, per
superare gli ostacoli che si frappongon o
al ritiro della produzione di pomodoro
evitandone la distruzione, per impedire ,
attraverso rigorosi controlli, che a quell e
industrie di trasformazione le quali non
rispettano gli accordi con i produttori e
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i contratti di lavoro, speculando ai dann i
dei contadini, venga rimborsata l 'integra-
zione comunitaria .

	

(5-00171 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
—. Per conoscere:

se è al corrente delle notizie stamp a
secondo cui due sottufficiali del reggimen-
to artiglieria missili di stanza a Rovigo ,
Mario Trematerra, di 35 anni e Giacomo
Bischetti di 36, sono stati affetti da aber-
razioni di tipo cromosomico significativ e
di lesioni da radiazioni ionizzanti con
conseguente oligospermia di grado elevato ,
cioè con minaccia di diventare sterili ;

se le ditte fornitrici dei radar hanno
fornito o meno le adeguate attrezzatur e
di schermatura dei radar stessi nella base
di Rovigo (come nelle altre basi ove sono
impiegati) ed in caso negativo quali prov-
vedimenti intenda prendere nei riguardi
delle ditte che hanno prodotto così gravi
danni al personale ed eventualmente nei
riguardi di chi è responsabile delle spe-
cifiche contrattuali e dei collaudi ;

se nella base di Rovigo (come nelle
altre basi ove operano radar di potenza)
sono state emanate appropriate norme di
sicurezza, sono state eseguite rilevazion i
di radiazioni e sono stati messi a disposi-
zione del personale indumenti protettivi .

L'interrogante chiede di conoscere, in -
fine, se anche per il sergente maggiore
dell'aeronautica Giorgio Gargiulo di 36
anni in servizio fino a pochi anni fa
presso la postazione radar NATO di Tor-
regrande vicino ad Oristano, le cause del-
]a grave infermità di cui è affetto: « atro-
fia cerebrale cortico e sottocorticale dif-
fusa » sono dovute alle radiazioni radar
e quali sono state le azioni intrapres e
nei casi segnalati dalla sanità militare.

(5-00172 )

GRASSUCCI, AMICI E OTTAVIANO. —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dell 'agricoltura e foreste . — Per sapere
se sono a conoscenza che l'industria Cirio
di Sezze (Latina) ha iniziato con grave
ritardo la lavorazione del pomodoro nono -

stante gli accordi stipulati e le sollecita-
zioni del Comune e delle organizzazioni
professionali sin dalle prime settiman e
del mese di luglio .

Gli interroganti, premesso che tale com-
portamento della società Cirio ha creato
grosse difficoltà per i contadini e di fatto
il deterioramento di circa 200 mila quin-
tali del prodotto, chiedono di conoscer e
le iniziative che i Ministri intendono
adottare per :

1) consentire il pieno utilizzo degl i
impianti per la restante campagna 197 9
e l'assorbimento della totale produzione ;

2) impedire alla direzione della so-
cietà Cirio di procedere ulteriormente ad
operare sul prodotto conferito scarti che
si aggirano intorno al 40 per cento ;

3) indennizzare gli agricoltori per
quanto perduto a causa del comportamen-
to della società suddetta .

	

(5-00173)

SUSI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere :

se sia stato accertato che il profes-
sore Franco Piperno, accusato di insurre-
zione armata contro i poteri dello Stato
e partecipazione a banda armata, per ciò
inseguito da un mandato di cattura, i l
17 agosto 1979 sia arrivato a Viareggio
con l 'espresso 609 proveniente da Torino ;

che una telefonata anonima avev a
avvertito di tale arrivo la Questura di La
Spezia o di Viareggio, a seguito dell a
quale era stata presidiata la stazione fer-
roviaria di quest 'ultimo centro ;

che malgrado il riconoscimento di
Piperno da parte di alcuni agenti, lo stesso
sia riuscito a sfuggire all'arresto dop o
aver sparato contro i poliziotti tre colpi
di pistola .

In caso affermativo, quali iniziative
intenda adottare per accertare eventuali
responsabilità :

1 ; per la presenza, nella stazione
ferroviaria di Viareggio, di pochi poliziot-
ti, anziché di uomini e mezzi adeguati
della polizia, carabinieri ed anti-terro-
rismo ;
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2) per i ritardi e le incomprensioni
(fra la questura di La Spezia e quella
di Viareggio) che hanno caratterizzato
l 'operazione ;

3) per le disfunzioni riscontrate nel-
la organizzazione dei posti di blocco (la
Questura di Massa, fermata ferroviaria in-
termedia fra La Spezia e Viareggio è
stata avvertita a fuga riuscita) che no n
hanno consentito di bloccare Piperno e
compagni .

Per sapere, inoltre :

a) se siano state accertate le mo-
dalità dell 'arrivo di Piperno, da Viareggio
fino in Francia, dove è stato arrestat o
il giorno dopo in un caffè del centro d i
Parigi ;

b) come si conciliano le affermazion i
del Vice capo della Questura di Viareggio ,
che confermano il riconoscimento di Pi -
perno nella città, con quelle dei funzio-
nari della Brigate Criminelle di Parigi
che hanno escluso la presenza dello stes-
so Piperno in Italia ;

c) se dell'imminente arrivo di Piper-
no a Viareggio sia stato avvertito il Mi-
nistero dell 'interno e, in caso affermativo ,
quali misure esso aveva suggerito o dispo-
sto in rapporto al fatto yche la polizia
politica francese aveva sotto controllo Pi -
perno sin dal suo arrivo in Francia ( a
detta dei Reinsegnements Generaux) e
che, presumibilmente, dovrebbe aver co-
municato ai servizi segreti italiani e al -
Fanti terrorismo le mosse giornaliere d i
Franco Piperno, e quindi anche la sua
eventuale improvvisa scomparsa . (5-00174 )

TASSONE . — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per conoscere qual i
iniziative urgenti intende assumere per
fronteggiare la grave crisi che ha colpito i
produttori di pomodoro del crotonese pe r
il mancato ritiro della merce da parte del -
l'industria, malgrado fossero stati stipulat i
precisi contratti .

Tale crisi si inserisce in uno strano con-
testo di una situazione economica che h a
come corrispondenza il mancato sfrutta-
mento delle risorse della regione. (5-00175)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELEGA ,
MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se risponde a verità la
notizia del trasferimento del brigadier e
della Guardia di finanza Angelo Puliga
dalla legione di Genova a quella di Ca-
gliari .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa -
pere se il Ministro è a conoscenza che l a
causa di questo trasferimento sarebbe le-
gata all'impegno civile del brigadiere Pu-
liga ed al fatto che in più occasioni ha
prospettato la necessità di una riformu-
lazione del regolamento di disciplina mi-
litare. Si chiede perciò se non si intend a
revocare questo trasferimento che ha de -
stato legittime preoccupazioni in larghi
settori della Guardia di finanza .

Gli interroganti chiedono infine di sa -
pere se anche gli altri trasferimenti de-
nunciati dalla stampa e che hanno coin-
volto circa 200 militari della Guardia d i
finanza sono legati all'impegno di quest i
militari nei problemi del riordino e rifor-
ma del Corpo .

	

(5-00176 )

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, CIUF-
FINI E BARTOLINI. — Al Ministro della
agricoltura e delle foreste. — Per cono-
scere quali iniziative intende prendere in
relazione alla procedura di chiusura del-
lo Zuccherificio di Foligno inoltrata al Mi-
nistero dell'agricoltura dal Gruppo Mon-
tesi .

Gli interroganti fanno infatti presente
che il suddetto stabilimento rappresenta
un significativo problema occupazionale e
sociale per il comprensorio folignate e per
l'intera economia umbra, dal momento ch e
coinvolge oltre 70 operai fissi, circa 270
stagionali e oltre 230 autotrasportatori del-
le regioni Umbria e Marche . Senza con-
tare che ruotano intorno allo zuccherificio
interessi anche di altre categorie di lavo-
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ratori, quali i produttori di barbabietol a
ed altresì di vari allevatori zootecnici .

Si desidera inoltre sapere se il Mini-
stro è a conoscenza che la Regione Um-
bria ha approvato il piano di potenzia-
mento della produzione bieticola per un
investimento di 1 miliardo e 800 milioni ,
al fine di realizzare 5.000 ettari di questa
coltura .

Se non ritiene, quindi, che la decisio-
ne del Gruppo Montesi sia ingiustificabi-
le a fronte delle precise possibilità di svi-
luppo della barbabietola in Umbria così
come indicato dal piano regionale ap-
provato .

Se non crede, inoltre, che qualsiasi in-
tendimento di chiusura del suddetto sta-
bilimento non solo debba essere discuss o
anche con le categorie dei lavoratori in-
teressati, sindacati e le istituzioni locali ,
ma anche in relazione al piano nazionale
saccarifero che a tutt 'oggi segna inammis-
sibili ritardi .

Ed anche a questo proposito gli inter-
roganti intendono conoscere a che punt o
si trovi la sua elaborazione .

Si desidera infine sapere se il Mini-
stro non ritenga opportuno ricevere quan-
to prima la FILIA nazionale che da tem-
po ha richiesto un incontro urgente co n
il Ministro e con la proprietà, al fine di
affrontare il grave problema dello Zucche-
rificio di Foligno .

	

(5-00177)

PARLATO E ABBATANGELO . — Al Mi-
nistro delle poste e delle telecomunica-
zioni. — Per conoscere:

a chi ascenda la responsabilità del -
le precarie condizioni igieniche in cui s i
trovano i locali di Napoli della Aziend a
telefonica di Stato, invasa da migliaia d i
ratti, e se vengano espletati regolari servi-
zi di pulizia dei locali stessi ;

quali iniziative siano state adottate
per una immediata completa disinfesta-
zione e deratizzazione dei locali per evi-
tare che le gravissime carenze igieniche ,
foriere di pericoli per il pubblico ed i l
personale, vengano definitivamente coper-
te da opportuni organici interventi .

(5-00178)

PARLATO E BAGHINO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere:

se abbia deciso l'atteggiamento da te -
nere in ordine alle preannunciate agitazio-
ni dei postelegrafonici che richiedono an-
ch'essi, dopo i dipendenti degli enti locali
(che le hanno ottenute), nonché gli ospeda-
lieri ed i ferrovieri, la trimestralizzazione
della scala mobile ed un acconto una tan-
tum di lire 250.000 per la mancata trime-
stralizzazione ad oggi, oltre la ristruttura-
zione dell'orario di servizio e la miglior
interpretazione del contratto;

se l'iniziativa del Governo e del Mini-
stero al riguardo ricalcherà o meno lo
spocchioso atteggiamento del Ministro de i
trasporti in occasione dello sciopero dei
sindacati autonomi dei ferrovieri e dell a
Cisnal le cui conseguenze e potenzialit à
sono state sottovalutate e comunque no n
prevenute, con un danno per la collettivi-
tà di decine di miliardi che gli interrogan-
ti non vorrebbero si rinnovassero in oc-
casione della preannunciata agitazione de i
postelegrafonici a causa della inerzia go-
vernativa e ministeriale .

	

(5-00179 )

PARLATO, STAITI DI CUDDIA DELLE

CHIUSE E MARTINAT. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell 'arti-
gianato. — Per conoscere :

quali siano i motivi che hanno in -
dotto la Fiat a realizzare solo in Brasi-
le la produzione di autovetture munite d i
motore ad alcool ;

se la domanda di mercato ivi esi-
stente non sia giustificata da un minor
costo del carburante e perché quindi la
più grande azienda automobilistica italia-
na non abbia aperto anche in Italia una
linea di produzione similare, di concert o
con il Ministero dall'industria che potreb-
be provvedere al contempo a promuovere
la installazione di una rete di distribuzio -

I ne di questo carburante, quale alternativa
integrativa delle carenze energetiche ben
note .

	

(5-00180)
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PARLATO E BAGHINO . — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere:

i motivi per i quali non sia possi-
bile all 'utenza ferroviaria provvedere alla
prenotazione di letti nelle apposite vettu-
re, presso qualunque stazione ferroviaria ,
così come accade per le cuccette e per
i posti a sedere, senza doversi recare nel -
le apposite agenzie ;

se sia informato che tale disagio è
tanto più aggravato allorquando l 'utente
sia costretto a prenotare un posto lett o
da una stazione diversa da quella dove
si trovi ;

se abbia notizia del pauroso disser-
vizio delle stesse agenzie della WL, spe-
cie nel triangolo Genova-Milano-Torino ,
che ha le linee telefoniche e tlx sempre
occupate o che non rispondono alle chia-
mate o addirittura vengono interrotte vo-
lontariamente ;

se sappia che nella Germania federa-
le e negli altri paesi della Comunità euro-
pea, tutte le stazioni - anche le più pic-
cole - sono collegate da terminarli con l o
elaboratore centrale per cui è possibil e
immediatamente e dovunque prenotare i
posti letto ;

quali iniziative si intendano adottare
per evitare all'utenza il calvario, di tele-
fonate, di tempo perduto e di personali
trasferimenti alle agenzie WL, per una ba-
nalissima prenotazione di posti-letto .

(5-00181 )

LODOLINI FRANCESCA E TAGLIA-
BUE . — Al Ministro dei trasporti. — Per
sapere:

se non ritiene legittima la richiesta
delle popolazioni rivierasche del lago, i l
ripristino di alcuni scali la cui soppres-
sione avvenuta due anni fa, provoca gra-
vi difficoltà di collegamento con impor -
tanti centri dai quali inevitabilmente s i
scostano i flussi turistici con notevole
danno per l'economia locale ;

se in particolare non reputa oppor-
tuna la riattivazione dello scalo di Cremia ,
dotato di un pontile efficiente da due an-
ni inutilizzato, pur essendo adiacente alla

località di San Vito, spiaggia amena, meta
questa di folle di turisti, che lamentan o
la impossibilità di effettuare gite sul la-
go, senza doversi servire della macchina ,
data la precarietà del transito stradale .

Gli interroganti sottolineano come l a
soppressione dello scalo di Cremia e de l
vicino paese di Santa Maria Rezzonico,
privi del servizio di navigazione una va-
sta zona dell 'alto Lario assai frequentata
da turisti italiani e stranieri e come, quin-
di, sia oggi insostenibile la tesi che por-
tò alla soppressione degli scali succitati ,
due anni or sono .

Si chiede un autorevole intervento del
Ministro perché sia riesaminata la situa-
zione e sia rivisto l'orario per la stagio-
ne estiva 1980, onde evitare gli attuali as-
surdi disagi per i turisti e i danni deri-
vanti per la laboriosa popolazione della
zona.

	

(5-00182 )

OLIVI, BRINI, SARRI TRABUJO MI -
LENA, BERTANI FOGLI ELETTA, GATT I
E BOCCHI . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e del commercio
con l 'estero. — Per sapere - vista la de-
cisione del governo francese del 13 ago-
sto 1979 di imporre il visto tecnico pe r
le importazioni di capi di maglieria ;

visto il blocco dell'esportazione ita-
liana immediatamente verificatosi ;

visto il palese contrasto con le rego-
le del trattato di Roma di questa misu-
ra che si caratterizza come protezionisti-
ca ma che viene motivata per accertare s e
esistano zone in cui venga praticato i l
dumping;

visto che i produttori inglesi e te-
deschi di maglieria minacciano di richie-
dere ai loro governi analoghe misure re-
strittive ove perdurasse la posizione fran-
cese - quali iniziative abbia preso e qua-
li intenda prendere il Governo italiano
per la revoca del provvedimento france-
se e per :

a) ripristinare le norme comunita-
rie senza ricorrere a dannose rappresaglie
mercantili ;
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b) tutelare i livelli di occupazione
delle aziende artigiane e delle piccole in-
dustrie che sono le più colpite specie i n
Emilia Romagna ;

c) cogliere l'occasione per affron-
tare con serietà sul piano dell'analisi e
con adeguati provvedimenti economici, fi n
scali, creditizi un'opera di moralizzazion e
e di debellamento del lavoro nero .

(5-00183 )

FERRARI MARTE, CRESCO, SEPPIA E
TIRABOSCHI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, della sanità, del tesoro
e al Ministro della funzione pubblica . —
Per conoscere - atteso che :

in base al disposto di cui all'artico-
lo 76 della legge 23 dicembre 1978, n . 833 ,
relativo all'istituzione del servizio sanita-
rio nazionale, si pone a carico dell'INPS
ogni adempimento per la riscossione dei
contributi obbligatori di malattia dal l °
gennaio 1980 ;

entro il 30 settembre 1979 deve es-
sere data disdetta della convenzione in
atto fra INAM e OCST-SEL per la riscos-
sione dei contributi per l 'assistenza sani-
taria a carico dei frontalieri e loro fami-
liari stipulata in base alla legge 2 mag-
gio 1969, n . 302 - :

a) i provvedimenti già assunti, o
da assumersi dai Ministeri competenti pe r
dare modo all'INPS di poter disporre de -
gli atti organizzativi a proprio carico pe r
la riscossione dei contributi, e alle fami-
glie, alle aziende, oltreché ai lavorator i
frontalieri di poter corrispondere quant o
dovuto dal 1° gennaio 1980 ;

b) ciò è indispensabile per evitar e
ingiuste critiche a carico dei lavoratori
e INPS nel suo complesso, ed i concret i
disagi a carico delle aziende e dei lavo-
ratori per l'impedimento posto eventual-
mente a loro « carico » nel non adempier e
al loro dovere di contribuenti ai fini del -
l'assistenza sanitaria ;

c) ritardi che si ripercuoterebbero
anche per le ingenti somme non riscosse ,
creando evidenti problemi di carattere fi-
nanziario a carico della pubblica ammini -

strazione e ponendo « certo » le basi ad
un elevato contenzioso ;

d) quali siano eventualmente le si-
tuazioni che ostacolano il rispetto dei tem-
pi, che se ne esistessero, ancora una volt a
si manifesterebbe l'urgenza di una auto-
nomia funzionale, nel rispetto delle leggi ,
dell'INPS ed una carenza della macchin a
statuale centrale .

	

(5-00184)

CICCIOMESSERE. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell a
difesa e dell'interno . — Per sapere se ri-
sponda a verità la notizia dell'utilizzazione
di « incursori » delle forze armate normal-
mente di stanza a La Spezia nelle opera-
zioni relative al dirottamento aereo avve-
nuto a Roma il 7 settembre 1979 .

L 'interrogante, ritenendo che i repart i
delle forze di pubblica sicurezza e dei ca-
rabinieri siano (o dovrebbero essere) pi ù
che sufficienti a fronteggiare simili situa-
zioni di emergenza, chiede di conoscere l e
ragioni dell'utilizzo eventuale di militar i
delle forze armate addestrati non per ope-
razioni di polizia ma solo per azioni d i
guerra, nel corso delle operazioni all'aero-
porto di Roma .

L'interrogante, ritenendo inoltre che l a
presenza di questi militari possa pregiu-
dicare in futuro la positiva soluzione di
eventuali nuovi dirottamenti, chiede di sa-
pere se i ministri non intendano - in cas i
analoghi e in generale in caso di azioni
terroristiche - rinunciare all'impiego dei
citati reparti delle forze armate . (5-00185)

MILANI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sono vere le notizie appar-
se sul giornale La Repubblica del giorno
13 settembre 1979 riguardanti la tragica
morte del giovane marinaio Bernardo Ca-
puozzo; in particolare per sapere se esi-
stono responsabilità precise e quali sono
le misure prese per punire i responsabili .

(5-00186)

PARLATO. — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere :

i motivi per i quali l'ATI non abbia
nel proprio organico personale femminile
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che espleti l'attività di hostess e si serva
esclusivamente di personale maschile per
i servizi di assistenza a bordo ai passeg-
geri ;

se non ritenga tale politica grave-
mente lesiva dei diritti sanciti dalla re-
cente legge sulla parità dei diritti tra
componenti dei due sessi in materia di
assunzione ;

se si siano avute, in particolare, as-
sunzioni di personale destinato ai predet-
ti servizi di assistenza, successivamente
alla entrata in vigore della predetta leg-
ge e perché l'ATI, in tal caso, non sia
stata perseguita per la detta violazione ;

se intenda garantire che nel futuro
venga assicurata l'entrata nell'organico d i
tale categoria anche di personale femmi-
nile.

	

(5-00187 )

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, GUA-
LANDI, FAENZI E SANGUINETI. — Per
conoscere quali iniziative intende prende-
re al fine di affrontare la gravissima si-
tuazione finanziaria in cui versa il setto -
re del teatro di prosa e tale da compro -
mettere seriamente qualsiasi forma di at-
tività, qualora non s'intervenga tempesti-
vamente ed in modo adeguato .

Gli interroganti fanno, tra l 'altro, pre-
sente come questa pesante situazione sia
già stata più volte denunciata con viva
preoccupazione, non ultimo in questo
periodo estivo, dalle stesse categorie tea-
trali, ma nessuna fattiva risposta è al mo-
mento pervenuta dal Ministero dello spet-
tacolo alle precise preoccupazioni e solle-
citazioni che, si torna a ripetere, pur d a
più parti sono state espresse .

Si desidera infine sapere se, ed in
che modo il Ministero intenda dare i l
suo contributo al fine di poter ottempe-
rare alle scadenze previste dal decreto
del Presidente della Repubblica n . 616 ,
per quanto concerne la legge di riforma
delle attività teatrali .

	

(5-00188 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se è al corrente dei gra-
vi fatti che si sono verificati recentemen-

te nel centro addestramento reclute di La
Spezia (Caserma Duca degli Abruzzi) e i n
particolare del suicidio della recluta Ber-
nardo Capuozzo di Napoli e di quanto s i
è verificato in seguito all ' interrogatorio
di otto reclute da parte del maresciallo
dei carabinieri Torelli e dell 'appuntato di
servizio .

Per conoscere in particolare se è a l
corrente del fatto che le otto reclute a
cui era stato contestato di avere usato
violenza carnale nei riguardi del Capuoz-
zo prima del suo gesto (che da ciò se-
condo i carabinieri inquirenti sarebbe sta-
to causato) e che hanno respinto recisa -
mente d'accusa, il giorno seguente (1 1
settembre 1979) sono stati improvvisa -
mente mandati in congedo .

Per conoscere in conseguenza quali so -
no le risultanze della Magistratura, te-
nendo anche che il grave fatto segue ad
una serie di episodi preoccupanti verifi-
catisi tra il personale della caserma tr a
cui la recente morte di un sottocapo elet-
tricista, il suicidio per impiccagione de l
capo Gennarelli, l'accoltellamento di un a
recluta e la vicenda di altra recluta in
fin di vita in seguito ad una iniezione.

Per conoscere infine se non intende
fare eseguire urgentemente una attent a
analisi di come si svolge la vita in nu-
merose caserme e prendere tutti i prov-
vedimenti necessari .

	

(5-00189)

AMARANTE, ALINOVI E CONTE AN-
TONIO . — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che, secondo no -
tizie di stampa, decine di lavoratori d i
Sapri, Torraca e di altri comuni delle pro -
vince di Salerno e di Potenza, ingaggiat i
circa un anno fa da una ditta romana per
la esecuzione di lavori in Libia, sarebbero
da alcune settimane bloccati alla perife-
ria di Tripoli (zona Jabel Joint Venture
Po Bos) privati del passaporto in quanto
la ditta presso la quale lavoravano no n
avrebbe pagato le tasse al governo libi-
co – se dopo la pubblicazione delle sud -
dette notizie :

1) sono state effettuate indagini da
parte della rappresentanza italiana a Tri-
poli ;



Atti Parlamentari

	

— 1461 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1979

2) sono state attuate iniziative per
l'assistenza aì suddetti lavoratori i quali ,
privi anche di salario, vivrebbero in ba-
racche in condizioni disumane ;

3) sono state adottate iniziative per
il ritorno in patria dei suddetti lavorato-
ri e per la tutela dei loro diritti maturat i
in conseguenza della istituzione del rap-
porto di lavoro con la non meglio iden-
tificata ditta romana .

	

(5-00190 )

DI CORATO, LENOCI E SICOLO. — Ai
Ministri dell'interno e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per conoscere - nello
esprimere vibrata protesta per il compor-
tamento di alcuni agenti delle Forze del -
l'ordine (Carabinieri) che martedì 4 settem-
bre, mentre veniva effettuato dai lavorato-
ri chimici della fabbrica dell'OSRAM SU D
territorio di Modugno (provincia di Bari) ,
uno sciopero per il rinnovo del contratto
nazionale di lavoro, effettuavano una cari-
ca contro gli scioperanti e minaccio-
samente obbligavano gli stessi a rilascia -
re le loro generalità - se tale comporta-
mento, che è apparso come un intervent o
che richiama tempi di infelice memoria ,
ed è risultato di provocazione nei confron-
ti dei lavoratori impegnati per la defini-
zione della vertenza sindacale, è condivis o
dai vertici delle forze dell'ordine .

In caso contrario, così come è nell 'au-
spicio degli interroganti, si chiede di inter-
venire presso i reparti superiori al fine
di accertare le dovute responsabilità di
chi ha ordinato la carica contro i lavora -
tori dell'OSRAM SUD di Bari .

	

(5-00191 )

FEDERICO E TOMBESI . — Al Mini-
stro della marina mercantile . — Per sa -
pere - in riferimento alla crisi della can-
tieristica che sta assumendo dimensioni
sempre più preoccupanti ed al fatto che
il piano di ristrutturazione del settore pre-
visto, anche dalla legge n . 231 del 1978
non sia stato fino ad oggi definito ;

rilevato che la predetta legge 231 ,
che pur con i suoi limiti si è rilevata po-

dei costi, rende impossibile per i cantier i
l'acquisizione di nuove commesse ;

auspicato che quanto prima venga de-
finito il piano di settore della cantieristi-
ca, che possa rappresentare un riferimen-
to per questo importante settore produt-
tivo e per d'armamento nazionale e ri-
tenuto che sia indispensabile ed urgente
un ulteriore provvedimento di emergenz a
che si individua nella proroga delle previ-
denze previste dalla legge 231 almeno fino
al 31 dicembre 1979, nonché la tempesti -
va liquidazione dei contributi già maturat i
ai sensi della predetta legge almeno nell a
misura del 20 per cento del costo di co-
struzione come risulterebbe possibile i n
base alle intese nel frattempo intervenut e
con la Comunità -

se è intenzione del Governo procede-
re in questo senso, come gli interrogant i
giudicano indispensabile anche se in con-
trasto con la giusta preoccupazione emer-
sa in Parlamento per i provvedimenti tam-
pone, ma tenendo conto che altrimenti s i
produrranno onerosi vuoti nell'attività de i
cantieri con pesanti ripercussioni sulla si-
tuazione occupazionale già gravement e
compromessa .

	

(5-00192)

MILANI. — Ai Ministri della difesa e
della sanità . — Per sapere - premesso che
in data 8 settembre 1979 il Ministro dell a
difesa onorevole Attilio Ruffini, ha con -
cesso al quotidiano La Repubblica un'in-
tervista sul problema della diffusione del -
la droga fra i giovani di leva, affermand o
tra l'altro: « Non mi risultano casi di
eroinomani : se ci fossero, dato che è im-
possibile nasconderli, mi sarebbero stat i
segnalati » ; premesso che in data 7 no-
vembre 1977 il Ministro della difesa, ri-
spondendo a un'interrogazione dell'onore-
vole Servadei, aveva fornito i seguent i
dati, rilevati dalla sanità militare, relativ i
a « militari di leva riconosciuti affetti da
sindrome di tossicodipendenza » :

35 nel 1973 ; 47 nel 1974; 107 ne l
1975; 191 nel 1976 -

da che cosa deriva questa discor-sitiva,

	

è

	

scaduta

	

il 30 settembre

	

1978 e 1 )
questo

	

fatto,

	

unito al continuo aumento danza ;
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2) se tale discordanza sia imputabil e
ad una definizione imprecisa o varia nel
tempo del concetto di « tossicodipenden-
za » che peraltro, in assenza di una di -
versa interpretazione da parte della sanit à
militare, deve intendersi applicato alle so -
stanze stupefacenti in grado di provocar e
presso chi le assume, il fenomeno dell a
dipendenza; cosa che – esclusa dalla pub-
blicistica più aggiornata per i derivati
della canapa indiana (hascish, marjuana) –
nell 'attuale situazione sociale italiana av-
viene prevalentemente ad opera degli op-
piacei (eroina) ;

3) quale sia, a prescindere dalla ci -
tata discordanza, l'effettiva situazione de i
giovani in servizio di leva relativamente
alla diffusione delle tossicodipendenze .
Una stima dei casi di tossicodipendenz a
che applicasse al 1979 il tasso di incre-
mento annuo registrato fra il 1975 e il
1976 dai dati ufficiali della sanità militar e
(+78,5 per cento) fornirebbe oggi l'allar-
mante cifra di oltre un migliaio di tossi-
codipendenti . Il pauroso balzo in avant i
registrato dalla diffusione dell'eroina tra i
giovani del nostro paese nel corso dell'ul-
timo anno, tuttavia fa fortemente temere
che questa cifra sia assai più alta ;

4) quali iniziative le forze armate
intendano intraprendere, al di là del con-
vincimento espresso dal Ministro dell'inu-
tilità di interventi punitivi, allo scopo di
conoscere e di affrontare un fenomeno che ,
per la sua gravità, si va configurando co-
me uno dei più cruciali della condizione
giovanile nel nostro paese, che propri o
nelle collettività (come la caserma) trov a
un favorevole terreno di diffusione, e ch e
tuttavia solo nel più ampio contesto so-
ciale e attraverso un'azione di prevenzio-
ne, informazione e partecipazione politico -
sociale può ricevere una risposta defini-
tiva .

	

(5-00193)

MELLINI, MELEGA, AJELLO, BOATO ,
BONINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOCCHI

MARIA ANTONIETTA, PANNELLA, PIN-
TO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E AGLIETTA MARIA ADELAIDE . — Al
Ministro dei trasporti. — Per conoscere i
particolari della sciagura aerea verificatas i
in Sardegna il 15 settembre 1979, nell a
quale hanno trovato la morte 31 persone .

In particolare gli interroganti chiedo -
no di conoscere quali siano, secondo i
primi accertamenti, le cause del sinistro e
le eventuali responsabilità al riguardo .

(5-00194)

FERRARI MARTE, ACHILLI, LIOTTI
E ALBERINI . — Ai Ministri delle finanze
e del tesoro. — Per conoscere:

in modo concreto i tempi entro cui
saranno corrisposte le quote spettanti a
migliaia di famiglie di contribuenti, spe-
cie per quelle aventi redditi da lavoro o
derivanti da pensione, per imposte anti-
cipate in questi anni a far data dal 1975
in poi ;

quante sono state 1e pratiche gi à
definite ,e rimborsate e quante tutt'ora
da definire ;

quale importo complessivo a carico
dello Stato per interessi corrisposti o da
corrispondere per il ritardo di liquida-
zione dei rimborsi dovuti, che segnano vi-
sibilmente la scarsa funzionalità della
macchina finanziaria fiscale nei confronti
del cittadino che ha svolto il propri o
dovere « fiscale » con anticipazioni non
dovute in relazione al reddito percepito
nell'anno considerato ;

quali provvedimenti s'intendono adot-
tare per dare snellezza alle procedure
e ristabilire nel cittadino contribuent e
quella fiducia che quando deve pagare r i
spetta le scadenze, ma tali limiti siano
anche per e soprattutto lo Stato quando
deve restituire ciò che è del « contri-
buente ».

	

(5-00195)

BETTINI . — Al Ministro dell ' industria,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere – in relazione ai tragici fatti veri-
ficatisi in località Piattamala, in provincia
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di Sondrio, il 14 agosto 1979, per l'im-
provvisa immissione di una massa d'acqua
nel torrente Poschiavino dagli impianti
idroelettrici ,

considerato : che questa vicenda, con
un tragico bilancio di vite umane, si col-
loca nel quadro di gravissime alterazioni
dell 'ambiente e del regime idrico, rivel a
la altrettanto grave carenza di strumenti
di sicurezza per la regolazione dei deflussi ,
se intende disporre :

che venga aperta una accurata in -
chiesta sui fatti richiamati ;

che in particolare per la provinci a
di Sondrio, intensivamente sfruttata a fini
idroelettrici, l'ENEL e altre società ven-
gano impegnati al più rigoroso rispetto
dell'ambiente, delle risorse e della sicu-
rezza delle comunità locali (questo nel
quadro della inderogabile necessità di una
revisione degli stessi sovraccanoni e de l
superamento del BIM) ;

che si esigano più rigorose norme
per la realizzazione dei deflussi, che ogg i
avvengono con modalità e segnalazion i
del tutto inadeguate .

	

(5-00196 )

BETTINI . — Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. — Per sapere - con-
siderato che a Tirano, in Provincia d i
Sondrio, nel complesso storico-urbanistic o
di Madonna di Tirano è imminente l'ab-
battimento di due corpi del Palazzo San
Michele, del secolo XVII, antica « foreste -
ria » del Santuario, di proprietà del co-
mune di Tirano; che tale abbattimento ,
previsto nel quadro di un intervento di
restauro poco oculato, sarebbe lesivo nei
confronti dell'unitarietà e del valore am-
bientale del complesso dell'edificio e co-
stituirebbe una pesante manomissione de l
notevolissimo tessuto urbanistico e sto-
rico che si attesta intorno al Santuario
e alla piazza di Madonna di Tirano -
se intende svolgere un urgente intervent o
volto:

a bloccare tali incipienti lavori di
abbattimento ;

ad individuare i motivi dell'inspiega-
bile consenso a tale intervento da part e
del Comune di Tirano e dei competenti

organi regionali preposti alla tutela del
patrimonio culturale e ambientale ;

ad esigere un programma di restauro
ben più cosciente del valore e del si-
gnificato di tale patrimonio.

	

(5-00197)

BETTINI . — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per sapere -

considerato : che un recente amplia-
mento del Parco Nazionale dello Stelvi o
ha inglobato l'area dei « Bagni di Bor-
mio », di elevatissimo interesse ambienta -
le e con varie risorse, come ad esempio l a
sorgente termale, le cui caratteristiche fan -
no parte integrante dell'insieme dei valo-
ri del Parco Nazionale ; che su tale area
permangono interessi immobiliari specula-
tivi in nome dei quali sono già avvenute
pesanti manomissioni; che una corretta
valorizzazione di tali risorse è ormai inde-
rogabile per lo sviluppo dell'Alta Valtel-
lina -

se il Ministro intenda esaminare la
possibilità che tale area e patrimonio ven-
gano acquisiti da parte del Parco Nazio-
nale al fine di una completa garanzia ne i
confronti di una loro corretta utilizzazio-
ne. Tale utilizzazione potrebbe essere vol-
ta non solo a quelle funzioni culturali e
sociali direttamente inerenti al Parco Na-
zionale, ma anche ad una adeguata valo-
rizzazione del termalismo. Questi obiettivi
di un uso attivo delle risorse potrebbero
essere raggiunti attraverso particolari con-
venzioni con Istituzioni, Enti locali, ope-
ratori del turismo, ed anche - per quan-
to riguarda il termalismo - con l'Ente
Ospedaliero Bormio-Sondalo, avente spe-
cifiche funzioni climatiche .

	

(5-00198 )

SATANASSI, OLIVI E BRINI. — Al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato . — Per conoscere le ragio-
ni dei gravi ritardi nella attuazione degl i
impegni assunti dal Governo in occasione
della votazione della legge 5 dicembre
1978 n . 776, in particolare :

a) elevazione di una adeguata inte-
grazione del Fondo amministrato dall a
Artigiancassa ;
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b) l'elevamento dell'attuale limite d i
Fido massimo concedibile ad una stessa
impresa artigiana;

c) il rinnovo del Consiglio general e
dell'Artigiancassa scaduto da quattro ann i
per consentire la nomina del nuovo Con-
siglio di Amministrazione in grado d i
espletare a pieno titolo i propri compit i
istituzionali .

Gli interroganti ritengono che l'acco-
glimento sollecito di tali richieste concor-
ra a sostenere e potenziare un settore,
quale quello dell 'azienda e impresa arti-
giana, che nella realtà socio-economica del
paese sta sempre più dimostrando non so -
lo la propria validità produttiva ma an-
che concrete possibilità di sviluppo.

Una adeguata assegnazione di mezzi fi-
nanziari sotto forma di credito agevolat o
in rapporto alle esigenze produttive e di
mercato, può rendere possibile la crescita
tecnologica dell'impresa artigiana con in -
dubbi benefici economici ed occupazional i
in grado di concorrere positivamente al su-
peramento dello stato di crisi in cui vers a
il paese .

	

(5-00199)

CARLONI ANDREUCCI MARIA TERE -
SA, GIOVAGNOLI SPOSETTI ANGELA ,
BRUSCA E PALOPOLI. — Al Ministro del -
la sanità e al Ministro della ricerca scien-
tifica. — Per conoscere - di fronte alle
ricorrenti e contraddittorie notizie di stam-
pa sui problemi relativi ai vari metod i
contraccettivi, tenendo conto della neces-
sità di garantire a tutti coloro, che inten-
dono procedere ad una responsabile pia-
nificazione familiare, la possibilità di im-
piegare mezzi scientificamente validi a rea-
lizzare il massimo di sicurezza e la piena
corresponsabilizzazione della coppia in me-
rito alla procreazione -

qual è lo stato attuale della ricerca
in Italia sulla contraccezione maschile e
femminile in generale, sui contraccettiv i
ormonali in particolare ;

quali iniziative sono state prese per
favorire, da parte degli organismi pubbli-
ci competenti, gli studi nel campo della
contraccezione ;

qual è la partecipazione del nostr o
paese a gruppi di studio costituiti in am-
bito internazionale per affrontare i pro-
blemi sociali, tecnici e scientifici della con-
traccezione;

quali rilievi statistici sono stati ef-
fettuati in Italia sugli effetti dell'impiego
degli anticoncezionali attualmente impie-
gati e sulla loro sicurezza;

quali studi sono stati condotti in Ita-
lia sulle sostanze regolatrici delle mestrua-
zioni, in particolare le prostaglandine E
e quale giudizio è dato dai competenti or-
ganismi ministeriali sul loro eventuale im-
piego clinico già attualmente praticato i n
altri paesi europei .

	

(5-00200)

LODI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA ,
ROSOLEN ANGELA MARIA, RAMELLA ,
GAMBOLATO E ZOPPETTI . — AI Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per conoscere quali iniziative abbi a
tempestivamente assunto - anche in rela-
zione alle prese di posizione di numeros e
Regioni e delle organizzazioni sindacali e
sociali -, in merito alle circolari n. 3083/
N52 e 3782/N49 emanate rispettivamente
il 15 maggio e il 21 luglio 1979 dalla II I
Divisione della Direzione generale per i l
Collocamento della MO, le quali - acco-
gliendo sostanzialmente le tesi di parte
confindustriale - eludono il dettato co-
stituzionale (articoli 3 e 4) ; ignorano l a
volontà del Parlamento che fin dal 197 1
con l'ordine del giorno approvato dall a
Camera nella seduta del 16 marzo impe-
gnava il Governo a impedire « interpreta-
zioni restrittive » del concetto di minora-
zione - da intendersi dunque sia nell e
manifestazioni fisiche che psichiche - a l
fine di « evitare che come per il passato ,
attraverso interpretazioni piuttosto arbi-
trarie delle leggi vigenti categorie di in-
validi e mutilati civili come i mongoloidi ,
gli epilettici ( . . .) siano esclusi dai vari tipi
di provvidenze . . . » .

Per sapere se non ritenga :

di dover tradurre tale impegno an-
che nella lettura e applicazione della leg-
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ge n. 482 del 1968 sul collocamento ob-
bligatorio coerentemente tra l'altro con gli
articoli 3, m) e 4, d) della legge-quadro
sulla formazione professionale n . 845 de l
1978 ;

di dover contrastare e superare con-
cezioni emarginanti come quelle ribadite
nelle suddette circolari circa la « pericolo-
sità dell'invalido per sé, l'incolumità dei
compagni di lavoro e per la sicurezza de-
gli impianti », concezioni che sul piano ci -
vile, culturale e ideale sono già ampiamen-
te contestate e sul piano pratico smenti-
te dalle esperienze di inserimento lavora-
tivo in Italia e altrove ;

che le esperienze nuove e avanzat e
già avviate da numerose Regioni – addi-
rittura con l'approvazione e il contributo
della CEE – vadano da codesto Ministero
non ostacolate e addirittura bloccate m a
invece sostenute e generalizzate ;

che anche a tal fine è urgente l a
riforma del collocamento obbligatorio che
si ispiri a princìpi e valori nuovi e avan-
zati e che valorizzi le esperienze positive
realizzate da numerose Regioni per l'in-
serimento lavorativo anche degli handicap-
pati psichici .

	

(5-00201 )

FRANCESE ANGELA, VIGNOLA, GE-
REMICCA E SANDOMENICO . — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se :

1) i ministri sono a conoscenza del
grave attacco condotto dalla GEPI ai la -

voratori della GECOM di Pozzuoli; la
GEPI ha presentato un piano di ristrut-
turazione della fabbrica, che mira ad u n
ridimensionamento degli organici attraver-
so la messa a cassa integrazione guada-
gni dal l° settembre di 95 lavoratori sen-
za alcuna finalizzazione ;

2) se sono poi a conoscenza che la
GEPI mira a far passare questo piano
di ridimensionamento del personale per-
ché ha un duplice preciso obiettivo :
a) rispettare l'accordo fatto con la To-
selli di Ferrara (gruppo di FIAT) di ces-
sione sottocosto dei macchinari e degl i
impianti per la lavorazione, tecnologica-
mente avanzata, di ponti e cambi per trat-
tori ; macchinari ed impianti comprati solo
nel 1976 con le agevolazioni finanziarie e
di credito previste per il Mezzogiorno ;
b) vendere la fabbrica a compratori pri-
vati, che aspettano di comprare a condi-
zione che la fabbrica abbia 100 unità in
meno;

3) se i ministri ritengono che la
GEPI debba vendere avendo risanato le
aziende con gli organici esistenti, anz i
aumentandoli, o se debba condurre un a
politica subalterna agli interessi dei gran-
di gruppi privati, tenendo conto degli in -
vestimenti di svariati miliardi che vengon o
fatti nelle singole aziende .

Per sapere infine, quali iniziative ur-
genti assumere per impedire che, in una
realtà, già così duramente colpita nei li-
velli occupazionali sia attuata una ulterio-
re riduzione di lavoratori, senza alcun a
espansione della base produttiva . (5-00202 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GARGANO . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle finanze ed a l
Ministro della funzione pubblica . — Per
conoscere se ,

in riferimento a quanto pubblicato
nei recenti rapporti del CENSIS e del -
l 'ISFOL sul « lavoro sommerso », sian o
stati rilevati casi di doppio lavoro da par-
te di pubblici dipendenti ; in particolare
l 'interrogante chiede se siano state date
disposizioni per un più attento controllo
sull'attività dei pubblici dipendenti ond e
appurare se le assenze dal lavoro siano ri-
collegabili ad altre attività lavorative svol -
te dai pubblici dipendenti stessi e quali e
quanti provvedimenti siano stati adottat i
nei confronti di coloro per i quali sian o
state accertate inadempienze contrattuali .

L 'interrogante chiede inoltre di cono -
scere se il Governo ha preso o intend a
prendere provvedimenti normativi che ren-
dano più efficaci gli strumenti di control-
lo volti ad impedire doppie attività lavo-
rative da parte dei pubblici dipendenti .

(4-00658)

POTI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere – conside-
rata la grave crisi in cui si è venuta a tro-
vare la coltura del pomodoro nel Salento ,
dovuta prevalentemente alla precoce ma-
turazione ed alla carenza di industrie di
trasformazione, che attualmente sono i n
grado di lavorare solo un decimo del pro-
dotto dell'intera regione, preso atto dello
stato di agitazione dei produttori che, par-
ticolarmente a Leverano, potrebbe anche
degenerare con tutte le conseguenze de l
caso, –

quali provvedimenti intende adottar e
per affrontare e risolvere tale situazion e
di crisi, con interventi su spese di gestio-
ne ed attraverso anche l'immediata aper-
tura dei centri di ritiro AIMA, allo scopo
di vivificare il mercato, dare respiro all e
strutture cooperative di trasformazione e
stroncare eventuali speculazioni . (4-00659)

CASALINUOVO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed al Ministro del -
la difesa. — Per conoscere se risponda a l
vero la notizia diffusasi in Calabria e ri-
presa dalla stampa, secondo la quale l'im-
pianto NATO in località « Carbonello » d i
Sellia Marina, a quindici chilometri da Ca-
tanzaro, dovrebbe essere trasformato i n
base nucleare, rientrando nei piani del Go-
verno USA e delle basi europee da poten-
ziare per permettere la installazione d i
missili a testata atomica .

La notizia ha giustamente suscitato vi-
vissimo allarme tra la popolazione ed au-
torevoli rappresentanti della regione Ca-
labria, ad incominciare dal Presidente del -
la Giunta regionale e dal Presidente de l
Consiglio regionale, hanno rilasciato im-
mediate dichiarazioni, manifestando preoc -
cupazione e sdegno, sia sul piano genera-
le, per le gravi implicazioni di natura mi-
litare che la notizia, se vera, comporta ,
sia con riferimento alla localizzazione, che
arrecherebbe enorme danno ad una regio -
ne, nella quale, tra l'altro, i problemi del -
lo sviluppo socioeconomico sono stat i
completamente dimenticati dal Governo .

(4-00660 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere : in relazione all'invio d a
parte del Ministero della difesa di un fa-
scicolo in 220 .000 esemplari ai giovani
prossimi ad essere chiamati per il servi-
zio di leva :

1) se ritenga opportuno da parte di
una pubblica istituzione effettuare pubbli-
cità (tra l'altro in maniera « parziale » in
quanto il fascicolo si riferisce all'Esercito
e non contemporaneamente alla Marina e
all 'Aeronautica) ;

2) se in relazione ai contenuti di det-
to fascicolo non ritenga fuorviante dar e
una interpretazione del concetto di difesa
della patria esclusivamente nel senso limi-
tativo del solo aspetto « militare » della di -
fesa trascurando l'aspetto « civile » (tra
l'altro garantito da una legge dello Stato) ;

3) se, sempre in relazione ai conte-
nuti, ritenga accettabile che vengano espo-
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ste tesi politiche come la necessità dell'im-
piego di armi nucleari, la impossibilità di
ridurre il servizio di leva, le affermazioni
relative alla difesa di tipo territoriale ed
altre che vanno al di là di propositi co-
noscitivi puramente « tecnici » che il fa-
scicolo dovrebbe eventualmente proporsi ;

4) se, ancora, in relazione ai conte-
nuti, ritenga giustificato l'allettamento pe r
le possibilità lavorative fornito dal servi -
zio militare, mentre a parità di ogni al-
tro ente pubblico, queste dovrebbero es-
sere regolate da concorsi ;

5) se, inoltre, reputi giusto gravare
di costi addizionali le spese per la pub-
blicità delle Forze armate (quando addi-
rittura non si distribuisce ai soldati, ci ò
che invece è essenziale, il testo della leg-
ge n. 382 sulla Disciplina militare e il Re-
golamento di disciplina che invece son o
pressoché ignorati dai giovani di conse-
guenza notevolmente soggetti ad arbitra -
rie interpretazioni delle regole di vita del -
l'istituzione militare) ;

6) se, infine, ritenga accettabili va-
lutazioni come quella secondo cui « L e
spese per mantenere in efficienza l'eserci-
to rappresentano il più significativo degl i
investimenti sociali » e quella secondo cu i
alla domanda « Perché mantenere un eser-
cito se nessuno ci minaccia » si rispond e
con la semplicistica frase « Nessuno ci mi-
naccia perché siamo armati » .

	

(4-00661 )

SERVADET. — Al Governo . — Per sa-
pere: se risponde a verità la notizia ri-
guardante le notevoli passività delle So-
cietà calcistiche (sembra che soltanto l e
squadre di serie A siano scoperte per cir-
ca 120 miliardi di lire) ;

per conoscere, in relazione a ciò, se
esistono orientamenti circa il modo di av-
viare a soluzione tali pesanti situazioni le
quali, permanendo, finirebbero per pesare
negativamente ed a breve scadenza sull 'at-
tività sportiva e, forse, secondo un cattivo
costume nazionale, sulle pubbliche dispo-
nibilità (Stato, regioni, province, comu-
ni, ecc.) .

L ' interrogante ritiene si sia giunti ad
un punto che consente di passare in ras-

segna critica le strutture societarie tenute
in piedi in questi anni nel settore, di giun-
gere ad una reale moralizzazione della vi-
ta finanziaria delle varie Società calcisti-
che, del mercato dei calciatori, ecc. utiliz-
zando allo scopo in maniera contingent e
anche il credito sportivo, la tassa sugl i
spettacoli ed ogni eventuale altro stru-
mento in grado di costituire una ragione-
vole contropartita rispetto alla garanzi a
di un reale equilibrio dei bilanci e di un a
limitazione di certe spese .

	

(4-00662 )

SERVADEI . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere: riproponendo un di -
scorso che l'interrogante porta avanti d a
diversi anni, quali risultati si sono otte-
nuti nell'accertamento dei redditi e nell a
tassazione dei cantanti, artisti, ecc . i quali
continuano a proporre anche per la cor-
rente stagione estiva e per le relative nu-
merose manifestazioni, compensi astrono-
mici per prestazioni abbastanza limitate ,
col continuo dubbio, oltretutto, che tali
compensi sfuggano in larga misura al fisco .

L ' interrogante, riferendosi agli impegn i
espressi nei suoi confronti anche negli an-
ni passati dai titolari del Ministero dell e
finanze, desidera in particolare conoscer e
come hanno funzionato i dispositivi d i
controllo espressi mediante la Società ita-
liana autori editori, le varie Intendenze d i
finanza, ecc. nonché i sorteggi fiscali pro-
messi nei confronti dei professionisti citati .

Non si tratta di misure iugulatorie, ma
del minimo morale e fiscale necessario ne i
confronti di una categoria certamente pri-
vilegiata, in un momento di grave cris i
economica e nel quale la pressione fiscal e
verso le classi e categorie più povere ha
raggiunto livelli difficilmente superabili, og-
getto di critiche anche nel mondo occi-
dentale .

	

(4-00663 )

SERVADEI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere: se è a co-
noscenza della diminuzione del numero de i
giovani che frequentano le scuole dell'ob-
bligo ed altre, anche come conseguenza de l
diminuito numero delle nascite che si sta
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registrando nel Paese e che, da fonti au-
torevoli, viene considerato un fenomen o
non transitorio ;

se, in ordine a tale realtà e prospet-
tiva, non ritiene necessario ed urgente im-
partire disposizioni perché si rendano me -
no affollate le classi, con ciò ottenendo
alcuni risultati egualmente importanti ,
come :

una migliore individualizzazione
dell'insegnamento scolastico, attraverso un
rapporto di maggiore conoscenza, vicinan-
za e collaborazione fra docente e discente ,
con indubbi vantaggi sul piano dell a
qualità ;

la certezza della stabilità e dell a
economica utilizzazione del personale in -
segnante attualmente impiegato nella scuo-
la, con la possibilità anche di una conve-
niente programmazione circa i futuri con -
corsi, le immissioni, ecc . ;

la graduale riduzione delle spese
ministeriali per le supplenze, l'edilizia sco-
lastica, ecc . con la utilizzazione di tale ri-
sparmio per altre utili finalità didattiche .

L'interrogante ritiene che il problem a
vada affrontato con grande serietà e rapi-
dità, ad evitare incertezze di ogni tipo,
rotture di continuità didattiche, ecc . cose
queste che peggiorerebbero ulteriorment e
il non brillante quadro scolastico del
Paese .

	

(4-00664)

BUCCICO . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dei beni culturali e ambien-
tali. — Per conoscere se risulta vero che
tra breve dovrebbero aver inizio i lavor i
per la costruzione di un muraglione alt o
7 metri e lungo circa 300 nella facciata
nord del carcere di Procida, con una gra-
ve alterazione dello stato dei luoghi dal
punto di vista paesaggistico in contrasto
con la legge del 1939 sulla protezione del-
le bellezze naturali nonché del piano par-
ticolareggiato del comune di Procida adot-
tato con decreto ministeriale del 1° mar-
zo 1970 e con il piano regolatore co-
munale .

Considerando la grande importanza sto-
rico-culturale del Castello Aragonese e d i
tutta la zona medioevale di Terra Murata

attorno ad esso gravitante e che l 'ammi-
nistrazione comunale di Procida con deli-
bera del 27 settembre 1978 ha avanzato
richiesta di riscatto della proprietà de l
vecchio castello Aragonese, e ha rappre-
sentato al Ministero di grazia e giustizia
la propria intenzione ottenendo dall 'allo-
ra Ministro Bonifacio un impegno d i
massima ;

considerando la possibilità di resti-
tuire ai cittadini ed ai turisti di Procida
l'uso del Castello Aragonese, operazion e
questa possibile con il trasferimento del-
la casa penale dove attualmente sono ospi-
tati soltanto 120 detenuti, e ciò anche i n
riferimento al completamento dei lavor i
del nuovo carcere Carinola, in provincia
Caserta ;

l'interrogante chiede di conoscere se
non si ritenga opportuno definire rapida-
mente tali iniziative, tenendo conto anch e
della volontà più volte espressa in quest i
sensi dalla amministrazione comunale e
dai cittadini di Procida e largamente ri-
preso in questi giorni dalla stampa napo-
letana e nazionale .

	

(4-00665)

FIORI PUBLIO . — Al Ministro dei tra-

sporti. — Per sapere – premesso che i l
sindacato FISAFS-CISAL ha proclamato
uno sciopero dei ferrovieri per i giorni
30 e 31 agosto –

se non ritenga necessario convocare
con urgenza il suddetto sindacato per una
pronta apertura delle trattative sulle le-
gittime rivendicazioni avanzate, predispo-
nendo fin d'ora un piano d'emergenza, di
intesa con il Ministro della difesa, al fine
di consentire comunque il funzionament o
dei treni per il rientro dei cittadini dall e
ferie .

	

(4-00666)

BONFERRONI E BORTOLANI . — Al
Ministro del commercio con l'estero . —
Per conoscere quali iniziative il Minister o
ha adottato o intende adottare per indur-
re il Governo francese a revocare il prov-
vedimento, entrato in vigore il 13 agost o
scorso, che attraverso l'istituzione di un
« visto statistico », mira a limitare e a
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scoraggiare l'importazione in Francia d i
maglieria esterna dai Paesi della Comuni-
tà economica europea, in palese violazio-
ne del trattato di Roma e con gravissimo
danno per l'industria italiana della ma-
glieria .

Gli interroganti si chiedono se non si a
il caso che, di fronte a ripetuti atteggia -
menti chiaramente protezionistici del Go-
verno francese, il Governo italiano oper i
in modo da assicurare una più accurat a
applicazione delle norme che, pur nel ri-
spetto del Trattato di Roma, regolano l a
importazione in Italia di prodotti frances i
quali, ad esempio, lo champagne . (4-00667)

BERTANI FOGLI ELETTA. — Ai Mi-

nistri dell'interno, dell'industria, commer-
cio e artigianato, dell 'agricoltura e fo-
reste e dei lavori pubblici . — Per sapere :
- premesso che, nei giorni 18 e 19 settem-
bre 1978, una eccezionale alluvione pro-
vocata da uno straordinario e non ricor-
rente nubifragio, ha colpito i comuni d i
Bagnolo in Piano, Campegine, Castelnuovo
Sotto, Cadelbosco Sopra e territori dell e
zone limitrofe a questi, nella provincia d i
Reggio Emilia ;

che nel primo comune è stata para-
lizzata, per un periodo di tempo ancora
imprevisto, l'attività industriale ed arti-
gianale che interessa oltre 800 dipendenti
e numerose aziende industriali e artigia-
nali di piccola e media dimensione per
un danno ancora in via di definizione m a
dell'ordine di miliardi ;

che tali aziende, per la loro ripres a
produttiva, abbisognano di capitali di in -
vestimento e d'esercizio e che non pe r
tutte è possibile, essendo una parte im-
prese artigiane, il ricorso alla cassa inte-
grazione con grande danno anche per i
lavoratori dipendenti ;

che nei restanti comuni sono andate
distrutte colture agricole di pregio, pri-
vando della alimentazione foraggera verd e
consistenti allevamenti zootecnici ivi inse-
diati e che i danni conseguenti non son o
certamente ricopribili dalle provvidenz e
fornite dalla legge 25 maggio 1979 ,
n . 364 -

se non intendano classificare con spe-
cifico provvedimento il comune di Ba-
gnolo in Piano « zona particolarmente di-
sastrata » come già avvenuto in passato i n
altre analoghe circostanze, al fine di per-
mettere agli operatori economici di dette
zone di poter usufruire di benefìci di or -
dine economico e fiscale e di facilitazioni
bancarie, atte a poter riprendere rapida-
mente l'attività produttiva ;

se non intendano disporre di provve-
dimenti supplementari per i danni all 'agri-
coltura verificatisi nei restanti comuni .

(4-00668)

CERIONI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se corrisponda al vero
la notizia pubblicata dalla stampa in me -
rito alla probabile soppressione del V nu-
cleo elicotteri dell'Arma dei carabinieri d i
Falconara Marittima i cui uomini e mezzi
dovrebbero essere trasferiti a Rimini o a
Bologna .

L'interrogante fa rilevare che, in cas o
affermativo, la regione Marche subirebb e
un grave danno per quanto attiene alla
sorveglianza ed al soccorso pubblico a
vantaggio di altre regioni già servite da
unità elicotteristiche che operano in stret-
ta cooperazione .

	

(4-00669 )

SULLO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno . —
Per conoscere quale fondamento abbia l a
notizia riportata dal Corriere della Ser a
del 21 agosto 1979, secondo la quale a Mi-
lano ci sarebbero le auto blindate per i
giudici ma mancherebbero gli uomini ca-
paci (o disposti) di guidarle. Si legge ne l
sotto titolo che « la richiesta di conducen-
ti specializzati fatta dal Presidente del
Tribunale alla Questura è caduta nel vuo-
to » e che « si attendono inoltre dal Mini-
stero disposizioni per il pagamento dell a
benzina » .

In un momento in cui, specialmente a
Milano, si dimostra tanta sensibilità, pie-
namente giustificata dai fatti, per la dife-
sa delle stesse persone addette alla Ma-
gistratura e, più in generale, delle forze
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dell'ordine, l'interrogante ritiene che u n
completo chiarimento sui fatti denunciati
dal quotidiano milanese sia urgente . Se,
poi, si sono davvero verificati gli inconve-
nienti burocratici lamentati, sarebbe neces-
sario un intervento diretto del Govern o
per eliminare gli ostacoli .

	

(4-00670)

SERVADEI . — Al Governo . — Per co-
noscere se rispondano a verità le notizi e
riportate dalla stampa secondo cui, anco-
ra una volta, l 'applicazione dei regolamen-
ti di politica agricola comune starebb e
dando luogo in Italia a manovre specula-
tive se non proprio fraudolente .

A parte il fatto (riprovevole) che urgen-
ti quantitativi di ortofrutticoli vengono av-
viati alla distruzione, malgrado che le au-
torità italiane e comunitarie abbiano più
volte promesso di dare alle eccedenze in -
vendute una qualche utile destinazione, i l
sottoscritto desidera in particolare sapere
se la causa di quanto sta accadendo si a
veramente da ascrivere all'inefficienza del -
l 'Azienda di Stato (AIMA), la quale, a di-
stanza di oltre 15 anni dall'entrata in vi-
gore della politica agricola comune, non
sarebbe in grado di esercitare le funzion i
di organismo di intervento sui mercat i
agricoli della penisola .

Tale sospetto appare fondato dal mo-
mento che ogni qualvolta particolari situa-
zioni di produzione o di mercato richie-
derebbero azioni regolatrici poco o null a
viene tentato in pratica per impedire all a
speculazione di scatenarsi a danno dei pro-
duttori e dei consumatori .

Poiché l'annata granaria 1979-1980 pre-
senterà, secondo alcune previsioni qualch e
difficoltà occorre che il problema degli in-
terventi sui mercati agricoli venga affron-
tato con decisione per scongiurare il pe-
ricolo di manovre speculative a danno dei
consumatori .

	

(4-00671 )

ACCAME . -- Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere se è a l
corrente della situazione venutasi a creare ,
dopo la liquidazione della società Odero
Terni Orlando, avvenuta il 14 aprile 1951

riguardante un numero rilevante di di-
pendenti .

Detto personale licenziato, per motiv i
politici e sindacali, in varie date, dal 1 4
aprile 1951, venne successivamente riassun-
to, sempre in fasi differenti, dalla società
Oto Melara, subentrata alla società Oder o
Terni Orlando .

La riassunzione non doveva apportare
nessun danno, morale finanziario a detto
personale, invece si verificò che le quali -
fiche furono declassate, pur non avend o
la società cambiato genere di lavorazione :
il personale continuò a svolgere le solite
mansioni, subendo così danni rilevanti co-
me i seguenti :

1) declassamento della categoria ;
2) perdita della precedente anzianit à

maturata con la società Odero Terni Or-
lando;

3) perdita di valore delle mensilità d i
liquidazione e conseguente perdita del di -
ritto di maggiore numero di ferie ma-
turate;

4) danno nell'avanzamento di car-
riera ;

5) stipendi inferiori a quelli godut i
con la società Odero Terni Orlando .

Inoltre, per quanto sopra, alla data del -
la liquidazione della società Odero Tern i
Orlando, erano in vigore accordi sindacali
tra le organizzazioni generali dei lavorato-
ri e degli imprenditori per cui il passag-
gio del personale da una gestione all'altr a
non doveva comportare nessun danno fi-
nanziario e morale al personale .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re in conseguenza quali provvedimenti in -
tende prendere in relazione a quanto se-
gnalato .

	

(4-00672)

ACCAME . Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente che i l
bando di concorso dell'Accademia naval e
non rispecchia la legge per quanto attie-
ne i limiti di età dei concorrenti ai corp i
tecnici .

Infatti la legge n . 807 del 19 luglio
1965 porta questo limite, specificatamen-
te per i corpi tecnici a 22 anni, mentre
la formulazione del bando è tale che ne
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restano esclusi tutti i giovani dai 21 anni
e 7 mesi circa in poi .

L'interrogante chiede, altresì, di cono-
scere se è al corrente che nei tre anni
immediatamente successivi all'uscita della
legge n. 807 i bandi furono formulati nel
suo rispetto con un diverso limite di età
per il corpo di Stato Maggiore e per i
corpi tecnici (1 anno in più per i corpi
tecnici) .

Dal 1969 in poi, però detto limite di
età fu nuovamente unificato con riduzion e
per i corpi tecnici .

Se l'unificazione dell'età può avere avu-
to validamente motivazioni dovute ad esi-
genze di reclutamento o di svolgimento del
concorso, non è giustificata, invece, l'elu-
sione della legge che negli anni preceden-
ti non era stata ignorata e che nel frat-
tempo non era stata modificata .

E ciò in danno di tutti quei giovani
che la legge avrebbe ammesso al concor-
so e i bandi no, compresi mediamente in
una fascia di 5 mesi .

Proprio quest 'anno il termine di pre-
sentazione delle domande di partecipazio-
ne al concorso dell'Accademia navale, già
firmato il 23 luglio, con successivo decre-
to è stato spostato al 7 agosto u .s. per
permettere un maggior afflusso di con-
correnti .

L'interrogante chiede infine di conosce-
re quali provvedimenti intenda prendere
per riparare al danno subito dai numerosi
giovani arbitrariamente esclusi, e se in
particolare intende riaprire i termini del
concorso con la correzione dell 'errore de-
nunciato riportando il concorso dell'Ac-
cademia navale nella legalità .

	

(4-00673 )

CICCHITTO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere i motivi e le
ragioni che hanno imposto il licenziamen-
to con decorrenza immediata del Direttore
generale dell'INT (Istituto nazionale tra-
sporti) .

	

(4-00674)

CERIONI. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere – pre-
messo che all'Azienda di Confezioni di Fi -

lottrano, di proprietà dell 'ENI, permane
una situazione di caos produttivo così gra-
ve da far sì che i ritardi di alcune line e
rischiano di non far rispettare i tempi del-
le consegne, tanto da dover ricorrere allo
straordinario o all'assegnazione di un a
parte delle commesse ad altre Aziende ,
mentre 97 lavoratori sono in cassa inte-
grazione ;
premesso che :

1) la produzione per l'attuale stagio-
ne è iniziata con alcune settimane di ri-
tardo;

2) nel corso della lavorazione si sono
rilevati diversi errori nel processo produt-
tivo e nel coordinamento delle funzion i
aziendali dovuti a responsabilità direzio-
nali – se il Ministro intenda finalizzare l a
propria azione a che :

1) sia richiamato tutto il personal e
in cassa integrazione ;

2) sia verificata la organizzazione de l
lavoro ;

3) sia controllata la campagna ven-
dite primavera-estate e il conseguente ca-
rico di lavoro .

	

(4-00675 )

ACCAME. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscer e
se corrispondono al vero le notizie ap-
parse sulla stampa concernenti la emana-
zione di una circolare del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale che vie-
terebbe il collocamento obbligatorio degl i
invalidi civili per cause psichiche . Quanto
sopra in rapporto al fatto che le nuove
direttive, se confermate, getterebbero nuo-
vamente dopo anni di esperienze favore-
voli, l'invalido psichico verso la emargi-
nazione sociale e il relativo ingresso i n
Istituti segreganti e alienanti .

Si chiede di conoscere in particolare
come si armonizzerebbe il predetto prov-
vedimento con la recente legge 180, che
ha disposto la graduale chiusura dei ma-
nicomi e l'inserimento sociale dei malat i
di mente .

L'interrogante chiede di conoscere, in -
fine, se non ritenga che l 'avviamento al
lavoro di soggetti invalidi psichici abbia
dimostrato enormi capacità di recupero
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sociale e lavorativo mentre il provvedi -
mento sopra citato farebbe cessare l'in-
serimento lavorativo degli handicappat i
psichici e provocherebbe addirittura la
cancellazione di tutte le esperienze in atto .

(4-00676 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere, in relazione ai nume -
rosi sequestri di pescherecci italiani, e d
anche alle azioni a fuoco verificatesi, quali
misure sono state prese per quanto ri-
guarda le disposizioni di intervento d a
parte dell'unità di pattugliamento.

L'interrogante chiede di conoscere, i n
particolare, quali misure intende prende-
re verso quei paesi a cui vendiamo armi
(tra cui navi militari di vigilanza) e per
i quali addestriamo in Italia gli equi-
paggi .

	

(4-00677 )

CONTE CARMELO . — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
se è 'a sua conoscenza :

che sono state costituite dagli « in-
termediatori », cooperative di comodo, at-
traverso 'le quali si acquistano i pomo-
dori in altre regioni a prezzi bassissimi ,
simulandone poi la vendita agli industrial i
conservieri campani, come prodotto loca-
le, ai prezzi correnti, predisponendo l a
fatturazione per il premio CEE ;

che gli industriali campani non han-
no rispettato à contratti stipulati con gl i
agricoltori e l'accordo interprofessionale ,
pur avendo incassato per il 1978 circa i
2/3 dell ' intero premio CEE previsto per
il 1979 in 300 miliardi circa ;

che, dopo il primo periodo di crisi
durante la corrente stagione, gli indu-
striali si erano impegnati a ritirare tutto
il prodotto contrattato, ma 'in fase esecu-
tiva stanno ritardando i tempi sia facen-
do mancare i vuoti e sia costringendo i
mezzi di trasporto a lunghe attese davant i
agli stabilimenti, al fine di operare, poi ,
dopo due o tre giorni, tagli del 20-30 per
cento sulle consegne invocando il cattivo

stato di conservazione del pomodoro, co-
me è avvenuto in particolare alla CIRIO;

che « intermediatori », prestanome
anche di alcuni industriali, all ' inizio di
ogni campagna, stipulano contratti di far-
nitura versando anticipi con interessi usu-
rari e bloccando la libertà di movimento
dei contadini ;

che alcuni industriali al moment o
della consegna, dequalificano e pagano co-
me pomodoro da concentrato gran parte
del prodotto, salvo, poi, a lavorarlo e a
utilizzarlo come « Pelato », e ciò senza al -
cuna tutela o garanzia per gli agricoltori ;

che la produzione del pomodoro per
il 1979 si è mantenuta nei limiti preve-
dibili e previsti di circa il 20 per cento
in più rispetto al 1978, anche per la de-
stinazione a questa produzione dei terre-
ni sottratti alla bietola, a seguito dell a
chiusura degli zuccherifici ; sicché i moti -
vi e le cause di sconvolgimento del mer-
cato, sono da ricercarsi nelle inadempien-
ze e nelle calcolate speculazioni !

L'interrogante chiede di conoscere inol-
tre quali .iniziative ritiene, in conseguen-
za, porre in essere per :

a) garantire una programmata e cor-
retta commercializzazione del pomodoro ,
che per la Campania è volano produtti-
vo e occupazionale di prima grandezza;

b) valutare e stimare in loco, attra-
verso gli ispettori agrari, gli organi tecni-
ci comunali e delle organizzazioni profes-
sionali, i danni subìti dagli agricoltori, pe r
i fatti denunziati, onde risarcirli equa-
mente, anche attraverso un diverso us o
dei premi CEE, che gli 'industriali si ap-
prestano a 'd incassare scorrettamente ;

c) accertare ile differenze tra il pro -
dotto contrattato e quello effettivamente
ritirato, tra il prodotto qualificato (e pa-
gato) come concentrato e trasformato co-
me « Pelato », tra la merce consegnata e
quella pagata a seguito dei tagli, desumi -
bili anche dalle bollette di consegna ; e
ciò al fine non solo di avere elementi cert i
delle inadempienze e quantificare i danni ,
ma anche per individuare le forme di in-
tervento e di tutela preventiva e comples-
siva degli agricoltori .

	

(4-00678)
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CONTE CARMELO E SCOZIA. — Al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord. — Per conoscere :

premesso che gli ospedali riuniti d i
Salerno, classificati come Ente ospedalie-
ro regionale, dispongono di strutture del
tutto insufficienti anche per un ospedal e
provinciale sotto il profilo edilizio, super-
ficiario, volumetrico, funzionale ed orga-
nizzativo, in quanto è tuttora in corso il
completamento del nuovo ospedale San
Leonardo, progettato nel lontano 1956 ;

che il grave inaudito ritardo nell'at-
tuazione della predetta opera pone in ter-
mini 'di estrema gravità ed urgenza un a
serie di problemi fortemente sentiti dall e
popolazioni interessate la cui giusta in-
dignazione è suscettibile di manifestarsi in
forme di protesta già registrate nei re-
centi dolorosi episodi relativi alla man-
cata apertura dell'ospedale di Sapri ;

che tra i problemi più urgenti d a
risolvere è l'esecuzione di opere di fini -
mento ed impianti e di allacciamento ai
pubblici servizi indispensabili per porre
in funzione il complesso degli stabili co-
struiti ed in via di ultimazione, sulla base
di una perizia suppletiva comprendente
anche le previsioni per coprire maggiori
spese da sopportare nell'attuazione degl i
impianti già appaltati e quelle derivant i
da oneri per allacciamenti a pubblici ser-
vizi previsti in misura insufficiente ;

che detta perizia, 'redatta in data 2 8
giugno 1978, subito trasmessa alla Cassa
per il mezzogiorno e integrata nel dicem-
bre 1978, non è stata finora approvata né
tanto meno finanziata, con la gravissim a
conseguenza che non solo i lavori e gli
interventi previsti nella perizia non pos-
sono essere eseguiti, ma anche l 'esecuzio-
ne di moltissime opere rientranti nell 'ap-
palto delle opere murarie e di finimento
è impedita, 'al punto che è agevole pre-
vedere che a brevissima scadenza l 'atti-
vità del cantiere San Leonardo non potrà
ulteriormente proseguire, con la conse-
guente paralisi generale dei programmi d i
completamento dell'opera ;

che la responsabilità della mancata
approvazione della perizia da parte della

Cassa per il mezzogiorno va riferita no n
già a fattori tecnici, bensì ad inammissi-
bili criteri restrittivi in ordine alle peri -
zie suppletive per altro neppure sempre
applicate in maniera giusta ed imparzia-
le, come molti casi stanno a dimostrare ,
dovuti ad una inesatta ed arbitraria in-
terpretazione dei limiti fissati in propo-
sito dalla legge 183 ;

che infatti la direttiva CIPE relati-
va ad una incompetenza della Cassa sul
completamento 'di opere ospedaliere non
è applicabile nel caso in esame, trattan-
dosi di lavori assolutamente indispensa-
bili ed essenziali al completamento ed
alla messa in funzione dell'ospedale Sa n
Leonardo ;

considerato che, intanto, il blocco
del finanziamento offre pretesto all'impre-
sa appaltatrice d'i richiedere la risoluzio-
ne del contratto, col rischio del licenzia -
mento dell'intera maestranza e dell'acuir-
si in forma drammatica della tensione in
atto:

1) quali interventi intende svolgere ,
con d'immediatezza che il caso richiede ,
nei confronti dei competenti organi dell a
Cassa per il mezzogiorno perché veng a
accelerato e portato a termine l'iter pro-
cedurale per l'approvazione della perizi a
delle opere di completamento dell'ospeda-
le San Leonardo, a cominciare dal pare-
re della delegazione speciale del Coni'-
glio superiore dei lavori pubblici ;

2) se non intenda intervenire in ter-
mini di urgenza presso il CIPE per una
'corretta interpretazione ed applicazione
al caso 'di specie della sua direttiva sulle
opere ,di completamento degli ospedali o
comunque per una rapida approvazione
da parte di esso CIPE della perizia i n
esame, trattandosi di opere indispensabil i
ed essenziali al completamento del San
Leonardo ;

3) in ogni caso quale immediato
provvedimento creda di adottare, d'intes a
con i competenti organi regionali, perché
venga scongiurato il pericolo del recesso
dal contratto dell 'impresa appaltatrice e
quello del licenziamento delle maestranze .

(4-00679)
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DE CAROLIS. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
conoscere: premesso che -

la Lega delle cooperative e mutue ,
associazione riconosciuta di rilievo pub-
blico, sottoposta (decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n . 1577) alla vigilanza e controll o
del Ministero del lavoro, si è resa prota-
gonista nell'ultimo anno di una clamoro-
sa e sconcertante operazione di carattere
societario e finanziario, e di un altrettan-
to clamoroso e sconcertante inadempimen-
to ad impegni pubblicamente assunti (ve-
dansi comunicati stampa del 13 gennaio
1977 e idel 1° agosto 1977) inadempimen-
to che, come noto, ha sconvolto l'assett o
e l'equilibrio di un intero gruppo (il grup-
po Duina) ed ha irreparabilmente minat o
oltre 1300 posti di lavoro ;

più particolarmente sono noti e pa-
cifici i seguenti fatti :

1) nel gennaio 1977 la Lega delle
cooperative e mutue acquistava il 30 per
cento della siderurgica Duina società per
azioni (1'affermazionederiva direttament e
da un comunicato stampa 13 gennaio 1977
della stessa Lega, pubblicato sull'Unità) ,
impegnandosi a pagarlo 8 miliardi e mez-
zo e impegnandosi contestualmente a for-
nire al gruppo Duina rilevanti linee di
credito ;

2) nel maggio 1977 la Lega acqui-
stava il pacchetto di controllo della Dui-
na tubi e 'della Duina laminati, impegnan-
dosi a pagare alla siderurgica Duina non
meno d'i 5 miliardi ed insieme ad accol-
larsi l 'onere di ripianare (con mezzi dell a
stessa Duina tubi e della siderurgica Dui-
na) l'esposizione Duina tubi nei confront i
dell'azienda di Stato Sidercomit ;

sulla scia dell'acquisto dei pacchett i
azionari prima indicati, la Lega delle coo-
perative dava corso ad una presa di pos-
sesso di tutte le leve amministrative della
siderurgica Duina e della Duina tubi, fa-
cendovi dimettere i precedenti ammini-
stratori e nominandone nuovi di sua fidu-
cia ; e prendendo inoltre ad impostare
nuove politiche finanziarie, amministrative
e imprenditoriali ;

siderurgica Duina e Duina tubi, ri-
dotte a strumenti idella Lega, servivan o
infine a quest'ultima per realizzare l'am-
bizioso disegno politico di entrare i n
partnership con le partecipazioni statali
e di 'patteggiare con essa, da posizioni di
forza, tutto il settore siderurgico . Al ri-
guardo clamorosi ed importanti accordi
Lega (in qualità espressa di detentrice del
controllo della Duina tubi e della Duin a
laminati) - Sidercomit - Finsider eran o
raggiunti e sottoscritti il 28 luglio 1977 ,
accordi illustrati alla stampa e all 'opinio-
ne pubblica con comunicati congiunti i l
5 agosto ;

nel mezzo di un così vasto disegno ,
e di una così profonda penetrazione del
gruppo Duina, la Lega nell'ottobre 197 7
inscenava improvvisamente una sorpren-
dente fuga da tutte le responsabilità as-
sunte nel quadro della vicenda e dichia-
rava di non aver mai né convenuto né
concluso con il gruppo Duina impegni e d
accordi (asserzione smentita, a tacer d'al-
tro, dagli stessi comunicati stampa uffi-
ciali rilasciati dalla stessa Lega e dalla
Sidercomit) ;

l'irresponsabile e sconcertante com-
portamento della Lega sconvolgeva e tra -
volgeva un gruppo di 50 aziende e oltr e
1300 dipendenti ;

nonostante importanti e gravi deci,
sioni sfavorevoli della magistratura, l a
Lega ha persistito fino ad oggi nel suo
atteggiamento lasciando chiaramente in -
tendere di volere speculare sui tempi lun-
ghi necessari alla magistratura per rea-
lizzare sentenze esecutive e sui tempi bre-
vi sufficienti per affondare il gruppo cos ì
irreparabilmente menomato e per ridurl o
all'impotenza: una linea di comportamen-
to, questa, non accettabile da parte d i
un ente di rilievo pubblico sottoposto alla
vigilanza ed al controllo del Ministero de l
lavoro .

Considerato che :

il decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 14 dicembre 1947 ,
n . 1577, delega al Ministero del lavoro un
controllo la cui estensione non è (e non
può essere) minore di quella delegata dal-
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la stessa legge alla Lega sulle singol e
cooperative ;

che espressamente l'articolo 6 del
decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 14 dicembre 1947, n . 1577, ri-
conosce al Ministero del lavoro il con-
trollo e la vigilanza sulla Lega per quan-
to concerne l'osservanza alle disposizion i
del decreto, fino al punto di attribuirgli
il potere di revocare (sentita la Commis-
sione centrale per le cooperative o in
caso di urgenza il suo comitato) il decre-
to di riconoscimento -

si chiede pertanto di conoscere qua-
le atteggiamento il Ministero intenda as-
sumere e quali provvedimenti il Govern o
stia per prendere .per esercitare il neces-
sario controllo sul comportamento dell a
Lega, e se intende promuovere un'inchie-
sta per accertare se ricorrano i presup-
posti di revoca del decreto di riconosci -
mento .

La necessità dell'intervento ministeria-
le appare ancor più fondato ove si consi-
deri che dalla Relazione al bilancio 3 1
ottobre 1977 della Siderurgica Duina e
della documentazione allegata alla proce-
dura di amministrazione controllata della
siderurgica Duina, emerge che la Lega
delle cooperative montò un 'operazione fi-
nanziaria di 16 miliardi con il Credito
svizzero di Chiasso, operazione da ess a
patrocinata e garantita certamente senza
consapevolezza dall'organo di controllo e
con metodi e procedure che sembrano
porsi al di fuori delle leggi vigenti .

Si ripropone allora in termini urgenti
e allarmanti l'interrogativo avanzato più
volte negli ultimi tempi dalla stampa spe-
cializzata in riferimento alla Lega : « As-
sociazione riconosciuta o holding finanzia-
ria 'internazionale ? » .

I casi, in conclusione, sono due : o la
Lega, nel caso Duina e nel caso collegat o
Credito svizzero, andò oltre i limiti sta-
tutari, ed 'allora 'il Ministero del lavor o
deve urgentemente intervenire per impe-
dire (anch'e attraverso la revoca del de-
creto d'i riconoscimento) nuove spregiudi-
cate 'e deleterie avventure della Lega nel
mondo della finanza del lavoro . O l 'atti -

vità della Lega era entro i limiti, ed al-
lora deve rispettare gli impegni assunt i
(e non frapporre invece il pretesto d i
una loro difformità rispetto ai propri li-
miti statutari) .

	

(4-00680)

AMODEO. — Al Ministro dei trasporti .
Per sapere - premesso che gli attual i

orari dei treni, come i precedenti orari
trascurano il tratto Siracusa-Ragusa-Vitto-
ria-Gela con una sottovalutazione genera-
lizzata delle province di Siracusa, Ragusa,
Caltanissetta non tenendo conto, in ta l
modo, delle effettive necessità di ben tre
province costringendo così gli utenti dell e
ferrovie a provvedere con mezzi propri o
servirsi di esercizi privati, per raggiungere
le rispettive destinazioni ;

premesso che gli orari dei treni in
partenza da Siracusa, quali : treno 580
EXP, treno 992 rapido (Aurora), treno
576 (SR-Roma), treno 592 (SR-MI), treno
598 (SR-Roma), consentono un margin e
minimo ai viaggiatori provenienti da Mo -
dica, Vittoria, Licata che debbono pren-
dere la coincidenza con i suddetti tren i
e non tutti rispettano la composizion e
prevista con vetture di prima classe
(EUROFIMA) e di seconda classe con ari a
climatizzata ;

premesso che non tutti i treni ch e
arrivano a Siracusa, provenienti dal con-
tinente, consentono ai viaggiatori il pro-
seguimento per Modica-Vittoria-Gela (bast i
pensare che ogni giorno, dalle 24,00 all e
9,40 partono da Siracusa per la provinci a
di Ragusa solo tre treni e precisamente
uno alle 4,58 per Vittoria, uno alle 7,43
per Modica, uno alle 9,39 per Vittoria e
che da tale ora fino alle 14,50 nessun al-
tro treno parte per la provincia di Ra-
gusa) - :

se l'onorevole Ministro non ritenga
opportuno apportare delle modifiche agl i
orari vigenti come l 'interrogante propone
in allegato ;

se non si intenda intervenire energi-
camente per il potenziamento e l'ammo-
dernamento della linea Siracusa-Vittoria
al fine di consentire una più elevata velo-
cità commerciale di quella esistente (40-
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25-30 chilometri orari) dando un incen-
tivo e maggiore garanzia agli operatori
economici che, diversamente, sono costret-
ti a servirsi di altri mezzi ;

se non intenda intervenire, al fine di
avere un servizio più snello (viaggiatori e
merci), per la trasformazione delle attual i
fermate gestite da gestori (ex assuntori )
in dirigenza di movimento (stazioni rett e
da Capi stazione) dando precedenza as-
soluta alle stazioni di Scicli, Pozzallo ,
Ispica, Avola, Cassabile, Santa Teres a
Longarini ;

di abilitare la stazione di Pozzallo
alle tele-prenotazioni cuccette e posti essen-
do detta stazione fornita di telefono auto-
matico collegato con la stazione di Sira-
cusa. Altra stazione, vicinoria, è da circ a
un anno abilitata a detto servizio ;

ripristinare l'itinerario treno 592 Si-
racusa-Roma Tiburtina-Firenze-Bologna-Mi-
lano . Il treno Venezia-Catania con vetture
provenienti da Trieste e viceversa deve
iniziare e terminare la corsa a Siracusa ,
e ancora che il treno 6841 Vittoria-Sira-
cusa in arrivo a Siracusa alle ore 18,40 ,
in atto automotrice, sia composto di ma-
teriale ordinario per garantire il prose-
guimento della vettura diretta Vittoria -
Roma con treno 588 in partenza da Si-
racusa alle ore 20,41 .

ALLEGATO .

Treno 580 EXP per Roma in partenza
da Siracusa ore 7,42, comporto di m . 1 5
per consentire coincidenza at viaggiator i
in arrivo con treno 6837 at ore 7,25 pro-
venienti da Modica .

Treno 992 Rapido (AURORA) in par-
tenza da Siracusa ore 7,05 venga ritar-
data partenza at ore 8,15, per consentire
utilizzazione at viaggiatori provenienti co n
treni da Vittoria rispettando per suddett o
treno composizione prevista con vettur e
di prima classe (EUROFIMA) e di secon-
da classe con aria climatizzata .

Treno 576 Siracusa-Torino in partenz a
da Siracusa ore 10,40, comporto m . 1 5
con treno 6839 proveniente da Licata i n
arrivo a Siracusa 10 .25 .

Treno 592 Siracusa-Milano in partenz a
da Siracusa ore 16,32 comporto con treno
9979 in arrivo a Siracusa ore 16,25 ; anti-
cipando partenza da Vittoria ore 10,30 ,
istituire in composizione al predetto treno
una vettura di prima e seconda classe di -
retta Milano e viceversa.

Treno 598 Siracusa-Roma in partenza
da Siracusa ore 21,40, comporto m. 1 5
con treno 6823 proveniente da Canicattì .

Treni coincidenti dal continente .

Treno 589 Roma-Siracusa in arrivo a
Siracusa ore 12,24 - nessuna coincidenz a
per linea Siracusa-Gela - : si chiede l'isti-
tuzione di un treno Siracusa-Vittoria-Gel a
con partenza da Siracusa ore 13,15 con
relativo comporto . Tale istituzione si ren-
de necessaria anche perché dalle ore 9,39
alle ore 14,50 nessun treno circola per
detta tratta.

Treno 595 Milano-Roma Termini-Sira-
cusa in arrivo a Siracusa ore 15,30 anti-
cipare arrivo a Siracusa ore 14,30 per
consentire coincidenza treno 6824 in par-
tenza per Canicattì ore 14,50, con com-
porto di m . 15 .

Treno 593 Milano-Siracusa in arrivo a
Siracusa ore 16,29, per garantire prose-
guimento vettura diretta Milano-Vittori a
(vedi treno 592) comporre treno 6838 (in
atto Automotrice) con materiale ordinario
con relativo comporto .

Treno 579 Torino-Siracusa in arrivo a
Siracusa ore 19,49, comporto con treno
6844 in partenza da Siracusa ore 20,40
comporto m. 30 .

Treno 995 Rapido (AURORA) Roma-Si-
racusa in arrivo a Siracusa ore 23,19 an-
ticipo arrivo a Siracusa ore 22,30 .

Treno 2064 Siracusa-Modica, prosegui -
mento di detto treno fino Vittoria, con
comporto illimitato rispetto arrivo treni :
2003, Palermo-Siracusa arrivo ore 22,13 ;

treno 581 Roma-Siracusa in arrivo ore
21,34 e 995 Rapido Aurora Roma-Si-
racusa .

	

(4-00681)
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FOSCHI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non in -
tenda riesaminare la grave situazione i n
cui gli insegnanti di ruolo normale tito-
lari in province diverse da quelle di resi-
denza dei rispettivi nuclei familiari, s i
trovano a seguito della circolare telegra-
fica del Ministero della pubblica istru-
zione del 25 giugno 1979 ai Provveditor i
agli studi e successivo telex di chiari -
mento datato 4 agosto 1979 che di fatto
bloccano, in quasi tutte le province, l a
possibilità di vedere riconfermata l'asse-
gnazione provvisoria di sede per il pros-
simo anno scolastico .

La normativa impartita quest 'anno, in -
fatti, reca gravissimi disagi ad alcune mi-
gliaia di insegnanti, soprattutto quelli re-
sidenti nel Centro-Sud .

Basti pensare, per esemplificazione ,
che nella provincia di Macerata, in cui
nell'anno scolastico 1978-79 fruirono d i
tale beneficio ben 65 insegnanti (e cio è
tutti coloro che ne fecero richiesta) pe r
il prossimo anno, invece, a detta almeno
del Provveditorato competente, sui 77 in -
segnanti richiedenti nessuno avrà tale
possibilità .

I disagi ed i problemi conseguenti a l
ritorno in provincia di titolarità (per l a
maggior parte i centri del Nord) sono ov-
viamente molteplici e di notevole portata :
a) smembramento del nucleo familiar e
(tutti, infatti, o quasi sono coniugati e
con prole) ; b) impossibilità di trovare una
casa in locazione (è ben noto il problema
della casa specie nel Nord) ; c) gravi pro-
blemi economici conseguenti ai punt i
a) e b) .

Gli insegnanti, tutti con una certa an-
zianità di servizio e di età, che hanno
concorso in province diverse dalla loro
affrontando gli ovvi disagi di una for-
zata emigrazione, nella speranza di un ri-
torno, basata sulle normative vigenti, s i
vedono ora preclusa tale possibilità ; an-
che perché l 'istituto del trasferimento
non ha di fatto funzionato specie in al-
cune province, ove da molti anni esso
da fuori provincia è risultato completa-
mente nullo .

L 'interrogante chiede pertanto al Mi-
nistro :

1) di voler urgentemente modificare
la drastica circolare rendendo così possi-
bile un esame più sereno e graduale delle
assegnazioni provvisorie ;

2) che in sede di approntamento del -
la nuova ordinanza ministeriale per i tra-
sferimenti magistrali per l'anno scolastico
1980-81 vengano inseriti dispositivi atti a
far sì che l'istituto del trasferimento di -
venga veramente operante e consenta agl i
insegnanti titolari in altre province di
rientrare finalmente in quelle di resi-
denza ;

3) che il Suo intervento sia quanto
sollecito dato l'imminente inizio dell'anno
scolastico .

	

(4-00682)

AMALFITANO . — Ai Ministri della
difesa e della marina mercantile . — Per
sapere:

se sono a conoscenza della richiesta
di costruzione di un oleodotto sottoma-
rino in Mar Piccolo Taranto avanzat a
dalla III Regione Aerea ;

quali criteri di vera necessità sug-
geriscono tale opera e quali iniziative s i
intendono prendere affinché la costruzion e
di tale manufatto non pregiudichi ancor a
di più la condizione ecologica dello Spec-
chio Marino, già vittima di notevoli in-
quinamenti e non renda impossibile defi-
nitivamente un razionale recupero ai fini
della auspicata ripresa della molluschi-
coltura e pescicoltura antiche e autentiche
vocazioni del territorio tarentino .

(4-00683 )

FORTE. — Ai Ministri del tesoro e
della difesa. — Per conoscere come mai
l'assegno pagato ai cavalieri di Vittorio
Veneto per il primo semestre 1979 sia d i
lire 30 mila mentre si era annunciato u n
aumento a lire 100.000 annue da que-
st'anno che comporterebbe una rata di
lire 50.000 .

L'interrogante fa rilevare che la spesa
ha un valore simbolico perché il numero
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degli aventi diritto è limitato e l 'importo
pro capite è un puro riconoscimento
morale .

Nell'ambito del chiarimento, l'interro-
gante chiede che sia reso noto il numero
esatto dei reduci della prima guerra mon-
diale aventi diritto a questo meritato ri-
conoscimento per il servizio reso alla na-
zione, suddivisi per armi, in particolare
il numero di alpini, artiglieri, bersaglieri ,
distinti in ufficiali e soldati e sottufficial i
e graduati .

	

(4-00684)

pubblici e dalle aziende private, ma che
tali assunzioni vanno limitate « ai soli af-
fetti da minorazioni fisiche che ne ridu-
cano la capacità lavorativa in misura non
inferiore ad un terzo » .

L'interrogante fa presente che, in se-
guito a tale circolare, ulteriori gravi dif-
ficoltà vengono ad insorgere per l'inseri-
mento degli handicappati psichici nel mon-
do del lavoro e si creano inoltre i presup-
posti giuridici per il licenziamento d i
quelli finora assunti .

	

(4-00686)

MANCINI GIACOMO. — Al Ministro d i
grazia e giustizia . — Per sapere se nella
relazione che il Ministero sta approntand o
per la richiesta di estradizione nei con-
fronti del professore Franco Piperno, do-
cente di fisica, si farà menzione o saran -
no allegati anche gli atti della procura
della Repubblica di Cosenza concernenti
la decisione di non dare corso e di archi-
viare la denuncia della DIGOS della que-
stura di Cosenza, presentata nella prima -
vera del 1978, per attività eversive e ter-
roristiche che lo stesso professore Piperno
avrebbe svolto dentro e fuori l'Università
di Calabria ;

per sapere poi, e con riferimento al
recente e clamoroso episodio della sta-
zione di Viareggio, se il vice questore d i
Lucca – in aggiunta alle ripetute e scar-
samente attendibili conferenze stampa –
si è premurato di presentare un rapporto
all'autorità giudiziaria e se, in conseguen-
za, il procuratore della Repubblica di Luc-
ca ha iniziato gli accertamenti per indi-
viduare l'autore del tentato omicidio a ca-
rico dell'agente di pubblica sicurezza, ch e
resta un reato gravissimo anche se non
commesso dal professore Piperno .

(4-00685 )

CERIONI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
se intenda correggere o revocare la circo -
lare ministeriale che, in riferimento all a
legge n. 482 del 2 aprile 1968, precisa ch e
gli handicappati psichici non debbono es-
sere obbligatoriamente assunti dagli Enti

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente dell a
situazione degli invalidi per servizio (mi-
litari) e in particolare della categoria de i
« tabellari » (militari di leva o dei corp i
speciali) i quali ricevono una pension e
che non si sa bene con quale criterio o
parametro venga concessa ; se, in partico-
lare, è al corrente che ad esempio u n
marinaio comune di prima classe, con
pensione di seconda categoria più assegn i
di cura (invalidità riconosciuta al 90 per
cento) riceve una pensione di sole 57.595
lire .

Se inoltre è a conoscenza del fatto ch e
mentre gli invalidi di guerra e del lavoro ,
per le loro pensioni non pagano l'IRPEF
in quanto le pensioni sono date a titol o
di risarcimento del danno subìto, gli in-
validi per servizio devono pagare l 'IRPEF
come se la pensione che viene loro data
non fosse a risarcimento del danno .

Per conoscere infine quali provvedi -
menti intende prendere per porre fine all a
situazione sopraspecificata .

	

(4-00687)

ACCAME . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere, dopo l'en-
nesimo naufragio di navi del compartimen-
to di Napoli (l'ultimo è del 3 agosto 1979)
del mercantile Mirmina Dormia di 1 .800
tonnellate al largo delle isole Egadi, i l
numero esatto dei naufragi di navi de l
compartimento di Napoli e degli altri com-
partimenti italiani . Quanto sopra tenendo
conto anche delle condizioni in cui è av-
venuto l'affondamento dello Stabia I a
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Salerno e delle modalità di valutazion e
seguite dal Registro navale (RINA) rela-
tive alle condizioni di efficienza sulle nav i
nonché dei compartimenti di determinati
armatori e società di assicurazioni .

(4-00688 )

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se è a l
corrente di una trattativa fra l'industri a
privata e il Ministero della difesa per l a
fornitura di siluri per navi e aeromobil i
nonché di centrali di guida .

Per conoscere in particolare quali pro-
cedure di analisi di costo sono state con -
dotte al fine di stabilire la congruità de i
prezzi e se tali prezzi sono stati ritenut i
equi e convenienti per la Pubblica ammi-
nistrazione .

	

(4-00689 )

ACCAME. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere :

se è al corrente di una trattativ a
svoltasi tramite la ditta TIRRENA con uf-
fici a Roma, via XX Settembre, e la Ma-
rina sudafricana per la vendita a que l
paese di alcune centinaia di armi subac-
quee. Per conoscere in particolare qual i
sono state le modalità delle trattative co n
il Sud Africa, quali le autorizzazioni ri-
chieste al Comitato interministeriale, qua -
le il ruolo della ditta intermediaria .

Per conoscere inoltre se tali armi son o
state costruite a Napoli, La Spezia o Li-
vorno e da quale fabbrica e con qual i
capitali .

Per conoscere se è previsto che lo stes-
so tipo di armi di cui alle trattative con
il Sud Africa sia stato preso in considera-
zione anche per l'impiego da parte dell a
Marina italiana e quali garanzie di sicu-
rezza sono state previste a tutela degli in-
teressi italiani .

	

(4-00690)

SERVADEI . — Al Governo. — Per co-
noscere quali iniziative intenda promuo-
vere per fronteggiare il crescente ricors o
di alcuni paesi della CEE a misure pro-

tezionistiche, dirette a contrastare non solo
le importazioni dai paesi terzi ma anche
le forniture dei paesi membri .

È certamente inconcepibile che a 20
anni dall'entrata in vigore del trattato d i
Roma e a 11 anni dalla completa realiz-
zazione dell'unione doganale, ci siano pae-
si che ancora non accettano il principi o
della libera circolazione delle merci, prin-
cipio che essi non esitano a violare im-
ponendo alla frontiera formalità aventi ef-
fetto di vere e proprie restrizioni quanti-
tative .

Particolarmente grave è il comporta-
mento del Governo francese il quale, dop o
aver bersagliato per anni le nostre espor-
tazioni di elettrodomestici, di materie pla-
stiche, materiale elettrico, tessuti, scarpe ,
eccetera, ha deciso di sottoporre al fami-
gerato visto tecnico la maglieria, addu-
cendo a pretesto presunte vendite a prez-
zi dumping.

Poiché la Corte di giustizia europea ,
pronunciandosi su casi analoghi, ha de -
finito tali formalità contrarie alle regole
dell'unione doganale, l'interrogante chiede
che il Governo adotti tutti i mezzi a su a
disposizione (ivi comprese misure di ritor-
sione) per ristabilire il libero accesso de i
nostri prodotti sul mercato francese .

Tenuto conto, infine, che le procedure
comunitarie si rivelano troppo macchinos e
e non in grado di evitare agli esportatori
danni prolungati ed ingenti, l'interrogan-
te chiede altresì che da parte italiana ven-
gano presentate a Bruxelles proposte con-
crete, intese ad accelerare, anche in futu-
ro, la rimozione delle restrizioni alla fron-
tiera . (4-00691 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere se sia il caso, in vi -
sta dell'imminente entrata in servizio (che
avrà inizio il 30 settembre 1979) del rico-
struito tronco ferroviario Limone Piemon-
te - Vievola - Breil-sur-Roya - Piena - Venti-
miglia della linea ferroviaria Cuneo-Nizza ,
di convenientemente allenare ed istruire
sia il personale di macchina, sia quello
viaggiante, sia quello degli impianti fissi ,
al movimento treni sulla tratta suddetta .
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Risulta all'interrogante che a meno di
trentacinque giorni dall'inizio dell'esercizio ,
nulla di quanto sopra è stato ancora fatto .

La cosa si rende assolutamente neces-
saria, data l'urgenza e la tortuosità della
linea, che per essere la stessa a binari o
unico, ha necessariamente incroci e molte
gallerie sconosciute a tutto il personale
che deve, peraltro, prendere dimestichezz a
con i sistemi di segnalazione (blocco co n
contatore d'assi su Limone-Breil e stazio-
ni intermedie telecomandate dal PRS in-
stallato a Breil con 18 itinerari e 3 auto-
rizzazioni di manovra) .

	

(4-00692 )

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per conosce -
re quali urgenti iniziative siano state as-
sunte in relazione alla agitazione ed allo
sciopero degli avvocati e procuratori de l
Foro di Rossano costretti alla protesta
dalla insostenibile situazione creatasi con
l'applicazione del Presidente del Tribuna-
ne di quella città ad una supplenza pres-
so la Corte di Assise di Cosenza con in-
sostenibile aggravio per gli Uffici giudi-
ziari di Rossano carenti negli organici e d
in violazione delle disposizioni del Con-
siglio superiore della magistratura ch e
con circolare 20 novembre 1978, n . 7651 ,
ha vietato le supplenze dei giudici fuor i
dalle loro sedi .

	

(4-00693 )

MARTINAT. — Al Governo. — Per sa-
pere - in riferimento alle dichiarazioni o
presunte tali pubblicate in questi giorn i
sul quotidiano romano Paese Sera dell'in-
dustriale romano Paolo Emilio Nistri (at-
tualmente detenuto) in merito alla parte-
cipazione della GEPI alla proprietà di
aziende straniere già, od ancora, di pro-
prietà del Nistri medesimo -

l) se la cosa risponde al vero ;
2) in caso affermativo quali provve-

dirnenti disciplinari e penali si intend a
intraprendere contro il responsabile od i
responsabili dell'utilizzo di fondi statali per
fini completamente non istituzionali del -
l'Ente stesso ;

3) se le dichiarazioni non rispondono
al vero quali provvedimenti sono stati in-
trapresi (denunce, querele, ecc.) contro il
dichiarante, l 'articolista e la testata gior-
nalistica onde tutelare il buon nome del -
l'Ente sopracitato .

	

(4-00694)

PARLATO, STAITI DI CUDDIA DELL E

CHIUSE E MARTINAT. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato e
al Ministro della ricerca scientifica . — Per
conoscere :

quali passi siano stati concretamente
compiuti per assicurare all'Italia gli ef-
fetti della scoperta effettuata in America
dallo « Stanford Research Institute » gra-
zie a cui i costi di produzione degli im-
pianti di energia solare si ridurrebber o
del 18 per cento, rendendo realistica e
concreta, più di quanto si riteneva, la fon -
te energetica solare ;

quali siano allo stato e quali in pro-
spettiva il programma e le risultanze del -
le ricerche condotte in Italia su quest a
fonte alternativa e la sua possibilità d i
coprire parte del fabbisogno energetico ;

quale sia nel tempo breve, medio e
lungo - anche alla luce della scoperta
scientifica dianzi detta e di quelle in cors o
di compimento - la percentuale di energi a
che dal sole è possibile ritenere possa ri-
cavarsi .

	

(4-00695)

TOMBESI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se e quando in -
tende predisporre il provvedimento per il
finanziamento del completamento del ba-
cino di carenaggio di Trieste .

L'interrogante ricorda che l'opera è
iniziata nel 1967 quando con legge 13 lu-
glio 1967, n. 575, è stato concesso ad un
apposito consorzio il relativo finanziamen-
to di 8 miliardi pari all'80 per cento dell a
spesa allora ritenuta necessaria .

Nel 1969 veniva stipulato il contratt o
di appalto con l ' impresa Farsura assegna-
taria dell'appalto concorso, la quale però
nel 1971 ha interrotto i lavori .

I lavori sono potuti riprendere solo ne l
1977, dopo che la legge 28 gennaio 1974,
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n. 58, ha soppresso il Consorzio e affidato
la responsabilità della esecuzione dell'ope-
ra all'Arsenale Triestino - San Marco, so-
cietà del gruppo Italcantieri . La conven-
zione per l'esecuzione dell'opera è stat a
stipulata nel 1977 con l'impresa Recchi .

Gli incrementi dei costi verificatisi du-
rante la interruzione dei lavori hanno re-
so necessaria una convenzione, stipulata
nel 1976 tra Arsenale Triestino e Ministe-
ro dei lavori pubblici, che prevedeva l o
aggiornamento dei costi stessi e la suddi-
visione dei lavori in due lotti, di cui i l
primo per lire 22,2 miliardi pari all'im-
porto allora disponibile sia per il con -
tributo dello Stato sia per la quota a
carico dell'Arsenale Triestino, e di un se-
condo lotto da finanziare con un apposit o
provvedimento governativo .

La spesa per il secondo lotto è stat a
valutata nel 1978 in 25 miliardi e quindi
è stata fatta presente la necessità di di-
sporre di un ulteriore finanziamento da
parte dello Stato di lire 20 miliardi, tenen-
do conto che entro la fine del 1979 l a
impresa avrebbe esaurito i lavori del pri-
mo lotto .

Il relativo disegno di legge non ha po-
tuto peraltro essere approvato perché la
legislatura si è interrotta prima che i l
suo iter fosse completato .

La ripresentazione di questo provvedi-
mento è ora molto urgente perché altri-
menti si renderà necessario sospendere i
lavori e ritardare il completamento del -
l'opera non solo determinando una ovvia
perdita di danaro, ma anche deludendo
le aspettative di Trieste per questa opera
promessa fin dai tempi della chiusura de l
Cantiere di S . Marco e per il cui port o
anche in occasione della ratifica degli ac-
cordi di Osimo il Governo ha assunto lo
impegno di provvedere tempestivament e
a tutte quelle iniziative che ne consentan o
il massimo sviluppo .

	

(4-00696 )

CACCIA F FARAGUTI. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere se dopo l'azione svolta, in modo
egregio, da parte della nostra Marina mi-

litare, si siano rallentati gli arrivi di pro-
fughi vietnamiti, nonostante le assicura-
zioni fatte dall'allora Presidente del Con-
siglio Andreotti, di accogliere tanti nucle i
familiari quante sarebbero state le richie-
ste di enti o comunità locali . Se è a co-
noscenza che la Charitas ha messo a di-
sposizione i propri centri che possano sup-
plire, per la carenza di centri dello Stato ,
alle lentezze dei controlli sanitari . Se i l
mancato adeguamento degli apparati de-
stinati al servizio di questa azione, alta -
mente umanitaria, non significa una di-
minuita volontà nell'affrontare questa ter-
ribile tragedia del popolo vietnamita . Qua-
lora ciò fosse, sarebbe in contrasto con
la manifesta volontà del popolo italian o
che si sta interessando con iniziativa d i
singoli, di enti e di associazioni, nei con-
fronti delle quali la Charitas sta svolgen-
do una significativa e meritoria azione
di intervento.

In quale modo intenda intervenire per
agevolare l'arrivo dei profughi, che per
scelta abbinata devono giungere in Italia
e che attualmente si trovano nei « cam-
pi transito » con il pericolo che una loro
lunga permanenza li faccia rinviare ne i
campi di raccolta .

Se è a conoscenza che la Charitas ha
inoltrato richieste di offerte di alloggio e
lavoro per circa 2 .000 nuclei familiar i
(circa 8 .000 .9-000 vietnamiti) .

	

(4-00697 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se corrispondono a ve-
rità le notizie stampa secondo cui sareb-
bero previste per il 15 settembre e per l a
durata di circa due settimane una serie
di esercitazioni di tiro che interesserebbe-
ro i paesi di Camporaghena e Torsana nel -
l 'Appennino tosco-emiliano in Lunigiana ed
il comune di Ramiseto in Emilia .

Le esercitazioni infatti comporterebbe -
ro lo sgombero di persone, greggi e man-
drie sino al capoluogo di Comano che di -
sta una decina di chilometri con gravi di -
sagi che potrebbero essere evitati adottan-
do soluzioni diverse per l 'addestramento .

(4-00698)
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ACCAME. — Ai Ministri dell'interno e
della difesa. — Per conoscere se sono a l
corrente che in relazione alla iscrizione ne l
ruolo d'onore al grado di maresciallo d i
l a classe di tutti gli invalidi di guerra e
per servizio appartenenti alla prima ca-
tegoria con accompagnatore di cui all e
leggi in atto, possono godere dei benefic i
previsti soltanto agli invalidi di cui all a
prima categoria « A e A-bis» escludendo
di fatto le altre categorie con accompa-
gnatori fino alla categoria G ed oggi fino
alla categoria H di nuova costituzione ta-
bellare .

	

(4-00699)

ACCAME . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere se è al corrente che in re-
lazione al decreto del Presidente della Re -
pubblica del 23 dicembre 1978, n . 915
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n . 28
del 29 gennaio 1979 testo unico delle nor-
me in materia di pensioni di guerra, son o
stati esclusi dai provvedimenti previsti gli
invalidi per servizio equiparati a quell i
di guerra .

	

(4-00700 )

CERIONI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dei beni culturali e ambientali.
— Per conoscere quali iniziative intenda-
no predisporre per ovviare ai gravi ritar-
di burocratici che hanno impedito l'inizio
dei lavori diretti al consolidamento dell a
rupe di Orvieto che sta franando e che
minaccia di travolgere nel proprio cedi-
mento il magnifico Duomo.

	

(4-00701 )

ZANONE, BOZZI, BIONDI, STERPA E

ZAPPULLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che la
legge 8 agosto 1977, n. 546 prevedeva
« iniziative governative in ordine all'attua-
zione del traforo di Monte croce Carnico » ,
opera indispensabile ai fini del rilanci o
del porto di Trieste e dell 'economia trie-
stina in genere - quali iniziative sian o
state già prese e quali si intendano pren-
dere al fine di realizzare il predetto tra -
foro e quando si preveda di portarlo a
termine.

	

(4-00702)

BANDIERA . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. — Per
conoscere le motivazioni che hanno in -
formato il parere negativo della Cassa pe r
il Mezzogiorno sulla realizzazione, in pro-
vincia di Enna, da parte degli stessi pro-
duttori, di una industria per la valorizza-
zione del grano duro primo valido esem-
pio di quella verticalizzazione sempre, ver-
balmente, auspicata .

La Cooperativa « Valle del Dittaion o
ha elaborato un progetto per trasforma-
zione del grano duro attraverso un avan-
zato processo tecnologico, che implica no-
tevoli investimenti e la creazione di nuov i
posti di lavoro .

Inspiegabilmente, in quanto mancant e
di una seria motivazione, la Cassa per i l
mezzogiorno non ha accolto il progett o
respingendo la richiesta .

L'interrogante fa rilevare che si tratta
di un'industria di trasformazione di un
prodotto, fondamentale, ma ritenuto po-
vero, qualificante terreni che non posso-
no avere, per vocazione naturale, altra de-
stinazione se non quella a seminativo; ap-
pare ingiustificato quindi un parere nega-
tivo apodittico da parte di un Ente pub-
blico che ha il fine istituzionale di inter -
venire per la valorizzazione e lo sviluppo
del Mezzogiorno .

	

(4-00703 )

BANDIERA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere le ragioni del provvedi -
mento adottato dal Comitato intermini-
steriale per il credito ed il risparmio, nel -
la riunione del 3 luglio 1979 - comunicat o
alle Banche interessate con lettera di istru-
zioni della Banca d'Italia - con il quale
viene fissata - per le obbligazioni di Cre-
dito fondiario ai fini del vincolo di por-
tafoglio - la misura minima della cedol a
in ragione del 10 per cento ;

e se non ritiene che detto provvedi -
mento penalizza e discrimina - con dann o
per l 'economia e per l 'occupazione operai a
in particolare - le obbligazioni a tasso
più basso come le indicizzate emesse per
il finanziamento dell'edilizia economica e
popolare,

	

(4-00704)
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BANDIERA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere le ragioni che in-
ducano l'Ufficio tecnico erariale di Rom a
a ritardare la risposta ad una richiesta
dell'Assessorato regionale dell'agricoltura
e foreste della Regione siciliana, in merito
alla realizzazione di una industria di tra-
sformazione del grano duro, promossa da -
gli stessi produttori .

Alla nota dell'Assessorato regionale del -
l'agricoltura del marzo 1979, 1'UTE aveva
risposto modificando l'entità del preven-
tivo elaborato dalla Cooperativa « Vall e
del Dittaiono », senza motivare la rettifi-
ca operata ; in data 2 luglio 1979 con nota
4585 l'Assessorato regionale ha chiesto spie-
gazioni circa la rettifica operata ; sinora
da parte dell'UTE non vi è stata alcun a
risposta .

Un tale operato oltre a rivelarsi defa-
tigante per chi intende valorizzare il pro -
dotto di vaste aree geografiche del Sud,
vanifica ogni iniziativa inquadrata in u n
indirizzo di politica economica agraria ,
confermato nel programma di Governo .

(4-00705 )

BUCCICO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, commerci o
e artigianato e della marina mercantile . —
Per conoscere - tenuto conto che :

1) nell'area napoletana è insediat o
un settore cantieristico incentrato in u n
sistema consortile facente capo alla Fin -
cantieri, con il cantiere di Castellammare ,
la SEBN e la CMT, e collegato ad un
tessuto di piccole aziende indotte ;

2) per l'Italcantieri di Castellammare ,
con un potenziale di 2 .300 unità, scatter à
nei prossimi giorni la Cassa integrazion e
guadagni per 300 dipendenti, provvedimen-
to che interesserà entro il 1980 circa 1000
persone ;

3) esiste un problema di applicazio-
ne della legge n. 684 sulla ristrutturazion e
della flotta nazionale -

quali provvedimenti si intendano
adottare per consentire il rilancio dell a
cantieristica nazionale in previsione dell a
ipotizzabile ripresa, intorno al 1982, de l
settore ed a quali direttive ispirare il pia -

no di settore che oggi, di fronte alla cris i
mondiale che investe la cantieristica mon-
diale, necessita una puntuale definizione .

Si chiede inoltre di conoscere quali pro-
spettive si delineano ai lavoratori di Ca-
stellammare in cassa integrazione guada-
gni in mancanza di una programmazion e
delle commesse che penalizza in partico-
lare i cantieri napoletani .

	

(4-00706 )

FORTE. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere lo stato dei lavori per
l 'ampliamento e il raddoppio della strada
statale Lecco-Colico, della quale fu a suo
tempo annunciato che tutte le opere pre-
viste erano state oramai appaltate. Noti-
zie di questo tenore vengono date orama i
da molti anni, particolarmente nei perio-
di prossimi alle elezioni . I cittadini sono
molto dubitosi della loro attendibilità, in
quanto non riescono a spiegarsi, se cos ì
stanno le cose, come mai i lavori non fer-
vano e il programma, tante volte annun-
ciato, non venga portato a termine, anz i
sia ancora fermo ai passi iniziali .

Il traffico estivo di quest'anno ha pro-
vocato i soliti paurosi intasamenti con gra-
ve danno per il turismo ed anche per i
lavoratori pendolari e per i piccoli com-
merci locali nonché per le industrie che
operano trasporti dalla Valtellina a Lecco ,
a Milano. Vi sono state gravi sciagure stra-
dali, in gran parte imputabili alle stret-
toie di questa strada che, pur essendo
statale, risulta di gran lunga al di sott o
degli standard normalmente accettati pe r
le grandi vie di comunicazione .

L'interrogante chiede di conoscere, in
relazione a quanto sopra, se in particola-
re risponda al vero che tutti i lavori pre-
visti siano stati appaltati ; se vi siano osta-
coli giuridici o tecnici che si frappongono
alla esecuzione dei lavori appaltati; od
ostacoli, anche finanziari, all'appalto e all a
effettuazione dei lavori, qualora risulti che
non tutto è stato appaltato .

L'interrogante inoltre chiede di cono-
scere quando sia prevista l 'ultimazione de i
lavori e in che cosa consista l 'assetto de-
finitivo previsto per questa importante ar-
teria stradale, da cui dipendono lo svi-
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luppo della Valtellina, quello dell'area in -
dustriale di Colico e la vita di relazione
economica e civile dell'alto lago : tutte
zone operose, che non hanno mai chiesto
alla comunità nazionale opere faraoniche ,
ma desiderano soltanto i servizi essenziali .

(4-00707 )

BAGHINO E PARLATO . — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per conoscere i mo-
tivi per i quali al dipendente Caprini Pie-
tro, residente a Pisa ma in servizio pres-
so la Motorizzazione Civile di Bologna
(centro prove autoveicoli), si nega tutt 'ora
il trasferimento in Toscana, trasferimen-
to motivato da serie ragioni familiari .

(4-00708)

PAllAGLIA E FRANCHI. — Al Mini-
stro della difesa. — Per conoscere i mo-
tivi per i quali a De Vecchi Pietro de La
Maddalena (Sassari), ex archivista dell a
Marina militare, viene negata la rivaluta-
zione del servizio prestato in base all'arti-
colo 11 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1970, n . 1079 .

(4-00709)

BAGHINO . — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere i motivi per i quali
a Matraxia Giuseppe di Santa Maria a
Monte (Pisa), in congedo illimitato provvi-
sorio, colpito da sordità, con padre e ma-
dre invalidi, unico sostentamento della fa -
miglia, non viene concesso l'esonero de-
finitivo del servizio militare .

	

(4-00710)

FRANCHI . — AI Ministro dell'interno .
— Per conoscere i motivi per i quali i l
Ministero non ha ancora evaso la pratica
di pensione privilegiata ordinaria dell'ap -
puntato di pubblica sicurezza Baldassare
Carmine di Pisa, malgrado che il Comi -
tato Pensioni privilegiate abbia espress o
il prescritto parere fin dal 25 marzo 1978.

(4-00711)

URSO GIACINTO. — Al Ministro del-
la pubblica istruzione . — Per sapere quali
motivi ancora una volta impediscono l a
concessione dell 'autonomia della Sezion e
staccata della scuola media di Montesano
Salentino, comune che presenta tutti i re-
quisiti per ottenere detto riconoscimento ,
che si sollecita .

L'interrogante ricorda che un anno f a
ebbe in proposito rassicuranti notizie .

(4-00712)

FRANCHI E BAGHINO. — Ai Ministr i
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per

conoscere se è esatto che fin dal lugli o
1970 l'Ufficio della Pretura di Pisa dispo-
se prelievi di campioni d'acqua sia all a
foce dei fiumi Arno, Serchio, sia dei ca-
nali Scolmatore e Fiume Morto ;

se è esatto che, essendo tali analis i
risultate positive, cioè avendo evidenziat o
una elevata percentuale di bacillum coli,
la Pretura di Pisa, in base all 'articolo 223
del codice di procedura penale, dispose
l'acquisizione di rilievi tecnico-descrittiv i
al fine di accertare in quale punto del lo-
ro corso le acque dei predetti fiumi e
canali inquinavano ;

se è altresì esatto che sempre l'auto-
rità giudiziaria, interessando anche gli
agenti venatori e della pesca dell'Ammini-
strazione provinciale di Pisa, disponeva,
sempre nel luglio 1970, l'intensificazione
della vigilanza sul fenomeno degli scarich i
industriali abusivi, mediante periodici ac-
certamenti presso i vari opifici della pro-
vincia ubicati in prossimità di tutti i cor-
si d'acqua;

in ordine a quanto sopra e alla cla-
morosa vicenda, di cui si sta interessan-
do tutta la stampa nazionale, per cui i l
litorale pisano risulta il più inquinato d i
Italia a causa degli scarichi in mare de i
fiumi Arno e Serchio e dei canali Scol-
matore e fiume Morto, per conoscere a
quali risultati, nei nove anni trascorsi da l
1970, è pervenuta l 'autorità giudiziaria nel -
l ' individuare i responsabili degli inquina-
menti .

Per conoscere in particolare a quali
risultati ha portato quella parte dell'inda-
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gine che l'autorità giudiziaria di Pisa di- balneazione lungo tutti i 27 chilometri di
spose di svolgere, fin

	

dal luglio

	

1970, costa, e ciò a causa di inquinamento, in
« sugli scarichi abusivi dei vari opifici del -
la provincia ubicati in prossimità dei cor-
si d'acqua Arno, Serchio, Scolmatore, Fiu-
me Morto », così come assicurava il Mini-
stro della giustizia del tempo (14 maggi o
1971) Oronzo Reale; e se è altresì vero
che, dinanzi a contestazioni, per cui il de-
puratore di Santa Croce sull'Arno (Pisa) ,
una delle zone più inquinanti d'Italia tan-
to da annoverare, per la tipica lavorazio-
ne che vi si svolge, un'alta percentuale di
decessi per cancro, veniva indicato, fin
dal novembre 1975, come un'opera che
non avrebbe mai funzionato a causa di
un appalto tutt'altro che chiaro, il Mini-
stro di grazia e giustizia rispondeva (1 5
marzo 1976) che tutto era in ordine ;

per conoscere se questo comporta -
mento dell'autorità giudiziaria del luglio
1970 trovi elementi di riscontro nei prov-
vedimenti che, nell'aprile 1979, prende i l
Pretore di San Miniato (Pisa) che seque-
stra tutti gli atti del depuratore di San-
ta Croce sull'Arno risalenti al 1966 e met-
te sotto accusa l'intero Consiglio comuna-
le di questo Comune « per abuso conti-
nuato in atti di ufficio », avendo elabo-
rato e approvato un Regolamento degli
scarichi confluenti nel depuratore centra-
lizzato (che non funziona ma inquina) de l
tutto in difformità della legge Merli e con
la supervisione del Laboratorio di igiene e
profilassi della provincia di Pisa, così co-
me si evince dalla stessa incriminata de-
liberazione del consiglio comunale di San-
ta Croce sull 'Arno (n. 5 del 26 gennaio
1979) ; e se è altresì esatto che il fasci -
colo istruito dalla Pretura di San Miniato
sia passato, per competenza, alla Procur a
di Pisa ;

per sapere come abbia valutato la
magistratura pisana il comportamento del
direttore del Laboratorio di igiene dell a
provincia di Pisa che, a conoscenza del
regolamento incriminato emesso dal co-
mune di Santa Croce sull'Arno fin dal
gennaio 1979, non riferisce a chi di do -
vere, anzi collabora alla sua emanazione ,
per poi intervenire, con rigore, a giugno
perché sul litorale pisano fosse vietata la

gran parte determinato dalla zona di San-
ta Croce sull'Arno ; e come si possa spie-
gare che la Pretura di Pisa, nell'agosto
1979, chiami nella Commissione incaricata
di riferire sull 'inquinamento del fiume
Arno, proprio quel direttore del Labora-
torio di igiene della provincia di Pisa che ,
in Santa Croce sull'Arno e dintorni, pur
avendo visto, ha consentito tutto e di
tutto .

	

(400713)

BAGHINO E FRANCHI . — Ai Ministr i
delle poste e telecomunicazioni, dell'inter-
no e di grazia e giustizia . — Per sapere
se è esatto che una troupe televisiva s i
è portata, nei primi giorni di luglio, a
Pisa per registrare alcune interviste agli
utenti dell'INPS mentre erano in fila da -
vanti agli sportelli in attesa di ricevere il
modello per la presentazione della dichia-
razione dei redditi ;

per sapere se è altresì esatto che
scopo dell'autore del servizio era quello
di rappresentare lo stato di disagio, se
non l'insofferenza, dei pensionati nei con -
fronti della burocrazia e degli apparat i
statali ; ma ciò non si verificò perché da-
vanti alla macchina da presa della Rete 2
si alternarono persone calme, pazienti ,
comprensive ;

per conoscere infine se è esatto che
l'autore del servizio, davanti al fallimento
della missione, avrebbe pensato di rime-
diare con una finzione scenica facend o
pervenire da Roma « attori e attrici » con
la parte da recitare imparata a memoria;

se tutto ciò è esatto, come da rap-
porto inviato a Roma dallo stesso Diret-
tore dell ' INPS di Pisa, per sapere quanto
è costata questa finzione scenica e qual i
provvedimenti sono stati presi nei riguar-
di degli autori .

	

(4-00714)

FRANCHI E BAGHINO . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere i motivi
per i quali la Marina militare, nemmen o
a livello di progetto, si è mai preoccupata
di recuperare il relitto della corazzata
« Roma », affondata da bombardieri ger-
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manici il 9 settembre 1943 nelle acque
della Sardegna ;

per conoscere la zona esatta in cu i
il relitto giace in fondo al mare e se è
ormai accertato, proprio dalla localizza-
zione in cui i resti della corazzata « Ro-
ma » si trovano, che l'eroico Ammiraglio
di Squadra Carlo Bergamini, comandan-
te in capo della flotta, non si recava a
Malta come comandato dal Governo Ba-
doglio .

	

(4-00715 )

FRANCHI, TRANTINO E MACALUSO .
— Al Ministro di grazia e giustizia. —
Per conoscere quanto tempo è stata pres-
so l'Ufficio istruzione del Tribunale di Fi-
renze (e a quali conclusioni si è perve-
nuti), la pratica relativa alla vicenda che
vide il sindaco di Montespertoli (Firenze) ,
con moglie, figlia e autista passare le
proprie ferie a Rimini, per due anni, a
spese del Comune ;

se è esatto che la polizia giudiziaria
trovò, a suo tempo, perfino le fatture in-
testate al sindaco .

	

(4-00716)

FRANCHI.

	

Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per conosce-
re i motivi per i quali la Cassa di pre-
videnza dei dipendenti degli Enti local i
non ha ancora evaso la pratica di pen-
sione del dipendente del Comune di Li-
vorno 141icheli Enrico (posizione 25252691) .

(4-00717)

FRANCHI. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per conosce-
re i motivi per i quali l'INPS di Livorn o
non ha ancora provveduto a completar e
la pratica di pensione relativa al dipen-
dente del Provveditorato agli studi di Li-
vorno Bruschi Ilio (posizione 132794), fr a
l'altro ammalato e in precaria situazione
economica .

FRANCHI. — Al Ministro
Per conoscere i motiv i

Ministero dell'interno non

so la pratica di pensione privilegiata e
equo indennizzo all 'appuntato Cappello
Carmelo di Pisa, pur avendo il Comitato
per le pensioni privilegiate espresso i l
prescritto parere .

	

(4-00719)

FRANCHI. — AI Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali i l
Ministero del tesoro, Direzione generale
pensioni di guerra, non ha ancora evaso
la pratica relativa a Cittadini Milena nei
Ferretti, residente a Pisa .

	

(4-00720)

FRANCHI. — Al Ministro dell 'interno .
— Per conoscere in ordine a quali circo-
stanze la Direzione generale della pubbli-
ca sicurezza (Centro nazionale di coordi-
namento delle operazioni di polizia cri-
minale), scrisse la lettera datata 16 no-
vembre 1967 protocollo 123/516404, diret-
ta alla Questura di Milano, in cui si in -
dicava, fra altri, il cittadino italiano Mi -
chele Sindona, nato a Patti 1'8 maggio
1920 e residente a Milano Via Turati, co-
me implicato nel traffico di droghe allu-
cinogene fra l 'Italia e gli Stati Uniti ;

per conoscere quali sviluppi vi furo-
no in ordine alla segnalazione citata .

(4-00721)

POLITANO. — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere : 1) perché non
si provvede al completamento dell'amplia-
mento della strada statale 106 nei tratt i
da Catanzaro Lido a Squillate e da Mon-
tauro a Monasterace nonostante il pro-
getto esecutivo sia pronto da anni, i Co-
muni abbiano provveduto a dare i lor o
pareri sui tracciati e siano stati stanzia-
ti i finanziamenti per la realizzazione;

2) perché, in attesa dell'ampliament o
definitivo, non si provvede sia alla nor-
male manutenzione per lo smaltimento
delle acque piovane e sia a opere urgenti
di miglioramento del tracciato che, in al-
cuni punti, diventa estremamente perico-
loso provocando decine di incidenti di cui
alcuni mortali, soprattutto nel periodo d i

(4-00718)

dell'interno .
per i quali i l

ha ancora eva-
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maggiore traffico, per il restringimento
continuo della sezione stradale, per l 'esi-
stenza di curve pericolose e anche per l a
insufficiente segnalazione di incroci prin-
cipali e secondari .

	

(4-00722)

VIRGILI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se:

di fronte alla decisione del Consiglio
di Amministrazione della RAI, del 5 luglio
1979, relativa alla impossibilità di dare
corso, anche a carattere sperimentale, alle
Trasmissioni televisive in lingua slovena,
ladina, francese come previsto dagli arti -
coli 19 e 20 della legge di riforma n . 103
del 14 aprile 1975 ;

dinanzi alla denuncia del Comitato
di coordinamento delle regioni per i pro-
blemi radiotelevisivi e alle legittime preoc-
cupazioni avvertite dalle popolazioni dei
rispettivi gruppi linguistici sloveno, ladi-
no, francese presenti sul territorio nazio-
nale per la palese violazione degli obbligh i
contenuti nella citata legge ;

a) è intervenuto o ritiene di inter-
venire presso il Consiglio di Amministra-
zione della RAI perché lo stesso riconside-
ri la propria decisione del luglio scorso
in modo da dare, come tassativamente
stabilito dalla legge n . 103 del 1975, attua-
zione ai disposti degli articoli 19 e 20;

b) considera opportuno e necessa-
rio che già nel corso del corrente anno
siano trovate le condizioni per una ade -
guata soluzione del problema, o median-
te stanziamento finanziario straordinari o
dell'esercizio 1979 o con specifico adegua-
mento legislativo, onde consentire la rego-
lare effettuazione della fase sperimentale
delle trasmissioni televisive in sloveno ,
ladino, francese ;

c) non reputa di dover sollecitare
il Consiglio di Amministrazione della RA I
a promuovere uno specifico incontro con
le Regioni e le Province autonome interes-
sate e le sedi locali della RAI per affron-
tare e definire dettagliatamente gli aspet-
ti connessi alla effettuazione delle trasmis-
sioni di cui agli articoli 19 e 20 della leg-
ge n . 103 dell'aprile 1975 .

	

(4-00723)

RAFFAELLI MARIO, FACCIO ADELE
E BOATO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso :

che nella Casa Circondariale di Tren-
to esiste un evidente stato di grave males-
sere del quale la morte del detenuto Va-
sco Pesenti, le continue proteste da par-
te dei reclusi - ultima in ordine di tem-
po quella del reparto femminile documen-
tata dalla stampa -, i frequenti inciden-
ti accaduti negli ultimi tre anni che - as-
sieme ai casi di suicidio - hanno reso
preoccupante il numero di reclusi decedu-
ti, ne sono i sintomi ;

che i detenuti sono costretti alla to-
tale inattività in quanto non esiste nel
carcere alcuna possibilità di lavoro se s i
escludono le attività interne di scopini
e addetti alla cucina ;

che a tutto questo si devono aggiun-
gere le consistenti lacune individuabili ne l
funzionamento del Centro clinico annesso
alla Casa circondariale e i dubbi sulla re-
golarità delle forniture alimentari espres-
se anche dalla stampa - :

1) se le funzioni che il Centro cli-
nico (unico per tutti gli istituti di pena
delle Tre Venezie) dovrebbe assolvere sia-
no effettivamente svolte in conformità con
quanto disposto dal Ministero tenuto con-
to che:

il dirigente sanitario di tale cen-
tro ed il personale di custodia sono con-
cordi nel definirlo una infermeria ben at-
trezzata nella quale si possono effettuare
al massimo banali operazioni chirurgiche ,

è assolutamente inadeguato a far
fronte ad interventi urgenti che al mo-
mento attuale sono da escludersi ,

è privo di laboratorio di analis i
per cui è necessario rivolgersi, per tale
servizio, a laboratori esterni ,

i medici di turno ed il primario
non sono in grado di garantire una pre-
senza continua al Centro,

gli infermieri che prestano servi-
zio sono solamente due e quindi per la
logica turnazione del lavoro e fruizion e
di ferie e di riposi non sono assoluta -
mente in grado di garantire né una assi-
stenza costante e continua ai degenti né
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tanto meno sopperire alla mancata pre-
senza del personale medico ,

Pur esistendo un laboratorio odon-
toiatrico non c 'è per i detenuti alcuna
possibilità di usufruire di cure dentisti-
che mancando uno specialista. La situa-
zione è da questo punto di vista notevol-
mente grave in quanto, per ammissione
del dirigente sanitario del Centro, l'inci-
denza dei malati di denti è elevatissim a
a causa sia delle precarie condizioni igie-
nico-sanitarie generali del carcere e i n
particolar modo nella confezione dei albi ,
sia dello stato di igiene dei detenuti a l
momento del loro ingresso nel carcere .
L'unica soluzione che viene prospettata ai
detenuti è quella della estrazione dei den-
ti ammalati da effettuarsi presso l'ospe-
dale civile di Trento .

A tale servizio - realizzato tramite un a
convenzione fra i due enti - possono ac-
cedere solamente due detenuti la setti -
,nana ;

2) se è a conoscenza del fatto ch e
l'assistenza ai degenti - a causa delle ci -
tate carenze di personale - è in parte ga-
rantita da detenuti assolutamente privi di
qualsiasi preparazione specifica ;

3) se è a conoscenza del fatto che ai
tossicodipendenti non vengono praticate
le opportune terapie e che le crisi da asti-
nenza vengono curate con semplici sedati -
vi e fleboclisi nella assoluta ignoranz a
delle più elementari acquisizioni mediche
specifiche nella trattazione dei tossicodi-
pendenti e con conseguenze talvolta dram-
matiche per i degenti come nel caso de l
detenuto Vasco Pesenti ;

4) se risponde al vero che - malgra-
do esistano precise disposizioni regolamen-
tarie in materia - i detenuti degenti non
possono di fatto usufruire di diete parti-
colari, adeguate alla loro situazione cli-
nica ;

5) se non ritenga opportuno, nell'in-
tento di salvaguardare la salute dei dete-
nuti, che la Casa circondariale di Trent o
stipuli con l'ospedale civile una convenzio-
ne che consenta anche l'effettuazione di
cure odontoiatriche e non solo l'estrazio-
ne e che a tale servizio possano accedere

tempestivamente quanti ne abbiano ne-
cessità .

In merito al funzionamento del carce-
re gli interroganti chiedono inoltre :

se corrispondono al vero le notizie
secondo le quali il pane verrebbe fornito
al carcere da un panificio di proprietà di
un agente di custodia, mentre la carne sa-
rebbe comperata da un altro agente d i
custodia presso la macelleria del proprio
suocero ;

e, nell 'eventualità che ciò sia vero ,
di conoscere i motivi per i quali si è de-
ciso di usufruire di tali fornitori .

Chiedono ancora se risponde al vero:
1) che solo un detenuto su tre usu-

fruisce del cibo preparato nella cucina del
carcere mentre tutti i detenuti che abbia-
no qualche possibilità di procurarsi il ci-
bo in altro modo lo rifiutano a causa del-
la sua immangiabilità .

La fornitura giornaliera di 15 litri di
latte viene infatti allungata con 10 litr i
d 'acqua e la qualità della carne è decisa-
mente al di sotto della soglia della man-
giabilità ;

2) che per il carcere di Trento, la
cui capienza media è di 100-120 detenuti ,
vengono stanziati dallo Stato per il vitto
18 milioni ogni 2 mesi, corrispondenti a
circa 85.000 lire a detenuto ogni mese, co-
sa che non troverebbe riscontro nella qua-
lità e nella quantità del cibo;

3) che alla commissione-cucina dei
detenuti è impedito l'accesso alla cucina
prima delle 8,30, quando cioè vengono ma-
terialmente confezionati i cibi ;

4) che il carcere è dotato solamente
di quattro docce, delle quali solo due fun-
zionanti, determinando in tal modo gravi
disagi ai detenuti dal punto di vista igie-
nico ;

5) se risponde al vero la notizia ri-
portata dalla stampa secondo la quale il
detenuto Vasco Pesenti, prima di morir e
soffocato dalla camicia di forza nel letto
di contenzione, sia stato picchiato .

Gli interroganti chiedono infine se il
Ministro :

1) è a conoscenza del fatto che nel -
la Casa circondariale di Trento si è pro -
ceduto a trasferimenti improvvisi di de-
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tenuti senza alcun preavviso e talvolta
senza neppure permettere al detenuto d i
rientrare nella cella a riprendere i pro-
pri effetti personali ;

2) è a conoscenza dei motivi per i
quali è stata rifiutata la richiesta dell e
donne detenute di poter usufruire di una
passeggiata serale lungo un corridoio in -
terno vista la palese impraticabilità de l
terrazzo destinato all 'aria;

3) è a conoscenza del fatto che a
seguito della protesta, originata da tale
rifiuto, le donne detenute sono state og-
getto di violenza ;

4) è a conoscenza del fatto che le
celle dell 'interrato sono ancora utilizzate
per detenuti posti in isolamento, malgra-
do il medico provinciale le abbia dichia-
rate inagibili .

	

(4-00724)

CERIONI . — Al Ministro del turism o
e dello spettacolo . — Per conoscere se il
Governo è intenzionato a presentare al
Parlamento un disegno di legge, di cu i
l'interrogante sottolinea l'urgenza, diretto
a finanziare gli enti lirici e sinfonici a l
fine di evitare la loro chiusura come mi-
nacciato nella riunione dei sovrintendenti
a Venezia in quanto si ritiene necessario ,
per tenere in vita le istituzioni musicali ,
un finanziamento di 100 miliardi rispetto
ai 16 assicurati dalla legge attualmente i n
vigore .

	

(4-00725 )

CERIONI . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere - premesso che il 7 set-
tembre a Jesi (Ancona) il brigadiere dei
carabinieri Giuseppe Diaschi veniva ucci-
so da tale Sandro Ciarinboli, affetto d a
schizofrenia con mania di persecuzione, a
lungo ricoverato presso l 'Ospedale psichia-
trico di Ancona e da cinque anni dimess o
e affidato alle cure di una équipe di me-
dici jesini, mentre tentava di disarmarl o
essendo in possesso di un coltello con il
quale in precedenza aveva tagliato le gom-
me di una autoambulanza della CRI -
la sua opinione di fronte alla innumere-
vole serie di delitti causati da malati di

mente sulla eventuale presentazione a'1
Parlamento di un disegno di legge che
modifichi la legge n . 180, non per rein-
trodurre il vecchio Ospedale psichiatrico,
ma per eliminare quelle aberrazioni legi-
slative che sono alla base dei così nume -
rosi delitti perpetrati da malati mentali
che agiscono totalmente incontrollati .

(4-00726)

MINERVINI . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per conoscere - pre-
messo che :

1) le coste della penisola sorrentina,
così quelle prospicienti il golfo di Napo-
li come quelle prospicienti il golfo di Sa-
lerno, sono interamente precluse all 'uso
pubblico, perché o di proprietà privata o
di proprietà pubblica (demanio maritti-
mo) ma in concessione esclusiva a pri-
vati ;

2) fin qui, unica eccezione era costi-
tuita dalla Cala di Puolo, prospiciente il
golfo di Napoli, sita nel territorio del co-
mune di Massalubrense : le aree del de-
manio marittimo e la striscia di terren o
a ridosso di proprietà privata Merlino, fa-
cente parte di una cava disabilitata d a
molti anni, essendo facilmente accessibili
da terra e comodamente fruibili, erano
largamente utilizzate dai pescatori del
piccolo borgo di Puolo (circa 200 abitan-
ti), nonché dai cittadini e dai numerosi
turisti ed appassionati del mare per l a
libera balneazione ;

3) la Società « Caladipuolo » a re-
sponsabilità limitata, appositamente costi-
tuita, ha acquistato la proprietà della ex-
cava Merlino, e ha predisposto un pro-
getto di utilizzazione di detta proprietà ,
nonché delle aree e dei beni demanial i
contermini, ai fini della creazione di un
porto turistico, con Ie costruzioni e le
attrezzature a ciò connesse, nonché di un
centro turistico integrato, che consterebbe
di un teatro all 'aperto, due piscine, di
cui una coperta, alcuni campi da tennis,
ristoranti, bar, mini-appartamenti, in par-
te usufruendo dei volumi di alcuni immo-
bili anche demaniali diruti già in loco;
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4) la Società « Caladipuolo » ha pre-
sentato il progetto al comune di Massa-
lubrense, che lo ha respinto ;

5) l'attuazione del progetto in que-
stione, mentre preclude l'utilizzazione del-
le aree demaniali per la pesca e per l a
libera balneazione, e a parte il danno
paesistico, non realizza alcun interess e
pubblico, poiché a meno di mezzo migli o
di distanza, nel limitrofo comune di Sor-
rento, è già in corso di appalto la co-
struzione di un grande porto di quart a
classe con funzione turistica, costruzione
la quale naturalmente comporta di per sé
il sacrificio di altre spiagge ;

6) ciononostante, il Compartimento
marittimo di Napoli, con provvediment o
n. 172/79 del 12 luglio 1979, ha rilasciato
alla Società « Caladipuolo » concessione
esclusiva di tutte le aree e di tutti i be-
ni demaniali in loco (piazzali, fabbricati,
pontili, scogliere) per complessivi metri-
quadrati 3695, con efficacia fino al 31 di-
cembre 1979 ;

7) tale concessione di breve durat a
preclude ad altra pluriennale, per la qua-
le la Società « Caladipuolo » ha già pre-
sentato domanda, la concessione già rila-
sciata assolvendo all'unica funzione di da r
corpo al titolo di preferenza di cui al-
l'articolo 37, comma terzo, del codice d i
navigazione ;

8) il comune di Massalubrense ha
presentato a sua volta domanda di con-
cessione delle aree e dei beni demanial i
di cui al precedente n. 6, per destinare
le stesse ad uso esclusivamente pubblic o
(pesca, libera balneazione, attrezzature
sportive) ;

9) il Comitato per la tutela di Puolo
(costituito dai cittadini di Puolo) e il Co-
mitato ecologico della penisola sorrentina
(comprendente le associazioni Istituto di
cultura Torquato Tasso, Cinefoto Club Sor-
rento, Centro immersioni Sorrento, Sezio-
ne sorrentina Italia Nostra, Archeoclub
Lubrense, Ateneo Lubrense, Lega Naturi-
stica) si sono resi promotori di una pe-
tizione popolare, che ha raccolto oltre sei -
mila firme, e hanno indetto una pubblica

manifestazione in loco, che si è svolta il
2 settembre 1979, e che ha raccolto anch e
la adesione e l ' intervento dei partiti co-
munista e socialista, della Confederazione
sindacale CGIL-CISL-UIL, e del Sindaco
di Massalubrense (Amministrazione DC) :
la numerosa folla convenuta ha alla fine
della manifestazione pacificamente « occu-
pato » la zona contestata ;

10) il Comitato per la tutela di Puo-
lo ha presentato il 29 agosto 1979 ricors o
straordinario al Capo dello Stato – se il
Ministro non ritenga di fare esemplarmen-
te prevalere l'interesse pubblico sulla spe-
culazione privata, prendendo con immedia-
tezza i seguenti provvedimenti :

a) revocare senza indennizzo la con-
cessione esclusiva già rilasciata alla So-
cietà « Caladipuolo », secondo gliene com-
pete discrezionalmente la potestà a nor-
ma dell'articolo 42, commi primo e ter-
zo, del codice di navigazione ;

b) respingere la richiesta di conces-
sione esclusiva pluriennale, presentata dal -
la Società « Caladipuolo » ;

c) rilasciare concessione esclusiva
pluriennale per i beni e le aree in que-
stione al comune di Massalubrense, pe r
la loro esclusiva destinazione all 'uso pub-
blico .

	

(4-00727 )

MILANI. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali siano le valutazio-
ni del Ministro in merito al trasferimen-
to da Genova a Cagliari del brigadiere
della Guardia di finanza Angelo Puliga .

L'interrogante intende inoltre sapere se
al Ministro questo trasferimento non ap-
paia come una evidente ritorsione del Co -
mando della Guardia di finanza nei con-
fronti di un dipendente che ha più volte
sottolineato in modo esplicito l'esigenza di
una revisione del regolamento di discipli-
na militare .

Inoltre si intende conoscere quali mi-
sure sembri opportuno al Ministro adot-
tare tempestivamente onde impedire i l
realizzarsi di un simile provvedimento, ch e
ha creato profonde preoccupazioni ne l
Corpo della guardia di finanza . (4-00728)
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PARLATO, MACALUSO E TRANTINO .
— Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato, dei lavori pubblici, delle par-
tecipazioni statali e della sanità . — Per
conoscere :

se sia stata accertata la causa della
moria di pesci riscontrata nel mese di
agosto nel tratto di mare esattamente an-
tistante lo stabilimento petrolchimico del -
l'ANIC di Gela, peraltro non nuovo a fe-
nomeni di inquinamento ambientale ;

quali provvedimenti siano stati adot-
tati allo scopo di evitare il ripetersi de l
fenomeno e se le eventuali responsabilit à
emerse siano state perseguite .

	

(4-00729 )

MENNITTI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere –
premesso che:

i regolamenti CEE hanno indrodotto
nuove norme per etichettatura dei vin i
in bottiglia ;

le indicazioni obbligatorie da ripor-
tare sulle etichette hanno lo scopo di ga-
rantire il consumatore sulla qualità del
prodotto che lo stesso va ad acquistare ;

nell'ambito della Comunità europea
vigono norme diverse in materia di zuc-
cheraggio dei vini, che è proibito in Ita-
lia e consentito in altri Paesi – se inten-
de farsi promotore presso i competent i
organi comunitari perché, a tutela della
produzione vinicola italiana ed a garanzi a
della genuinità del prodotto, fra le indi-
cazioni obbligatorie da riportare in eti-
chetta sia inserita anche quella di « gra-
dazione alcolica maggiorata con saccaro-
sio », quando il caso ricorre .

	

(4-00730)

PAllAGLIA, BAGHINO E FRANCHI .
— Ai Ministri dei trasporti, di grazia e
giustizia e dell ' interno. — Per conoscere
se è esatto che presso le Ferrovie Meridio-
nali Sarde, la cui ferrovia è stata sman-
tellata e sostituita con un servizio su
gomma, e la cui sede è in Iglesias (Ca-
gliari), operano livelli retributivi netta -

mente superiori a quelli corrispondent i
dello Stato ;

se è esatto che le promozioni del per-
sonale (fra l'altro esuberantissimo nei ri-
guardi delle esigenze del servizio) vengo-
no effettuate, non in base ai meriti e all e
competenze, ma secondo criteri clientelari ,
al punto che si raggiungono, in certi casi ,
i vertici della carriera in un anno, quan-
do nelle Ferrovie dello Stato ne occorro -
no venti o trenta ;

se è esatto che i posti migliori sono
riservati agli attivisti sindacali e politic i
e così le assunzioni, per cui in un recen-
te concorso indetto per 4 posti di bigliet-
taio, poi portati a 15, i posti sono stat i
assegnati così come hanno voluto i sin-
dacati, distribuendoli ai parenti e agli ami -
ci, fra la « rabbia » sacrosanta degli 800
giovani partecipanti al Concorso, fra i
quali qualcuno serio e competente doveva
pur esserci ;

se è esatto che fra gli assunti a ruo-
lo con i criteri su riferiti vi sono giovani
che, non avendo adempiuto gli obblighi
di leva, si trovano ora militari e perce-
piscono, non lavorando, l'intero stipendio ;

per sapere cosa si intenda fare per
porre rimedio alla costante dilapidazione
del denaro pubblico che, sfrontatamente ,
viene messa in atto presso le Ferrovie
Meridionali Sarde ; in particolare quali
provvedimenti si intendano prendere pe r
accertare se nel comportamento degli am-
ministratori di detta Azienda pubblica ri-
corrano gli estremi di reati contro il pa-
trimonio pubblico .

	

(4-00731 )

PARLATO r ROMUALDI . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere :

quali urgenti e concrete iniziative s i
intendano adottare per salvare Ravenna ,
soggetta ad un abbassamento del suolo
nella paurosa misura di dieci centimetri
l'anno, causa la utilizzazione indiscrimina-
ta e criminosa del sottosuolo, dall'esse r
sommersa insieme al suo rilevantissimo
patrimonio storico ed artistico ;

se sia a conoscenza che il fenomeno ,
che produrrà i temuti effetti nel giro di
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qualche decina di anni, è stato procurat o
da una serie di circostanze quali la ero-
sione delle coste, l'apertura di numero-
sissimi pozzi artesiani per le attività in-
dustriali, lo sfruttamento del campo gas-
sifero, eccetera: motivi per i quali neces-
sita non certo un provvedimento disarti-
colato e tampone ma una organica ed
estesa serie di interventi capaci di ferma -
re, prima che sia troppo tardi, l'abbassa-
mento ulteriore del suolo al quale, pe r
quanto detto, non è certo estranea anche
la totale indifferenza dimostrata dalle for-
ze politiche di governo, in questi anni,
per la sorte della città ravennate . (4-00732 )

TATARELLA . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere se
corrisponde al vero la notizia, riportat a
dal quotidiano Puglia del 23 agosto, se-
condo il quale un gruppo di turisti stra-
nieri, in visita alla zona tombale greca e
romana di Ascoli Satriano, abbandonata
all'incuria del tempo, non abbia potuto
visitare il Museo di Ascoli Satriano in
quanto « chiuso per restauri » mentre in
effetti la chiusura è addebitabile all'as-
senza del custode e al disinteresse dell a
pubblica amministrazione .

	

(4-00733)

TATARELLA. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità. — Per sapere, se ,
nell'ambito dei poteri di controllo e d i
indirizzo, affidati ai rispettivi Ministeri ,
intendano intervenire per eliminare l'as-
surda e antigienica situazione esistente a
Serracapriola, ove l'acqua viene erogat a
solo di notte e per meno di due ore .

L'interrogante fa presente che :

a) a Serracapriola, si svolge un tur-
no di notte tra i cittadini davanti ai ru-
binetti ;

b) l'acqua è dorata al massimo ;
c) si è costituito un Comitato inter-

partitico per sensibilizzare le Autorità, an-
che al fine di evitare l'esplosione in rab-
bia del giustificato malcontento ;

d) in altri Comuni della Puglia, l a
autorità giudiziaria ha intimato ai Sindaci

di fornire autobotti permanenti per il ri-
fornimento idrico ;

e) l 'inazione dei pubblici poteri, es-
sendo rilevante penalmente, giustifica lo
invio della presente interrogazione all a
Procura della Repubblica del Tribunal e
di Lucera .

	

(4-00734 )

PARLATO E MARTINAT. — Ai Mini-
stri dell 'industria, commercio e artigiana-
to e della ricerca scientifica e tecnologica .
— Per conoscere :

quale sia l'opinione del Governo i n
ordine alla produzione di energia elettri-
ca ricavabile dal . moto ondoso ed in par-
ticolare in ordine alle principali cinqu e
diverse metodologie produttive in fase d i
sperimentazione nel mondo ;

se in Italia vanno conducendosi stu-
di in proposito, e quale sia il loro stadio ;

se siano in corso contatti con i l
British Departement of Energy e con altr i
enti ed istituzioni scientifiche e politich e
estere ai fini delle acquisizioni delle ri-
sultanze degli studi compiuti ed in atto ;

se – atteso il grande sviluppo co-
stiero italiano ed il fatto che l 'offerta di
energia così ottenuta non risentirebbe, i n
rapporto alla domanda, delle variazioni
stagionali, così come accade per quell a
solare – non sia il caso di approfondir e
il più possibile gli studi anche su tale
fonte energetica alternativa .

	

(4-00735)

BIONDI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere quali misure intende as-
sumere di fronte al grave disservizio che
costituisce quasi una regola sulla line a
ferroviaria Savona-Torino .

Su detta linea si trovano infatti ad ope-
rare mezzi lenti, poco frequenti e perci ò
insufficienti alle esigenze sociali, economi-
che e commerciali degli utenti di Savona
e di Torino .

Si chiede inoltre al Ministro quali mo-
tivi abbiano impedito sinora la mess a
in funzione di una linea diretta Savona-
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Cuneo, avuto riguardo alla notevole enti-
tà degli scambi umani, turistici, economi-
ci che esistono tra le due province .

(4-00736)

OLIVI E BERTANI FOGLI ELETTA . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per sapere - visto l'elevato nu-
mero di domande (circa 2 .000) pervenute
da ogni parte d'Italia all 'Ispettorato del
lavoro di Bologna per partecipare agli esa-
mi di abilitazione per la professione d i
consulente del lavoro così come previst o
dall 'articolo 40 delle disposizioni transito-
rie della legge n . 12 dell'U gennaio 1979 -
cosa abbia fatto il Ministero del lavoro
per istruire adeguatamente gli ispettor i
provinciali in quanto risulta assai conte-
nuto il numero delle Province in cui s i
sono svolti analoghi esami e cosa intend a
fare il Governo per garantire il regolare
e puntuale svolgimento degli esami previ-
sti in Bologna per il 18 settembre 1979 e
quindi primariamente assicurare l'integri-
tà del numero dei Commissari onde evita-
re possibili gravi turbative quali potrebbero
verificarsi deludendo le legittime aspetta-
tive dei 2 .000 candidati, maggiormente gio-
vani, desiderosi di acquisire un titolo di
sicuro giovamento nella difficile ricerca di
una occupazione .

	

(4-00737)

FRANCHI. — Ai Ministri del tesoro e
di grazia e giustizia. — Per conoscere a
quali risultati sia pervenuta l'indagine del -
l'Ufficio di vigilanza della Banca d 'Italia
in relazione ai depositi che la Federazion e
italiana gioco calcio, fin dal 1975, avrebbe
trasferito dalla Banca nazionale del lavo-
ro di Roma alla Banca popolare di Milano
sede di Roma (2.325 .891 .390) ; alla Banca
commerciale italiana sede di Roma
(1 .104 .999 .774) ; al Monte dei Paschi di Sie-
na sede di Roma (89.154 .351) ;

e ciò al fine di ottenere la correspon-
sione, ad esponenti di vertice della FIGC ,
di interessi neri ;

se, a tale proposito, esista, da tem-
po, una regolare denuncia presentata da
un cittadino italiano alla Procura della Re -
pubblica del Tribunale di Roma, al Mini-

stero del tesoro (Comitato interministeria-
le per il credito e il risparmio), all'Uffici o
di vigilanza della Banca d'Italia . (4-00738)

BELLOCCHIO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere - premesso ch e
con legge 23 dicembre 1978, n . 853, con-
cernente la disciplina delle funzioni d i
messo notificatore delle imposte dirette, è
stato disposto l'inquadramento tra il per-
sonale diurnista di 3° categoria di colo-
ro che erano stati assunti dopo il 1 0
novembre 1970 e non oltre il 1° dicem-
bre 1976 con l ' incarico della notificazione
degli ,avvisi di accertamento e di altri
atti dell 'amministrazione periferica delle
imposte dirette .

La stessa legge ha altresì posto il di -
vieto, con effetto dalla data di entrata in
vigore, e cioè dal 18 gennaio 1979, di con-
ferire nuovi incarichi per il detto servizi o
di notificazione, senza, per altro, discipli-
nare in alcun modo la posizione di quei
messi notificatori che erano stati legitti-
mamente assunti tra il 1° dicembre 1976
ed il 18 gennaio 1979 .

Questi ultimi sono stati pertanto man -
tenuti in servizio negli uffici di apparte-
nenza nella considerazione che la legge
n. 853 non ne ha previsto il licenziamento
ma, anzi, ha implicitamente la legittimit à
della loro assunzione allorquando ha fatto
decorrere il divieto di nuovi incarichi dal -
l 'entrata in vigore della legge stessa .

Nei loro confronti, tuttavia, non si f a
luogo al pagamento delle competenze spet-
tanti da circa nove mesi perché non sono
state emanate le necessarie istruzioni d a
parte della competente Direzione general e
del Ministero delle finanze . Risulta in pro-
posito che già da alcuni mesi l'ufficio le-
gislativo del predetto dicastero ha espres-
so il proprio parere sull ' intera questione
innanzi prospettata, ma nessun provvedi-
mento è stato finora adottato -

quali procedure intenda seguire pe r
la definitiva sistemazione del personale
assunto con l ' incarico della notificazione
tra il l° dicembre 1976 ed il 18 gennaio
1979, considerando che lo stesso ha am-
piamente meritato la considerazione e la
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riconoscenza dell 'amministrazione finanzia-
ria avendo svolto le proprie funzioni con
correttezza e competenza in un period o
particolarmente delicato per l'attuazione
della riforma tributaria .

Si chiede inoltre che siano con urgen -
za emanate le necessarie istruzioni per il
sollecito pagamento agli interessati di tut -
te le competenze arretrate loro spettanti .

(4-00739 )

BELLOCCHIO, SARTI E BROCCOLI . —
Al Ministro del tesoro. — Per conoscere ,
dopo lo scioglimento del consiglio di am-
ministrazione del Credito casertano, qual i
le responsabilità emerse dall ' inchiesta del-
la Banca d'Italia, se risulta vera la notizi a
che « il buco di 2 miliardi » a spese de l
denaro dei risparmiatori, sia stato attuat o
da personaggi facenti parte di una cosc a
mafiosa dell 'entroterra napoletano, legato
al giro in grande della droga ;

se sono da prevedersi proroghe alla
permanenza del commissario e quali ini-
ziative intende adottare sia perché in fu -
turo sia rispettato lo statuto dell'istituto
obbligato solo a piccole operazioni co n
piccoli risparmiatori sia per evitare, tu-
telando i piccoli risparmiatori, l'accapar-
rarsi dello sportello nell'ambita piazza ca-
sertana da parte di quanti con una man-
ciata di soldi vorrebbero acquisirlo .

(4-00740 )

BELLOCCHIO . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se non ritenga ,
dopo di avere ammesso i depositari de l
CIF i quali abbiano realizzato nell'anno
un reddito non superiore ai 12 milioni ,
alla determinazione forfettaria del reddito ,
di estendere tale beneficio anche ai gesto-
ri dei magazzini vendita dei generi di mo-
nopolio che realizzano un reddito azien-
dale non superiore ai 12 milioni . (4-00741 )

CATALANO. — Ai Ministri dei trasport i
e della sanità . — Per conoscere - post o
che in un'officina di riparazioni dell'Azien-
da delle ferrovie dello Stato con circa 995
dipendenti - officine che risultano localiz -

zate a Foligno - si è rilevata un'elevata
mortalità per cancro dei dipendenti opera i
pari a circa il 50 per cento dei deceduti
in servizio o in pensione nel decennio
1967-1978 e precisamente: su 26 soggetti
morti in servizio 15 casi di neoplasie ; su
34 morti in pensione 16 di neoplasie ;

che lo stesso servizio sanitario de l
Ministero dei trasporti ha svolto un'inchie-
sta e sottoposto a vari consulenti il cas o
in questione ;

che la più alta incidenza di morta-
lità avviene nel reparto « avvolgerla » dov e
lavorano 215 operai - :

a) l'elenco esatto delle sostanze chi-
miche utilizzate nelle lavorazioni di dett o
stabilimento;

b) quali provvedimenti il Minister o
dei trasporti e della sanità hanno predi -
sposto a seguito delle risultanze dell'in-
dagine ;

c) se i lavoratori e gli organismi
aziendali sono stati informati della quan-
tità e qualità del rischio connesso al loro
lavoro ;

d) se analoghe indagini sono state
svolte in altre officine riparazioni delle
ferrovie dello Stato ;

e) se il Ministro della sanità h a
approntato una mappa oncologica rispetto
alla nocività industriale sul territorio na-
zionale anche dopo analoghi episodi veri-
ficatisi all'IPCA di Cirié e in molte altre
aziende ;

f) se alla luce di questo grave epi-
sodio non viene ritenuto incongruente per-
petuare l'esistenza di un servizio sanitario
autonomo delle ferrovie dello Stato invec e
di unificarlo con le strutture pubbliche d i
indagine e di prevenzione della nocività
industriale ed ambientale previste dalla ri-
forma sanitaria .

	

(4-00742)

TREMAGLIA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere : lo stato della pratica
di pensione di guerra posizione n . 803153 ,
del signor Vincenzo Manago nato a Tau-
rianova (Reggio Calabria) il 26 giugno
1877 e residente a Punta dell'Este (Uru-
guay) .

	

(4-00743)



Atti Parlamentari

	

— 1495 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1979

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere :
quando saranno pagati gli arretrati versat i
alla Direzione centrale di ragioneria del -
l'INPS dalla Cassa Svizzera di compensa-
zione dell'Assicurazione federale per la vec-
chiaia, i superstiti e l'invalidità, ai signor i
Ritrovato Francesco n . AVS 748.06.117 .157
per gli anni dal 1974 al 1979 e alla signo-
ra Iozzo Francesca in Ritrovato n . AVS
748.29.736.253 per il periodo settembr e
1977-ottobre 1978, residenti a Chiaravalle
(Catanzaro) .

	

(4-00744)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere :
quando sarà pagata al Signor Elia Piccin-
ni nato e residente a Ruggiano (Lecce) ,
l'indennità forfettaria per l'assicurazione e
la vecchiaia che, stante la comunicazione
in data 21 giugno 1978 effettuata con let-
tera 716.11 .409.154 BO/Fp dalla Cassa
Svizzera di compensazione dell'assicurazio-
ne federale per la vecchiaia, i superstiti e
l'invalidità, è pervenuta alla Direzione cen-
trale di ragioneria dell'INPS da quasi un
anno.

	

(4-00745 )

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere : lo stato della pratica di reversibi-
lità della pensione del fu Nicolia Michel e
nato a San Cataldo (Caltanissetta) il 20
novembre 1911, deceduto il 19 maggio 197 8
a Mons (Belgio) .

La domanda relativa fu inoltrata dalla
vedova, signora Giunta Clementa nata i l
12 aprile 1914 a San Cataldo (Caltanisset-
ta) e residente a Mons, rue des Socur s
griges n. 4, il 1° giugno 1978 e porta i l
n. 4074977 A/OS .

	

(4-00746 )

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere : lo stato della richiesta di assegni
per la coniuge inoltrata il 16 settembr e
1975, dal signor Antonio Di Marzio resi -
dente a Farciennes (Belgio), titolare dell a
pensione di invalidità n . 2206/3738646 10/S.

(4-00747)

TREMAGLIA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere: i motivi che ritardano
il pagamento della pensione n. 60002169 al
titolare signor Nicola Andrisani, attual-
mente residente a Pasaja sin - nombre
n. 2938, Rosario (Repubblica Argentina) .

L'interrogante fa presente che la do -
manda di trasferimento della stessa dal -
l'Italia all'Argentina fu inoltrata, tramite
la direzione provinciale INPS di Matera ,
fin dal 28 settembre 1978 .

	

(4-00748)

TREMAGLIA. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere: lo stato della pratica di
pensione di guerra del signor Fernando D i
Gennaro residente a Peterborough (Gran
Bretagna) posizione n . 86097/TV.00864 per
la quale deve pronunciarsi il Comitato di
liquidazione .

	

(4-00749)

PARLATO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere :

se sia informato del gravissimo disa-
gio in cui versano a Napoli abitanti e
commercianti del Vomero a causa 'sia dei
lavori in corso nel tratto Piazza Medaglia
d'Oro-Piazza Bernini-Piazza Vanvitelli, pe r
la metropolitana, che della chiusura della
funicolare di Montesanto ;

se ritenga che s'i debbano predispor-
re misure fiscali agevolative dell'artigiana-
to e commercio locale che dai lavori in
corso sta subendo e subirà notevoli dan-
ni stante il blocco della circolazione vei-
colare e pedonale, nonché che occorra
adottare iniziative capaci di rompere l'iso-
lamento di una notevole parte della città
con apposite linee di mezzi pubblici sup-
plendo così alla assoluta inerzia del Co-
mune di Napoli in ordine alla soluzione
del duplice problema che ha arrecato e
tanto arrecherà nel futuro, grave nocu-
mento alla già depressa economia citta-
dina .

	

(4-00750)

PARLATO. — Ai Ministri della marin a
mercantile, della pubblica istruzione e de i
beni culturali e ambientali. — Per cono-
scere :

i motivi per i quali uno dei gioielli
della architettura borbonica, lo storico
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edificio denominato « Immacolatella Vec-
chia », nel porto di Napoli, eretto verso la
metà del '700 ad opera di D . A . Vaccaro ,
abbia chiuso l'ingresso principale da lun-
ghissimo tempo, pur permanendo la occu-
pazione interna di locali adoperati come
alloggi di servizio ed uffici della Capita-
neria di porto, raggiungibili da un ingres-
so secondario ;

quali siano i motivi che ostino all a
riapertura della storica cancellata dell'edi-
ficio la quale trovavasi già all'ingress o
della capitaneria di porto borbonica e per-
ché l'edificio non sia totalmente liberato
da quanti lo occupino - fornendo loro lo -
cali più funzionali - e, completamente e
definitivamente restaurato, non sia offer-
to nel suo intero corpo di fabbrica all'in-
teresse dei numerosi visitatori e turisti ,
specie stranieri, sistemandovi magari col-
lezioni e cimeli che riguardino la glorio -
sa marineria del Regno delle due Sicilie
e delle epoche successive .

	

(4-00751 )

PARLATO . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della marina mercantile . — Per
conoscere :

quale sia l'esito della inchiesta e l e
risultanze istruttorie relative all'affonda-
mento il 4 gennaio scorso, della motona-
ve Stabia I nel porto di Salerno e qual i
le diverse responsabilità emerse nel pro-
dursi del sinistro ;

se risponde al vero che la Cassa ma-
rittima meridionale, competente in mate-
ria, non abbia ancora corrisposto alcun
indennizzo assicuratorio ai congiunti dell e
dodici vittime e se sia esatto che poss a
essere anche negato il risarcimento e l a
rendita infortunistica ad ascendenti e col -
laterali, perpetrandosi così una vera e
propria aberrante ingiustizia e come, in
tale assurda ipotesi, si intenda porre ri-
paro alla stessa.

	

(4-00752)

PARLATO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere quale sia la at-
tuale situazione dei luoghi a Maronti, nel -

l'isola d'Ischia, che furono interessati l o
scorso anno da una frana, che seppellì
cinque turisti tedeschi, del costone sovra-
stante la spiaggia ;

se le responsabilità di detto movi-
mento franoso siano state accertate e per-
seguite ;

se risponda al vero che sulla scar-
pata sovrastante la spiaggia avrebbero do-
vuto esser piantati alberi d 'alto fusto per
il contenimento della parete scoscesa m a
che invece vi è stato realizzato un sola-
rium con la connivenza della società pro-
prietaria del suolo, la Doria Azzurra ter-
za, con sede in Monza ;

se, allo stato, sia assolutamente d a
escludersi qualsiasi nuovo movimento fra-
noso che interessi sia la zona occupata
dal solarium in questione, sia la sottostan-
te spiaggia e se alcun rischio quindi cor-
rano le vite di quanti transitano e sosti -
no in quelle zone ;

se, pertanto, l'attuale stato dei luo-
ghi possa permanere tale o necessiti di
ulteriori - e di quali - interventi di sal-
vaguardia del costone e perché non sia-
nu stati sinora effettuati .

	

(4-00753 )

PARLATO . — Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali . — Per conoscere :

se ci siano allo studio iniziative con-
crete per sollevare dal degrado, con un
organico e consistente intervento dello
Stato, l'antico complesso delle seterie bor-
boniche di San Leucio, prezioso esempio
di quella miglior « archeologia industria -
le » su cui si appunta l 'attenzione della
cultura e degli stessi turisti per il valo-
re di testimonianza concreta della socia-
lità produttiva ed anche della architettura
dell'epoca ;

se sia informato che, in mancanza
di un serio, pronto ed efficace intervento ,
il manufatto andrà irrimediabilmente per-
duto insieme ai tanti altri presidi stori-
co-architettonici del casertano in rovina, a
causa del completo abbandono in cui sono
lasciati dalla inerzia dei locali amministra-
tori comunali .

	

(4-00754)
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PARLATO E RAUTI . — Ai Ministri del-
la sanità e della difesa. — Per conoscere :

se siano stati forniti tutti i militari
addetti agli impianti radar ed esposti a
radiazioni ionizzanti, delle necessarie guai -
ne o tute protettive, dopo l'accertamento
effettuato su taluni militari divenuti ste-
rili, dai sanitari dell 'ospedale di Verona e
dell'Istituto di medicina del lavoro del-
l'Università di Padova ;

a chi risalga la responsabilità dell a
mancata prevenzione degli effetti delle ra-
diazioni, se siano stati adeguatamente sot-
toposti ad accertamenti tutti i militari ita-
liani addetti a tale servizio e siano stati
disposti, con le cure che fossero pratica-
bili quando il male non fosse divenuto ir-
reversibile, i necessari risarcimenti .

(4-00755 )

PARLATO. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per cono-
scere :

quale sia la natura giuridica ed i l
preciso contenuto contrattuale dei rappor-
ti intercorrenti tra la SIP e la SEAT, edi-
trice degli elenchi telefonici;

se non ritenga un vero e proprio
spreco di risorse la pubblicazione annual e
degli elenchi telefonici quando basterebb e
pubblicare solo annualmente l'aggiorna-
mento delle variazioni ed i nuovi abbo-
nati ;

se il Governo abbia autorizzato l a
vera e propria « truffa » ai danni dell'uten-
te telefonico in atto da qualche anno e
mercè la quale questi è stato espropriat o
del « diritto al nome » giacché la SEAT ,
d'intesa con la SIP, pubblica una sola vol-
ta ciascun cognome, provvedendo a sosti-
tuirlo con virgolette allorché si tratti di
ripetere nomi uguali, tra l'altro rendendo
così più difficile la consultazione ;

se risponde al vero che proprio dal-
la SIP e dalla SEAT vengano le più forti
resistenze alla pubblicazione biennale o
triennale degli elenchi telefonici, nono -
stante il risparmio di alcuni miliardi ch e
ne deriverebbe con notevole beneficio com-
plessivo anche sulla riduzione del canone
corrisposto dall'utenza ;

se risponda al vero che proprio dall a
SIP e dalla SEAT vengono le più forti re-
sistenze al rispetto del diritto di ciascun
abbonato di apparire sull'elenco con i l
proprio nome e cognome, stante il lucr o
che l'attuale metodo assicura in termini di
miliardi, con ulteriori sprechi, alla SEAT
che così costringe molti abbonati ad in-
serzioni pubblicitarie che evidenzino il co-
gnome dell'utente ;

quale sia il costo globale, distinto
per componenti, dell'attuale elenco telefo-
nico, quale sia il ricavo che deriva dal ri-
ciclaggio dei vecchi elenchi che vengono
ritirati, quale sia il costo di distribuzion e
degli elenchi, quali siano i ricavi dell a
SEAT con le inserzioni pubblicitarie, le va-
riazioni di corpo tipografico, ed ogni altr a
operazione;

se si ritenga di intervenire per limi-
tare almeno l'enorme e non giustificat o
spreco di risorse, anche di carta, è con -
sentire alla SEAT solo il lavoro derivant e
da servizi come quello delle « pagine gial-
le » sulla cui consistenza, modalità e con -
tenuti contrattuali si chiede altresì di es-
sere ragguagliati .

	

(4-00756)

PARLATO, ABBATANGELO, PIROLO E

ZANFAGNA. — Ai Ministri della sanità,
della marina mercantile e dei lavori pub-
blici. — Per conoscere :

se siano state accertate con esattez-
za le cause che hanno determinato nel
mese di agosto la morte di tutti i pesci
presenti nelle acque del lago di Lucrino ,
nel comune di Pozzuoli, e se sia vero che
una causa non trascurabile potrebbe es-
sere costituita dalla esistenza di scarich i
fognari abusivi nonché dal getto continuo
di rifiuti nelle acque o da origine virale
comunque derivata dall'inquinamento ;

se le responsabilità di quanto sopra
siano state accertate e perseguite ;

se risponda al vero che la proprietà
del lago sia privata nonostante la sua
contiguità al mare faccia ritenere che ap-
partenga a1 demanio marittimo ;

se, in ogni caso, la gestione dell e
acque, dei suoi fondali e delle sue rive
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non possa e debba essere rigorosamente
controllata - anche per la itticoltura ch e
vi si svolge - e diretta dalle autorità sa-
nitarie e demaniali, locali e centrali, con-
siderato anche lo sbocco delle acque sulla
attigua spiaggia la cui igiene e balneabi-
lità può essere influenzata dalle immis-
sioni provenienti dal lago di Lucrino .

(4-00757 )

BOATO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BONINO EMMA, CICCIO-
MESSERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME -
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO. — Ai Ministri di
grazia e giustizia e della difesa . — Per
sapere - anche in relazione a episodi ve-
rificatisi in varie caserme italiane e spe-
aifioatamente ad un fatto recentissimo ac-
caduto alla caserma « Pizzolato » di Tren-
to, che testimonia lo sprezzo di ogni
norma prooedurale da parte dell 'autori-
tà militare in presenza di comportamen-
ti ritenuti criminosi - se il Governo ri-
tenga che il Codice di procedura penal e
debba essere rispettato, in alcune garan-
zie fondamentali per i diritti del cittadino
(sia pure in divisa), anche nelle caserme .

Continuano infatti a verificarsi episo-
di, nei quali s'i riscontra che il militare
ritenuto colpevole di fatti penalmente pu-
nibili viene convocato dal Comandante
suo superiore, interrogato sui fatti stessi ,
con ammonimento a dire la verità senza
che il militare stesso sia reso edotto dei
suoi diritti ai sensi dell 'articolo 78 codice
procedura penale e dell 'articolo 304 e se-
guenti dello stesso codice di rito, e ver-
balizzato nelle risposte .

Gli interroganti ritengono doveroso ri-
levare che - per quanto a loro conoscen-
za - la stessa autorità giudiziaria spesso
dichiara, nei procedimenti penali che ne
seguono, di non voler tener conto di
tale atto nullo, né dell'istruttoria che lo
stesso Comandante fa per suo conto ar-
bitrariamente seguire, interrogando testi-
moni, eccetera .

Gli interroganti tuttavia chiedono d i
sapere che cosa intenda urgentemente
fare .il Governo perché tali abusi all'in-
terno delle caserme cessino immediata-
mente e se, in ogni caso, il Governo no n
ritenga necessario comunicare, con docu-
mento ufficiale, all'autorità militare che
d'ora in avanti arbitrari interrogatori d i
presunti imputati e arbitrarie istruttorie
compiute dalla stessa autorità militar e
potranno essere considerati reati quanto-
meno sotto il profilo di cui all 'articolo
323 del codice penale .

	

(4-00758)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere, vista la rispost a
V.18.VIII .6 del 26 luglio 1979 alla interro-
gazione a risposta scritta dello stesso in-
terrogante 4-00047, se sia comunque i l
caso di potenziare e di snellire i collega-
menti ferroviari fra Torino e Limone e
viceversa che oggi hanno mediamente u n
tempo di percorrenza di due ore e qua-
ranta minuti per 118 km, nonché di evi-
tare all'utenza taluni fastidiosi cambi di
treno a Fossano (locale 7241, diretto 2271 ,
espresso 647, rapido 809 ed, in senso in -
verso, locale 3064, locale 7220, locale 2158 ,
locale 7228) . Proprio non si comprende
come il Compartimento delle ferrovie dell o
Stato di Torino non si preoccupi di mi-
gliorare le comunicazioni ferroviarie tr a
Torino e Cuneo e viceversa, ma al con-
trario l'insensibilità è tale che già si evi-
denzia con il far viaggiare sulla suddett a
linea materiale rotabile vecchio e sporco
e con arredamento interno logoro ;

per conoscere le ragioni per cui l a
direzione generale delle ferrovie dello Sta-
to si dimostra insensibile alla pubblicizza-
zione del ripristinato collegamento ferro-
viario Cuneo-Nizza e Breil-sur-Roya-Venti-
miglia, rimasto interrotto per trentaquattro
anni. Risulta all'interrogante che la BLS
Bern-L5tschberg-Simplon di Berna e le Fer-
rovie federali svizzere SBB-CFF hanno, in -
vece, da luglio scorso tempestivamente or-
ganizzato (come risulta dal volantino in
lingua tedesca) per il 6 e 7 ottobre 1979
un viaggio con un treno turistico-straordi-
nario (Extrazug) per celebrare l'avveni-
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mento della riapertura della ricostruita li-
nea del Colle di Tenda ;

per sapere se sia il caso che le fer-
rovie dello Stato italiane si adoprino an-
ch'esse con l ' istituzione di appositi con-
vogli straordinari a far conoscere quest a
ricostruzione ferroviaria, ora felicemente
conclusa, ed a far partecipare i propri
utenti e contribuenti italiani a questa fe-
stosa celebrazione . Diversamente si è auto-
rizzati a pensare che si voglia già far na-
scere morta, e subito affossare, la rico-
struita linea ferroviaria del Colle di Tend a
e del mare .

	

(4-00759)

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro de i
beni culturali ed ambientali. — Per sa-
pere se sia il caso d'intervenire rispetti-
vamente presso la competente Soprinten-
denza per i beni ambientali ed architet-
tonici del Piemonte e presso il comune
di Torino affinché per l'avvenire si con-
certi e si prescriva un colore unificato
standard per le facciate dei fabbricat i
urbani prospicienti la piazza Vittorio Ve-
neto di Torino, da tutti ritenuta una delle
più belle piazze del mondo .

Si è riscontrato in questi tempi che
le facciate di alcuni palazzi di piazza Vit•
torio Veneto a Torino sono state tinteg-
giate rispettivamente con un colore aran-
cio intenso e grigio ed altre con un co-
lore avorio in svariate tonalità .

Questa arlecchinata di colori contra-
sta con la severa armonia della piazza
torinese.

	

(4-00760)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
sanità. — Per conoscere se sia al cor-
rente del grave stato di noncuranza e di
trascuratezza dei servizi infermieristici e
di pulizia dell 'ospedale Birago di Vische
a Torino in corso Svizzera 178 .

Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per rendere più conforte-
vole e più allegro l'ambiente del suddet -
to ospedale nel quale gli ammalati han -
no bisogno di serenità oltre che di cure .

(4-00761)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei
trasporti. — Per conoscere le cause e la
dinamica del deragliamento avvenuto sa-
bato mattina 8 settembre 1979 sulla li-
nea ferroviaria Modane-Bardonecchia-Tori-
no, tra le stazioni di Exilles e di Chiomon-
te dell'ottava carrozza di un treno straor-
dinario di pellegrini, proveniente da Lour-
des e diretto a Torino .

Per sapere se sia il caso, data la for-
te acclività del tronco ferroviario Barda
necchia-Bussoleno per cui la pendenza
raggiunge in certi tratti il trentaquattro
per mille ed oltre e dato anche che, or
è qualche anno, tra Chiomonte e Meana
di Susa un treno merci è deragliato e
precipitato nella profonda gola del fiume
Dora Riparia, di prescrivere nel tratto
Salbertrand-Bussoleno ai treni dispari e
particolarmente al rapido 215 Mont Ce-
nis una velocità massima di settanta chi-
lometri all'ora, atteso il forte scuotimen-
to che si riscontra sugli espressi 211 ,
213 e sul rapido 215 sopraricordato a
causa anche delle numerose curve esisten-
ti, specialmente quando essi partono da
Modane già in ritardo ed i macchinist i
vogliono recuperare qualche minuti .

Per sapere se sia il caso che il Mini-
stro dei trasporti si rechi personalmente
in località per accertare lo stato dei la-
vori del raddoppio Bussoleno-Exilles ed
anche per persuadersi sulla necessità di
progettare e di costruire una linea ferro -
viaria succursale internazionale a doppio
binario elettrificata con un traforo svol-
gentesi a quota 570-600 metri sul livello
del mare tra Venalzio (bassa Valle di
Susa) e Saint-Michel-de-Maurienne nella
Savoia francese (vedi interrogazione del
sottoscritto VII legislatura), linea ferro-
viaria che certamente importerà, nel qua-
dro del MEC, minori costi di esercizio .

(4-00762)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato . —
Per sapere quando l'ENEL Ente nazional e
per l'energia elettrica intenda riattivare l e
numerose piccole centrali idroelettriche ,
disseminate nelle vallate e nella pianura



Atti Parlamentari

	

— 1500 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1979

della provincia di Cuneo nonché nelle
Langhe .

La relativa produzione idroelettrica è
pari ad una potenza di 4 .151 chilowatt e
pur essendo alcune di queste centraline te-
lecomandate, alcune potrebbero venir util-
mente presidiate, contribuendo in tal mod o
a diminuire la disoccupazione, specialmen-
te quella giovanile, che affligge il nostro
paese. Le centrali idroelettriche più im-
portanti da attivare sono : Cantarana (po-
tenza 54 kw), Monchiero (428 kw), Con-
freria (481 kw), Alba (1 .882 kw), San Bar-
tolomeo di Chiusa Pesio (260 kw), Molino -
Perletto (28 kw), Borgo San Dalmazz o
(662 kw), Canosio (16 kw), Bra-Bass a
(147 kw), Raina di Prazzo (7 kw), Tett i
Camosci di Dronero (77 kw) .

Va notato che negli ultimi due anni
l'incremento di utilizzazione di energia
elettrica nella provincia di Cuneo è stato
dell'8,79 per cento contro la media nazio-
nale del 6,2 per cento, per cui risulta ch e
la riattivazione delle suddette central i
idroelettriche è di somma importanza .

(4-00763 )

BALZAMO E LAGORIO . — Al Ministro
di grazia e giustizia. — Per conoscere s e
corrisponde a verità che sarebbero state
recentemente impartite alle direzioni car-
cerarie alcune nuove istruzioni in merito
all'esercizio del diritto di difesa nella sua
fase di attuazione all'interno degli stabili -
menti carcerari .

In particolare, per conoscere se, ne l
caso degli arrestati del 7 aprile e della
rivista Metropoli, detenuti a Rebibbia, si a
stato disposto che gli accusati non pos-
sono - senza preventivo esame da part e
della direzione del carcere - trasmettere
appunti o relazioni scritte ai loro avvoca-
ti nel corso dei colloqui coi difensori ; e
se agli stessi avvocati sia stato prescritto
di sottoporre alle autorità carcerarie i do-
cumenti difensivi che essi hanno predi -
sposto per la firma degli imputati .

(4-00764 )

PAllAGLIA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se non ritenga d i
intervenire affinché le ricevitorie del lot-

to di molti centri della Sardegna non
vengano chiuse per ferie estive e ciò i n
relazione all'interesse del pubblico all a
partecipazione a tale gioco .

	

(4-00765 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per sapere se sia a conoscenz a
del fatto che dopo la chiusura della ca-
serma dei carabinieri del paese di Boror e
(Nuoro) si sono dovuti lamentare nella
zone due omicidi ed una continua serie d i
furti di bestiame e sparatorie nell 'abitato ;
e se di fronte a questa grave situazion e
non ritenga urgente e necessario ripri-
stinare la presenza dell 'Arma nel paes e
a prevenzione e tutela dell'ordine pub-
blico .

	

(4-00766 )

PAllAGLIA. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per conoscere - in relazione ai lavori in
corso per le reti idriche dell'acquedott o
di Borore - Birori - Dualchi - Noragugu-
me e Sedilo in provincia di Nuoro -
se siano stati fatti i collaudi sui tub i
di cemento-amianto posti in opera e
se siano stati trovati corrispondenti, spe-
cie come qualità, al capitolato di ap-
palto e quali ditte siano state prescelte
per la fornitura delle tubazioni ;

si chiede inoltre di conoscere i mo-
tivi per i quali ancor oggi manca l'acqua
a Dualchi e Noragugume malgrado i la-
vori eseguiti .

	

(4-00767)

BORRI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere: se siano a cono-
scenza del fatto che alcune preture sul
territorio nazionale hanno aperto proce-
dimenti penali nei confronti di Ammini-
stratori di Enti locali e di ingegneri di -
pendenti da tali Enti, contestando a que-
sti ultimi la semplice iscrizione all'Albo
professionale in quanto ritenuta in con-
trasto con lo status di pubblico dipen-
dente; ciò malgrado precise e contrappo-
ste pronunce della Magistratura che, an-
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che recentemente (Procura di Firenze), h a
riconosciuto la non incompatibilità tra
iscrizione in albi professionali e rappor-
to di lavoro pubblico, esistendo semma i
incompatibilità, peraltro non assoluta ma
derogabile su specifiche autorizzazioni del -
l'ente, fra rapporto dipendente ed eserci-
zio della libera professione ;

se siano altresì a conoscenza che,
a seguito di tale azione e della conse-
guente alternativa posta dalle Amministra-
zioni ai propri dipendenti di dimetters i
o di cancellarsi dall'albo, si innesca neces-
sariamente una spirale di contenzioso am-
ministrativo destinato a ripercuotersi ana-
logamente sulla funzionalità di settori tec-
nici essenziali al corretto funzionament o
della cosa pubblica ;

se non ritengono che tutto quanto
precede possa costituire - per la dimen-
sione del fenomeno e per la sua larga
diffusione territoriale - una pericolos a
turbativa, oltre che dei settori professio-
nali interessati, anche delle amministra-
zioni pubbliche, posto che tali iniziativ e
non appaiono tener conto delle norme fon-
damentali che regolano l'ordinamento de -
gli ingegneri e neppure di più recenti
norme che addirittura prevedono l'obbli-
gatorietà di iscrizione all'Albo di dipen-
denti pubblici (esempio : legge 20 marzo
1975, n. 70) ;

se non ritengano infine opportun a
una iniziativa del Governo allo scopo di
eliminare le sopra indicate condizioni di
turbativa .

	

(4-00768)

FIORI PUBLIO . — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere -

venuto a conoscenza che il Mini-
stero delle finanze starebbe per varare
un nuovo metodo di tassazione dei red-
diti sui fabbricati che valuterebbe com e
base imponibile il reddito risultante dalla
legge 27 luglio 1978, n . 392, detta « del-
l'equo canone », anziché dal regime cata-
stale ;

considerato che tale metodo verrebb e
a colpire anche le case abitate dagl i
stessi proprietari o tenute a loro disposi-
zione e comunque non date in locazione ;

constatato che tale provvedimento ,
comportando un notevolissimo aumento
dell'aggravio fiscale a carico di tutti i
proprietari di abitazioni, si risolverebb e
in un ulteriore atto punitivo nei confron-
ti dei risparmiatori, dei proprietari di ca-
se e degli imprenditori che vorrebbero
costruire nuove abitazioni -

se risponda al vero quanto espo-
sto e, in caso affermativo, se non ri-
tenga opportuno soprassedere a un prov-
vedimento che sembra un vero e proprio
attacco ad un serio rilancio di una nuo-
va politica per la casa .

	

(4-00769 )

PARLATO E GUARRA. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere:

se ritenga che il progetto di mas-
sima della cosiddetta « strada ecologica »
dei monti Lattari nella penisola sorren-
tina, garantisca effettivamente che nei 22
chilometri del suo percorso, alcun atten-
tato venga compiuto alla integrità dello
ambiente naturale, unico al mondo, spe-
cie per quanto riflette lo sviluppo stra-
dale a mezza costa, da realizzarsi con
tagli nel vivo della roccia, il percors o
da aprire nel verde sostituendo opere d i
cementiiicazione e di asfaltatura alle at-
tuali essenze arboree e numerosi raccor-
di che con le relative opere d'arte inter-
romperebbero la bellezza della linea sel-
vaggia del crinale montuoso ;

se ritenga del tutto funzionale e d
economicamente valida l'opera attesa la
circostanza che essa preveda in alcun i
tratti nuove opere stradali perfettament e
parallele ad altre già esistenti ;

se, premesso quanto sopra, non ri-
tenga che l'intero progetto - che dovreb-
be giovarsi di un finanziamento di quas i
due miliardi del FEOGA - Fondo europe o
per la valorizzazione agricola e forestale ,
dovrebbe essere sottoposto ad una appro-
fondita verifica tenendo conto dei valor i
ambientali da tutelare anche nella prospet-
tiva di non farne un incentivo alla specu-
lazione edilizia lungo il percorso ed una
struttura turistica di massa, con gli in-
convenienti tutti che ne deriverebbero,
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ma solo una strada di servizio funzionale
alla attività agricola, alla comunità monta-
na ed al transito turistico sensibile ai va -
lori paesistici .

	

(4-00770)

PARLATO, MARTINAT E MENNITTI . —
Ai Ministri dell 'industria, commercio e ar-
tigianato e delle partecipazioni statali. —
Per conoscere:

quale sia la attuale potenza elettric a
complessiva delle centrali geotermiche ita-
liane, quale produzione annuale e qual e
la percentuale coperta dal fabbisogno
energetico italiano, distinti per impianti ;

quali siano le prospettive a breve ,
medio, lungo termine degli attuali impian-
ti di cui sia programmato l 'allestimento
anche in rapporto alla percentuale del fab-
bisogno energetico che potrà essere sod-
disfatta ;

quale spazio in tale prospettiva po-
tranno occupare gli impianti installabili ,
sulla base delle ricerche in atto, in loca-
lità Mofete, nei Campi Flegrei, quali i tem-
pi prevedibili e la misura del fabbisogno
che potranno soddisfare, in relazione ai
consumi energetici dei comuni limitrofi ;

se la realizzazione di tali impiant i
comporti lo sviluppo della occupazione
locale ed in quale misura, il mantenimen-
to e sotto quali aspetti delle particolaris-
sime caratteristiche ambientali dei Camp i
Flegrei ;

se risponda al vero che il campo
geotermico in località Mofete potrebb e
esser superiore a quello di Larderello i n
Toscana e quali sarebbero le peculiarità
che differenzierebbero il campo delle Mo-
fete, da quello – ivi compresa la produ-
zione che potrebbe derivare dal pozzo i n
località Campo Sasso – atteso che a Lar-
derello si produce circa un terzo dell'ener-
gia geotermica mondiale ;

se risponda al vero che ad Ottavia -
no, sempre in provincia di Napoli, sareb-
be stato rilevato un altro notevole camp o
geotermico e quali sarebbero, allo stat o
delle ricerche, le prospettive in ordine a i
quesiti sollevati per quanto riguarda i l
campo in località Mofete .

	

(4-00771)

PARLATO E RAUTI. — Ai Ministri del-
la sanità e di grazia e giustizia. — Per
conoscere :

quali siano le risultanze istruttorie
a seguito dell 'esposto presentato alla Ma-
gistratura e le responsabilità tutte emers e
in relazione allo sconcertante caso de l
piccolo Orlando Monaco, di tre mesi, cu i
non è stato possibile somministrare il vac-
cino antirabbico, prescrittogli dai sanitar i
dell 'ospedale di Capua, dopo che il bim-
bo era stato morsicato dai topi, non es-
sendo detto vaccino disponibile né in tal e
ospedale, né all'Ufficio sanitario del co-
mune di Capua, né all 'Istituto di igiene
e profilassi, né all'ospedale di Caserta, n é
presso quel comune, né infine presso i l
veterinario provinciale ;

quali iniziative siano state adottate
per evitare il prodursi nel futuro di si-
mili assurdi episodi che dimostrano la as-
soluta carenza di funzionalità nella gestio-
ne dei presìdi e delle strutture sanitarie ,
persino in settori dai quali ci sarebbe d a
attendersi a tutela della sanità dei citta-
dini, almeno la doverosa permanente di-
sponibilità di un quantitativo, sia pure
minimo, di farmaci essenziali alla salva-
guardia della vita umana .

	

(4-00772)

PARLATO E RAUTI . — Al Ministro del-
la sanità. -- Per conoscere i motivi per i
quali, dinanzi ai ricorrenti casi di azien-
de industriali nelle quali si rileva la esi-
stenza di fattori cancerogeni, con la as-
surda perdita di migliaia e migliaia di
vite umane, non vengano effettuati accer-
tamenti su larga scala e diffusi in tutti
gli ambienti di lavoro, secondo il metod o
della « mutagenesi ambientale » che, in
pochi giorni e con una spesa irrilevante
potrebbe accertare – fabbrica per fabbri-
ca – se certe sostanze prodotte od adope-
rate negli ambienti di lavoro provochin o
mutamenti delle cellule germinali della ri-
produzione, stante la compenetrazione
quasi totale tra le forme patologiche de-
rivanti da sostanze che per essere muta-
gene sono anche cancerogene e, per esse r
cancerogene, sono anche mutagene, anch e
se prodotte da metabolizzazioni ;
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se, atteso quanto sopra, non sia i l
caso di rendere immediatamente operant e
l'obbligo di cui si è detto, così salvando
probabilmente, con i conseguenti provve-
dimenti che potrebbero adottarsi in cas o
di esito positivo, la vita di quanti in fab-
brica sono esposti quotidianamente al con-
sistente rischio di insorgenza di tumori
mortali, per i quali non vi sono indenni-
tà che possano esser sufficienti a giustifi-
care o compensare l'eventuale prodursi d i
tale terribile malattia .

	

(4-00773 )

PARLATO, RAUTI E PELLEGATTA . —
Al Ministro della sanità. — Per conoscere :

se, anche a seguito dì sollecitazion i
venute da più parti, si sia determinato
a vietare definitivamente l 'impiego di in-
setticida costituito da DDPV, più noto co-
me « Vapona », stanti i provati agenti can -
cerogeni sugli ,animali dei suoi composti ,
che uguali effetti, è stato affermato dagl i
scienziati, producono anche sugli uomini ;

se sia vero ed in quale misura ch e
le modalità e le risultanze della speri-
mentazione da parte della Commissione
per 1a mutagenesi e la cancerogenicit à
sono state viziate dalle pressioni, tuttora
esercitate, delle aziende produttrici che
nella logica del conseguimento comunque
di profitti, mirano alla collocazione del
pericoloso prodotto senza alcuna remor a
per la salute dei consumatori . (4-00774)

CERIONI, MERLONI E STEGAGNINI .
— Al Ministro dell'interno . — Per conosce-
re se corrisponda al vero la notizia stampa
secondo la quale il 19 settembre 1979 do-
vrebbe riunirsi la Commissione disciplinar e
per prendere provvedimenti nei confront i
del dottor Fichera, capo del sindacato au-
tonomo di polizia, per essersi recato ad
un convegno di poliziotti autonomi i n
Svizzera .

Gli interroganti dopo aver fatto pre-
sente che il dottor Fichera aveva rice-
vuto rigolarmente i due giorni di per -
messo dal questore di Cagliari in quanto
erano venuti meno i motivi che avevano
precedentemente fatto insorgere ostacoli

alla sua partecipazione al convegno sviz-
zero, sottolineano che una qualsiasi azio -
ne disciplinare nei confronti del dottor
Fichera avrebbe di fatto l'unico signifi-
cato di una ritorsione tendente a creare
difficoltà al sindacato autonomo di poli -
zia con gravi ripercussioni sugli aderenti .

(4-00775)

CICCIOMESSERE . — Al Ministro dell a
difesa . — Per sapere se risulta conferma-
ta la notizia relativa all'uso di velivoli mi-
litari per il trasporto di persone estrane e
all'amministrazione . In particolare l'inter-
rogante chiede di sapere da chi eventual-
mente è stata autorizzata la signorin a
Stella Serafini, residente in Villafranca a d
usufruire del velivolo militare C 130 Hercu-
les denominato Vega 12, in partenza dal -
l 'aeroporto di Ghedi per Decimomannu all e
ore 13,43 locali, che trasportava mezzi e
personale militare per servizio, il giorno
27 giugno 1979. Risulta all'interrogante ch e
la possibilità di fruire di tale mezzo d i
trasporto era stata eccezionalmente estesa
anche ai familiari del personale, mentr e
non risulta che la signorina Serafini sia
legata da alcun grado di parentela con i l
personale militare prestante servizio pres-
so l 'aeronautica .

Si chiede, inoltre, di sapere se corri-
sponde a verità che la signorina Serafini
abbia potuto facilmente superare il divie-
to grazie alla compiacenza di un sottuffi-
ciale il quale l'avrebbe fatta passare come
propria figlia . Risulterebbe infine che la
signorina in questione sarebbe stata allog-
giata in una stanza dell 'aeroporto di Deci-
momannu privando quindi dell'alloggio al-
tri sottufficiali .

	

(4-00776)

FERRARI MARTE E CRESCO . — Ai
Ministri delle partecipazioni statali, de l
lavoro e previdenza sociale e al Ministro
della funzione pubblica . — Per conoscere :

quali siano gli atteggiamenti e gl i
interventi assunti per appurare in modo
preciso, puntuale la situazione cui è ve-
nuto a trovarsi il signor Francesco ragio-
nier Lanzilao dipendente dalla Società au-
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tostradale Torino-Piacenza, che risulta es-
sere stato confinato in un posto di orga-
nico « dove non sono previste mansion i
lavorative utili alla società » ;

se tale posto d'organico esista ne i
fatti e da chi è stato approvato il regola-
mento, che lo prevede, o la pianta organi-
ca « che non prevede un effettivo posto
lavorativo » ;

quali siano gli stipendi complessivi ,
prima del trasferimento di mansioni, per-
cepiti mensilmente dal ragionier Francesco
Lanzilao dirigente responsabile del servi -
zio amministrativo, e quali sono gli emo-
lumenti stipendiali nella nuova responsabi-
lità « che non implica alcun intervento
lavorativo » ;

se sia stato disposto un accertamen-
to, nei confronti del signor Elio Borgo-
gno presidente, e del signor Vito Bonsi-
gnore direttore generale della Società auto -
stradale Torino-Piacenza - che avrebbero
percepito tangenti su lavori affidati in ap-
palto - come denunciato dal ragionie r
Francesco Lanzilao ai fini di appurarne l a
veridicità o meno e conseguenzialmente as-
sumere i provvedimenti che la situazione
evidenziata richiede ;

se i compensi « corrisposti » al ra-
gionier Francesco Lanzilao « nell'attual e
mansione » siano stati recuperati a caric o
del Presidente e del direttore generale es-
sendo evidenti i danni prodotti da un atto
amministrativo e teso a tutelare un pro-
prio « potere ed interesse » rispetto a quel -
li più generali dell 'azienda pubblica .

(4-00777 )

ANTONIOZZI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per conoscere
se sia esatta la notizia che il Governo
italiano, nel Consiglio dei ministri dell a
CEE del 12 settembre 1979 avrebbe ade-
rito, « in prima lettura », al bilancio 1980
della CEE con notevole ridimensionamen-
to di alcune proposte della Commissione
delle Comunità europee .

I « tagli » riguarderebbero settori nei
quali l'Italia ed il suo Mezzogiorno son o
particolarmente interessati : infatti il fon -
do regionale verrebbe ridotto da 1360 a

960 miliardi, con un danno netto per i l
nostro paese di 160 miliardi, pari al 4 0
per cento a noi spettante; il Fondo socia -
le verrebbe ridotto di 180 miliardi di lir e
ed alcuni stanziamenti per la ricerca scien-
tifica eliminati .

L 'interrogante, vivamente preoccupato
per tali notizie, chiede sollecita rispost a
che tranquillizzi i cittadini italiani, cui
spetta sapere se l'anno in cui si sono svol-
te le elezioni europee non debba invec e
aprire più concrete speranze verso l ' incre-
mento di impegno anche politico in alcu-
ni delicati settori della vita regionale, so-
ciale e scientifica .

	

(4-00778 )

COCCO MARIA, MACCIOTTA E PANI.
— Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritenga di dover inter -
venire sollecitamente presso il Provvedi-
tore agli studi di Nuoro in seguito a l
grave fatto verificatosi :

l'esclusione dalla graduatoria - com-
pilata dalla Commissione nominata dal
provveditorato per il conferimento degl i
incarichi di Presidenza per l'anno scola-
stico 1979-1980 nelle scuole medie infe-
riori (ordinanza ministeriale 20 marzo
1979) - dell'insegnante Piera Piras Schirru ,
titolare di lingua francese (dal 1° ottobre
1974) e incaricata di Presidenza per gli
anni scolastici 1975-1976, 1976-1977, 1977-
1978, 1978-1979 presso la scuola media d i
Nurri .

L'esclusione è stata motivata col fatto
che la suddetta, alla data di presentazion e
delle domande di incarico di Presidenza ,
non sarebbe stata in possesso dei requi-
siti prescritti dagli articoli 24 e seguent i
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 417 del 1974, per la partecipazione a i
concorsi a posti di Preside nelle scuole
e negli Istituti di istruzione secondaria .

In particolare non è stato preso in
considerazione, ai fini del computo del
quinquennio prescritto, il servizio relativ o
all 'anno scolastico in corso perché, alla
data di presentazione della domanda d i
incarico, l'interessata non avrebbe prestat o
almeno 180 giorni di servizio effettivo,
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perché assente dalla scuola per astensione
obbligatoria di maternità .

Questa argomentazione è contraria si a
al dettato della legge n. 1204 del 30 di-
cembre 1971 sia della legge 9 dicembr e
1977, n. 903 .

La decisione della commissione nomine ,
presa contro il parere delle organizzazioni
sindacali, è d'altra parte contraddittoria
essendosi basata sulle suddette leggi ai
fini della partecipazione al concorso e con-
tro di esse ai fini della inclusione nella
graduatoria .

	

(4-00779)

GRASSUCCI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato. —
Per sapere quali iniziative intende adotta -
re per assicurare ai gestori MACH il ri-
fornimento dei carburanti necessari .

L ' interrogante, premesso che tale pro-
blema è già stato sollevato in sede di
Commissione industria della Camera i n
occasione del recente dibattito sui temi
energetici alla presenza dello stesso Mini-
stro ; ricordando che già in quella sede
furono concordati gli interventi opportun i
chiede inoltre al Ministro se non ritenga
opportuno convocare rapidamente un in-
contro tra le parti interessate .

	

(4-00780)

FERRARI MARTE . — Ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e del turi-
smo e spettacolo. — Per conoscere - at-
teso che:

di recente è stata approvata una
legge per il recupero idi periodi contribu-
tivi ai fini dell 'anzianità di pensione, an-
che per i superstiti « aventine diritto »
iscritti all 'ENPALS ;

la situazione finanziaria risultav a
non solo buona, ma soddisfacente ;

è apparsa una « notizia » tesa a d
evidenziare la notevole carenza di capaci-
tà finanziaria dell'Ente, che da più mes i
non corrisponderebbe ai propri iscritt i
« dipendenti e artisti » le competenze ma-
turate di pensione ;

le organizzazioni sindacali hanno as-
sunta una precisa e netta posizione a

fronte di tale « precaria » situazione, che
ha creato non solo disagio, ma allarme
fra coloro che sono già in godiment o
della « quiescenza » o che matureranno
tale diritto - :

1) se è fondato tale stato finan-
ziario dell'ENPALS ; da che periodo è pre-
cipitata la situazione e quale sia l'enti-
tà del deficit di bilancio nel 1978 e nel
1979 se pur limitatamente ai primi ott o
mesi ;

2) sue vi sono state deliberazion i
o prese di posizione del Consiglio d'Am-
ministrazione dell'Ente nel merito di tale
grave situazione ;

3) quanti sono gli iscritti dipen-
denti e professionisti nel 1977, nel 1978 e
in questo 1979 ;

4) quante sono le pensioni in es-
sere nel 1977, nel 1978 e 1979 per VO,
SO, IO ;

5) quali sono i periodi di pensione
non pagati nel 1979 e già maturati e s e
per tutte le categorie e quali provvedi -
menti assunti per la corresponsione dell e
rate non riscosse dai pensionati ;

6) quale è il patrimonio immobi-
liare; case di abitazione, uffici, negoz i
oltre che per sedi od altre forme di ca-
pitalizzazione dell'Ente;

7) quali importi di contributi non
riscossi e rateizzati nel 1977, 1978 e 1979 .

(4-00781 )

FORTE. — Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. — Per conoscere se sia
al corrente del precario stato in cui s i
trova uno dei più importanti monument i
storici-artistici della Valtellina, il palazz o
Besta di Teglio, la città che ha dato i l
nome alla valle medesima.

L'interrogante chiede se il Ministro sia
al corrente del fatto che, come ha pubbli-
cato il giornale Il Giorno, in un recente
servizio, le difficoltà di conservazione d i
questo bellissimo palazzo sono state accre-
sciute dai lavori di restauro effettuati dal-
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la Sovrintendenza di Milano, i quali han -
no determinato una tendenza all 'allarga-
mento dell'edificio, con conseguenti gravi
danni, che potrebbero diventare irreversi-
bili . L'interrogante chiede quali interventi
intenda effettuare, con urgenza, questo Mi-
nistero al fine di riparare a questi errori
ed al fine di dare a questo monument o
storico-artistico la tutela adeguata.

(4-00782 )

MONDINO . — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere - considerato lo stato d i
disagio degli utenti della direttrice dell e
ferrovie dello Stato Torino-Genova dirett i
in Sicilia, derivante dall'irrazionale distri-
buzione degli attuali orari dei treni, - se
intende procedere ;

1) per quanto attiene la direttrice
Torino-Sicilia, alla anticipazione della par-
tenza del treno 579 con destinazione Si-
racusa alle ore 20.00 anziché alle ore 21 .36
attuali ;

oltre ai due treni già esistenti cioè
il 577 e il 579, la soppressione del perio-
dico con partenza alle ore 12 .42 e l'istitu-
zione di un treno permanente con par-
tenza da Torino fra le ore 15 .30 e le ore
16 .30 con vetture per Siracusa e per Pa-
lermo, attuando a Messina lo sdoppiamen-
to in altri due treni per le suddette de-
stinazioni, ferma restando la possibilit à
di istituire dei treni periodici che le ne-
cessità stagionali e festive dovessero sug-
gerire ;

2) per quanto attiene la direttrice
Sicilia-Torino, oltre ai due treni già esi-
stenti con partenza da Siracusa alle ore
10,40 'e da Palermo alle ore 13,25, alla
istituzione di un altro treno permanent e
per il Piemonte, con due sezioni ; che par-
tendo una da Siracusa e una da Palermo
fra le ore 15 e le ore 16 si congiungano
poi a Messina da dove proseguiranno
verso Torino .

L 'interrogante fa inoltre presente che
attualmente a Torino è in corso in ap-
poggio a queste richieste una raccolta di
firme a livello popolare promossa dalla
Associazione Trinacria-Piemonte .

Ciò a testimonianza di quanto sia sen-
tito il problema soprattutto fra gli immi-
grati di origine siciliana residenti in Pie -
monte che frequentemente si avvalgon o
del servizio ferroviario in questione .

(4-00783)

ICHINO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere
- premesso:

che la Commissione comunale di Mi-
lano per il collocamento ordinario, in se-
guito ad un approfondito esame della que-
stione, ha deliberato di respingere tutte
le richieste di nulla-osta per assunzioni no-
minative relative ad operatori addetti alla
perforazione di schede per elaboratori elet-
tronici, e ciò sul presupposto indiscutibile
che tale mansione - più semplice addirit-
tura rispetto a quella di un dattilografo -
non può considerarsi « mansione di con-
cetto » a norma dell'articolo 34 della leg-
ge 20 maggio 1970, n . 300;

che tale orientamento è confortato
dalla constatazione che tutti i contratti
collettivi nazionali prevedono l'inquadra -
mento dei perforatori addetti ,ad elabora-
tori elettronici come impiegati d'ordine, e
mai come impiegati di concetto ;

che nel luglio 1979 il nuovo direttore
dell'Ufficio di collocamento di Milano h a
invece annullato numerosi provvediment i
di diniego di nulla-osta per assunzione
nominativa, emanati dalla Commissione
comunale di Milano in risposta a richiest e
presentate da diverse imprese per perfora-
tori 'di schede (le richieste riguardavano
in particolare i lavoratori Recagni France-
sca (ditta CED) ; Falconati Mariella (ditta
Falck) ; Tibiletti Marco (ditta Centrai), ed
alcuni altri) ;

che nella motivazione addotta a so-
stegno di tali annullamenti è evidente
l 'equivoco tra « analisti » o « programma-
tori » addetti ad elaboratore elettronico
(qualifica, questa, prevista dal decreto mi-
nisteriale 19 maggio 1973 tra quelle per
le quali è ammessa l'assunzione nominati -
va di manodopera) e « perforatori » addet-
ti ad elaboratore elettronico . che sono in-
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vece senza alcun dubbio impiegati d'or-
dine -;

s'e e quali provvedimenti intenda
adottare il Ministro per il lavoro al fine
di correggere l'errato orientamento sopra
indicato del direttore dell'Ufficio del la -
voro di Milano, e rimuoverne gli effetti .

(4-00784)

BANDIERA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per essere informato sulle va-
lutazioni governative in merito alla situa-
zione, in alcuni casi veramente disastrosa ,
creata dall'applicazione dell'articolo 44 del
decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n . 636 .

Detto articolo fa obbligo al contribuen-
te di chiedere alla Commissione tributari a
competente la trattazione del proprio ri-
corso o della impugnativa, già proposta ,
entro sei mesi dall'insediamento delle
commissioni, istituite con la stessa legge .
In difetto di tale istanza il processo vie -
ne dichiarato estinto .

L'interrogante fa rilevare che le com-
missioni hanno eccepito la incostituziona-
lità del suddetto articolo, a parere d i
molti evidentissima, ma la Corte costitu-
zionale ha rigettato i ricorsi .

È il caso di ricordare che così non è
stato per i procedimenti in materia d i
lavoro, che sono stati rimessi d 'ufficio al
giudice del lavoro, senza alcun onere di
riassunzione per il lavoratore.

Dall'applicazione del detto articolo 4 4
sono colpiti particolarmente i contribuent i
dei piccoli centri .

L'interrogante chiede di sapere se, di
fronte alle conseguenze lamentate, il Go -
verno non intenda adottare provvedimenti
perché i contribuenti che si trovano nel -
la situazione sopra citata, vengano riam -
messi in termini, onde possano difendersi .

(4-00785)

VINCENZI. — Al Ministro dell' interno.
— Per sapere per quali motivi abbia di-
sposto di soprassedere al computo dell'in-
dennità integrativa speciale nel calcolo del-
la liquidazione di fine servizio a favore dei

dipendenti degli enti locali e ospedalieri
collocati in pensione, nonostante che la
Direzione generale dell'INADEL, con circo -
lare n . 6-7/500 del 20 gennaio 1978, a se-
guito della decisione del Consiglio di Sta-
to del 16 febbraio 1976, abbia espresso pa-
rere che tale indennità andava assoggettat a
a contributo previdenziale ed assistenziale
a decorrere dal 1° gennaio 1974 (Sezione 1 a
n . 910/75) ;

e per sapere altresì per quali ragioni
il Ministero dell'interno si sia mosso pro-
prio quando la predetta circolare del -
l'INADEL aveva già avuto esecuzione e gl i
interessati, invitati dallo stesso istitut o
previdenziale, avevano presentato doman-
da di riliquidazione del premio, allegand o
alla domanda stessa apposito certificato ,
rilasciato dalle Amministrazioni locali, in -
dicante la misura della indennità integra-
tiva speciale corrisposta durante gli ultim i
dodici mesi di prestato servizio . (4-00786)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere, premesso che
l'articolo 24 della legge n . 1646 del 22
novembre 1962, riconosceva ai parastatali
- ai fini della pensione e della liquida-
zione - il beneficio del riconoscimento
degli anni di studio, la sua opinione sul -
la opportunità che esso venga esteso all e
ostetriche e alle vigilatrici d 'infanzia, che
non hanno potuto e non possono quindi
riscattare i due anni di studio professio-
nale, con evidente sperequazione fra cate-
gorie analoghe trattate in modo vistosa-
mente diverso .

	

(4-00787)

SANTI . — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere, se il Ministro sia a conoscenza del -
la pressione speculativa in atto sui titol i
delle Società Eridania e Agricoltura Finan-
ziaria che prelude, secondo la concorde
opinione dei più qualificati organi di in -
formazione alla formazione di concentra-
zioni monopolistiche e ad operazioni sul
mercato dello zucchero assolutamente con-
trarie all'interesse dei produttori piccoli
e medi e dei consumatori .
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L'interrogante chiede inoltre di sapere
quali iniziative il Governo intende assume-
re al fine di impedire che tali manovr e
vadano ad influenzare il prezzo di un ben e
di primaria necessità, come lo zucchero ,
già oggi di gran lunga più elevato che i n
tutti gli altri paesi d'Europa .

	

(4-00788 )

ADAMO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, dell'industria, commer-
cio e artigianato ed al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per sapere se sono a conoscenza della
richiesta di Cassa integrazione avanzata
dai titolari del calzaturificio società pe r
azioni Bianchini di Mercogliano in pro-
vincia di Avellino per 450 operai ed im-
piegati ; alla detta richiesta dovrebbe se-
guire tra qualche mese il licenziamento
di tutte le maestranze.

Il provvedimento ha fatto seguito a d
un periodo intenso di lavorazione con
nuovi turni e lavoro straordinario, per l e
forti richieste del prodotto sul mercato
estero, per cui l'apertura di fatto della
crisi della azienda è apparsa inspiegabil e
agli operai, alle organizzazioni sindacali ,
alla pubblica opinione .

Alla cessazione di attività della societ à
per azioni Bianchini dovrebbe seguire l a
costituzione di una nuova società : « La
CALBI » con la compartecipazione della
multinazionale GITEX .

Per sapere come si intende interveni-
re per conoscere le reali intenzioni de i
titolari dell 'azienda, specialmente in rela-
zione all 'eventuale nuovo tipo di produ-
zione che si intenderebbe avviare no n
trascurando il pregiudizio della perdit a
degli attuali favorevoli mercati di smer-
cio; e quali interventi si intendono adot-
tare per garantire la continuità, a tutt i
gli effetti, del posto di lavoro ai 450 di -
pendenti .

Per conoscere altresì quali e quanti fi-
nanziamenti pubblici in conto capitale e d
in conto interessi i titolari dell'azienda ,
nelle diverse gestioni, hanno ricevuto ;
quali impegni occupazionali e di produ-
zione sono stati assunti e quali vincoli
di destinazione, in ordine di tempo, degli

impianti finanziati sono stati prescritti ;
quale, infine, l'ammontare delle richiest e
di ulteriori finanziamenti a tutt'oggi in
corso di istruttoria .

	

(4-00789)

CARAVITA. -- Ai Ministri delle finan-
ze, del tesoro, del bilancio e programma-
zione economica e al Ministro per la fun-
zione pubblica . — Per sapere quale prov-
vedimento intende adottare il Governo
per il personale di concetto dell'ex carrie-
ra speciale rivestente la qualifica di pro -
curatore del registro, di procuratore delle
imposte dirette e di controllo nei serviz i
doganali, proveniente da servizio non d i
ruolo ed inquadrato nelle carriere co n
effetto dal 14 aprile 1971 con la qualific a
di procuratore e successivamente esclus o
dai benefici previsti da decreto del Presi -
dente della Repubblica 1° giugno 1972 ,
n. 319 e trasferito nei ruoli ordinari d i
concetto, istituiti dal 1° luglio 1972 in ap-
plicazione dell'articolo 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica con l a
qualifica di segretario .

Sulla scorta di documentazione risulta :
che l'Amministrazione finanziaria è

favorevole ad un passaggio del suddett o
personale nella carriera direttiva in forza
delle mansioni svolte, sancite dall'artico -
lo 147 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 28 dicembre 1970, n . 1077. Risul-
ta che parte di questo personale tutt'ora
svolge funzioni di capo ufficio, di cap o
reparto e nella totalità ha rappresentato
e rappresenta la Amministrazione nei rap-
porti di servizio esterno ;

che ad una interpellanza parlamenta -
re, rivolta all'allora Ministro delle finan-
ze, onorevole Pandolfi, il Ministro rispos e
che si trattava di una anomalia da sana -
re, in quanto trovava l'aspettativa del per -
sonale giusta e legittima e che il Governo
si sarebbe impegnato a risolvere con un
provvedimento legislativo ;

che la prima Commissione Affari Co-
stituzionali della Camera dei Deputati in
data 26 settembre 1978 espresse parere fa-
vorevole (legge n. 1992, emendament o
n. 6. O. 1) ;
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che la VI Commissione Finanze e
Tesoro della Camera dei Deputati ha più
volte impegnato il Governo con ordini de l
giorno del 30 giugno 1977 e del 28 set-
tembre 1978 ;

che le Confederazioni sindacali
(CGIL-CISL-UIL) hanno più volte solleci-
tato il Governo a dare seguito, esprimen-
do parere favorevole al personale ;

che l'articolo 3 del disegno di legg e
n. 1143 del senatore Santalco presentato
al Senato della Repubblica relativo al per-
sonale citato ha avuto parere favorevole
da tutte le Commissioni interessate . A ri-
guardo si cita la nota n . 4680 del 5 luglio
1978 dell'Ufficio legislativo del Ministero
del tesoro diretta alla Presidenza del Con-
siglio .

L'interrogante inoltre chiede come si a
stato possibile applicare una legge con ef-
fetto retroattivo dal momento che la legge
che istituisce la carriera di concetto or-
dinaria è entrata in vigore dal 1° luglio
1972, mentre il citato personale è transi-
tato nei ruoli il 14 aprile 1971 e se i l
Governo, trovandosi in atto la ristruttu-
razione del personale del pubblico impie-
go, non ritenga opportuno trovare in que-
st'ultima sede una adeguata ed urgente
soluzione del problema .

	

(4-00790)

MENNITTI E MARTINAT. — Al Mini-
stro dell 'industria, del commercio e del -
l 'artigianato. — Per conoscere quali ini-
ziative intenda assumere per risolvere i l
grave problema della carenza numerica
determinatasi nella dotazione del ruol o
dei Dirigenti i servizi delle CCIAA, in di -
pendenza della quale oltre il cinquanta
per cento delle Camere di Commercio si
trovano senza Segretario generale titolare .

Gli interroganti precisano che il Ministe-
ro sinora ha tentato di fronteggiare la situa-
zione ricorrendo a coprire le necessità
derivanti dalle numerose vacanze con il
ricorso allo « scavalco », istituto che con -
sente ad un funzionario di dirigere con -
temporaneamente più sedi . Tale ripiego,
che comunque avrebbe dovuto avere i l
carattere della provvisorietà ed invece è
divenuto pratica costante, si è manifestato

inadeguato e persino dannoso alla conti-
nuità amministrativa degli Enti, che non
può essere assicurata da un funzionario
che, in alcuni casi, giunge ad assommar e
sei incarichi (ricoprendo – come è acca-
duto e tuttora accade – in tre sedi diver-
se le funzioni di Segretario generale dell a
Camera di Commercio e di Reggente l a
direzione della. UPICA) .

In proposito gli interroganti chiedon o
di conoscere se l 'onorevole Ministro non
ritenga che per analogia (analogia del resto
già applicata per la corresponsione delle
'indennità di scavalco e di reggenza ai fun-
zionari di cui innanzi, con circolare de l
Ministero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, n . 2692/C del 26 ottobre
1978) si possa applicare la normativa in
vigore per i segretari provinciali e comu-
nali anche per l 'affidamento della reggen-
za della segreteria generale delle Camer e
di Commercio – sedi vacanti – ai funzio-
nari di ruolo camerale rivestenti qualific a
di vice segretario generale o capo servizi o
(in possesso cioè dei titoli e dei requisit i
per la partecipazione al concorso per di-
rigenti superiori per i servizi delle Came-
re di Commercio), limitando il ricors o
all'invio del funzionario a scavalco sol o
presso quelle Camere di Commercio pri-
ve di funzionario camerale rivestente una
delle qualifiche sopra menzionate .

Gli interroganti, infine, premesso ch e
in genere occorrono tre anni per l'espleta-
mento di un concorso (il quale peraltr o
viene bandito solo dopo che le vacanze
di sedi già esistono da tempo), chiedono
di conoscere se l'onorevole Ministro non
ritenga di porre rimedio alla situazione
di disservizio provvedendo alla nomina a
Dirigente Superiore per i servizi di CCIA A
degli idonei del concorso bandito con de-
creto ministeriale 13 settembre 1976, se-
condo l'ordine della graduatoria recente -
mente registrata alla Corte dei Conti, fi-
no alla copertura delle sedi vacanti .

(4-00791)

RAVAGLIA . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere se si sia provveduto sulla base
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di quanto previsto dall 'ordine del giorno
approvato in sede di dibattito parlamen-
tare per l'approvazione della legge 5 di-
cembre 1978, n . 776 :

1) ad aumentare nel prossimo bilan-
cio dello Stato i finanziamenti relativi a l
fondo contributo della Cassa per il credi-
to alle imprese artigiane ;

2) ad elevare l'attuale limite di fido
al fine di garantire alle imprese artigian e
un sostegno finanziario adeguato alle real i
esigenze di sviluppo del settore .

L 'opportunità di tale scelta nasce dalle
concrete esigenze di una categoria fonda -
mentale per lo sviluppo del paese e che ,
nella sola Regione Emilia-Romagna, garan-
tisce il 40 per cento della produzione re-
gionale .

L'attuale stato di insufficienza dei fon -
di per il credito artigiano e la conseguente
urgenza dei provvedimenti di cui al pre-
detto ordine del giorno sono evidenziati
dal fatto che nella sola regione citata a
tutto il 10 luglio 1979, su di una richiesta
di lire 89,010 miliardi pari a numero 6917
operazioni, sono disponibili solo lire 33
miliardi .

	

(4-00792)

ARMELLIN. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza delle gravi conseguenze
che derivano dalla circolare n . 58 del 1979
in ordine all'inserimento lavorativo degl i
handicappati psichici, inviata agli uffici e
ispettorati regionali e provinciali del la-
voro da parte della Direzione generale de l
collocamento della manodopera del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale .
Con detta circolare si tende di fatto ad
escludere gli handicappati psichici dalle
liste di collocamento obbligatorio di cui
alla legge n . 482 . Tutto ciò minaccia di
annullare le iniziative positive messe in
atto in questi ultimi anni per andare in-
contro a situazioni familiari e personal i
gravi ed emarginanti, iniziative che oltre-
tutto rappresentano e devono continuare
a rappresentare i primi segni di un cam-
biamento radicale della politica nei con -
fronti delle persone handicappate . L'inter-
rogante chiede inoltre quali provvedimenti

intenda adottare perché non si venga a
pregiudicare tutto il lavoro che è stato
messo in atto nel nostro paese per con-
sentire l'inserimento sociale dei minorat i
anche mediante una loro proficua colloca-
zione nel mondo del lavoro .

	

(4-00793)

ANDÒ. — Ai Ministri della marina mer-
cantile e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere :

alla luce dei gravi fatti di inquina-
mento industriale, verificatisi nel bacino
portuale di Augusta - nella zona cioè do -
ve scaricano le acque reflue o di zavorra
gli stabilimenti della Esso, della Montedi-
son ,e della Liquichimica - e che hann o
determinato la distruzione per avvelena-
mento ed asfissia della fauna ittica ;

tenuto conto del fatto che la gravità
della situazione ha indotto la capitaneria
di porto di Augusta ad ordinare la chiu-
sura degli scarichi a mare dello stabili -
mento della Esso e il pretore di August a
a richiedere adeguate analisi sugli scarichi
degli stabilimenti Esso, Liquichimica e
Montedison ;

considerato che l'episodio va in buo-
na parte imputato alla inosservanza delle
prescrizioni contenute nella legge Merli d a
parte delle sopracitate industrie, le quali
- peraltro fondatamente - confidavano e
confidano nello slittamento dell'entrata in
vigore di detta legge ;

quali provvedimenti intendano pren-
dere, per garantire un efficace controllo pe-
riodico sull'esistenza e sul buon funzio-
namento degli impianti anti Inquinamen-
to, 'presso quegli stabilimenti industriali
che, possono dar luogo a gravi fatti d i
inquinamento, per indennizzare i molti pe-
scatori della zona di Augusta che, a caus a
della eccezionale moria di pesci verifica-
tasi nei giorni scorsi, non potranno svol-
gere per qualche mese la loro attività la-
vorativa .

	

(4-00794 )

PORTATADINO . — Al Ministro delle
finanze. — Per conoscere se ritenga fon-
data la pretesa degli istituti di credito ge-
stori di servizi esattoriali di applicare l 'in-
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tera indennità di mora (6 per cento anzi -
ché la misura ridotta (2 per cento) per
versamenti effettuati dal contribuente tra-
mite conto corrente postale, qualora, pu r
essendo stati effettuati in data tale da po-
ter usufruire del beneficio della riduzion e
dell'indennità di mora, l 'amministrazione
delle poste non abbia provveduto al tem-
pestivo accreditamento all'esattore dell a
somma versata dal contribuente . (4-00795)

BOCCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se e quando sarà definit a
la pratica di riversibilità pensione dell a
signora Dirce Rodolfi in Campanini nata
il 20 settembre 1911 a San Secondo Par-
mense, quale organa inabile di Dieci Co-
rina deceduta il 29 dicembre 1971 e già
pensionata iscritta al n . 1050656 . L'inte-
ressata è stata sottoposta a visita presso
la Commissione Medica per le pensioni
di guerra di Bologna il 22 giugno 1976 e
riconosciuta non idonea al lavoro profi-
cuo. La Direzione provinciale del Tesoro
di Parma ha inoltrato la documentat a
istanza al Ministro del tesoro fin dal 3
febbraio 1977 . Le particolari condizioni
dell'interessata sollecitano la definizione
della pratica .

	

(4-00796 )

BOCCHI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se e quando sarà definit a
la pratica di reversibilità della pensione
della signora Gina Virgenti nata il 22
marzo 1909 a Noceto (Parma) quale col -
laterale inabile e orfana di Virgenti Ago-
stino deceduto il 18 marzo 1971 e già
pensionato iscritto al n. 2980053 .

L'interessata è stata sottoposta a vi-
sita presso la Commissione medica per le
pensioni di guerra di Bologna il 22 feb-
braio 1978 e riconosciuta inabile perma-
nente al lavoro proficuo .

La Direzione provinciale del Tesoro d i
Parma ha inoltrato la istanza documen-
tata al Ministro fin dal 15 settembre 1978 .

Le particolari gravi situazioni dell ' in-
teressata sollecitano il disbrigo della pra-
tica.

	

(4-00797)

BOCCHI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se e quando sarà definit a
la pratica di trasferimento contributi dal -
la CPDEL all'INPS di Parma per l'attivit à
prestata alle dipendenze dell'Istituto « M .
Romanini » di Parma dal 16 giugno 196 5
al

	

18 gennao 1971

	

dalla signora Caffara
Dina nata il 3 ottobre 1921 con posizione
CPDEL n . 2901184. Poiché la pratica è in
corso dal 1972 si ritiene che il trasferi-
mento venga finalmente e sollecitament e
effettuato per consentire la definizione d i
una pratica di supplemento pensione del-
l'interessata in corso presso l'INPS di Par-
ma dal 1972 .

	

(4-00798)

BOCCHI E BALDASSI. — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per conoscere i mo-
tivi per i quali non sono ancora iniziati i
lavori del 2° stralcio del primo lotto della
tangenziale di Parma .

Per conoscere i motivi per i quali alle
ripetute promesse verbali di avvio dei la-
vori non sono mai state fatte seguire esau-
rienti risposte ufficiali alle sollecitazion i
e alle ripetute richieste dei sottoscritti e
della stessa amministrazione comunale . A
tale proposito risulta agli interroganti ch e
da tempo il consiglio di amministrazion e
dell 'ANAS avrebbe deliberato l 'appalto dei
lavori successivi al primo stralcio con l e
procedure previste dalla legge 3 gennaio
1978 n. 1 .

Si ricorda che preoccupati del ritardo
che avrebbero provocato minacciati ricor-
si, le forze politiche e sindacali, l 'ammi-
nistrazione comunale, la giunta della re-
gione Emilia-Romagna e operatori econo-
mici della città hanno ripetutamente sol-
lecitato il Ministro - Presidente del consi-
glio di Amministrazione dell'ANAS - ad
emettere i relativi atti di affidamento a l
fine di evitare ritardi e le negative conse-
guenze di ordine economico-finanziarie pe r
il continuo aumento dei costi e per l'oc-
cupazione nella zona .

Si deve altresì evidenziare l'acuirsi
delle giuste preoccupazioni della popolazio-
ne di molte zone della città soggette all e
insopportabili condizioni cui sono costrette
per l'enorme traffico di mezzi pesanti ob-
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bligati all 'attraversamento della città e dei
suoi insufficienti ponti, in zone densamen-
te abitate .

È da notare che la parte della tangen -
ziale già realizzata è scarsamente funzio -
nale al fine di alleggerire il traffico nella
città, attraversata da un corso d'acqua ,
che evidentemente limita le possibilità per
un efficiente piano del traffico per il qua -
le si rende indispensabile la sollecita pro -
secuzione della tangenziale ripetutamente
considerata prioritaria anche dai piani e
programmi della Regione Emilia-Romagna .

(4-00799 )

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro. — Per conoscere a che punto
del (sempre faticoso) iter burocratico s i
trovino le pratiche dei seguenti cittadini :

1) Viscardi Pasquale, nato a Napoli
1'11 novembre 1915 e residente a Padova
in via Lombroso n . 2, che nel lontano
1968 presentava ricorso alla Corte de i
conti (n . 758203) avverso al decreto mini-
steriale n. 2312507 del 2 aprile 1968 con
cui il Ministero del tesoro non gli ricono-
sceva l'aggravamento di una infermità con-
tratta in seguito a ferita riportata in guer-
ra (e il 3 luglio 1973 con l'elenco n . 4575
e protocollo n . 758203, posizione ammini-
strativa n . 3920, la Corte dei conti resti-
tuiva la pratica – ormai dodecennale –
al Ministero del tesoro) ;

2) Eandi Luigi, nata a Bene Vagien-
na (Cuneo) il 15 maggio 1907, vedova de l
pensionato Mauro Filippo, abitante in Fos-
sano, Vicolo Baluardi n . 1, alla quale ven-
ne riconosciuta la riversibilità della pen-
sione di guerra del marito (numero di
iscrizione n . 2592263) ricevendo con asse-
gno n. 103098 lire 138 .640 di arretrati,
dopo di che, da quattro anni, tutto è spa-
rito nel nulla (fuorché le misere condizio-
ni della vedova Eandi) ;

3) Berardo Biagina, nata a Cherasc o
(Cuneo) il 3 febbraio 1920 e residente in
Marene, via Guglielmo Marconi 24, vedova
del militare in congedo Barge Marco de -
ceduto il 31 maggio 1973, che è in atte -
sa del riconoscimento della riversibilit à
della pensione di guerra del marito per

la quale il Ministero del tesoro ha richie-
sto documentazione al comune di Marene
(spedita con ricevuta di ritorno n . 2889 in
data 25 maggio 1977) .

	

(4-00800)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere se i ma-
nifesti con date indicanti spettacoli, riu-
nioni, manifestazioni, eccetera, debbano o
no essere ricevuti dalle stazioni ferroviarie
come « colli celeri » ; pare infatti che un a
circolare ministeriale li avesse previst i
come « colli celeri » ma da diverse parti
si sollevano obiezioni circa l 'ammissibilità
dei predetti manifesti – di cui è evident e
l'urgenza della spedizione da parte delle
tipografie interessate alla pronta consegna
di materiale « datato » – fra i « colli ce-
leri » . Un ulteriore intervento chiarifica-
tore del Ministero appare dunque auspi-
cabile e necessario .

	

(4-00801 )

FOTI . Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che
in data 2 dicembre 1971 l'insegnante Sal-
vatore Negro, titolare nelle scuole elemen-
tari dipendenti dal Provveditorato di Va-
rese, ha prodotto domanda intesa ad otte-
nere il riconoscimento dell'infermità « Tur-
be ipossiche miocardiche a sede antero-
laterale in soggetto operato di by-pass-ar-
tero-venoso » come dipendente da causa
di servizio;

che il Consiglio di amministrazione
di codesto Ministero della pubblica istru-
zione in data 25 maggio 1977 si è espres-
so favorevolmente in ordine alla richiest a
sopradetta ;

che in data 28 luglio 1977 è stato
emanato apposito decreto ministeriale
n. 3904 con il quale si accoglie la doman-
da prodotta dal signor Salvatore Negro ;

che successivamente, in data 11 apri -
le 1978, il predetto decreto è stato tra-
smesso al Comitato pensioni privilegiat e
ordinarie della Corte dei conti per la ne-
cessaria registrazione, e da questo nuova -
mente rinviato al Ministero della pubblica
istruzione il 12 dicembre 1978 con i rilie-
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vi attinenti, sembra, l'iter procedurale se-
guito –

quando potrà ragionevolmente defi-
nirsi una pratica i cui tempi di percorren-
za appaiono eccessivamente lunghi per un a
Amministrazione dello Stato dotata di un
minimo di efficienza organizzativa e ch e
sono peraltro fortemente lesivi delle legit-
time aspettative del richiedente ;

se non si ritenga opportuno nel cas o
in specie promuovere le necessarie verifi-
che sul piano amministrativo e disporre
quanto di competenza per una sollecita
definizione della pratica, evitando inutil i
bracci di ferro con la Corte dei conti, ma
ponendo anche in mora il predetto orga-
nismo nel caso di inutili ed ingiustificat i
ritardi .

	

(4-00802 )

ZARRO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere – premesso che
la legge 18 marzo 1968 disciplina l'istitu-
zione delle scuole materne statali e ch e
la circolare ministeriale n. 3 del 4 gen-
naio 1979 riguardante il piano di istitu-
zione di sezioni di scuola materna statal e
per l 'anno 1979-1980 prevede l 'istituzione
di nuove sezioni di scuola materna o in-
tegrazioni delle stesse previa domanda d a
parte dei comuni inoltrata al Minister o
della pubblica istruzione tramite il Prov-
veditorato agli studi ;

considerato che a norma della ri-
chiamata legge e della citata circolare mi-
nisteriale i comuni della provincia di Be-
nevento: Castelfranco in Miscano, S . Gior-
gio la Molara, Airola, Moiano, S . Leucio
del Sannio, Cautano, Montesarchio, Apice ,
hanno chiesto per il citato anno 1979 -
1980 la integrazione di scuola materna e
che i comuni della provincia di Bene -
vento: Pietralcina, S . Lorenzo Maggiore
cap., S. Lorenzo Maggiore piana, Fragneto
l 'Abate, S . Leucio del Sannio, Airola-Ba-
gnara, Airola-Portisi, Airola-S . Michele,
Montesarchio, Cusano Mutri, S. Salvator e
Telesino, Paduli-Ignazia, Paduli-Calore San-
driano, Apice n. c., egualmente per l 'anno
1979-1980, hanno chiesto la istituzione d i
nuove scuole materne ;

tenuto conto che il Consiglio provin-
ciale scolastico della provincia di Bene -
vento ha espresso in merito alle citate ri-
chieste il proprio parere favorevole ;

tenuto conto altresì che il Provvedi-
tore agli studi di Benevento ha fatto pro-
prio il parere del sopracitato Consigli o
provinciale anche perché le richieste era-
no conformi al piano provinciale formu-
lato secondo le direttive della circolare
ministeriale n . 3 del 4 gennaio 1979 ;

evidenziato che il Sovrintendente re-
gionale scolastico ha inviato proposta d i
piano elaborato dal Consiglio provinciale ,
come da richiesta formulata, al Ministero
della pubblica istruzione ;

considerato che il Ministro della pub-
blica istruzione non ha ritenuto dover
accettare integralmente il citato piano;

– a) quale è stato il motivo della
riduzione, rispetto alla richiesta 1979-198 0
delle sezioni di scuola materna statale pe r
la provincia di Benevento ;

b) quale è stato il criterio di scelta
adottato per l'integrazione e/o l'istitu-
zione ;

c) se non ritiene opportuno per i
comuni esclusi (e cioè : Castelfranco in
Miscano c. p ., Airola-S. Donato, S . Loren-
zo Maggiore cap ., S. Lorenzo Maggiore
piana, Fragneto l'Abate c. p., S. Leucio del
Sannio-Vigne, S . Salvatore Telesino-Case
Nuove, Paduli-Ignazia, Paduli-Calore San-
driano, Apice-Nuovo Centro) di provvedere
ad emettere i già richiesti positivi prov-
vedimenti di nuova istituzione .

(4-00803)

ZARRO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che
il signor Autorino Ciro Antonio, nato a
Foggia il 3 giugno 1961, residente a Lace-
donia (Avellino), in possesso della promo-
zione alla classe 3a magistrale, avendo
presentato domanda per essere ammess o
come candidato privatista agli esami di
Stato di maturità magistrale presso l'Isti-
tuto magistrale « Regina Margherita » di
Salerno ed avendovi sostenuto regolarmen-
te sia le prove scritte che il colloquio nei
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giorni stabiliti davanti alla 138 Commis-
sione magistrale, è stato giudicato dall a
dalla suddetta Commissione « non ma-
turo » ;

tenuto conto che il signor Autorino
Ciro Antonio ha presentato ricorso al Mi-
nistro della pubblica istruzione e per co-
noscenza al Provveditore agli studi di Sa-
lerno il 2 agosto 1979 contro il giudizi o
espresso nei suoi confronti dalla suddetta
Commissione ;

evidenziato che l'Autorino ha soste-
nuto che sono stati violati gli articoli 8
della legge « esami di Stato » e 18 della
Ordinanza ministeriale 27 aprile 1979 ed
anche quanto stabilito dal Bollettino Uffi-
ciale del Ministero della pubblica istru-
zione del 7-14 giugno 1979, nn . 23 e 24,
poiché il giudizio espresso dalla richia-
mata Commissione, stralciato dal certifi-
cato rilasciato dal Preside, esprime giudi-
zio di non maturità, pur lodando l'impe-
gno profuso dal Candidato citato, moti-
vando il giudizio con la testuale, generica
ed insufficiente espressione : « alcune ca-
renze » ;

sottolineato che esso giudizio no n
descrive in modo preciso le carenze d i
preparazione che si sarebbero riscontrate
e non fa menzione dell 'esito finale delle
prove scritte ed orali, laddove il richia-
mato Bollettino Ufficiale del Ministero
della pubblica istruzione non solo racco-
manda particolare cautela nella formula-
zione dei giudizi di « non maturità » ma ,
a pagina 155, richiede esplicitamente e
chiaramente che le eventuali carenze siano
dettagliatamente ,ed esaurientemente moti -

vate, sulla scorta di tutte le prove d'esa-
me, sia orali che scritte ;

evidenziato ancora che il ricorrente
ha affermato esservi stato nei suoi con-
fronti un atteggiamento discriminatorio
perché in sede di esame altri candidati
sono stati pubblicamente ripresi da alcuni
commissari per lo scarso impegno dimo-
strato e per l 'esito delle prove orali e
scritte e tuttavia sono stati alla fine di-
chiarati maturi ; viceversa il suddetto si-
gnor Autorino, pubblicamente elogiato i n
sede di esami da più di un commissari o
e per l 'impegno e per l'esito delle pro-
ve, è stato dichiarato alla fine « non ma-
turo »

a) se è stato esaminato il ricor-
so presentato dal signor Autorino Cir o
Antonio in data 2 agosto 1979 al Mini-
stro della pubblica istruzione e per cono-
scenza al provveditore agli studi di Sa-
lerno avverso al giudizio di « non maturi-
tà » espresso nei suoi confronti dalla 138
Commissione degli esami di Stato dell o
Istituto magistrale « Regina Margherita »
di Salerno ;

b) se, a parere del Ministro, son o
stati violati gli articoli 8 della legge « esa-
mi di Stato » e 18 della Ordinanza mini-
steriale 27 aprile 1979 e le direttive sull e
motivazioni di giudizi di non maturità ,
lamentate formalmente dall 'Autorino ;

c) se intende attivare una Ispezio-
ne ministeriale per appurare quanto effet-
tivamente verificatosi nei lavori della 13 8
Commissione d 'esami di Stato dell 'Istitu-
to magistrale « Regina Margherita » d i
Salerno .

	

(4-00804)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

TROMBADORI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere :

1) se il documento cosiddetto delle
Brigate rosse recentemente pubblicato co n
data dall 'Asinara è stato ideato, scritto e
copiato a macchina in una delle celle dell a
colonia penale ;

2) con quale mezzo è stato fatto re -
capitare ai destinatari, ivi compreso il
Presidente della Repubblica ;

3) in qual modo è stata realizzata
l'assemblea dei firmatari all'interno dell a
colonia penale e secondo quale norma di
regolamento, ovvero se in difetto di tal e
assemblea le firme siano state raccolte in
altro modo, e quale;

4) se la lettera del detenuto Oreste
Scalzone indirizzata al detenuto Renat o
Curcio e pubblicata dal settimanale « Pa-
norama » sia stata inviata per posta (do-
vendocisi rallegrare in tal caso della rapi-
dità, non usuale per i normali cittadini ,
delle Poste della Repubblica) ovvero con
altro mezzo, e quale;

5) se è da ritenersi che fra deter-
minati organi di stampa e determinati de -
tenuti in attesa di giudizio siano stati sta-
biliti rapporti diretti dal momento che l a
copia dattiloscritta della lettera del dete-
nuto Scalzone al detenuto Curcio distribui-
ta preventivamente alle agenzie di stampa ,
reca correzioni, come quella di aver sosti-
tuito a penna alla espressione « Caro Cur-
cio » quella di « Caro Renato », che sem-
brano essere state dettate dallo stesso au-
tore della lettera ;

6) se tutto quanto sopra descritto è
invece avvenuto illegalmente e clandesti-
namente, e perché .

	

(3-00323 )

CASALINUOVO. — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per conoscere se
corrisponda esattamente a quanto ha di-
chiarato, in una intervista rilasciata al set-
timanale L'Espresso, l'affermazione secon-

do la quale bisogna « dimenticare progetti
come Gioia Tauro » .

In caso affermativo, l'interrogante chie-
de di conoscere a quale « progetto » di
Gioia Tauro il Ministro abbia inteso parti-
colarmente riferirsi, considerando che da l
momento in cui - e sono passati orma i
lunghissimi anni - fu assunto da parte de l
Governo l'impegno per la costruzione de l
quinto centro siderurgico a Gioia Tauro
e dal momento in cui, presente l'onorevol e
Andreotti, si diede l'avvio alle opere in-
frastrutturali, l'originario progetto è stat o
sottoposto a continue revisioni, fino al
punto da ipotizzare addirittura progetti al-
ternativi, mai, però, riempiti da certi con-
tenuti, mentre centinaia di miliardi si sono
già spesi per le infrastrutture e, partico-
larmente, per la costruzione del porto .

Nella consapevolezza che le inadem-
pienze governative hanno determinato una
situazione drammatica in Calabria, dove
la disoccupazione dilaga ogni giorno di
più e la Cassa integrazione ha raggiunto
il massimo indice registratosi nel paese, le
recenti dichiarazioni alle Camere del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, che no n
ha dedicato alcuna specifica attenzione al
Mezzogiorno e, quindi, alla Calabria, han-
no suscitato gravissima preoccupazione, ora
acuita dall'intervista rilasciata dal Ministro
delle partecipazioni statali, nella quale no n
è neppure fatto cenno ad iniziative alter -
native, che possano in ogni caso garantir e
i livelli occupazionali, a quella relativa all a
costruzione del quinto centro siderurgico .

(3-00324)

BIONDI. — Ai Ministri della marina
mercantile e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere, di fronte alla gra-
vissima e insostenibiile situazione, che ha
bloccato nei porti del Continente e delle
isole migliaia di cittadini, vittime del ri-
tuale e programmato sciopero selvaggio
di fine ferie, da parte di marittimi ade-
renti ai sindacati autonomi :

1) perché non siano stati program-
mati e disposti servizi sostitutivi in grado
di eliminare o almeno di attenuare il di-
sagio di intere famiglie di lavoratori ;
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2) perché, in carenza di tali misu-
re, siano stati fissati con inammissibili ri-
tardi, di fronte all'urgenza e alla dram-
maticità della situazione, gli incontri de l
Ministro con le organizzazioni sindacal i
responsabili dello sciopero ;

3) perché non siano state eliminate
nelle trattative contrattuali della TIRRE-
NIA e della SIREMAR quelle discrimina-
zioni che squilibrano a danno degli auto -
nomi e a favore dei sindacati confederal i
quelle condizioni di parità che, in sede d i
trattativa, competono a ogni organizzazio-
ne sindacale .

	

(3-00325 )

ACCAME. — Ai Ministri della difesa,
della marina mercantile e della pubblica
istruzione . — Per conoscere se sono a l
corrente della situazione della ex caser-
ma Fiastri presso La Spezia (i cui local i
sono vuoti da oltre 7 anni) e del com-
plesso di ,Cadimare dell 'aeronautica mili-
tare, ,la cui utilizzazione da parte dell 'am-
ministrazione militare non è più giustifi-
cata da alcun serio motivo operativo o
logistico .

Tra l 'altro gli orfani di guerra che
dovrebbero studiare nel complesso di Ca-
dimare sono ormai abbondantemente
nonni .

L ' interrogante chiede, altresì, di cono -
scere se sono al corrente del fatto che
tali edifici sano urgentemente necessari
per sistemarvi l'istituto nautico e l ' istitu -
to navalmeccanico attualmente alloggiat i
in un edificio nell'ambito portuale, ambi -
to ,da cui debbono essere tolti con ur-
genza a causa dei lavori in corso per i l
riassetto delle banchine e poiché rappre -
sentano un notevole impedimento allo svi -
luppo -delle attività portuali di La Spezia.

(3-00326)

ACCAME. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere:

in relazione alla presenza a Viareg-
gio del professore Franco Piperno e alla
sparatoria avvenuta, se le dichiarazioni di
alcuni agenti di polizia sono confermat e
o destituite di fondamento ;

per conoscere inoltre se le dichiara-
zioni in cui si raffermava la colpevolezza
del professor Franco Piperno prima che
una sentenza di condanna fosse passata
in giudicato sono avallate dal Ministro
dell ' interno ;

per conoscere ancora se ritiene ac-
cettabili i metodi con i quali si intend e
preparare delle prove o addirittura degl i
argomenti come dovrebbero giustificare un
processo e la criminalizzazione di un
« imputato » ;

per conoscere infine se non riteng a
lesive del prestigio della polizia opera-
zioni e dichiarazioni non suffragate da
sufficienti fondamenti come quelle venute
alla luce nell'episodio di Viareggio .

(3-00327)

SERVADEI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se è a
conoscenza che, sulla base di rilevazion i
molto attendibili, esistono attualmente i n
Italia, non meno di 600 mila prestatori
d'opera stranieri, la stragrande maggio-
ranza dei quali con rapporti di lavoro e
con permessi di soggiorno non conform i
alla legislazione italiana ed alle convenzio-
ni internazionali regolanti il delicato set-
tore .

Per conoscere, inoltre, quali misure
sono state assunte per portare alla nor-
malità tale fenomeno, evitando ogni forma
di sfruttamento del lavoratore straniero
e di particolare convenienza nella sua uti-
lizzazione rispetto ai prestatori d'opera
italiani, nonché per stroncare ogni forma
di « tratta » esercitata da privati od orga-
nizzazioni varie per portare in Italia, in
condizioni di totale precarietà, lavorator i
spesso provenienti da paesi molto distant i
e differenti .

Tutto ciò premesso, l ' interrogante ri-
tiene che la situazione sopra descritta sia
anche la conseguenza della cattiva organiz-
zazione del mercato italiano del lavoro .
Siamo un Paese di forte emigrazione in-
terna ed esterna, per tempi lunghi ed i n
maniera stagionale, le rilevazioni statisti -
che forniscono dati preoccupanti sulla di-
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soccupazione nazionale, specie giovanile ,
spesso ci giungono notizie di decessi d i
connazionali all'estero impiegati in attivi-
tà rischiose, dequalificate, modestamente
retribuite, ecc .

È pertanto verosimile l'ipotesi che mol-
ti posti ricoperti da lavoratori stranieri i n
Italia vengano di fatto sottratti alla occu-
pazione nazionale, la quale magari cerc a
contestuali sbocchi all'estero in condizioni
non di privilegio .

Da tutto questo l'interrogante deduce
la necessità di una profonda riconsidera-
zione delle strutture del collocamento pub-
blico con la realizzazione di vere e pro-
prie agenzie in grado di far conoscere
con prontezza le loro disponibilità di ma-
nodopera, di qualificarla in relazione alle
esigenze della domanda, di assicurare l a
necessaria mobilità interna non solo d a
comune a comune, ma anche da regione
a regione.

L'interrogante ritiene ad esempio che le
migliaia di posti di muratore ricoperti d a
lavoratori stranieri in Emilia-Romagna, le
migliaia di analoghi collaboratori stragio -
nali dell'attività turistica romagnola, ecc . ,
con una organizzazione del lavoro più mo-
derna ed attenta avrebbero potuto con -
venientemente interessare nostri connazio-
nali disoccupati od emigrati . Naturalmente
l'esempio vale per moltissime altre attivi -
tà e località, ciò che sottolinea la insoste -
nibilità della situazione e la esigenza di
tutela, contestualmente, dei nostri lavora-
tori e, per altri versi, di quelli stranieri .

(3-00328)

BUCCICO . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere le motivazion i
che hanno determinato la contestazione di
infrazione disciplinare, che nei fatti ap-
pare del tutto ingiustificata e inoppor-
tuna, di cui alle lettere C e D - articolo
80 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3 -, notifi-
cata dalla Direzione del C . R. di Procida
il 12 luglio 1979 al dottor Roberto Grip-
po, in servizio presso la Casa di reclu-
sione di Procida in qualità di Educator e
per adulti in prova .

	

(3-00329)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
1\,IELEGA, MELLINI, MACCIOCCHI MA-
RIA ANTONIETTA, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri, al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e ai
Ministri dei lavori pubblici e dell'agricol-
tura e foreste . — Per conoscere gli inten-
dimenti del Governo in relazione al pro -
getto di sistemazione idrogeologica e di
creazione di un nucleo di sviluppo indu-
striale nella piana di Sibari e valle del Crati .

Gli interroganti chiedono infatti di co-
noscere in quale conto vengono tenute
le opinioni contrarie a questi progett i
espresse dai comuni e organizzazioni sin-
dacali della zona, in particolare in rela-
zione alle opere preventivate per l'adegua -
mento del torrente San Mauro in conse-
guenza dell'immissione del torrente Mal-
francato e alle opere finalizzate alla sal-
vaguardia del costruendo porto di Sibari
e dell'entroterra industriale .

È stata infatti denunciata l' inutilit à
di questi progetti sia per le loro suppo-
ste finalità che per i criteri faraonici
adottati e le spese preventivate . D'altra
parte è stato sottolineato il gravissimo
danno che verrebbe arrecato all'economi a
locale in particolare all'agricoltura .

Gli interroganti chiedono infine di co-
noscere quale preventivo di spesa è stato
fatto in relazione alle opere che dovran-
no essere realizzate successivamente per
proteggere l'area di sviluppo industriale
della Piana di Sibari - Agglomerato di
Schiavonea in relazione al citato progetto
A.C.50/120 e quali industrie, con qual i
capacità occupazionali, hanno mostrato
interesse ad insediamenti nella zona ci -
tata .

	

(3-00330)

BOATO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BONINO EMMA, CICCIO-
MESSERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME-
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LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministr i
dell'interno, della sanità e di grazia e
giustizia . — Per sapere - premesso che :

nella notte del 16 agosto 1979 il
professor dottor Peter Lusa, 34 anni, tro-
vava tragica morte legato nel letto di
contenzione della camera di isolamento
del servizio psichiatrico di diagnosi e
cura dell 'Ospedale San Maurizio di Bol-
zano, decedendo carbonizzato dopo lung a
e spaventosa agonia ;

su tale gravissimo episodio sono sta -
te aperte due inchieste, l'una di caratter e
penale dalla competente Procura dell a
Repubblica presso il Tribunale di Bol-
zano, e l'altra dalla Amministrazione pro-
vinciale di Bolzano, cui del resto risal-
gono dirette responsabilità sulla base de l
disposto dello Statuto di Autonomia ;

attualmente sono detenuti due in-
fermieri, su ordine di cattura della Pro -
cura della Repubblica di Bolzano, ma ch e
sia da parte del patrono di parte civile
della vedova e dei figli, avvocato Sandr o
Canestrini, dirigente nazionale dell'Asso-
ciazione giuristi democratici (cfr . quoti-
diano Alto Adige del 23 agosto 1979 ,
p. 2), sia da parte della segreteria pro-
vinciale della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Bolzano (cfr . L'Adige, 23
agosto 1979), sono stati sollevati precis i
riferimenti non solo a responsabilità am-
ministrative, ma anche penali, nei con-
fronti dei dirigenti dell 'Amministrazione
ospedaliera e della stessa Giunta provin-
ciale di Bolzano

se il Governo era ed è a conoscenza
delle arretratezze e delle deficienze (sul-
le quali ha ampiamente informato la
stessa stampa locale, a seguito dell'omi-
cidio Lusa, che ne è stata la tragica con-
seguenza) che caratterizzano l'Ospedal e
San Maurizio di Bolzano, e ciò sotto
tutti i profili, sia quello dei metodi di
assistenza e cura, rimasti evidentement e
ad un'epoca solo formalmente toccata
dalla recente più civile legislazione in
materia, sia quello della sicurezza delle
attrezzature e quindi delle persone (basti,

per tutte, ricordare il letto di contenzio-
ne e per di più con materiale altament e
infiammabile, in una camera di isola-
mento dalla quale - come si è saputo -
non escono neppure le invocazioni di
aiuto dei malati legati) ;

se di quanto sopra il Commissari o
del Governo presso la provincia autono-
ma di Bolzano aveva mai doverosamente
informato il Governo centrale, anche in
relazione ad altri gravissimi episodi oc -
corsi in precedenza, sia pure fortunosa -
mente privi di esiti letali ;

se in ogni caso il Governo è infor-
mato - o addirittura le condivide - dell e
risibili giustificazioni avanzate (secondo
quanto riferito dalla stampa locale) dalla
Giunta provinciale di Bolzano, secondo l a
quale la stessa Giunta addirittura non co-
nosceva neppure d'esistenza della camer a
di isolamento e del letto di contenzione
nel servizio psichiatrico dell 'ospedale San
Maurizio ;

quali iniziative, infine, intende assu-
mere il Governo per indurre la Giunt a
provinciale di Balzano a rispettare pro-
prio quelle responsabilità che le derivano
in via esclusiva dalle competenze previste
dallo Statuto di Autonomia, quell 'autono-
mia che non può essere assunta solo co-
me prerogativa etnica, ma anche e soprat-
tutto come garanzia, strumento ed impe-
gno per il progresso civile e la moder-
nizzazione socio-sanitaria nell'Alto Adige-
Siidtirol .

	

(3-00331 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CRIVELLINI, DE CATALDO, FAC -
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC -
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELE -
GA, MELLINI, PANNELLA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSA-
RI ALESSANDRO. — Al Governo. — Per
sapere - premesso che presso numeros e
emittenti private è in programmazione un
documentario a cartoni animati dal tito-
lo « Atomo 2000 », realizzato ra cura del -
l 'ufficio pubbliche relazioni dell'Enel in
cui si dà una visione del tutto parzial e
e ottimistica dell'utilizzazione dell 'energia
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nucleare senza minimamente accennare ai
costi in termini economici e di pericol o
sociale rappresentati dalle centrali nuclea-
ri, come recenti clamorosi episodi hann o
messo in rilievo, neppure per rispondere
alle obiezioni che da più parti vengon o
opposte a tale scelta energetica

se il Governo ritenga che tali ope-
razioni di propaganda politica, quale i l
filmato configura per i suoi contenuti de l
tutto estranei alle finalità istituzional i
dell'ente, siano da ritenersi lecite e com-
patibili con il carattere di servizio pub-
blico dell'ente stesso .

Gli interroganti chiedono inoltre d i
sapere:

quale sia il costo di tale operazione
propagandistica e degli eventuali investi -
menti previsti a sostegno della campagn a
filonucleare che l'Enel, del tutto contra
legem, sta sviluppando ;

quali provvedimenti il Governo in-
tenda prendere per ricondurre nell 'ambito
delle finalità istituzionali l'attività pub-
blicitaria dell'ente .

	

(3-00332)

GALLI MARIA LUISA, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVEL-
LINI, DE CATALDO, FACCIO ADELE ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME -
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Ministro del-
la sanità. — Per sapere - atteso che l'in-
quinamento del Tevere avendo superato
tutte le soglie possibili di sicurezza ac-
certate dal test BOD, ha causato la mor-
te di Gianni Buffardi per leptospirosi e
che il Comune nel suo piano triennal e
ha previsto cinque depuratori che garan-
tiranno il disinquinamento del Tevere en-
tro il 1990 -:

quale sia la ditta appaltatrice dei
tre depuratori che dovrebbero essere i n
funzione da diversi anni - ma che d i
fatto non lo sono - per i tre ospedali
della citta: Spallanzani (malattie infetti -
ve), Forlanini e S . Camillo, ospedali che
notoriamente scaricano direttamente nel
Tevere :

quali modelli di depuratori siano
stati scelti e quali siano le loro capacit à
di distillazione ;

perché il Ministero abbia così grave-
mente mancato alla sua azione di con-
trollo - sia pure attraverso la Regione -
omissione tanto più grave perché ha cau-
sato certamente la morte di più perso-
ne, dato non ufficializzato non trattandos i
di personaggi « pubblici » ;

quale scadenza intenda chiedere all a
Regione, alle amministrazioni di detti
ospedali per l'adempimento di tali obbli-
ghi per la prevenzione e la sicurezza so-
ciale dei cittadini .

Gli interroganti chiedono, inoltre, s e
non intenda fare una indagine onde ac-
certare che altri ospedali e cliniche in
riva al Tevere - magari private - siano
adempienti circa l 'obbligo dell'impiego del
depuratore .

	

(3-00333 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONIN O
EMMA, CR1VELLINI, DE CATALDO, FAC-
CIO ADELE, GALLI MARIA LUISA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, MELE -
GA, MELLINI, PANNELLA, PINTO, RO G
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro della di -
fesa. — Per conoscere le ragioni della
mancata applicazione da parte dell 'Ammi-
nistrazione militare della legge 22 novem-
bre 1977, n. 890, in base alla quale « il
foglio di congedo, le copie di fogli matri-
colari e di stato di servizio rilasciati dal -
l 'amministrazione militare e ogni altro do-
cumento rilasciato dalla stessa amministra-
zione sono redatti in modo da non fare
alcun riferimento alla causa della inido-
neità al servizio militare » . Risulta invece
che nei documenti rilasciati a cittadini
omosessuali viene, con evidenza, indicato
il motivo della riforma. A solo titolo di
esempio gli interroganti citano quanto ri-
portato sul foglio di congedo assoluto e
foglio di licenza rilasciati al responsabile
romano del FUORI Massimo Battisti: « ri-
formato articolo 28 El. I. », « deviazione
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istintuale (omosex) ricontrollabile dichia-
rata e documentata » .

Gli interroganti ritenendo che questo
comportamento illegale dell 'amministrazio-
ne militare risulta lesivo della dignità de l
cittadino omosessuale e del suo diritt o
alla riservatezza, nonché, attraverso l'asse-
gnazione di un vero e proprio marchio s u
documenti indispensabili per l'attività la-
vorativa, gravemente pregiudizievole per le
possibilità d'impiego soprattutto nella Pub-
blica amministrazione, chiedono di cono-
scere quali provvedimenti s ' intendono adot-
tare per ottenere il rispetto della legge da
parte dell 'Amministrazione militare .

(3-00334)

LABRIOLA, CONTE CARMELO, REINA ,
SANTI E SUS I . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per conoscere quali prov-
vedimenti siano in corso di adozione pe r
affrontare in modo adeguato la gravissim a
situazione venuta a crearsi in sede di ap-
plicazione della legge Merli contro l'inqui-
namento, considerando in particolare che :

la predetta legge Merli come a suo
tempo fu denunciato dal Gruppo parla-
mentare socialista oltreché da numeros e
sedi scientifiche e culturali, non contene-
va né contiene gli adeguati stanziament i

congrue misure idonee a realizzare la
:opertura finanziaria degli oneri incom-
benti, né poneva e pone gli enti locali nel -
la materiale possibilità di efficaci inter -
venti ;

alcuni essenziali provvedimenti di alt a
amministrazione non sono stati adottat i
dai competenti organi di Governo, con una
inerzia spiegabile solo in parte con le ra -
;ioni della lunga crisi appena conclusa ;

la scadenza di alcuni termini previst i
dalla stessa legge che danno efficacia o
aggravano le responsabilità anche di or-
dine penale di amministratori ed impren-
ditori, ha indotto il precedente Governo
ad emanare un puro e semplice decreto
egge di proroga dei predetti termini, in-
-ontrando motivate e prevedibili reazion i
legative in sede parlamentare che ne han -
lo provocato la mancata conversione ;

nonostante ciò in sede di dibattit o
nelle commissioni parlamentari si sono
profilate utili convergenze tra le forze po-
litiche rivolte a delineare un provvedimen-
to ponte, che tra l'altro faccia la neces-
saria distinzione tra coloro che hanno cer-
cato in qualche modo di adempiere agl i
obblighi ed agli oneri del disinquinament o
soprattutto industriale, ed inoltre coinvol-
ga le Regioni e le amministrazioni local i
in una responsabile programmazione degli
interventi indicando altresì ed in modo
concreto i modi per il reperimento de i
fondi necessari ;

nella situazione precaria che si è ve-
nuta a determinare si profila in partico-
lare una disastrosa conseguenza per nu-
merose attività, che può provocare vere
e proprie distorsioni nella distribuzion e
di interi settori produttivi, tra i quali al-
cuni impegnati considerevolmente nell a
esportazione, con fenomeni di serrata e
con intollerabili effetti sui livelli di occu-
pazione .

	

(3-00335 )

BUCCICO. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per sapere – premes-
so che fin dal 20 luglio 1979 ha rivolto al -
l'onorevole Ministro dell'agricoltura un a
interrogazione sulla grave situazione de -
terminatasi in Campania per la distruzio-
ne di grandi quantitativi di pesche in cen-
tri AIMA, da prima contestati dallo stes-
so Ministro e successivamente autorizzat i
con un alto costo per lo Stato e uno
scempio di frutta pregiata che ha susci-
tato polemiche su tutte le stampe nazio-
nali, anche in riferimento alla predetta in-
terrogazione – quali siano i termini dell a
situazione venutasi a creare sempre i n
Campania per quanto riguarda la produ-
zione 1979 di pomodori .

Anche per questo pregiato prodotto –
che secondo le ultime notizie sarà distrut-
to sempre nei centri AIMA per molte cen-
tinaia di migliaia di quintali con un co-
sto di 8-10 miliardi – occorre chiarire l a
responsabilità del mancato coordinamento
tra produttori e industrie di trasforma-
zione nonché le responsabilità eventual i
di organi del ministero dell 'agricoltura e
dell'Assessorato competente della Regione
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Campania, che pure erano stati messi sul -
l'avviso da molte settimane .

Infatti era noto fin dagli inizi di ago-
sto che ci si trovava davanti ad una su-
per-produzione e che le industrie non ri-
spettavano le intese raggiunte, tanto da
far mancare ai produttori addirittura i
contenitori per il trasporto dei pomodori .

L'interrogante, per la gravità e anch e
l'assurdità della situazione (che ancora
una volta si risolve con provvedimenti as-
sistenziali e sostanzialmente di segno ne-
gativo anche per i produttori che hanno
subìto notevoli danni per la mancata pro-
grammazione del settore) chiede una ri-
sposta ampia e riferita anche a tutti gl i
eventuali controlli effettuati nei centr i
AIMA, e ciò al fine di evitare - comun-
que - per il futuro il ripetersi di simil i
eventi .

	

(3-00336 )

STERPA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno. —
Per sapere se sono a conoscenza di un
vertice di terroristi internazionali avvenu-
to qualche settimana fa in territorio ita-
liano .

Ne dà notizia in un'intervista concess a
al Giornale Nuovo in data 2 settembr e
1979 il capo del Provisional SIN FEIN ,
l'irlandese Ruairi O' Bradaigh, il qual e
afferma testualmente che « l'incontro è av-
venuto a Cagliari » con la partecipazion e
di « 21 partiti internazionali » tra cui la
« Democrazia Proletaria » .

	

(3-00337 )

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,
AJELLO, BOATO, BONINO EMMA, CIC -
CIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CATAL-
DO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUI -
SA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA, ROC -
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSA-
RI ALESSANDRO . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere le motiva-
zioni per le quali non è stata accolt a
l'istanza di libertà provvisoria a favore
di Fabrizio Pelli, per motivi di salute ,
quando era assolutamente evidente e in-
contestabile che la sua vita era alla fine .

(3-00338)

GARZIA E CONTU. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
della marina mercantile . — Per conosce-
re se il Governo intende, una volta pe r
tutte, affrontate il problema dei traspor -
ti da e per la Sardegna onde evitare che
solo nei momenti di maggiore congestio-
ne dei traffici, l 'argomento formi oggetto
di provvisorie quanto transitorie soluzio-
ni. In particolare gli interroganti chiedo -
no l'immediata revisione dell'utilizzo del -
le navi Tirrenia . La Tirrenia, infatti, si
ostina a gestire linee del tutto carenti di
merci e passeggeri e quindi con disastro-
si risultati economici . Mentre ignora al-
tre essenziali richieste che già furono og-
getto - nella decorsa legislatura - di ri-
soluzione in Commissione trasporti, quali
la richiesta di un collegamento, ben più
efficiente del presente, con l'Ogliastra at
traverso il porto di Arbatax.

La Tirrenia ignora anche la richiest a
di un assetto tariffario sopportabile per
i Sardi e coerente con la necessità d i
livellamento con i traghetti delle ferrovie
dello Stato .

	

(3-00339 )

GRIPPO. — Ai Ministri della marina
mercantile e della difesa . — Per conosce-
re in che termini e con quali finalità l a
Capitaneria di porto di Castellammare d i
Stabia ha concesso l'area demaniale del -
la Cala di Puolo in Massalubrense a d
una società privata, per un totale di
metri quadrati 3 .695, per la realizzazione
di un approdo turistico senza aver pri-
ma chiesto il parere di cui all'articol o
36 del codice della navigazione ;

se risulta che tale società intend e
privatizzare un vasto tratto di pregevol e
costa della penisola sorrentina a scop i
non dimostrabili come finalizzati a favo-
re della comunità locale ;

quali provvedimenti si intende as-
sumere affinché il patrimonio demaniale
di che trattasi venga garantito ad us i
per fini socialmente utili e se non si ri-
tiene opportuno avviare un piano di uti-
lizzazione delle aree costiere demaniali ,
ingente patrimonio pubblico troppo spes-
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so saccheggiato sfruttando il controllo
caso per caso che finora è stato operat o
dalle Capitanerie .

	

(3-00340 )

PANNELLA, AGI.IETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BOATO, BONINO EM -
MA, CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, D E
CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI MA -
RIA LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTO -
NIETTA, MELEGA, MELLINI, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - rileva-
to che ormai non solamente in Italia m a
anche all'estero forti correnti di opinione
pubblica oltre che giuristi democratici di
ogni scuola ritengono di poter affermare
che la giustizia italiana si muova, in re-
lazione agli arrestati del 7 aprile e a
quanti altri vengono imputati di compli-
cità con loro, obbedendo a criteri politic i
di ragion di Stato piuttosto che a obiet-
tivi giudiziari e metodi costituzionali e
giuridici, manovrando le imputazioni, l e
detenzioni, tollerando platealmente « fugh e
di notizie », cioè violazioni dei segret i
istruttori ;

rilevato che altri autorevoli esponen-
ti politici del mondo democratico e giu-
risti pubblicamente hanno ritenuto che
episodi come quello della pretesa certez-
za della presenza del cosiddetto brigati -
sta Piperno a Viareggio, armato e apren-
te il fuoco contro la polizia, configurano
un'azione che sembra convergere con la
successiva raffica di nuove imputazioni tra-
smesse a Parigi ;

rilevato altresì la sensazione di pla-
teali violazioni del principio di non col-
pevolezza degli imputati e di un unico di-
segno persecutorio che potrebbe oltretutto
rilevarsi il più prezioso alleato degli effet-
tivi capi e organizzatori del terrorismo e
delle Brigate rosse -

se, nel più assoluto rispetto dell'au-
tonomia della magistratura ma anche i n
considerazione della usuale loquacità d i
magistrati come il consigliere Gallucci co n
la stampa, non intenda acquisire urgen-
temente tutti gli elementi atti a smentire

le suddette impressioni e interpretazion i
per il prestigio della Repubblica e della
giustizia, in Italia e all'estero, e accertar e
che la realtà dei fatti non sia, quale spes-
so appare, costituzionalmente, civilmente ,
giudiziariamente aberrante e al limite del-
la legalità e degli impegni e accordi in-
ternazionali sottoscritti dall'Italia nelle più
svariate sedi internazionali, a cominciar e
dalla CEE e dalle Nazioni Unite . (3-00341 )

SILVESTRI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
se il Governo è a conoscenza del grave
malcontento determinatosi a seguito del-
le selezioni avvenute a Roma per le as-
sunzioni a tempo indeterminato alla RAI .

L'interrogante in particolare chiede d i
sapere se è vero che :

durante la selezione per operatori
sottofascia si siano svolte irregolarità ;

la prova scritta sia stata ripetuta
due volte, in quanto la stessa commis-
sione esaminatrice ha ritenuto il primo
compito troppo difficile e l 'abbia, quindi ,
annullato, riproponendo una seconda pro-
va scritta ritenuta facilissima, dato l'al-
tissimo numero di candidati ammessi agli
orali ;

dopo le due prove scritte, una parte
di idonei (circa trenta) siano stati esclu-
si dagli orali in quanto privi di alcuni
requisiti e che, in seguito a ricorso degli
stessi candidati, siano stati riammessi a
sostenere gli orali, dimostrando, se non
altro, una carenza professionale della com-
missione nella verifica d,ei requisiti per
partecipare alle selezioni ;

alle prove orali vi siano stati com-
portamenti anomali per quanto riguarda
i tempi di interrogazione degli esaminati ;

tra gli idonei all 'assunzione risulti -
no figli o parenti di dipendenti RAI ed ,
in caso affermativo, conoscere i loro no -
minativi .

Per sapere inoltre se non ritenga di
chiedere l'annullamento delle selezioni nel
caso rispondessero a verità tutte o part e
delle accuse riportate dalla stampa e for-
mulate dai sindacati dei lavoratori .

(3-00342)
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VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per conoscere quali
provvedimenti siano stati adottati o s i
intendano adottare in ordine al grave
abuso posto in essere dal sindaco d'i Ni-
cotera (Catanzaro) nei confronti della lo-
cale sezione del MSI-destra nazionale alla
quale, in data 2 'agosto 1979 è stata re-
vocata ila concessione dell'uso del viale
Castello per una mostra fotografica nell a
mattinata del 2 agosto e di piazza Gari-
baldi per il pomeriggio dello stesso gior-
no per do svolgimento di giuochi popola-
ri, in occasione della effettuazione di un a
« festa tricolore », essendo la revoca del -
la concessione pretestuosamente motivata
con ragioni di traffico, inesistenti, o con
accenni all'ordine pubblico ed alla sicu-
rezza assolutamente fuor di luogo come
riconosciuto dai responsabili dell'ordine
pubblico del locale Comando dei carabi-
nieri e della Questura di Catanzaro, as-
solutamente estranei all'abusivo divieto
del sindaco la cui 'illegittimità è evident e
e la cui arrogante illiceità in funzione
di discriminazione politica appare meri-
tevole di 'accertamenti da parte della com-
petente autorità giudiziaria .

	

(3-00343 )

VALENSISE E TRIPODI . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere
se, nell'adottare il provvedimento del di -
vieto del traffico pesante sulla strada sta-
tale n. 19 tra Scalea e Falerna in Cala-
bria, traffico deviato sull'Autostrada del
sole, siano stati considerati anche i legit-
timi interessi dei titolari dei numerosi
pubblici esercizi dislocati sulla indicata
tratta della strada 'statale n . 19, gravemen-
te danneggiati dall ' inopinato provvedimen-
to che, nel perseguire intendimenti di pre-
venzione di sinistri stradali, risulta ogget-
tivamente punitivo per il settore terziario
della zona e per la sua stentata economia ,
mentre la stessa prevenzione avrebbe po-
tuto essere perseguita attraverso la più
drastica applicazione al traffico pesante
della normativa in vigore .

	

(3-00344 )

PINTO, AGLIETTA MARIA ADELAIDE ,
AJELLO, BOATO, BONINO EMMA, CIC-
CIOMESSERE. CRIVELLINI. DE CATAL-

DO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUI -
SA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA ,
MELEGA, MELLINI, PANNELLA, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere se risponde a verità la
notizia pubblicata dalla stampa, relativa
al pestaggio e all'arresto di un minorat o
fisico da parte di agenti di pubblica sicu-
rezza del Commissariato della Garbatella .

Chiedono inoltre di sapere - nel caso
di conferma della notizia - quali prov-
vedimenti saranno adottati per punire i
colpevoli di così grave abuso di autorità
che - dato il preoccupante intensificarsi
di tali inqualificabili episodi - contribui-
scono a gettare discredito sulle forze del-
l'ordine .

	

(3-00345)

MELLINI, MELEGA, PANNELLA, BO -
NINO EMMA, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, CICCIOMESSERE, FACCIO ADE -
LE, GALLI MARIA LUISA, CRIVELLINI ,
PINTO, BOATO, TESSARI ALESSANDRO ,
ROCCELLA, AJELLO, SCIASCIA, MAC-
CIOCCHI MARIA ANTONIETTA, TEODO-
RI E DE CATALDO. — Ai Ministri de i
lavori pubblici e della marina mercanti-
le . — Per conoscere i motivi per i qual i
si sarebbe deciso di dare inizio nel porto
di Olbia ai lavori di costruzione della
darsena nord allo scalo di Isola Bianca ,
con la conseguente inutilizzabilità per tut-
ta la durata dei lavori della banchin a
« Frassinetti » dove attualmente attraccano
le navi della Linea Tirrenia per Genova ,
e ciò senza invece provvedere ad ultimare
la costruzione del prolungamento della
banchina sud e degli ulteriori denti d i
attracco che potrebbe essere rapidamente
realizzata senza alcuna temporanea ridu-
zione della utilizzabilità dei punti di at-
tracco attualmente funzionanti e con un
grosso incremento della funzionalità dello
scalo di Isola Bianca .

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere per quale motivo l 'ormeggio « in
testata » della stazione marittima di Isol a
Bianca sia continuamente utilizzato dalle
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navi della società privata Marzano che v i
effettuano Imbarco e sbarco di autocarri
con conseguente grave intralcio e pericolo
per i passeggeri della linea per Genov a
della Tirrenia che sono costretti a percor-
rere tra gli autocarri in movimento il trat-
to tra gli uffici della stazione marittim a
ed il punto d 'attracco della nave e s e
siano informati i suddetti ministri che
operatori portuali anche altamente qua-
lificati giudicano del tutto insussistenti l e
asserite ragioni di indisponibilità per l a
società Marzano di altro attracco nel por-
to di Olbia, dove peraltro, a differenza ch e
sulla banchina di testata dell 'Isola Bianca
le navi di tale società sarebbero costrette
a valersi per attraccare di rimorchiatori ,
con maggiore spesa, il cui risparmio con
la facoltà ingiustificatamente accordata ,
viene considerato negli ambienti portuali
di Olbia frutto dei particolari rapporti in-
stauratisi con la Capitaneria di porto d i
Olbia e con altre autorità cittadine d a
parte della società e dei suoi dirigenti .

Chiedono inoltre di conoscere quali
provvedimenti verranno adottati per po-
tenziare i servizi per i passeggeri dell o
scalo di Isola Bianca, che vede il più
grande movimento esistente nei porti ita-
liani .e per di più concentrato in un brev e
periodo dell'anno, scalo dove esiste un
solo gabinetto, pochi e malridotti sedili ,
angusti locali per le biglietterie, una sol a
fontanina per attingere acqua, con le con-
seguenze che sono state ampiamente illu-
strate dalla stampa in occasione dei re-
centi scioperi dei marittimi della Tirrenia ,
ma che in varia ma sempre allarmante
misura si verificano sempre nei periodi
estivi .

	

(3-00346 )

CRIVELLINI, PINTO, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIET-
TA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere se nell'ambito del suo

Ministero e degli Enti che da esso dipen-
dono sono state date particolari istruzioni
miranti a stabilire che documenti ed in -
formazioni possono essere dati a chiun-
que a condizione che non sia deputato o
che non li richieda in via ufficiale .

Il documento del CNEN che il 12 set-
tembre il Consiglio di Amministrazione d i
quell'Ente sarà chiamato ad approvare e
che costituirà la base del Nuovo Piano
Quinquennale del CNEN è, infatti, in libe-
ra circolazione presso redazioni di gior-
nali, organizzazioni sindacali ecc . Al depu-
tato radicale Marcello Crivellini che i l
giorno 5 settembre ha chiesto tale docu-
mento al Ministero dell'industria e al
CNEN stesso, è stato risposto che il do-
cumento in via ufficiale non poteva essere
consegnato, pur sapendo che era in liber a
circolazione ed anzi potevano essere sug-
geriti canali non ufficiali per ottenerlo .

Gli interroganti chiedono inoltre al Mi-
nistro di sapere se egli concorda con tal i
procedure e se ritiene corretto che un de-
putato per ottenere un documento de l
CNEN, a tutti noto, non debba richiederlo
ufficialmente al CNEN stesso ma a orga-
nizzazioni sindacali o a redazioni di gior-
nali o, probabilmente tra pochi giorni, in
un'edicola .

	

(3-00347 )

MELLINI, BONINO EMMA, MACCIOC-
CHI MARIA ANTONIETTA, SCIASCIA,
ROCCELLA, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, DE CATALDO, BOATO, CICCIOMES-
SERE, CRIVELLINI, AJELLO, MELEGA ,
PANNELLA, GALLI MARIA LUISA, TES-
SARI ALESSANDRO, TEODORI, FACCI O
ADELE E PINTO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere in base a
quali criteri e con quali motivi i detenut i
Scalzone, Maesano, Ferrari Bravo, Vesce ,
Virno e Dalmaviva siano stati trasferit i
dal carcere romano di Rebibbia a quell i
rispettivamente di Cuneo, Trani, Favigna-
na, Termini Imerese, Novara e Asinara .

In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere quale valutazione dia il Mi-
nistro di tali provvedimenti in relazione ,
soprattutto, all'impedimento del diritto
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alla difesa di detti imputati, nel moment o
in cui viene elevata nei confronti di u n
loro co-imputato, una nuova, sia pure pa-
lesemente strumentale, gravissima accus a
relativa al concorso nel sequestro e nella
uccisione di Aldo Moro .

Chiedono di conoscere chi abbia di-
sposto il trasferimento, se questo sia stat o
se non formalmente, almeno di fatto, im-
posto dal generale Dalla Chiesa e non deb-
ba ritenersi che il trasferimento suddetto
non sia stato disposto per impedire una
adeguata risposta ai nuovi addebiti a Fran-
co Piperno e la preannunziata analoga
imputazione ad alcuni dei trasferiti non -
ché per impedire il rinnovarsi delle legit-
time proteste dei suddetti imputati .

(3-00348 )

AGLIETTA MARIA ADELAIDE, CIC-
CIOMESSERE, MACCIOCCHI MARIA AN -
TONIETTA, BONINO EMMA, SCIASCIA ,
ROCCELLA, DE CATALDO, CRIVELLINI ,
AJELLO, MELEGA, PANNELLA, TESSA -
RI ALESSANDRO, GALLI MARIA LUISA ,
TEODORI, FACCIO ADELE, PINTO, BOA-
TO E MELLINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se è a conoscenz a
che un terzo del fabbisogno di sangue
per le centinaia di bambini sofferenti de l
morbo di Cooley curati negli ospedali d i
Cagliari proveniva da Coblenza con u n
volo quindicinale delle Forze armate te-
desche e che tale volo è stato bloccat o
già da parecchi giorni per mancanza del-
l'autorizzazione prevista dall'articolo 6 del
decreto ministeriale 15 settembre 197 2
mai prima richiesta dalle competenti au-
torità regionali malgrado le ripetute sol-
lecitazioni dell 'Associazione regionale sar-
da per la lotta contro la talassemia .

Gli interroganti chiedono inoltre d i
sapere se la richiesta di autorizzazion e
sia stata inoltrata dalle competenti auto-
rità e in quale data, e, in caso afferma-
tivo, entro quanti giorni si intenda rila-
sciare tale autorizzazione, tenendo presen-
te che nel frattempo centinaia di bam-
bini rischia la vita o va comunque in -
contro a danni irreversibili .

	

(3-00349)

MANCINI GIACOMO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere da
chi è stato adottato e con quale motiva-
zione il provvedimento di trasferimento
dal carcere di Rebibbia in diverse carce-
ri speciali dei detenuti arrestati il 7 aprile
per i quali l'istruttoria non è ancora chiusa .

Il provvedimento, certamente anormale
ed eccezionale riguardando detenuti non
ancora rinviati a giudizio, acquista il ca-
rattere odioso di una vera e propria ri-
torsione punitiva per le circostanze in cu i
si è verificato in obbedienza a pressioni
politiche .

	

(3-00350)

ZANFAGNA. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, delle partecipazioni
statali e della marina mercantile. — Per
conoscere quali concrete iniziative siano
state prese o quali provvedimenti sarebbe-
ro adottati per risolvere la crisi dell 'Ital-
cantieri, già da tempo denunziata .

I1 passaggio in cassa integrazione d i
trecento lavoratori è la conseguenza dell e
mancate commesse a quei cantieri che rap-
presentano in definitiva il vero ed unic o
polmone dell'economia stabiese . Negli ul-
timi tempi numerose commesse sono an-
date a cantieri del Nord mentre si è tra-
scurato l'Italcantieri .

Solo un intervento immediato potreb-
be risolvere una situazione diventata esplo-
siva perché coinvolge l'intera cittadina d i
Castellammare di Stabia in tutte le sue
componenti .

	

(3-00351 )

GUARRA, ZANFAGNA, FRANCHI, PAR-
LATO, STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE
E MARTINAT. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dei lavor i
pubblici, di grazia e giustizia, dell'interno ,
della sanità e dei beni culturali e ambien-
tali. — Per conoscere: quali valutazioni
traggono, soprattutto morali, e, in parti -
colare, quali provvedimenti intendono
prendere dinanzi alla massiccia, dispen-
diosa e fuorviante campagna di stampa
che, attraverso gli organi di informazione
più diffusi (da il Corriere della Sera a
l 'Unità), un fronte, che vede uniti i ver-
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tici confindustriali con quelli politici e
sindacali, facendo ricorso al ricatto oc-
cupazionale, porta avanti perché i rigor i
della legge n. 319 (legge « Merli ») venga-
no sospesi nei riguardi di coloro che, da
anni, inquinano corsi d'acqua, fiumi, co-
ste e il mare, mettendo in pericolo, non
solo l'attività turistica dell'intero Paese,
ma la stessa struttura fisica del territori o
italiano;

come valutino, in particolare, la tes i
portata avanti dai partiti di sinistra e da i
sindacati di far sì che il rinvio degli ef-
fetti della legge Merli venga « gestito »
dalle regioni e dai comuni, i quali dovreb-
bero concordare, caso per caso, con l'in-
dustria inquinante programmi di disinqui-
namento, quando proprio le Regioni e i
Comuni hanno finora consentito agli in-
quinatori di fare i propri comodi, scari-
cando dovunque e comunque i loro vele-
nosi liquami ; non solo, ma appaltando
opere pubbliche che, o aspettano ancora
di essere ultimate (e perciò sono già su-
perate) ; o risultando inefficienti, grazie ad
appalti truccati che avevano, come prima
finalità, non tanto la bontà dell'opera ,
quanto il finanziamento sotto banco de i
partiti politici che reggono quelle ammi-
nistrazioni .

Per sapere quali notizie hanno, in con-
creto, che sotto la massiccia pressione di
stampa, di cui si è detto, si siano veri-
ficati veri e propri episodi di corruzione
fra vertici industriali, politici e sindacali
e, in caso positivo, quali provvedimenti
si intendono prendere ;

per sapere, infine, se intendano, onde
spezzare definitivamente il clientelismo e
l'affarismo che sono alla base delle di-
sfunzioni amministrative, per cui anche i l
territorio è ormai attaccato « perché c'è li-
cenza di avvelenare per tutti », farsi cari-
co dei problemi che riguardano la vit a
dell'intero territorio nazionale, mettend o
sotto il controllo statuale tutte le opere
iniziate o da iniziare a difesa della terra
italiana; istituendo subito un gruppo d i
specialisti dell'amministrazione dello Sta-
to perché seguano costantemente l'attua-
zione dei progetti pubblici di investimen-
to, intervenendo tempestivamente per rimuo-

vere ritardi e strozzature ; denunciando,
nel contempo, coloro che impunemente in-
quinano l'acqua, l 'aria, la terra, il mare ,
attentando alla salute degli italiani e alla
stessa struttura fisica dell 'Italia nelle sue
incomparabili e irripetibili bellezze natu-
rali e artistiche .

	

(3-00352)

BELLOCCHIO, BERNARDINI, CARRA
E CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA . —
Al Governo. — Per sapere, considerati i
nuovi regolamenti (CEE) nn . 1579 e
1580/79 nel settore del tabacco, quali ur -
genti iniziative intende adottare sia per-
ché le misure previste non siano applicate
in modo repentino, ma scaglionate nel
tempo. al fine di consentire un minimo di
adeguata preparazione da parte dei sog-
getti interessati specie laddove si renda-
no necessarie azioni di riconversione va-
rietale o colturale, che per conoscere da -
gli utilizzatori manifatturieri il loro fab -
bisogno allo scopo di non avere una pro -
grammazione del settore « a senso unico » .

(3-00353)

BELLOCCHIO, ANTONI E BERNARDI-
NI. — Al Ministro delle finanze . — Per
sapere, premesso che il cosiddetto « presa-
lario » corrisposto dallo Stato agli studenr
ti universitari, è esente sia dall'ILOR che
dall'IRPEF, se non ritenga di adeguare
ad esso il trattamento fiscale delle bors e
di studio a giovani laureati in un mo-
mento in cui sono centinaia di migliaia i
giovani in cerca di lavoro e dato che col
trattamento fiscale previsto vengono pe-
nalizzate duramente quelle attività di for-
mazione professionale che, da una parte ,
mediante l'erogazione di borse di studio ,
permettano ai giovani di sopravvivere e
dall'altra ne completano la preparazione
in modo da avviarli a future possibilità
di inserimento .

	

(3-00354)

MACIS, GUALANDI, MACCIOTTA E

PECCHIA TORNATI MARIA AUGUSTA . —
Al Ministro dell'interno . — Per sapere :

1) le valutazioni in base alle qua-
li è stata assunta la decisione di promuo-
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vere procedimento disciplinare nei con-
fronti del vice-questore di Cagliari dotto r
Virgilio Fichera ;

2) se non ritenga che l'avvio stess o
del procedimento si configuri come un
atto punitivo, e gravemente intimidatori o
nei confronti di tutti coloro che si batto -
no, seppure con proposte diverse, per l a
istituzione del Sindacato di Polizia. Ciò
in considerazione dell'incarico e del ruo-
lo svolto dal dottor Fichera nel comitato
promotore del sindacato autonomo di po-
lizia e dell'addebito specifico che gli è
stato mosso che consiste nella partecipa-
zione ad un convegno su problemi di na -
tura sindacale svoltosi in uno Stato estero .

(3-00355)

MONDINO E TIRABOSCHI. — Al Mi-

nistro degli affari esteri. — Per sapere –
premesso che l'evidente crisi del proces-
so di pace bilaterale riflesso da Cam p
David, sta facendo maturare in una sem-
pre più larga parte di circoli diplomati-
ci 'interessati, l'idea di un nuovo vertice
in cui sia presente l'OLP per preparare
la strada ad una conferenza allargata sul
Medio Oriente con la partecipazione de i
Paesi Arabi e dell'URSS .

La premessa di questa nuova fase del-
l'attività diplomatica è diretta a riforma-
re ila risoluzione 242 dell 'ONU nel sens o
che sia riconosciuta ai palestinesi una
loro patria con riferimento specifico ad
uno stato indipendente e che contenga un
implicito riconoscimento di Israele da
parte dell 'OLP .

In questa direzione sembrano muo-
versi alcuni ambienti del governo ameri-
cano gin base al rapporto Brookings del
1975 che consigliava il riconoscimento
del diritto di autodeterminazione ai pale-
stinesi .

Nello stesso senso si vanno facend o
strada importanti mutamenti di orienta -
mento di autorevoli uomini politici nel -
l'ambito dello stesso governo israeliano .

Come è noto questi avvenimenti han -
no avuto ufficiosamente le doro radici
nell'incontro di Vienna tra Arafat, Krei-
skj e Brandt che ha fra l 'altro posto

le premesse per una serie di incontri i n
Europa tra il leader palestinese ed alcu-
ni capi di stato europei .

L'incontro di Arafat con Suarez do-
vrebbe avere luogo domani in Spagna
e precederebbe quello con Giscard d'Es-
taing stando a quanto risulta in seguit o
al colloquio avvenuto fra il rappresen-
tante palestinese Khaddumi ed il Mini-
stro degli esteri francese, Jean Frangois
Poncet ;

alla luce di quanto sopra – se il
Governo non ritenga utile invitare uffi-
cialmente in Italia il presidente del Co-
mitato esecutivo dell'OLP, Arafat . Ciò al
fine di contribuire attivamente alla crea-
zione dei presupposti diplomatici neces-
sari per il raggiungimento di quella pace
e sicurezza nell'area mediorientale e me-
diterranea che così da vicino interessa -
no l'Europa ed in particolare il nostro
paese che solo possono essere garantiti
da un allargamento del tavolo delle trat-
tative a tutti gli interlocutori interessat i
ed in primo luogo ai rappresentanti le-
gittimi del popolo palestinese .

	

(3-00356)

BOATO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BONINO EMMA, CICCIO-
MESSERE, CRIVELLINI, DE CATALDO ,
FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA ,
MACCIOCCHI MARIA ANTONIETTA, ME-
LEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per sapere –

premesso che con l 'articolo 107 del -
la legge costituzionale di cui nel decreto
del Presidente della Repubblica 31 agost o
1972, n. 670, « Statuto speciale per il
Trentino-Alto Adige », veniva istituita –
ai fini delle norme di attuazione dello Sta-
tuto stesso – una Commissione paritetica ,
detta comunemente « Commissione dei 12 »
(in seno alla quale è a sua volta costitui-
ta la « Commissione dei 6 », con compit i
relativi alle norme di attuazione che ri
guardano la Provincia di Bolzano), la qua-
le ha funzioni consultive riguardanti l a
emanazione dei decreti legislativi previst i
dallo stesso articolo 107 ;
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considerato che la norma statutari a
(articolo 108) prevede in linea general e
un arco di tempo di due anni per l'ema-
nazione delle suddette norme di attuazio-
ne, mentre la « Commissione dei 12 » è
ancor oggi al lavoro, nella stessa compo-
sizione di quando era stata costituita, ec-
cettuato il membro Sergio De Carneri, ve-
nuto a surrogare il dimissionario Attilio
Tanas ;

osservato che, in particolare, l a
« Commissione dei 12 » è composta da i
seguenti membri : consigliere di Stato Al-
cide Berloffa, magistrato dottor Heinz Du-
sini, prefetto dottor Elio Gizzi, prefett o
dett. Mario Marrosu, consigliere della Cor-
te dei conti dottor Giuliano Metalli, con-
sigliere di Stato dottor Arnaldo Squillan-
te (nominati, in rappresentanza dello Sta-
to, dal Governo) ; onorevole Roland Riz ,
deputato, e rag. Silvio Nicolodi (nominat i
dal Consiglio provinciale di Bolzano) ; av-
vocato Sergio De Carneri (dal 1977 ; in
precedenza : professore Attilio Tanas) ed
onorevole Bruno Kessler (nominati da l
Consiglio provinciale di Trento) ; consiglie-
re regionale Alfons Benedikter e consiglie-
re regionale Giorgio Grigolli (nominati da l
Consiglio regionale del Trentino-Alto Adi-
ge), e osservato inoltre che la loro nomin a
risale al 1972, e quindi ad una legislatur a
parlamentare e consiliare da lunga dat a
consumata ; -

se il Governo non ritenga da temp o
scaduta la nomina dei rappresentanti go-
vernativi in seno alla « Commissione de i
12 » e, più in generale, la composizion e
dell'intera Commissione, visto che il man -
dato dei suoi membri di nomina consilia-
re risale ad una legislatura da lungo tem-
po esaurita e doveva comunque compiers i
in un arco di tempo delimitato e definito ;

se il Governo non ritenga, in parti-
colare, divenuta allo stato attuale del tut-
to incompatibile, la posizione dell'onore-
vele Bruno Kessler, nominato a suo tem-
po in rappresentanza della Provincia auto -
noma di Trento in una Commissione che ,
per Statuto, doveva essere « paritetica
(cfr . articolo 107, legge costituzionale ci -
tata) e divenuto ora - con la formazion e
del nuovo Governo e con la sua nomina

a Sottosegretario agli interni - membr o
dell'Esecutivo stesso ;

come il Governo intenda intervenir e
tempestivamente per consentire che l a
« Commissione dei 12 » possa nuovamente
operare almeno in condizioni di piena le-
galità costituzionale sotto il profilo

	

della
della sua pariteticità ,sua composizione e

sia pure al di là dei limiti di tempo origi-
nariamente previsti dalla norma statuta-
ria del Trentino-Alto Adige .

	

(3-00357 )

PAllAGLIA, BAGHINO E PARLATO . —
Al Ministro dei trasporti. — Per conosce -
re quali siano le cause accertate dell a
sciagura aerea avvenuta a tarda notte fr a
il 13 e il 14 settembre 1979 sulla line a
Alghero-Cagliari, in conseguenza della qua -
le sono morte tutte le persone trasportat e
e i componenti dell 'equipaggio ;

per conoscere in particolare se l a
sciagura possa essere collegata in qualch e
modo al mancato funzionamento di un
impianto di assistenza al volo notturn o
nell'aeroporto di Cagliari .

Per conoscere, di fronte al ripeters i
di tali sciagure e salva la effettuazione d i
una inchiesta parlamentare, dettagliate no -
tizie sulla situazione degli aeroporti e sul -
la gestione dei mezzi aerei da parte del-
l'Alitalia e dell 'Ati .

	

(3-00358 )

ACCAME. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere, in relazione alla sciagu-
ra aerea di Elmas, quali accertamenti so -
no stati fatti sulle cause del sinistro .

(3-00359)

PANI, BERLINGUER GIOVANNI, COC-
CO MARIA, MACCIOTTA, MACIS E MAN -
NUZZU. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere quali siano state le cause del
grave incidente che ha provocato la ca-
duta del DC-9 ATI in servizio tra Alghero
e Cagliari ed in particolare se risponda a
verità la notizia secondo la quale il siste-
ma ILS presso l 'aeroporto di Cagliari El -
mas non funzionerebbe regolarmente .

(3-00360)



Atti Parlamentari

	

- 1529 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1979

MILANI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se è vero che nei confronti del
dottor Virgilio Fichera della squadra mo-
bile della questura di Cagliari è stata av-
viata una inchiesta disciplinare per avere
lo stesso partecipato ad una riunione sin-
dacale, in Svizzera, e se non ritiene ch e
tale iniziativa abbia un carattere aperta-
mente repressivo soprattutto rivolto a d
impedire ogni attività che gli interessat i
intendono organizzare per sollecitare la co-
stituzione del sindacato degli agenti d i
polizia .

	

(3-00361 )

MILANI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei trasport i
e della difesa. — Per sapere – pre-
messo che nella notte del 14 settembre
alle ore 1,00 un aereo DC 9 dell'ATI
(Alitalia) in volo da Alghero per Roma ,
via Cagliari, al momento dell'atterrag-
gio a Cagliari, aeroporto di Elmas, è
andato a schiantarsi a terra in località
Capoterra e che nel tragico incidente han-
no perso la vita 31 passeggeri, compresi i
quattro membri dell 'equipaggio – se è ver o
che da più giorni era stato lamentato u n
guasto delle apparecchiature per il con-
trollo da terra (sistema LS) nella fase di
atterraggio degli aerei ; per sapere, se ci ò
corrisponde al vero, per quali ragioni no n
sono stati sospesi i voli notturni e ch i
sono i responsabili .

	

(3-00362)

ROCCELLA, CICCIOMESSERE, TESSA-
RI ALESSANDRO, AGLIETTA MARI A
ADELAIDE, DE CATALDO, MELEGA, BO-
NINO EMMA, PINTO, BOATO E CRIVEL-
LINI . — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere quali misure abbia preso o in -
tenda prendere a carico del vice questor e
che nella giornata del 14 settembre dinan-
zi all'Università di Roma, al comando di
un picchetto di agenti di pubblica sicurez-
za, ha non solo impedito l 'accesso all'ono-
revole Tessari che aveva un appuntamen-
to con il Rettore, ma, rifiutandosi di pren-
dere visione del tesserino di deputato del -
l'onorevole Tessari e rifiutandosi di esibi-
re le sue credenziali (essendo in abiti ci-

vili), ne ha ordinato l'arresto senza alcuna
motivazione e senza alcuna giustificazione .
Il deputato Tessari è stato malmenato e
costretto in un cellulare, sotto la minac-
cia dei fucili puntati, e non ammanetta-
to, nonostante l'ordine perentorio del vice
questore, solo perché il vice brigadiere non
ha trovato in quel momento le manette .
Tutto questo mentre il deputato continua-
va ad offrire in visione il suo tesserino d i
riconoscimento, che il vice questore si è
rifiutato di esaminare perché, a suo dire ,
non ne aveva il dovere .

Il deputato Tessari si era recato all'Uni-
versità avendo chiesto e ottenuto di par-
lare col rettore in occasione di una ma-
nifestazione indetta e non consentita nel -
l'area universitaria . All'arrivo del parla-
mentare c'erano nel piazzale non più di
15 persone e nessun cenno di disordini .

Gli interroganti intendono conoscere se
sia intendimento del ministro convalidar e
simili comportamenti evitando di assume -
re i prescritti provvedimenti disciplinari .

(3-00363 )

RINDONE E BARCELLONA. — Al Mi-
nistro dell'interno . — Per sapere – in or-
dine alla gravissima e tragica sciagura
verificatasi sull'Etna l'11 settembre e che
ha provocato 9 morti e altre 20 feriti –

1) perché non erano state adottate
le misure di prevenzione necessarie no-
nostante che da parte di noti scienziat i
e delle stesse guide dell'Etna fosse stato
ripetutamente segnalato il pericolo di ri-
schi gravi per la incolumità pubblica a
causa di prevedibili esplosioni alla som-
mità del vulcano ;

2) quali provvedimenti sono stat i
presi per accertare le responsabilità e
come si intende realizzare una ordinata
gestione delle attrezzature per evitare che
la speculazione privata prevalga sulla ra-
zionale utilizzazione dei luoghi nel rispet-
to della sicurezza pubblica ;

3) quali provvidenze sono state di-
sposte e si intendono adottare a favore
dei familiari delle vittime e dei ferit i
per assicurare a loro per lo meno le con-

! dizioni economiche necessarie a fronteg-
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giare le conseguenze della perdita dei pa-
renti o la propria invalidità .

Gli interroganti fanno presente l'estre-
ma urgenza delle questioni prospettate
con la presente interrogazione . (3-00364 )

BANDIERA . — Ai Ministri degli esteri,
della difesa e della marina mercantile . —
Per essere informato sui provvedimenti
adottati e sui passi compiuti per tutelar e
i pescatori siciliani nel Mediterraneo, ber-
sagliati, non sempre a ragione, dai servi-
zi di vigilanza marittima della Tunisia ,
della Libia ed ora di Malta ;

per conoscere se sono state elabora -
te le linee di una politica della pesca che
non può che basarsi sulla certezza dei
rapporti con i paesi mediterranei e su
precise garanzie di sicurezza;

e per sapere, infine, se il comporta-
mento delle navi della marina militare ,
che hanno più volte passivamente assisti-
to ai sequestri, risponde a precise dispo-
sizioni governative e se è allo studio un
potenziamento dei mezzi navali, espressa -
mente destinati ad operazioni di sicurez-
za dei pescherecci nelle acque interna-
zionali .

	

(3-00365 )

BELLOCCHIO, ESPOSTO, AMARANT E
E BROCCOLI . — Al Governo. — Per co-
noscere i motivi per i quali, nonostante
l'elargizione nel 1978 di ben 150 miliard i
alle industrie conserviere, anche per i l
1979, nel Mezzogiorno, con particolare ri-
ferimento alla Campania, si è ricorsi, in
mancanza del ritiro del pomodoro da par -
te delle industrie trasformatrici ai centr i
AIMA ;

per conoscere altresì come sono stati
dalle industrie spesi gli aiuti CEE relativi
al 1978; come sono stati ripartiti i fond i
dato che agli interroganti risulta che le
industrie conserviere non hanno potuto ri-
tirare il prodotto in quanto non hann o
ammodernato le fabbriche, qual è stata la
« fetta » toccata alle industrie a partecipa-
zione statale (CIRIO e STAR) ;

quali urgenti iniziative intende pro-
muovere per evitare non solo che il pre-

mio CEE venga intascato da chi non ne
ha diritto, ma che di contro esso sia utiliz-
zato per il raggiungimento delle finalità e
degli obiettivi per cui è stato istituito .

(3-00366 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ,
SERVELLO, FRANCHI E PIROLO . —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere
se è a conoscenza del fatto che la que-
stura di Pavia così tollerante nei confront i
degli estremisti di sinistra che più volt e
hanno compiuto assalti ed attentati con-
tro la sede della Federazione del MSI -
destra nazionale e degli spacciatori d i
droga che ormai da anni bivaccano tran-
quillamente in piazza della Vittoria, ha
proceduto nel mese di agosto, senza al -
cuna prova seria e senza indizi probanti ,
ad arrestare due giovani del Fronte della
gioventù .

La montatura cui hanno dato il loro
avallo funzionari della questura, organi di
stampa ed il PCI, è miseramente cadut a
dopo il vaglio della magistratura .

Gli interroganti desiderano sapere s e
il Ministro dell 'interno non ritiene oppor-
tuno intervenire affinché a Pavia la que-
stura operi in modo imparziale per con-
sentire a tutte le forze politiche, senz a
discriminazione di esercitare i loro diritti-
dovere .

	

(3-00367 )

MELLINI, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BOATO, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MACCIOCCHI MARIA ANTONIET -
TA, MELEGA, PANNELLA, PINTO, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell e
partecipazioni statali . — Per conoscere i
criteri, le vicende e le specifiche motiva-
zioni della nomina dell'ex capo di gabi-
netto dell'onorevole Aldo Moro, Giusepp e
Manzari, alla carica di avvocato general e
dello Stato .

In particolare gli interroganti chiedon o
di conoscere i motivi del ritardo con il
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quale si è proceduto alla nomina del suc-
cessore a tale funzione dell'avvocato Zap-
palà, ritardo che il Governo non ha voluto
spiegare di fronte ad una specifica inter-
rogazione del gruppo radicale nella pas-
sata legislatura .

In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere se risponde a verità che l a
sistemazione di Giuseppe Manzari, di cu i
era stata prevista la nomina a Segretario
generale della Presidenza della Repubblica
in caso di elezione alla carica di Aldo
Moro, era stata in un primo tempo con-
certata con la sua nomina a presidente
della Corte dei conti, massimo risultat o
imponibile per la pronta reazione verifi-
catasi negli ambienti della Corte .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali titoli scientifici e professionali abbi a
potuto accampare il Manzari, per giustifi-
care in qualsiasi modo la scelta del Go-
verno.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se il Governo possa negare l'ana-
logia tra il provvedimento sopra ricordat o
e quello con il quale l'ENI ha imposto,
sconvolgendo l'assetto da poco realizzato
del consiglio di amministrazione dell a
agenzia giornalistica Italia, la nomina all a
presidenza di esso del segretario partico-
lare dell 'onorevole Aldo Moro, Rana .

(3-00368 )

GALLI MARIA LUISA, AGLIETTA MA-
RIA ADELAIDE, PANNELLA, AJELLO,
BOATO, BONINO EMMA, CRIVELLINI ,
CICCIOMESSERE, DE CATALDO, FACCIO
ADELE, MACCIOCCHI MARIA ANTO-
i.IIETTA, MELEGA, MELLINI, PINTO ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TES-
SARI ALESSANDRO . — Ai Ministri del-
l'interno, degli affari esteri e della mari-
na mercantile . — Per sapere quali pass i
siano stati fatti dal Governo italiano in
ordine alla nota vicenda di Mazara de l
Vallo, in particolare :

a) alla definizione della territorialità
delle acque tra Italia e Libia ;

b) alla garanzia dei « diritti del-
l'uomo » per i nostri pescatori detenut i
nelle carceri libiche - dal momento che

di alcuni di essi da sei mesi non si han -
no notizie ;

c) quali siano i provvedimenti di or-
dine economico - previdenziale che tute-
lano le famiglie dei pescatori colà dete-
nuti in attesa che i loro familiari ritorni-
no e riprendano un regolare e sicuro la-
voro .

	

(3-00369 )

TESSARI ALESSANDRO, MELLINI ,
PANNELLA, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, BONINO EMMA, CICCIOMESSERE ,
FACCIO ADELE, CRIVELLINI, TEODORI ,
GALLI MARIA LUISA, MACCIOCCHI MA-
RIA ANTONIETTA, SCIASCIA, AJELLO ,
PINTO, BOATO, ROCCELLA, DE CATAL-
DO E MELEGA. — Ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia . — Per sapere - alla
luce del secondo divieto apposto dall'uni-
versità di Roma alla richiesta di tenere
un'assemblea entro l'università per discu-
tere del processo « 7 aprile » e dell'estra-
dizione di Piperno, promossa da alcune ra-
dio private nonché dal vicesindaco di Ro-
ma e dai deputati radicali Mellini e Tes-
sari -

se risponde al vero che all'origine
del primo divieto ci sia stato un inter -
vento diretto del ministro dell'interno ;

se risponde al vero quanto affermat o
ufficialmente dal senato accademico in da-
ta 18 settembre 1979 secondo cui la que-
stura avrebbe qualificato la richiesta stes-
sa di tenere un'assemblea come un fatt o
« eversivo » per cui avrebbe di fatto mes-
so l'università nell'impossibilità di gestir e
autonomamente i suoi spazi interni ;

se infine risponde al vero la gravissi-
ma affermazione fatta nello stesso docu-
mento del senato accademico secondo la
quale al rettore sarebbero state richieste
informazioni sull'operato dei presidi parte-
cipanti al senato accademico che emise i l
primo divieto (ma che fece anche interes-
santi dichiarazioni sulla necessità che l'uni-
versità sia spazio aperto senza preconcett i
al dibattito politico-culturale che si svolge
nel paese) e che tali informazioni rientre-
rebbero, così come la richiesta dei ver-
bali, nel contesto « di una indagine pro -

, mossa dalla magistratura » .

	

(3-00370)
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BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro degli affari esteri . — Per sapere
quali siano le ragioni che hanno indotto
a mantenere, fino all 'ultimo, accuratamente
segreta la visita del Presidente della Re-
pubblica Pertini al Presidente Tito .

L'opinione pubblica triestina paventa
che, in luogo di patrocinare le ragioni per
le quali la città si oppone alla istituzione
di una zona franca industriale sul Carso,
vi siano sul tappeto anche altri problemi
che, in base alle esperienze, potrebbero
essere di ulteriore grave danno a Trieste .

(3-00371 )

BENCO GRUBER AURELIA . — Al Mi-
nistro della marina mercantile . — Per
sapere se risponde al vero la voce che
ha gettato in profondo allarme la citta-
dinanza triestina circa una nuova ristrut-
turazione per cui la FINMARE verrebb e
assorbita da una costituenda ITALIVIARE ,
con sede a Genova, alla quale dovrebbe
confluire il Lloyd Triestino. Al vertice
della stessa sarebbe chiamato il professo r
Michele Lacalamita .

Se tale ristrutturazione venisse realiz-
zata, Trieste sarebbe definitivamente can-
cellata dal novero delle città marinare .

(3-00372 )

PINTO, PANNELLA, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLI-
NI, DE CATALDO, FACCIO ADELE, GAL -
LI MARIA LUISA, MACCIOCCHI MARI A
ANTONIETTA, MELEGA, MELLINI, ROC-
CELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere come mai rispon-
dendo ad interrogazioni presentate nell a
precedente legislatura al Senato in merito
alla vicenda del Villaggio Italsider di Pia-
nura (Napoli) in data 26 febbraio 1979,
non si fa riferimento alla morte della fa-
miglia Castaldo, avvenuta il 20 maggio
1978 in un appartamento del Villaggio a
causa del difettoso impianto di riscalda-
mento; si chiede in particolare se questa
omissione sia dovuta a carenze di infor -

mazioni del Ministro ovvero di chi inca-
ricato di fornirgliele; in ogni caso, e a l
fine di evitare che anche alla present e
interrogazione sia riservato il trattament o
– a dir poco superficiale o comunque di-
sinformato – riservato alle interrogazioni
suddette, si fanno presenti alcuni fatti e
si pongono di seguito alcune domande più
specifiche, al fine di favorire una rispost a
la più esauriente possibile.

a) Sono inoltre intervenuti i seguent i
fatti :

strage della famiglia Castaldo ;
interrogazioni onorevoli Sandomenic o

(PCI), Ianniello (DC), Lezzi (PSI) e Ciam-
paglia (PSDI) del 20 luglio 1978 richie-
denti una inchiesta parlamentare ;

interpellanza Pinto (31 gennaio 1979) ;
comunicazione giudiziaria per « omi-

cidio colposo continuato plurimo » ;
relazione consulente tecnico Uffici o

di Napoli ;
inizio dei sopralluoghi del CTU prof .

Iessa, per condensa, strutture c . a., riscal-
damento .

b) Si chiede al Ministro (sempre in
riferimento alla risposta di cui sopra) :

se tutto era perfettamente in ordin e
e collaudabile, perché la transazione de l
29 dicembre 1976 o meglio quel tipo di
transazione e quel tipo di convenzion e
con il Cesun ?;

per le strutture di c . a. non c'è forse
la perizia di parte ICLIS che è stata l a
fonte della citazione nei confronti dell a
ICLA ? ;

gli isolati 7 e 12 non sono stati fors e
sgomberati per due anni ? ;

risulta al Ministro che esistano ordi-
nanze del comune di Napoli per le defi-
cienze della statica in tutti i fabbricati ? ;

è vero che il CTU Gualtieri conclu-
deva come riferito dalla ICLIS ma è al-
trettanto vero che lo stesso CTU chiama-
to, con ordinanza del giudice, a rispon-
dere delle « censure ed osservazioni » pre-
ferì dimettersi e fu denunciato per falso .
Anche il secondo perito nominato dal giu-
dice si è dimesso, perché ? (Il terzo pe-
rito sta effettuando i sopralluoghi richie-
sti ed ordinati dal giudice) .



Atti Parlamentari

	

— 1533 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 197 9

Per quanto riguarda il collaudo posi-
tivo del 1974 (pagine 3 e 4 della risposta)
si chiede al Ministro :

se c'è un giudizio in corso da part e
del tribunale che può decidere diversa-
mente, come è stato possibile che ci foss e
un collaudo positivo ? Era possibile u n
collaudo con un giudizio in corso ? Ri-
sulta inoltre al Ministro che la ICLIS ne l
1974 abbia incaricato la ditta De Michel e
Giuseppe, con contratto n . 13P60130 a stu-
diare e a progettare modifiche all'impian-
to di riscaldamento ed eventualmente a d
eseguirne i lavori ?

Inoltre, non risulta al Ministro ch e
non di lavori di manutenzione straordinar i
si tratti, ma di veri e propri lavori d i
eliminazione e sostituzione di vizi di co-
struzione, come si rileva da tutti i docu-
menti ? (Esempio : convenzione Cesum per
le condense, totale sostituzione impiant o
di riscaldamento, sgombero degli isolati 7
e 12 per strutture statiche) .

Si chiede infine al Ministro se risulta
l'esistenza di una denuncia da parte de-
gli abitanti del villaggio Italsider di Ta-
ranto nei confronti dell 'ICLIS, in quanto
le strutture di cemento del villaggio stan -
no cedendo ; e se non ritiene di intervenir e
tempestivamente anche per evitare che s i
ripeta quanto è avvenuto nel villaggio d i
Pianura sia per ciò che concerne lo spre-
co di danaro pubblico, sia per ciò ch e
concerne l 'incolumità degli inquilini .

(3-00373 )

VIGNOLA E FRANCESE ANGELA . —
Al Ministro delle partecipazioni statali. —
Per sapere - premesso che i problem i
del gruppo Alfa Romeo e quelli dell'Alf a
Sud in particolare sono gravi e seri e
richiedono per la loro soluzione positiva ,
attente riflessioni e responsabili propost e
e non avventate sortite estive, anche d i
autorevoli rappresentanti dell'IRI, che han -
no nuovamente alimentato una generic a
e superficiale campagna propagandistic a
denigratoria dei lavoratori napoletani e
delle aziende a Partecipazione statale - :

quali concreti programmi di svilup-
po del gruppo Alfa Romeo, nell'ambito

del piano di investimenti dell'IRI, si pen-
sa di adottare per garantire l'ampliament o
e la qualificazione della produzione, tenen-
do conto delle profonde modificazioni in
atto nel settore, a livello nazionale e in-
ternazionale ;

quali risultati ha dato la annuncia-
ta ricerca di eventuali partners, fermo re-
stando l'autonomia e l'irrinunciabile pre-
valente indirizzo pubblico dell'azienda;

se i suddetti programmi, in una coe-
rente logica meridionalistica, garantirann o
il potenziamento dell'Alfa Sud anche at-
traverso un riequilibrio produttivo all'in-
terno del gruppo, quale condizione indi-
spensabile per i necessari interventi di -
retti a perseguire una maggiore efficienz a
produttiva dell'azienda .

	

(3-00374)

COMPAGNA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro del teso-
ro. — Per sapere come sia potuto avveni-
re che, ad una importante riunione de l
Consiglio dei ministri di Bruxelles, nell a
quale si discuteva l'ammontare del finan-
ziamento del Fondo per la politica regio-
nale, l'Italia fosse rappresentata da un sot-
tosegretario di prima nomina ; e perché
quest'ultimo ha lasciato la riunione pri-
ma che si concludesse, autorizzando cos ì
i nostri interlocutori comunitari a ritene-
re che l'interesse politico del Governo ita-
liano al finanziamento del Fondo non fos-
se quello che la condizione del nostr o
Mezzogiorno esige che sia .

	

(3-00375)

AMBROGIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'intern o
e di grazia e giustizia. — Per sapere se son o
a conoscenza della ragione dei ritardi da
parte della Corte dei conti (di cui du e
magistrati, a quanto sembra, hanno ac-
cettato di prestare attività retribuita in
seno all'ESAC, quali componenti una com-
missione consultiva), della magistratura
ordinaria e degli organi di polizia giudizia-
ria nella conduzione delle indagini e nella
istruttoria dei numerosi procedimenti ch e
riguardano gli scandali eclatanti dell'ente
regionale di sviluppo agricolo della Cala-
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bria che tanto allarme hanno suscitat o
nell'opinione pubblica e tanto danno pro-
vocato al bilancio dello Stato .

L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re dal Ministro di grazia e giustizia :

1) se non ritenga di intervenire, at-
traverso i servizi ispettivi del Ministero ,
per accertare le ragioni per le quali in Ca-
labria si trascura di avviare tutti quei nu-
merosi procedimenti a carico di dirigen-
ti dell'ESAC che hanno formato oggetto
di comunicazioni giudiziarie, per reati gra-
vissimi, di particolareggiate e specifiche
accuse, su fatti perseguibili d'ufficio, d a
parte di organi di informazione, anche na-
zionali, di partiti politici ed associazion i
sindacali, o di formali denunce presentate ,
da privati cittadini e da impiegati del me-
desimo ente, al comando dei carabinier i
ed alla Procura della Repubblica di Co-
senza ;

2) il numero e la rubricazione de i
procedimenti pendenti, a carico degli am-
ministratori dell 'ESAC, presso la procura
della Repubblica, la pretura e l'uffici o
istruzione del tribunale di Cosenza ed i
tempi ancora occorrenti per la definizione
degli stessi ;

3) i motivi per i quali, malgrado la
evidente esigenza, di rilievo sociale, di

perseguire prontamente e con severità la
corruzione pubblica, anche a freno dell a
delinquenza comune che della impunità d i
quella trae stimolo e pretesto, la compe-
tente autorità giudiziaria non ha fatto do-
veroso uso dei poteri di cui dispone, a
mente dell'articolo 140 del codice di pro-
cedura penale, per sospendere dall 'eserci-
zio dei pubblici uffici quei funzionari in-
diziati di gravi reati come quelli che at-
tengono allo scandalo del Consorcalabro
ed a quello, più recente ma della stess a
natura, del vino esportato in America, cui
ha fatto riferimento un esponente dell'at-
tuale governo, l'onorevole Costantino Bel-
luscio, in un pubblico comizio tenuto a
S. Giovanni in Fiore e riportato ampia -
mente dalla stampa e tanto anche allo
scopo di tranquillizzare l'opinione pubbli-
ca e di mettere fine a quello stato di radi-
calizzata corrutela dell'ente di sviluppo d i
cui si è avuta incontestabile certezza an-
che attraverso le gravissime dichiarazion i
rilasciate dal Presidente della giunta re-
gionale calabra, avvocato Aldo Ferrara ,
che esercita la vigilanza e la tutela sull o
ESAC, così come risultano riportate sul
n. 240 di venerdì 7 settembre del quoti-
diano di Messina Gazzetta del Sud .

(3-00376)
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INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
per conoscere - premesso che :

il pomodoro rappresenta un elemen-
to di rilevante importanza per l'economia
agricola di vaste aree italiane;

tale coltura è tutelata dallo Stat o
con un regime di aiuti predisposto nello
ambito CEE, per cui - tramite le asso-
ciazioni di categoria - vengono stipulati
contratti preventivi con la funzione di
assicurare la collocazione del prodotto e
viene anche fissato il prezzo minimo ga-
rantito, differenziato per le qualità " con -
centrato ", " pelato " e "S. Marzano " ;

che, con apposito decreto ministe-
riale, è stata anche disposta a favore del -
le industrie che procedono alla lavorazio-
ne del pomodoro la misura della integra-
zione, anch'essa differenziata a second o
della qualità - quali iniziative intende as-
sumere :

1) perché, in primo luogo, siano ri-
spettati da parte delle industrie acquiren-
ti gli impegni assunti con i produttor i
che hanno regolarmente stipulato i con-
tratti entro ;i termini prescritti ;

2) per eliminare, con l'intervento
delle competenti autorità regionali, le tur-
bative esistenti sul mercato, che son o
causa di gravissime tensioni delle indu-
strie le quali non stanno provvedendo -
o lo stanno facendo molto lentamente -
al ritiro del prodotto, che in molte zone
è già soggetto ad un processo di dete-
rioramento ;

3) per far fronte alla ingente sovrap-
produzione di cui si ha notizia che in
assenza dei contratti preventivi e quind i
della certezza della collocazione, costitui-
sce campo di speculazione nel gioco degl i
illeciti guadagni che si intendono realiz-
zare a carico del sistema di assistenza
integrativa .

(2-00053)

	

« MENN1TTI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare
il Governo per conoscere l'esatto indiriz-
zo sociale che intende dare alla propria
azione affinché sia garantita la libertà sin-
dacale e siano riconosciuti - come la Co-
stituzione suole - i diritti sindacali iden-
tici per tutti i lavoratori (di qualsiasi ca-
tegoria) e per tutte le organizzazioni .

« Specificatamente l'interpellante chiede
- anche in riferimento ad una lettera in-
viata al Presidente della Camera per esor-
tarlo ad un intervento atto ad evitare lo
sciopero - che il ministro competente, ri-
ferisca con urgenza al Parlamento i ter-
mini della vertenza con i ferrovieri, le pos .
sibilità e i modi della risoluzione d'ogn i
problema e gli atti compiuti - ove siano
stati veramente compiuti - per evitare ai
lavoratori ed alle loro famiglie, che stan -
no rientrando dalle ferie e che non vo-
gliono essere assenti alla riapertura del-
l'azienda, dell'ufficio, del negozio, il disa-
gio più penoso derivante dallo sciopero in -
detto dalla FiSAFS e dalla CISNAL .

	

(2-00054)

	

« BAGNINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpella -
re il Governo per conoscere i suoi con-
creti ed immediati intendimenti in ordi-
ne al grave problema della fame nel mon-
do che vede vittime innocenti ogni giorno ;
ciò in previsione dell'assemblea del World
Food Council e dell'Assemblea generale del-
l 'ONU convocate per il prossimo settem-
bre che dovranno prendere in esame i l
problema .

« Gli interpellanti rilevano l'inadegua-
tezza delle misure fino ad oggi predispo-
ste dall 'Italia anche tenuto conto degli
obblighi internazionalmente assunti .

	

(2-00055)

	

« BozzI, BIONDI, STERPA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere - premesso che appare ormai
improrogabile una discussione complessiv a
sul tenia delle relazioni di traffico tra la
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Sardegna ed il continente e che a tale fin e
esiste, formalizzata in Parlamento, appo-
sita proposta di legge dei deputati co-
munisti ;

considerato che ancora una volta ini-
ziative corporative di sciopero creano i l
caos nei porti interessati a collegament i
tra la Sardegna ed il continente e che sono
indispensabili iniziative immediate per por-
re fine ad una situazione di disagio orma i
intollerabile ;

premesso ancora che di tali iniziati -
ve, isolate tra i lavoratori marittimi e par-
ticolarmente odiose verso vasti settori del -
l'opinione pubblica isolana e nazionale, i l
Governo aveva da tempo adeguata no -
tizia - :

1) quali iniziative abbia assunto, pri-
ma che lo sciopero iniziasse, per impedire
che esso colpisse migliaia di viaggiatori tr a
cui numerose donne e bambini ;

2) quali iniziative intenda assumere
con la dovuta tempestività per evitale ch e
l'azione di poche decine di marittimi rech i
danni irreparabili ai lavoratori sardi ed a
quelli che in Sardegna trascorrono le fe-
rie, all'economia dell'isola, alla credibilit à
del sistema dei trasporti pubblici nazio-
nali .

(2-00056) « MACCIOTTA, PANI, BiRLINGUER

GIOVANNI, COCCO MARIA, MA-

C1S, MANNUZZU » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere quali direttive inten-
de perseguire e quali iniziative stia pe r
intraprendere allo scopo di ovviare almen o
per la prossima estate ai gravissimi incon-
ver,icn'i che stanno verificandosi anche
queta 'anno in tua la Liguria a causa
della , a rti :nata d'_'ccua . .\,d esempio si f a
inrcf_nte ell e i : . Fontarahuona la siccit à

i dlisi runicodu i n., coiti, nell'ent roterru
savonese si è fato ricorso a diverse ordi-
nanze che vietano l'uso d 'acqua per mo-
tivi ritenuti non indispensabili, ad Arcn-
zano mancano le autobotti per la distri-
buzione dell'anqna che ormai non sgorga

più dai rubinetti, a Camogli sono state
chiuse tutte le fontanelle ed è stato limi-
tato l'uso delle docce, a Sanremo il pro-
blema idrico è di grave attualità in tutt e
le frazioni (Verezzo, San Romolo, Monte
Bignone, Gozzo, San Bartolomeo, ecc .) e si
spera in un prossimo allacciamento con
le acque del Roja (acque peraltro che ri-
schiano di essere inquinate ben presto s e
le autorità italiane non ottengono dal Go-
verno francese la revoca della licenza rila-
sciala per la ricerca dell'uranio nella vall e
delle meraviglie) ; a Diano Marina i rubi -
netti erogano acqua gialla zeppa di cloro e
salatissima. In breve, a Levante come a
Ponente, la carenza d'acqua colpisce mol-
tissime località della regione, ancor più l e
zone costiere di quelle appenniniche .

« Non è certo la prima estate che la
Liguria si popola di turisti e non è sol -
tanto di quest 'anno il fenomeno della man-
canza d'acqua, sicché il disagio inette pun-
tualmente - ogni volta - in moto inizia-
tive che paiono volere risolvere definitiva -
mente il grave problema, ma purtropp o
con la diminuzione dei villeggianti e co l
giungere dell'autunno e con esso delle pri-
me piogge, tutto si blocca ed ogni proget-
to viene accantonato . Ovviamente ciò pro-
voca il permanere dei disagi per i turisti
che così si disaffezionano ai luogo, dà
origine a complicazioni ed a rinunce per
la popolazione permanente e, infine, reca
danno alle attività ricettive e commercial i
di tutta la Liguria .

(2-00057)

	

« BAGNINO » .

« I sottoscritti chiedono di interpella-
re il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, i Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia, per conoscere quali valutazion i
sia in grado di fornire il Governo circa
la nuova ondata di criminalità manifesta-
tasi in Sardegna soprattutto con nume-
rosi e sconcertanti sequestri di persona .

« In particolare gli interpellanti chie-
dono di conoscere se non si ritenga ch e
tali manifestazioni di criminalità sian o
determinate dalla presenza in Sardegna d i
elementi e di organizzazioni che abbiano



Atti Parlamentari

	

— 1537 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 197 9

fuori dell ' isola quanto meno basi ed ap-
poggi se non il loro centro direttivo e
s,e non ritengano che forme nuove ed al-
larmanti di criminalità vadano allignand o
nell'ambiente creato da una rapida e di- Ì
sorganica industrializzazione che, con l o
sradicamento di numerosi lavoratori da i
loro ambienti di vita, cui non ha fatt o
seguito sicurezza del lavoro, adeguate pos-
sibilità di sistemazione nel nuovo ambien-
te con le rispettive famiglie, assetto de i
servizi sociali adatto alle nuove esigenze ,
con la conseguenza dell'emergere di nuo-
ve forme di miseria, di precarietà e di j
crisi sociale .

« Gli interpellanti chiedono infine d i
conoscere se risponda a verità che in Sar-
degna gli organici di talune essenziali for-
ze di polizia erano stati negli ultimi tem-
pi drasticamente ridotti e comunque ri-
sultavano incompleti, come ad esempio
quelli della polizia stradale, nonché di co-
noscere se siano informati del grave sta-
to di disagio determinato tra la popola-
zione e tra le stesse forze dell 'ordine dal-
l 'atteggiamento arrogante e violento as-
sunto da taluni reparti speciali di polizi a
di stanza nell 'isola che ha dato luogo an-
che a vive reazioni per la vera e propria
aggressione in danno di un agente di pub-
blica sicurezza a Nuoro da parte di tal i
elementi, con la successiva incriminazion e
dell'aggredito e l 'arresto di esso .

« Chiedono di conoscere quali provve-
dimenti si intendano adottare per copri-
re gli organici, gravemente carenti, della
magistratura nell'isola e, più in generale,
quale sia la politica che il Governo in -
tende seguire per far fronte alle lamenta-
te manifestazioni di criminalità ed alle
condizioni dell'ordine e della sicurezz a
pubblica nell'isola .

(2-00058) « MELLINI, ROCCELLA, AGLIETT A

MARIA ADELAIDE, DE CATALDO ,

BOATO, PANNELLA, BONINO 1

EMMA, CICCIOMESSERE, AJEL-

LO, SCIASCIA, MACCIOCCH I

MARIA ANTONIETTA, CRIVELLI-

NI, GALLI MARIA LUISA, TEO-

DORI, MELEGA, FACCIO ADELE,

TESSARI ALESSANDRO . PINTO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri degli affari esteri e dell'interno,
per sapere se abbiano preso conoscenz a
del servizio in esclusiva The New York
Time e Corriere della Sera apparso su il
Corriere della Sera del 30 agosto 1979

dal quale risulterebbe che fra settembre
e ottobre di quest'anno dovrebbe aver
luogo, con molta probabilità a Milano, l a
riunione annuale dei gruppi terroristic i
internazionali, e soprattutto per conoscere
se siano al corrente che :

a seguito del trattato di pace fra
Egitto ed Israele i gruppi terroristici, ch e
nel loro ultimo congresso tenuto a Beiru t
nel settembre 1978, presenti i delegati del -
la Organizzazione per la liberazione dell a
Palestina (OLP), delle Brigate Rosse (Ita-
lia), dell'IRA (Ulster), del gruppo Baader
Meinhof (Germania), della Rote Armee
Fraktion (Germania), dei Montoneros (Ar-
gentina), dell'ETA (Spagna), dell'Armat a
rossa (Giappone) avevano convenuto sull a
politica di moderazione di Yassar Arafat ,
avrebbero modificato la loro linea di con-
dotta in previsione di una attività più in-
cidente ed a tal fine avrebbero raccolto
nelle proprie fila anche i gruppi terroristi -
ci più estremisti del Fronte popolare per
la liberazione della Palestina (FPLP), de l
Comando generale del FPLP, del Front e
per la liberazione araba, del Fronte de l
rifiuto ;

il finanziamento di questi gruppi, con
particolare riguardo a quelli che operan o
nel Medio Oriente, avviene attraverso i l
« Fondo nazionale palestinese » creato e d
amministrato dall'OLP ed alimentato ol-
tre che dalla " tassa per la lotta per la
libertà ' imposta a tutti i palestinesi che
lavorano in qualsiasi parte del mondo, d a
donazioni di altre Nazioni arabe, da inve-
stimenti, da attività criminali compresi i
dirottamenti ed i rackets della protezio-
ne, da aiuti in armi e consulenze ;

al Fondo contribuiscono regolarmen-
te la Siria, l'Irak, la Libia, lo Yemen ed
in particolare che la distribuzione dei fon -
di alle unità operative avverrebbe attra-
verso la Banca Araba che ha la sua sed e
in Amman in Giordania :
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il " Fondo " avrebbe solide cointeres-
senze in molte imprese come cantieri na-
vali, aziende petrolifere, stazioni televisive ,
alberghi in quasi tutti i più importanti
Paesi del mondo, Italia non esclusa ;

l'OLP avrebbe creato una ben remu-
nerata organizzazione stabile di propri rap-
presentanti in moltissimi Paesi, con per-
sone fedelissime;

attualmente nello Yemen del Sud, ne i
campi di Hauf, Mukalla, Al-Gheidhan sott o
la guida di 700 istruttori cubani, di 1 .500
sovietici e 116 tedeschi orientali funzione-
rebbero centri di addestramento nelle pi ù
svariate discipline del terrorismo e che u n
altro campo esisterebbe a trecento chilo -
metri a Sud di Tripoli in località Sebbah ;

i singoli gruppi terroristici, indipen-
dentemente dal finanziamento tramite la
Banca Araba, ricorrerebbero con più fre-
quenza degli anni scorsi a sequestri, rapi -
ne ed altro per alimentare la loro consi-
stenza economica necessaria al compimen-
to di altre imprese delittuose .

Tutto ciò premesso, gli interpellant i
chiedono di conoscere dal Ministro dell'in-
terno e da quello degli affari esteri, quan-
ta parte del servizio pubblicato sul Cor-
riere della Sera risulti conforme alle in-
formazioni ed ai dati in loro possesso e
quali iniziative abbiano preso sul pian o
internazionale ed interno per una coordi-
nata azione contro la possibile ripresa de l
terrorismo;

in particolare al Ministro degli affar i
esteri si chiede quali accordi di coopera-
zione esistono con i principali Paesi in-
teressati dal fenomeno eversivo e se non
si ritenga, oltre alle normali intese ope-
rative, scambio di informazioni, uffici d i
collegamento avviare e concludere lo stu-
dio di una comune convenzione per l a
estradizione di singoli terroristi al fine d i
superare il troppo comodo ormai, in que-
sto settore, superato principio dell'asil o
politico e del falso reato politico .

« In particolare al Ministro dell'intern o
si chiede :

se gli organi preposti ai servizi d i
sicurezza a tutti i livelli siano stati at-
tivati in relazione al possibile vertice del
terrorismo internazionale in qualche citt à
d'Italia ;

una analisi dei gruppi terroristici ope-
ranti in Italia, loro consistenza numerica ,
qualità di addestramento, mezzi economic i
a loro disposizione, matrice e motivazion e
politica ;

per quanta parte le attività crimino-
se attualmente in atto – sequestri – sian o
da rapportarsi a necessità di finanziamen-
to dei gruppi terroristici e se la commis-
sione di questi delitti che si susseguon o
quasi giornalmente, possa preludere alla
necessità di una larga disponibilità di mez-
zi in previsione di clamorose iniziativ e
contro lo Stato italiano in concomitanz a
con le nuove probabili crisi politiche de -
gli organi istituzionali .

(2-00059) « TREMAGLIA, ALMIRANTE, Ro -
MUALDI, FRANCHI, PIROLO, TRI-

PODI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere, in relazione ai dibattiti svoltisi re-
centemente nelle Commissioni esteri dell a
Camera e del Senato sulle iniziative ita-
liane per i profughi dal Vietnam e agl i
impegni assunti dal Governo in quelle sed i
e nella Conferenza internazionale di Gine -
vra, le ulteriori iniziative che siano stat e
assunte dall'Italia per un reale contribut o
ad una soddisfacente soluzione di quest o
drammatico problema e delle cause che lo
hanno provocato .

« Gli interpellanti chiedono in partico-
lare di conoscere :

a) se siano stati ottemperati gli im-
pegni di aiuto e di collaborazione da tem-
po concordati con la Repubblica socialist a
del Vietnam per lo sviluppo della coope-
razione economica e dell'assistenza tecnica
tra i due paesi nel quadro di un accordo
di cooperazione bilaterale italo-vietnamita
a definire il quale una delegazione ufficial e
del Governo italiano avrebbe già dovut o
recarsi nella capitale della Repubblica so-
cialista del Vietnam;

b) se siano state assunte misure ade-
guate per l'inserimento nella società ita-
liana dei profughi vietnamiti attualmente
presenti nel nostro paese, per il possibil e
trasferimento di quella parte di essi che
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lo desiderassero in altri paesi o per even-
tuali rientri nella patria di origine ;

c) se in sede comunitaria sia stat a
svolta dal Governo italiano qualche inizia-
tiva per una riconsiderazione politica d a
parte della CEE del problema degli aiut i
comunitari al Vietnam, riconsiderazion e
che, abbandonando precedenti inammissi-
bili posizioni, possa contribuire a che il
popolo e il governo vietnamiti, con una
rinnovata ed ampia azione di solidariet à
internazionale, possano continuare nell e
migliori condizioni il difficile e gravos o
sforzo di ricostruzione del loro paese mar-
toriato da trent 'anni di aggressioni impe-
rialistiche .

(2-00060) « DI GIULIO, PAJETTA, RUBBI AN-

TONIO, CECCHI, BOTTARELLI,

CHIOVINI CECILIA, CODRIGNANI

GIANCARLA, TROMBADORI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell'interno per conoscere qua -
li accertamenti siano stati compiuti in re-
lazione all'attentato al Monumento all'Al-
pino di Brunico, rivendicato dall'organiz-
zazione terroristica Tirol ;

per conoscere, altresì, se il Governo
non ritenga che tale gesto anti nazionale
sia una criminale manifestazione della
campagna anti italiana ripresa da qualche
tempo in varie forme nell'Alto Adige e d
indecorosamente tollerata ;

per conoscere infine, in quale mod o
il Governo intenda tutelare gli interessi
morali e politici della Nazione calpestat i
e vilipesi da fanatici anti italiani nella
zona dell'Alto Adige .

(2-00061) « ALMIRANTE, PAllAGLIA, FRAN-

CHI, ABBATANGELO, BAGHINO ,

CARADONNA, DEL DONNO, GREG-

GI, GUARRA, LO PORTO, MACA-

LUSO, MARTINAT, MENNITTI, MI-

CELI, PARLATO, PELLEGATTA,

PIROLO, RALLO, RAUTI, Ro-
MUALDI, RUBINACCI, SANTAGA-

TI, SERVELLO, SOSPIRI, STAITI

DI CUDDIA DELLE CHIUSE, TA-

TARELLA, TRANTINO, TREMAGLIA,

TRIPODI, VALENSISE, ZANFA-

GNA » .

« I sottoscritti chiedono di interpella -
re il Presidente del Consiglio dei ministri
ed il Ministro della pubblica istruzione ,
premesso che secondo notizie ufficiose l a
"Commissione dei 12 " che prepara le
norme di attuazione dello Statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, ai sensi dell'ar-
ticolo 107 della legge costituzionale con -
tenuta nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n . 670, avrebbe
raggiunto una sostanziale unanimità intor-
no alla cosiddetta " bozza Kessler " in or -
dine ad un trasferimento di poteri - i n
via delegata - alle Province autonome d i
Trento e Bolzano in materia scolastica ;

tale aumento di poteri - indicato nel
dibattito politico e sindacale come " pro-
vincializzazione della scuola " - viene mo-
tivato dai suoi proponenti sia come im-
portante contributo al migliore funziona -
mento della scuola trentina ed altoatesi-
na, sia come atto tendente ad avvicinare
maggiormente la scuola statale delle du e
Province alle specifiche esigenze e partico-
larità locali ;

tuttavia, tale "bozza Kessler " ha in-
contrato - quando se ne è conosciuto i l
tenore e il testo - la decisa opposizion e
di gran parte degli stessi insegnanti inte-
ressati, nelle scuole di ogni ordine e gra-
do sia del Trentino che del Sudtirolo, con
la partecipazione alle conseguenti azion i
di lotta di insegnanti appartenenti a tutt i
i gruppi linguistici e con il sostanziale so-
stegno delle organizzazioni sindacali alla
opposizione manifestata dagli insegnanti ;

solo gli scioperi e le proteste degl i
insegnanti sono valsi ad indurre, nello
scorso mese di giugno, la " Commission e
dei 12 " a non varare subito - per quan-
to le concerneva - lo schema di decreto le-
gislativo sulla cosiddetta " provincializza-
zione della scuola " ;

l'azione di lotta messa in atto dagl i
insegnanti contro la cosiddetta "bozza
Kessler " non ha certamente significato
contrarietà agli obiettivi proclamati che
si volevano raggiungere attraverso le nuo-
ve "norme di attuazione " (migliorare i l
funzionamento della scuola e renderla pi ù
adeguata alla realtà locale), ma espresso
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giustificati timori che le ventilate norm e
in realtà perseguissero tutt'altri fini ;

interpellano il Governo sulle seguent i
questioni relative alla sua condotta i n
questa vicenda :

1) quali considerazioni ed esigenz e
inducono il Governo a ritenere necessario
ed opportuno un aumento di poteri all e
province di Trento e Bolzano in materia
scolastica ? Per quali motivi, in particola -
re, il Governo ritiene di voler delegar e
nuovi poteri amministrativi e disciplinar i
sugli insegnanti alle due Province auto -
nome ?

2) per quali ragioni si assimilano, nel -
lo schema di decreto predisposto, le esi-
genze culturali e scolastiche della Pro-
vincia di Trento a quelle della Provinci a
di Bolzano ? In particolare, perché l a
scuola trentina - che, a differenza di quel-
la sudtirolese, non conosce alcuna arti-
colazione relativa alle minoranze nazional i
presenti su quel territorio - dovrebbe es-
sere caratterizzala, dal punto di vista de i
contcnu i, dei programmi, del reclutamen-
to, ecc., in maniera diversa dalla scuol a
delle altre regioni a statuto speciale o an-
che a statuto ordinario ?

3) sono forse le benemerenze dell e
amministrazioni provinciali di Trento e
Bolzano - e delle rispettive forze politi -
che maggioritarie, DC e SVP - in terna d i
gestione repressiva e spesso reazionari a
della scuola ad avere convinto il Govern o
della necessità che queste due Province
abbiano bisogno di altri poteri da utiliz-
zare nella medesima direzione ? A titol o
di esempio, si ricordano alcuni "monu-
menti " di tale gestione : repressione degl i
scambi tra scuole con lingua d'insegna-
mento italiana e tedesca; pesante condizio-
namento ideologico e politico sulla sc alt a
dei libri di testo (grazie ad apposita legg e
provinciale) ; assetto più arretrato degli
organi collegiali (in maniera ancora più
corporativa e meno 'lemncra tico-clí ttiva
che non sul piano nazionale) e dei diritt i
democratici nella scuola ; accurato con-
trollo politico sugli insegnanti, in partico-
lare di madrelingua tedesca ; maggiore
presenza istituzionale del clero e dell'inse -

gnamento della religione nella scuola ; ge-
stione più arretrata delle scuole materne ;

4) intende forse il Governo varare un a
specie di " laboratorio protetto " per la
sperimentazione di una razionalizzazion e
repressiva e restauratrice della scuola nel -
le Province di Trento e Bolzano, in parti -
colare per quanto concerne il carico di la-
voro degli insegnanti, la loro sudditanza
politica e disciplinare al potere periferico ,
la selezione ed il reclutamento del perso-
nale, l'istituzionalizzazione del lavor o
straordinario, ecc ., perseguendo in tal mo-
do l'obiettivo di collocare gli insegnant i
delle due Province autonome praticament e
all'interno di due "zone franche" dal
punto di vista sindacale e contrattuale ,
dove la forza della categoria non poss a
più pesare ?

5) quale adeguamento alla realtà lo -
cale si vuole perseguire - con le nuov e
norme di attuazione - per la scuola sudti-
olese, fino a quando non si affronterà l o

intero com glosso dell'articolo 19 dello Sta-
tuto spec;ale, il quale prevede un sistem a
se .ilastico che costituisce un autentico
"mostro giuridico ", istituendo una "scuo-
la di prima classe " (quella italiana), che
in compenso non tiene praticamente con-
to della specifica realtà locale (basti pen-
sare alle pessime condizioni dell'insegna -
mento del tedesco), e due scuole "in li-
bertà vigilata " (quella di lingua tedesca
e quella delle località ladine), modellat e
non secondo le esigenze dell'autonomi a
scolastica e culturale, e dello sviluppo del-
le minoranze, ma in funzione del semplice
controllo della SVP (con supervisione sta-
tale della scuola) ?

« Sulla base delle precedenti conside-
razioni e dei conseguenti gravi interroga-
tivi, gli interpellanti chiedono infine d i
sapere :

se non si intenda soprassedere all o
stato attuale - considerato anche che sus-
sisiono gt avi dubbi sulla legittimità dell a
attuale composizione della " Commission e
dei 12 " (il che è stato fatto contestual-
mente oggetto di una specifica interroga-
zione da parte degli stessi interpellanti) -
e l varo di queste nuove " norme di attua-
zione ", le quali in realtà sembrano com-
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portare non una maggiore e più democra-
tica autonomia culturale, quanto un
aumento di poteri dei " proconsoli " lo -
cali del potere centrale, che indebitamente
strumentalizzano le esigenze particolar i
della scuola e dei gruppi linguistici esi-
stenti nell'Alto Adige-Siidtirol per con-
trabbandare nel Trentino una sedicent e

scuola più trentina " - in realtà autarchi-
ca - o addirittura una sorta di " bantu-
stan scolastico ", e che - calando ancora
una volta dall'alto e dal chiuso dell a
" Commissione dei 12 " importanti norme
per l'autonomia trentina e altoatesina -
rischiano di provocare gravi arretrament i
al posto delle promesse riforme ;

se non si intenda, invece, per quanto
di competenza, promuovere e favorire am-
pie consultazioni di base per affrontare
nel loro complesso - e solo dopo di ciò
trasfondere in nuove norme - i problemi
dell'autonomia scolastica, con riguard o
specifico alle distinte e diverse condizioni
delle Province di Trento e di Bolzano .

(2-00062) « BOATO, AGLIETTA MARIA ADE-

LAIDE, AJELLO, BONINO EMMA,

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI,

DE CATALDO, FACCIO ADELE ,

GALLI MARIA LUISA, MACCIOC-

CHI MARIA ANTONIETTA, ME-

LEGA, MELLINI, PANNELLA,

PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA,

TEODORI, TESSARI ALESSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri per
conoscere - in relazione alla recente de-
cisione del Consiglio dei ministri di au-
mentare il prezzo di taluni prodotti petro-
liferi tutti di largo consumo - quali
siano le effettive ragioni di una tan-
to grave decisione che si abbatte pe-
santemente sui consumatori e influisce in
modo altrettanto pesante sui prezzi dei
prodotti all'origine ed al consumo ed in
tale modo costituisce strumento di au -
mento della inflazione e dei prezzi in ge-
nerale; se il Governo si sia posto il pro-
blema del contenimento dei consumi di
prodotti petroliferi in termini diversi e

meno grezzi dall'aumento dei prezzi e
quello del reperimento di nuove fonti di
entrata attraverso altri strumenti finan-
ziari più adeguate alla esigenza di realiz-
zare una giustizia tributaria ed a non ina-
sprire il carico fiscale sugli stessi prodott i
di largo consumo .

« Per conoscere infine quali criteri diret-
tivi abbiano guidato le decisioni già adot-
tate dal Consiglio dei ministri e guideran-
no quelle in corso di attuazione per quan-
to attiene al risparmio nei consumi per il
riscaldamento, decisioni che rischiano d i
non tenere nel giusto conto le esigenze di
tutela della salute dei cittadini, nonché le
altrettanto pesanti decisioni adottate e da
adottare in materia di tariffe dell'ENEL e
in materia di " piano di sicurezza " .

(2-00063) « PAllAGLIA, ALMIRANTE, ABBA-

TANGELO, BAGHINO, PARLATO,

TATARELLA, SANTAGATI, SERVEL-

LO, RUBINACCI, TRIPODI, MEN-

NITTI, STAITI DI CUDDIA DEL-

LE CHIUSE, MARTINAT, SOSPI-

RI, VALENSISE » .

« I sottoscritti, chiedono di interpel-
lare il Governo per sapere - premesso
che la legge n . 513 e, successivamente ,
la legge n . 457, hanno innovato la disci-
plina dei riscatti e delle locazioni degli
alloggi ex Incis, INA CASA, GESCAL ecc . ;
che tali innovazioni hanno suscitato le
proteste generali degli assegnatari per il
carattere negativo delle modifiche delle
condizioni contrattuali e normative, in
particolare in ordine al calcolo del fitto
ragguagliato al costo di costruzione e i n
ordine all'abolizione della facoltà del ri-
scatto degli alloggi ;

che sono pendenti giudizi di merito
e di costituzionalità in relazione ai prov-
vedimenti legislativi indicati, giudizi pro -
mossi da singoli assegnatari o dal comi-
tato tra gli assegnatari costituito ; -

se è a conoscenza del fatto che gli
IACP (e in particolare quello della pro-
vincia di Roma) stanno esasperando gli
assegnatari con la richiesta : a) di cer-
tificati reddituali per l 'applicazione della
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legge n. 392, anche se tale legge esclude
tassativamente dal suo ambito di appli-
cazione gli assegnatari di alloggi edificati
con il contributo dello Stato ; b) di una
delega in bianco per la trattenuta s u
stipendi e pensioni degli stessi assegnata-
ri di somme passate, presenti e future in
base all'applicazione delle leggi nn . 513 ,
457 e 392 ed anche in base alla indi-
cizzazione dei fitti .

« Gli interpellanti, inoltre, chiedono d i
conoscere gli intendimenti del Governo
in ordine alla intollerabile situazione che
si è determinata nel settore dell 'edilizia
economica e agevolata, nonché le urgenti
misure che il Governo intende adottare
per tutelare ni diritti degli assegnatari pre-
giudicati dalle singolari interpretazioni
della più recente normativa date dagl i
IACP con procedure come quelle indicate ,
utili soltanto ad aumentare il malconten-
to e l 'allarme degli assegnatari .

(2-00064)

	

« VALENSISE, GUARRA, ZAN-

FAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interpel-
lare il Governo, per conoscere – nell'at-
to in cui si discute all 'ONU su "la fame
nel Mondo " – se intende provvedere a
presentare al Parlamento, al più presto ,
un disegno di legge per tradurre in real-
tà operative l'impegno assunto dal Mini-
stro degli esteri alla Conferenza di Ot-
tawa, reso noto alla Commissione esteri
della Camera il 13 settembre, di elevare
di duecento miliardi di lire lo stanzia -
mento della legge 38/1979 per l 'esercizio
finanziario prossimo e di realizzare l'in-
tento, di cui il Ministro si è fatto ga-
rante, di raggiungere entro un triennio,
il plafond dello 0,33 per cento del red-
dito nazionale da utilizzare per la coo-
perazione con i Paesi in via di sviluppo .
Auspicano, altresì, che sia accresciuto lo
sforzo preannunciato .

« Domandano, ancora, di conoscere
concrete iniziative di politica estera e d
economica che, nelle molteplici sedi in-
ternazionali, a partire dalla CEE, l 'Italia
intende assumere per venire incontro, nel -
la giusta difesa di legittimi interessi spe-

cifici di un paese bipolare, insieme indu-
strializzato ed in via di sviluppo, e nel
rispetto delle scelte fondamentali delle
sue alleanze, alle esigenze dei Paesi de l
Terzo Mondo, specialmente se non pro-
duttori di petrolio. Tutto ciò va inquadra-
to in una incisiva presenza dell'Italia ne l
dialogo nord-sud .

« Gli interpellanti ritengono utile che
il Governo prospetti alle Camere un, pur
provvisorio, bilancio dei primi mesi di
applicazione della legge 38/1979, sia enun-
ciando i provvedimenti esecutivi già adot-
tati, sia rilevando realisticamente le ca-
renze, o le eventuali disarmonie, della
Iegge .

« Gli interpellanti, consapevoli che l a
legge 38/1979 diventerà operante nelle su e
positive finalità solo ove sia sostenuta d a
un adeguato finanziamento, esprimono lo
avviso che :

a) non è opportuno insistere, ove
non necessario, su qualunque bilaterali-
smo assistenziale, che è fonte di diffiden-
za delle opinioni pubbliche dei Paesi che
pure si vorrebbero favorire, e che, a lun-
go andare, crea dispersioni ed equivoci ,
per sospetto di neocolonialismo o, comun-
que, di strumentalizzazione ;

b) un'azione efficace dell'Italia, a li -
vello CEE e di ogni forma occidental e
integrata, avrà peso nella misura in cui
l'Italia saprà risolvere i suoi problemi in -
terni : dell'inflazione, del terrorismo, della
depressione del Mezzogiorno (come esem-
pio ai Paesi in via di sviluppo) ;

c) l'Italia ha interesse ad incorag-
giare nei fatti, congiuntamente alla Fran-
cia, alla Germania occidentale ed agl i
Stati della CEE il dialogo nord-sud, coor-
dinando tale dialogo, senza subordinazio-
ne, con quello est-ovest. Un tale metodo ,
indubbiamente, favorirà, nonostante qual-
che eventuale incertezza o titubanza tem-
poranea dell'amministrazione USA, l'inte-
sa est-ovest .

« Gli interpellanti si augurano che nes-
suna forza politica voglia strumentalizza -
re l'incremento dei finanziamenti della
legge 38/1979 per discutere in sede non
propria problemi complessi, come quelli
del disarmo, che non possono risolversi
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se non nel rispetto degli impegni inter-
nazionali dell'Italia e dell'equilibrio gene-
rale delle forze . Pienamente favorevoli ,
come sono, ad un generale graduale disar-
mo, gli interpellanti chiedono che lo sfor-
zo della diplomazia italiana si svolga nel -
l'ambito della NATO, della Conferenz a
europea per la sicurezza e dell'ONU .

« Gli interpellanti, infine, propongono
che l 'opinione pubblica e le generazioni
emergenti siano sensibilizzate ai tema de l
sottosviluppo, della malnutrizione, della
medicina sociale, della " rivoluzione ver-
de " e dell'equilibrio agricoltura-industri a
con l'introduzione nella scuola dell 'ob-
bligo dell'insegnamento di elementi nozio-
nistici sui dati che interessino questi pro-
blemi, nonché con una maggiore presenza,
a livello di ricerca scientifica e di didat-
tica universitaria, delle problematiche del -
la " qualità della vita " .

(2-00065) « SULLO, BEMPORAD, MADAUDO » .

« I sottoscritti chiedono di interpella -
re il Presidente del Consiglio dei ministri
ed i Ministri delle partecipazioni statali ,
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia ,
per conoscere gli intendimenti del Gover-
no in relazione al problema della carenz a
d'intervento dello Stato per il soddisfa -
cimento dei bisogni abitativi nella provin-
cia di Napoli .

« Gli interpellanti chiedono di conosce-
re quali interventi il Governo abbia deci-
so e in quali forme per risolvere il pro-
blema della crisi dell 'offerta di abitazioni'
popolari in quella zona del mezzogiorno
anche in relazione agli impegni occupazio-
nali assunti per il prossimo triennio .

« Gli interpellanti chiedono in partico-
lare di sapere se e come si intendono
prioritariamente accertare le responsabi-
lità delle autorità locali e dei dirigent i
degli Enti a partecipazione statale che fin o
ad oggi hanno causato lo sperpero del de-
naro pubblico destinato all'edilizia popo-
lare abitativa .

« Ai fini di tale preventiva indagin e
gli interpellanti chiedono di conoscere le
valutazioni del Governo in merito alla vi-
cenda del Villaggio Italsider di Pianura

(Napoli) con particolare riferimento ai se-
guenti fatti :

a) la società ICLIS, utilizzando i fon -
di della legge n . 195 del 1962 e n . 218 del
1965 ha provveduto nel 1966 alla costru-
zione in Pianura (Napoli) di 240 alloggi
da destinare ai dipendenti della societ à
Italsider di Napoli-Bagnoli ;

b) sin dall'atto della consegna degl i
alloggi emersero gravi vizi di struttura e
di funzionalità dei fabbricati e dell'intero
comprensorio, che diedero luogo a contro-
versie giudiziarie non ancora esaurite (è
da notare a questo proposito quanto scrit-
to dal quotidiano Roma in data 31 di-
cembre 1978 dal quale si apprende ch e
dall'ultima ispezione effettuata nei fabbri-
cati in oggetto da numerosi periti, risul-
tano gravi differenze fra i calcoli e i gra-
fici del progetto e gli edifici costruiti ; in
particolare è risultato che le travi e l e
strutture in cemento armato non corri-
spondono aì grafici, e che il " titolo " del
cemento armato non corrisponde a quell o
previsto ; la stessa cosa per quanto ri-
guarda lo spessore del tondino . A que-
sto proposito si chiede chi a suo temp o
affettuò il collaudo risultato positivo .

« Gli interpellanti chiedono inoltre d i
sapere anche in riferimento alle numero -
se interrogazioni presentate in proposito :

1) se risulti che sia stata concessa l a
licenza di abitabilità, per il villaggio d i
Pianura, in assenza dei lavori definiti dal
Comune di Napoli indispensabili per il ri-
lascio di detta autorizzazione (lettera a l
tribunale di Napoli del 23 dicembre 1970) ;

2) se ritengono che corrisponda ad
una politica esemplare rispetto all'uso e
alla destinazione del denaro pubblico lo
effettuare una spesa di circa due miliard i
per costruire un villaggio - come quello
in oggetto - e a distanza di pochissim i
anni - spenderne altrettanti per ripara-
zioni, ovvero se non ritiene il Govern o
di assumere un atteggiamento volto a
identificare e a punire i responsabili di
questo scandaloso sperpero;

3) se il Governo è a conoscenza -
e come intende intervenire - dei risultati
raggiunti dalla commissione nominata dal
comune dopo la morte della famiglia Ca-
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staldo avvenuta il 20 maggio 1978 in un
appartamento del Villaggio; morte deter-
minata dal difettoso funzionamento del -
l'impianto di riscaldamento. Si ricorda an-
che che gli impianti di riscaldamento non
erano conformi - e non lo sono tuttora -
al progetto iniziale e che due denunce all a
Pretura sulle canne fumarie (il cui funzio-
namento difettoso è concausa della mort e
della famiglia Castaldo) sono state archi-
viate una settimana prima della tragedia.

« Si chiede infine di conoscere le va-
lutazioni del Governo in relazione al fatt o
che i procuratori legali della ICLIS siano
anche dirigenti della ITALSIDER, i quali
conducono attività (trattativa con gli in-
quilini del Villaggio, i quali sono dipen-
denti ITALSIDER, amministrazione del
Villaggio) totalmente estranee al rapport o
di lavoro con l'azienda, nei locali della
direzione aziendale, anche per controver-
sie fra inquilini e società proprietaria de -
gli appartamenti ; e se non ritengono gli
interpellati che una tale anomala situa-
zione abbia favorito e permesso che l'e x
legale della ICLIS dottor Pisone, avvalen-
dosi anche della veste di dirigente dell a
ITALSIDER, in un colloquio inerente alla
situazione del Villaggio abbia causato il li-
cenziamento del dipendente Mario Volzon e
il quale - peraltro - era in quel periodo di -
staccato in quanto responsabile sindacale
della zona Vomero per la CISL di Napoli .

(2-00066) « PINTO, PANNELLA, AGLIETTA MA -
RIA ADELAIDE, AJELLO, BOATO,
BONINO EMMA, CICCIOMESSE-
RE, CRIVELLINI, DE CATALDO,
FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MACCIOCCHI MARIA AN-
TONIETTA, MELEGA, MELLINI ,
ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,
TESSARI ALESSANDRO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare
i Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, dei lavori pubblici e il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord, per conoscere - premesso che :

1) l'area di sviluppo industriale dell a
zona di Siracusa-Augusta-Priolo-Melilli co-

stituisce oggi - nonostante le difficoltà eco-
nomiche ed occupazionali in cui versa da
anni in conseguenza della grave crisi che
ha investito il settore chimico del nostro
Paese - un polo industriale che per nu-
mero di addetti (11 .199), aziende insediat e
(n . 42, le più importanti nel settore petrol-
chimico), qualità degli investimenti realiz-
zati ed entità delle risorse da investire, in-
dubbiamente presenta ampie potenzialit à
di sviluppo economico ed occupazionale .

« La zona è sempre stata (ed è) scarsa-
mente dotata di risorse idriche e non i n
grado di assicurare alle aziende via vi a
insediatesi il necessario fabbisogno di ac-
qua dolce .

« Fino ad oggi, infatti, le industrie del
siracusano si sono alimentate da una fal-
da idrica, dalla quale hanno attinto ( e
attingono) gli acquedotti potabili delle
città di Siracusa ed Augusta .

« Questa falda, dopo anni di eccessiv i
emungimenti (si ignorano il numero de i
pozzi utilizzati dalle industrie e dai singo-
li privati ed altri ancora che irresponsa-
bilmente sembra che continuino ad esser e
scavati), è in via di esaurimento e, dato
il livello in cui è scesa, è anche grave -
mente inquinata da infiltrazioni di acqua
marina .

« La situazione idriica della zona, dunque ,
attualmente appare gravissima in quant o
rischia di compromettere sia l'esistenza
delle aziende insediate sia lo stesso ap-
provvigionamento idrico che da sempre ha
alimentato le città di Augusta e Siracusa .

2) La Cassa per il mezzogiorno, da tem-
po, ha provveduto alla progettazione del -
le opere pubbliche necessarie all'approvvi-
gionamento idrico dell'area industriale, al -
cune delle quali sono state finanziate ed
altre già realizzate e collaudate .

« Lo schema progettuale ideato dall a
" Cassa " ha come fulcro il grande invas o
del lago di Lentini, nel quale, una volta
costruito, si prevede di accumulare tutt e
le acque fluenti disponibili e non ancor a
utilizzate della zona (bacini dal fiume Si-
meto al Ciene) per poi distribuirle agl i
utenti industriali (e agricoli) di Siracusa
e Catania .
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« Riconosciuta la gravità della situazione
prima esposta, la " Cassa ", nell'ambito de l
progetto speciale n . 2, ha costruito un
grande acquedotto facente parte dello sche-
ma idrico sopra citato e già in grado di
convogliare verso l'area industriale di Si-
racusa, in attesa della realizzazione de l
Lago di Lentini, una parte delle acque de l
fiume Simeto che, inutilizzate, si riverse-
rebbero a mare .

« Detta opera, sebbene realizzata e col-
laudata, è ancora inoperante per la man-
cata definizione della pratica amministra-
tiva di concessione delle acque del fiume
Simeto ed a tutt'oggi pendente presso gl i
uffici del Genio Civile, benché l'uso del -
l'acquedotto comporterebbe un indispensa-
bile "alleggerimento" dell'emungiment o
della falda idrica, consentendo inoltre un
notevole risparmio energetico, in quanto
l'utilizzazione di queste acque avverrebb e
" per gravità ", senza costosi sollevament i
delle stesse quantità di acque da pozzi d i
grande profondità .

« La situazione idrica -dell 'area industria-
le del siracusano, dunque, è ad un temp o
grave e grottesca, in quanto sembra incre-
dibile che questa possa in parte discen-
dere dalla mancanza di solerzia di alcun i
uffici dello Stato (Genio Civile, ENEL, ecc .)
nel rilascio dell'autorizzazione richiesta ,
che vanifica la costruzione di un 'opera di
grandi dimensioni, ideata, progettata ed
approvata - in sede tecnica ed ammini-
strativa - dallo stesso Stato, al quale è

costata (per il tramite della Cassa) oltre
20 miliardi :

a) quali provvedimenti si intendon o
assumere per accelerare l 'iter di conces-
sione delle acque del Simeto da parte di
uffici dell'amministrazione dello Stato o
di enti pubblici ;

b) quali provvedimenti si intendono
assumere per contenere l'emungimento del -
la falda idrica, verificando in atto i pozz i
esistenti e vietandone rigorosamente l'esca-
vo di nuovi ;

c) quali provvedimenti si intendono
assumere perché la procedura di appalto
inerente la realizzazione del lago di Len-
tini sia espletata nel più breve tempo pos-
sibile, essendo assurdo che la stessa no n
sia stata ancora avviata dopo 9 mesi dal -
l'approvazione del progetto da parte
del Consiglio di amministrazione della
"Cassa " ;

d) quali provvedimenti si intendon o
assumere perché con urgenza possa avviar-
si un'opera di rimpinguamento della falda
idrica, anche sulla base di un recente stu-
dio elaborato dalla "Cassa " in propo-
sito ;

e) se non si ritenga, infine, oppor-
tuno considerare in questo contesto si n
da ora prioritario - nel programma an-
nuale 1980 - il finanziamento del progett o
riguardante l ' invaso del Cassaro che rap-
presenta il completamento dello schem a
idrico progettuale esposto .

(2-00067)

	

« FoTI » .

*
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MOZION I

« La Camera ,

nella convinzione che, pur nelle attua-
li difficoltà della situazione economica e
sociale del Paese, il popolo italiano è pro-
fondamente turbato e giustamente allar-
mato per le notizie che giungono da diver-
se aree dell'America Latina, dell'Asia e del -
l'Africa circa il persistere e l'aggravarsi
della tragedia che colpisce milioni e milio-
ni di bambini e di persone che muoion o
o si ammalano a causa della fame ;

considerato che, alle origini di tal e
flagello, vi è innanzitutto il triste retaggi o
delle dominazioni colonialistiche e il per-
manere e l'acutizzarsi delle contraddizion i
tra le economie e i livelli di vita dei Paesi
maggiormente industrializzati rispetto a
quelli dei paesi in via di sviluppo;

considerato altresì che le politich e
fin qui seguite nei fatti dagli Stati eco-
nomicamente più dotati nei confronti del -
le aree più provate dal sottosviluppo e
dalla fame, non solo non hanno sostan-
zialmente modificato l'intollerabile stato d i
cose esistente, ma non sono neppure riu-
scite a tradurre in pratica le indicazioni, pur
solennemente accettate, espresse ripetuta-
mente dall'Assemblea Generale delle Nazio-
ni Unite e in particolare specificate nei pro -
grammi per l'alimentazione e 10 sviluppo ,
fino ,alla recente Conferenza mondiale della
FAO sulla riforma e lo sviluppo rurale ;

considerato anche che la mobilitazio-
ne delle risorse necessarie a salvare l a
vita di decine di milioni di bambini e d i
adulti, a liberare centinaia di milioni d i
uomini dalla denutrizione cronica e dalla
tragica diffusione di malattie infettive è
ostacolata, innanzitutto, dalla corsa mon-
diale agli armamenti che inghiotte su sca-
la planetaria colossali risorse, coinvolgen-
do peraltro gli stessi Paesi più poveri e
bisognosi ;

ritenuto che la lotta per la riduzion e
progressiva e bilanciata degli armament i
nella prospettiva del superamento dei bloc-
chi militari e del disarmo universale, l a
risoluzione pacifica delle controversie e
tensioni esistenti, il rispetto del diritto dei

popoli all'indipendenza politica ed econo-
mica e alla sovranità degli Stati, costitui-
scono la più importante risposta alla tra-
gedia della fame e del sottosviluppo e
alle stesse richieste più volte avanzat e
dalle assise internazionali più rappresen-
tative dell'umanità contemporanea per l a
costruzione di un nuovo ordine economi-
co internazionale ;

impegna il Governo
ad operare, nel quadro delle allean-

ze dell'Italia, affinché si giunga al più pre-
sto alla ratifica del trattato Salt-2, all ' ini-
zio dei negoziati sul Salt-3, nonché ad una
conclusione positiva delle trattative in cor-
so a Vienna (per la riduzione bilanciata e
controllata delle forze convenzionali in Eu-
ropa) e dei negoziati per il disarmo sotto
l'egida delle Nazioni Unite (a Ginevra) ;

a favorire, dall'interno della Comu-
nità economica europea, la ripresa in
sede politica del dialogo nord-sud, oppor-
tunamente allargato, partendo dalle indi-
cazioni della recente Conferenza UNCTAD
di Manila, anche in vista della imminent e
Assemblea del Fondo monetario interna-
zionale e del vertice di Venezia dei pae-
si industrializzati ;

più particolarmente, per quel ch e
concerne la battaglia contro la fame e i l
sottosviluppo economico

la Camera impegna il Governo :
a promuovere, innanzitutto, la costi-

tuzione di un fondo di solidarietà inter -
nazionale per interventi di emergenza nel-
le diverse aree (per esempio Nicaragua ,
sud-est asiatico, Libano) dove si verifican o
particolari condizioni che richiedono soc-
corsi immediati ed urgenti e a disporre,
conseguentemente, il contributo dell'Italia
in mezzi, uomini e attrezzature ;

a predisporre, anche con appropria-
te riduzioni della spesa di alcuni Mini-
steri, uno stanziamento di fondi aggiun-
tivi da destinare alla cooperazione con i
paesi in via di sviluppo in modo da rag-
giungere, nel più breve tempo possibile,
il livello dell'impegno assunto dall'Itali a
in seno alle Nazioni Unite ;

a potenziare le disponibilità finan-
ziarie previste dalla legge n . 38/1979
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per la cooperazione con i paesi in vi a
di sviluppo, soprattutto per accrescere i l
volume di credito particolarmente agevo-
lato da concedere ai paesi più poveri e
più esposti alla sottoalimentazione per l a
realizzazione di progetti di sviluppo agri-
colo-alimentare ;

ad elevare adeguatamente il livello
della partecipazione italiana alle organiz-
zazioni multilaterali che operano nel cam-
po della cooperazione con i paesi in vi a
di sviluppo .
(1-00013) « DI GIULIO, PAJETTA, ALINOVI,

BOTTARELLI, CECCHI, CHIOVINI
CECILIA, CODRIGNANI GIANCAR-
LA, CONTE ANTONIO, GIADRE-
SCO, PASQUINI, RUBBI ANTO-
NIO, SPAGNOLI, SPATARO,
TROMBADORI » .

« La Camera ,
rilevato che la penuria di risorse es-

senziali comporta per tanta parte della
umanità gravi problemi di denutrizione ;

che i problemi dei paesi emergenti
tendono sempre più ad aggravarsi e mi-
nacciano di dividere il mondo in due zo-
ne, una sempre più ricca e l'altra sempre
più povera ;

ritenendo che lo sviluppo dei Paesi
economicamente arretrati richiede la di-
versificazione delle economie, la messa in
circuito di investimenti, ila formazione d i
quadri, il trasferimento di tecnologie non-
ché interventi articolati che agiscano sul
terreno economico locale con una miglio -
re utilizzazione delle risorse nel rispett o
delle realtà culturali e sociali esistenti ;

che una efficace azione del nostro
Paese può essere realizzata soprattutto i n
un quadro di collaborazione internaziona-
le, intervenendo con apporti finanziari e
di personale - che tengano conto degl i
impegni assunti anche dal nostro Paes e
in sede ONU - ai rilevanti programm i
patrocinati dalle grandi organizzazioni co-
me la FAO, UNDP, Banca Mondiale ;

rilevato con compiacimento che i l
Governo ha da tempo scelto di impostare
la propria azione nei confronti dei paes i
emergenti in una prospettiva evolutiva, ch e
realizzi uno sviluppo complementare e

non antagonistico delle economie dei sin-
golii paesi ;

invita il Governo
a sfruttare 'le potenzialità offerte dalla leg-
ge sulla cooperazione allo sviluppo n . 38/
79 per un più efficace coordinamento del-
l'aiuto pubblico allo sviluppo con speciale
attenzione al settore agricolo, rafforzando
le iniziative già in atto di collaborazione
con gli istituti di ricerca scientifica e co n
l'Università italiana;

impegna il Governo :

ad agire in tutte le sedi multilateral i
competenti perché, oltre a risolvere i
drammatici aspetti del problema della fa-
me, si giunga prioritariamente a realizza -
re un nuovo ordine economico interna-
zionale che, attraverso l'attenuazione del-
le disparità economiche esistenti, il re-
cupero dei valori morali e la comprensio-
ne delle istanze socio-politiche dei Paes i
emergenti, ponga le premesse per uno
stabile assetto di pace nel mondo ;

a sostenere le iniziative a favore di
un disarmo nella sicurezza, per trovare
nelle somme rese disponibili dalla ridu-
zione delle spese militari, le risorse ne-
cessarie a risolvere i drammatici proble-
mi dello sviluppo di tanta parte della
umanità .
(1-00014) « BIANCO GERARDO, PEZZATI, GI -

RINO POMICINO, FERRARI SI L-
VESTRO, LOMBARDO, MANFREDI
MANFREDO, SEGNI, VERNOLA ,
RADI, BONALUMI, MARZOTTO
CAOTORTA, DE POI, CARLOTTO,
ZOSO, ARMELLIN, ZAMBON ,
CAPPELLI, CASINI, MARTINI
MARIA ELETTA, FIORI GIOVA N -
NINO, RUBINO, ARMELLA, PIC-
COLI MARIA SANTA, BORRUSO ,
PORCELLANA, SANESE, MAllOT -
TA, CASTELLUCCI, CACCIA, FON -
TANA ELIO, GOTTARDO, MALVE-
STIO, CARAVITA, PATRIA, Rossi
DI MONTELERA, ROCELLI, LA -
MORTE, RUBBI EMILIO, PIso -
NI, BIANCO ILARIO, GAROCCHIO ,
PORTATADINO, MORAllONI, SAN-
GALLI, TESINI ARISTIDE, BIAN-
CHI, INNOCENTI, CENI » .
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« La Camera ,

esaminata la gravissima situazion e
di fatto che si presenta in ordine ai fe-
nomeni del sottosviluppo nel mondo, co n
conseguente alto tasso di mortalità i n
particolare di mortalità infantile, nonché
con endemico degrado delle morbilit à
endemiche dovute alle diminuite resisten-
ze biologiche per denutrizione, nelle are e
del sottosviluppo ;

considerate le prospettive di ulterio-
re aggravamento di tale situazione, do-
vute sia alle insufficienze quantitative de -
gli interventi, sia alla incapacità ancor a
perdurante degli strumenti approntati pe r
fronteggiare l'emergenza e ile sue cause ;

considerate le ragioni politiche che
da un lato impediscono di sciogliere gli
ostacoli tuttora frapposti al raggiungi -
mento degli obiettivi sia nell 'immediato ,
sia nelle cause organiche che presiedono
al fenomeno del sottosviluppo e che ri-
guardano i rapporti internazionali nel
loro insieme;

impegna il Governo :

1) a provvedere fin dall'immediat o
ad elevare le contribuzioni finanziarie
dello Stato dall 'attuale livello, del tutto
inadeguato e non coerente ai doveri ed
agli interessi internazionali della Repub-
blica nei confronti dei paesi sottosvilup-
pati al valore percentuale del prodott o
nazionale lordo almeno pari a quello
praticato dai paesi dell 'OCSE, anche con-
siderando gli scarsi valori degli anni pre-
cedenti, in qualche caso addirittura de-
clinanti ;

2) a rivedere sensibilmente la qua-
lità, i modi e le forme della partecipa-
zione finanziaria dell 'Italia agli interventi
in favore delle aree del sottosviluppo ;
seguendo in particolare le direttive :

a) di favorire in ogni modo l e
sedi multilaterali, idonee a fornire mag-
giori garanzie sulla efficienza dell'inter-
vento ;

h) a rimuovere l'inerzia che ancor a
si verifica circa l ' istituzione degli stru-
menti amministrativi per la piena appli-

cazione della recente legge nella coope-
razione allo sviluppo, incrementando a l
tempo stesso gli stanziamenti previst i
per tale legge del quadriennio 1980-1983 ;

c) di aumentare i contributi vo-
lontari alle organizzazioni internazional i
che operano nel settore dello sviluppo ,
non trascurando interventi specifici trian-
golari tra il nostro paese, le agenzie spe-
cializzate dell'ONU e le agenzie specia-
lizzate dell 'aiuto ; aumentando al temp o
stesso le dotazioni sotto forma di aiuti di -
retti, di prestazioni liberali e coopera-
zione tecnica, di crediti pubblici agevola-
ti nonché di crediti bancari all 'esporta-
zione ;

d) di impegnare concretamente
l'azione di intervento diretto ed urgente
in alcuni paesi particolarmente colpit i
per cause di natura politica, come il Viet-
nam, la Cambogia, il Nicaragua ed altr i
ancora;

e) di promuovere in sede CEE la
costituzione di un fondo alimentare per
gli aiuti ai paesi appartenenti al terzo
mondo, al quale potrebbe affluire una par-
te consistente degli attuali surplus agri-
coli della CEE, eventualmente trasformat i
parte nei paesi di provenienza, parte i n
quelli di destinazione, ed inoltre nuove
eccedenze di prodotti mediterranei dispo-
nibili per l'ingresso nella CEE della Gre-
cia e della Spagna, oltre infine ad ecce-
denze produttive di paesi poveri extra
CEE per i quali la collocazione è resa
difficile per misure protezionistiche de i
paesi ricchi, in modo da sbloccare una
perdurante contraddizione di mercato tr a
paesi in via di sviluppo, paesi sottosvi-
luppati e paesi sviluppati, in tema ,di der-
rate agricole ed altri prodotti di prim a
necessità ;

3) a dare più in generale una svol-
ta alle politiche italiane verso i paesi de l
terzo e quarto mondo, riabilitando con-
cretamente le forme ed i contenuti de l
nostro contributo alla solidarietà inter -
nazionale, e favorendo soprattutto sul
piano degli impegni finanziari, scientifici
e tecnologici gli effetti positivi che in
questo ambito, una rinnovata ed attiva
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iniziativa italiana può produrre anche
nel quadro dei rapporti internazionali
tra gli stati e segnatamente le grandi
potenze .

(1-00015) « CRAXI, BALZAMO, ACHILLI ,

LOMBARDI, MANCA, SIGNORILE,

LABRIOLA, SALADINO, FORTE » .

« La Camera ,

valutata l'attuale situazione occupa-
zionale e produttiva nei cantieri navali e
considerata la deliberazione presa dal CIPI
il 20 luglio secondo la quale la GEPI
dovrà entro tre mesi individuare le aziend e
che si giudicano non risanabili e tenut o
presente che la finanziaria ha a suo ca-
rico alcuni cantieri navali, soprattutt o
quelli di Pietra Ligure,

impegna il Governo
non soltanto a presentare un adeguato
piano di settore in modo da programmare
le commesse di navi necessarie alle di-
verse società, comprese quelle a parteci-
pazione pubblica e l'azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, ma impegna
altresì lo stesso Governo a impedire che
la GEPI per una errata interpretazione
dei compiti assegnatile si liberi dei can-
tieri navali attualmente gestiti, a pren-
dere gli opportuni contatti con la CE E
per il giusto riconoscimento delle atti-
vità e della imprenditorietà dei cantier i
navali italiani, inoltre ad assumere un a
opposizione drastica e definitiva al piano
Davignon .

(1-00016) « BAGHINO, PAllAGLIA, PARLATO ,

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIU-

SE, MARTINAT » .
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Stampa effettuata negli Stabiliment i
Tipografici Carlo Colombo S. p. A .
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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